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1. i RiTROVAMeNTi DAi NUOVi SCAVi

Le monete catalogate in questo contributo sono frutto delle ricerche condotte dalla Soprintendenza per
i beni Archeologici della Lombardia in diversi siti della provincia di Sondrio, situati nella sola Valle dell’Adda.
i ritrovamenti in Valchiavenna saranno oggetto di un prossimo studio.

i comuni interessati sono bormio, Colorina, Selvetta di Colorina, Cosio, Grosio, Lovero, Mazzo, Mello,
Postalesio, il capoluogo Sondrio, Teglio, Tirano e Valdidentro. 

in catalogo le monete sono distribuite secondo che provengano da scavi urbani, castelli e chiese, quindi
elencate per comuni in ordine alfabetico e ripartite per complessi all’interno di ciascun comune. Le monete
romane sono state catalogate secondo l’ordine del Roman imperial Coinage, per quelle coniate in italia si è se-
guito il criterio geografico del Corpus Nummorum italicorum mentre le monete coniate da autorità nei Cantoni
svizzeri, nel Tirolo, in Francia, in Germania e nell’impero austriaco si susseguono in catalogo in base alla
consistenza decrescente dei ritrovamenti effettuati.

i cataloghi delle monete di San bartolomeo de Castelàz e di San Martino di Serravalle nel comune di
Valdisotto, oggetto di uno studio precedente1 non sono stati trascritti nel presente contributo, per esigenze
di spazio, ma i dati afferenti dalle due chiese sono stati riportati nelle tabelle distributive organizzate per au-
torità emittente (Ritrovamenti di età romana2) e per regioni e secoli (Ritrovamenti di età medievale e moderna:
tabelle A e b), che offrono un quadro sintetico di tutti i ritrovamenti monetali nella provincia di Sondrio ad
oggi conosciuti, effettuati in scavo o noti da fonti archivistiche e bibliografiche, dall’età romana al XX secolo3.

L’escursione cronologica delle monete rinvenute negli scavi è compresa tra l’età romana imperiale (i/ii-
iV secolo) e l’età medievale e moderna (X-XX secolo). Una moneta longobarda risale al Vii secolo. 

Nel corso degli scavi pubblicati in questo volume sono state recuperate quindici monete romane e cen-
toquattro di età medievale e moderna, di cui sessantasei degli stati italiani di Asti (1), Casale Monferrato (1),
Montanaro (1), Novara (3), brescia (1), Cremona (1), Mantova (1), Milano (45), Pavia (3), Venezia (2), bologna
(1), Modena (1), Parma (2), Piacenza (1), Reggio emilia (2) e Massa di Lunigiana (1), quindici di cantoni
svizzeri (Grigioni: Coira e haldenstein; Uri e Unterwalden), dieci della contea del Tirolo (zecche di Merano
e di hall), una moneta francese (zecca di Tarascona), una moneta e un gettone (Norimberga) tedeschi e una
moneta per la contea di Gorizia nell’impero Asburgico.

2. eTà ROMANA: NUOVi RiTROVAMeNTi e AGGiORNAMeNTO DeL QUADRO GeNeRALe

Le località che, nel corso di questi scavi, hanno restituito monete romane sono, in ordine decrescente
per la consistenza dei ritrovamenti, Teglio, Sondrio e Mazzo. 

1 Cfr. ChiARAVALLe 2009a e 2009b.
2 Per l’età romana la tabella contiene l’aggiornamento dei dati pubbli-
cati in MUFFATTi MUSSeLLi 1997 (in seguito RmRLomb, X).

3 Mancano sinora repertori generali di ritrovamenti di monete medie-
vali e moderne dalla Valtellina. Per gli unici ritrovamenti sinora pub-
blicati e studiati si vedano ChiARAVALLe 2009a e 2009b; POZZi 2000 e
2005.
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Da Teglio provengono sei monete dall’hotel Combolo4 e cinque dal Municipio5. L’escursione cronologica
dei reperti, la più ampia registrata fra i nuovi ritrovamenti, è compresa tra il i/ii secolo d.C. e la seconda
metà del iV. Risalgono al i/ii secolo d.C. un asse non attribuibile ad una precisa autorità emittente e un se-
sterzio di Settimio Severo per Roma del 195 d.C.; al iii secolo un sesterzio di Massimo Cesare, coniato tra
gli inizi del 236 e l’aprile del 238 d.C.; al iV otto monete, di cui due folles di Costantino i, uno per Ticinum del
320-321 d.C. e un frammento non classificabile, un follis di Costanzo ii Cesare del tipo gloria Exercitus con
due stendardi non attribuibile ad una zecca precisa, un AE2 di Costanzo ii Augusto per Siscia del 351-355
d.C. del tipo fel temp reparatio con il soldato che colpisce il cavaliere disarcionato, due bronzi di Costante Au-
gusto per Roma e per Aquileia del 347-348 d.C. del tipo victoriae dd avggq nn, un AE2 di Costanzo Gallo
Cesare per Siscia del 351-355 d.C. con lo stesso tipo di fel tempo reparatio e dei frammenti di bronzo non ri-
componibili, con sola traccia di testa a d.

A Sondrio6 i nuovi ritrovamenti, di iii e iV secolo, sono un antoniniano di Floriano per Lugdunum di
aprile-luglio 276 d.C., un follis di Costantino i per Treviri del 324-325 d.C. e un AE2 di Costanzo ii per
Aquileia del 352-355 d.C.

A Mazzo7, infine, è apparso un solo bronzo di Costante del tipo victoriae dd avggq nn di zecca indeterminata,
emesso nel 347-348 d.C.

L’insieme dei ritrovamenti in scavo di Teglio, Sondrio e Mazzo si completa con il bronzo (AE2) con il
toro di Giuliano ii il Filosofo per Costantinopoli del 362-363 d.C. rinvenuto nella stratificazione dell’incendio
della struttura tardoantica antecedente alla costruzione della chiesa di San bartolomeo de Castelàz8 in età
romanica, unica moneta romana dagli scavi delle due chiese di Valdisotto. Questi ritrovamenti, esito di ricerca
archeologica, si distinguono per la sicura provenienza dal territorio e arricchiscono, senza modificarlo so-
stanzialmente, il quadro evidenziato da G. Muffatti Musselli nel suo repertorio del 19979, frutto di lunghe
ricerche nelle fonti archivistiche e bibliografiche, nei fondi dei musei (Musei di Sondrio, bormio, Chiavenna,
Chiesa di Valmalenco, biblioteca di Tirano) e in alcune collezioni private10. L’elemento nuovo rispetto a quel
prezioso lavoro di raccolta di dati è ora costituito dalla provenienza delle nuove monete da ricerche condotte
dalla Soprintendenza Archeologica con metodi scientifici e non da rinvenimenti fortuiti in superficie «in se-
guito a scassi agricoli o a scavi per fondamenta di edifici nei centri urbani» o da testimonianze in manoscritti,
repertori, giornali e riviste locali, oltre che dallo spoglio sistematico di “Notizie degli Scavi” e della “Rivista
italiana di Numismatica e Scienze Affini”11.

Dall’insieme di tutti i ritrovamenti si comprende che l’area per la quale disponiamo di reperti per lo studio
della circolazione della moneta romana in Valtellina coincide con la pianura circostante il corso inferiore e,
in parte, medio dell’Adda, da Tirano allo sbocco nel Lario, e che le fasi cronologiche più documentate sono
l’età augustea, il ii secolo d.C. da Traiano a Marco Aurelio, l’età di Severo Alessandro e di Gordiano iii e la
prima metà del iV secolo, con monete di Costantino i, Licinio i, Costanzo ii, Costante i e una di Costanzo
Gallo, all’interno di una escursione cronologica compresa tra l’età cesariana e la metà del V secolo d.C.

Risalendo dallo sbocco dell’Adda nel lago di Como fino alle sorgenti, la maggior parte dei ritrovamenti mo-
netali di età romana proviene, in sequenza, da Cosio Valtellino, Morbegno, Talamona, Mello, Ardenno, Selvetta,
Colorina, Fusine, berbenno, Postalesio, Sassella, Albosaggia, Sondrio, Lanzada, Montagna di Valtellina, Poggi-
ridenti, Tresivio, Teglio, bianzone, Villa di Tirano, Chiuro, San Giacomo, Lovero, Mazzo di Valtellina; più rade,
ad eccezione di bormio12, le testimonianze lungo il corso superiore del fiume, in centri di montagna quali Gro-
sotto, Grosio, Serravalle, Valdisotto, bormio, isolaccia, Valdidentro, dove la popolazione, praticando attività di
tipo agricolo-pastorale, doveva ricorrere con minor frequenza e in quantitativi più contenuti all’uso della moneta. 
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4 Scavi 2000 e 1997. Cat. nn. 49-55.
5 Scavo 1998. Cat. nn. 56-60.
6 Scavo 1998. Cat. n. 31; Scavi 2006. Cat. n. 43; Scavi 2007. Cat. n. 35.
7 Cat. n. 100.
8 Cfr. ChiARAVALLe 2009a, p. 86, n. 1. Per le considerazioni sulla pre-
senza di questa moneta nel contesto di Valdisotto e della chiesa, cfr.
ibidem, pp. 79-81.
9 Cfr., di seguito, la Tabella dei ritrovamenti di età romana e tardoan-
tica, in cui sono sintetizzati i dati pubblicati in RmRLomb, X, integrati
con quelli dei nuovi scavi.

10 Cfr. RmRLomb, X, specie pp. 3-5.
11 Cfr. RmRLomb, X, pp. 4-5. Le collezioni, spesso reperite sul mercato
antiquario, non sono da considerare fonti certe di provenienza dal ter-
ritorio in cui si sono formate.
12 La presenza di acque termali, già note ai Romani (Aquae Burmiae),
può aver comportato un maggior afflusso di persone e una economia
più vivace con scambio di beni e di servizi rispetto ad altre aree di
montagna. Non si ha alcuna testimonianza in loco di monete offerte
per il culto delle acque; cfr., sull’argomento, FACChiNeTTi 2003.
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723maila Chiaravalle | Ritrovamenti monetali in Vatellina dall’età romana al XX secolo

La documentazione monetale romana inizia propriamente nella valle dell’Adda con l’età augustea13, vale
a dire nella fase della romanizzazione14. il vittoriato dal passo di Canciano presso Lanzada, che, secondo
una notizia della stampa locale, sarebbe stato rinvenuto nel 1884, e il denario di zecca africana di G. Giulio
Cesare, trovato con altre monete romane imprecisate a fine XiX-inizi XX secolo nel centro di Sondrio, en-
trambi dispersi, non attestano una circolazione in età repubblicana. il denario, il cui ritrovamento appare
più attendibile, segna, al limite, l’inizio di una documentazione che con l’età augustea diverrà più regolare,
anche se non abbondante, e che tale si manterrà per tutta l’età giulio-claudia e per l’età flavia. Come ormai
generalmente attestato, i valori nominali sono costituiti, per i Giulio-Claudii, in prevalenza da assi, quelli dei
Flavi, da dupondi e sesterzi, segni di inflazione crescente, ma anche da un modesto quadrante.

Monete di Augusto sono state trovate a bormio, Talamona, Villa di Tirano, Tresivio e Sondrio in località
Masegra; due di Tiberio a Tirano e a Sondrio in località Campagnola, un asse per Agrippa all’Aprica; un du-
pondio per Vespasiano a bormio, tre bronzi imprecisati a Tresivio, un sesterzio per Domiziano a Montagna
di Valtellina e un quadrante, sempre per Domiziano, nel territorio di Grosio. 

Assente la documentazione relativa a Nerva (96-98 d.C.), si ha notizia della presenza di un bronzo di
Traiano dalla chiesa di San Vitale presso bormio oltre al bronzo conservato al Museo di Sondrio dal territorio
di Tirano. Un sesterzio e un bronzo imprecisato di Adriano vengono da Sondrio e da Tresivio in località
Calvario. Più ricca la documentazione in età antonina con nove monete di Antonino Pio, assi e sesterzi di
peso ormai ridotto a bormio, Castione, Ponte, tre a Sondrio, Tresivio e Tirano, e tre di Marco Aurelio, due
sesterzi a Chiuro e Tresivio e un denario a Sondrio. Per il ii secolo si hanno ancora un sesterzio di Commodo
del 183 d.C. a Morbegno, un bronzo di Pertinace dal territorio di Poggiridenti e due sesterzi di Settimio Se-
vero, di cui uno del 195 d.C. dallo scavo dell’hotel Combolo a Teglio15, da cui proviene anche un asse di i-
ii secolo non classificabile per la perdita delle legende e delle raffigurazioni16.

Le presenze di iii secolo d.C. sono relativamente continue anche se, in genere, con pochi esemplari per
imperatore. Fa eccezione Severo Alessandro con sette sesterzi da Albosaggia, Caiolo, due da Chiesa di Val-
malenco e tre da Tresivio. Massimino il Trace e il figlio Massimo coprono gli anni 235-238 d.C. con due se-
sterzi trovati l’uno a Tresivio e all’hotel Combolo di Teglio17. Di bronzo è anche il nominale indefinito,
disperso, di Valeriano i da Talamona.

il primo antoniniano, fra tanti sesterzi e assi di bronzo sinora documentati, è segnalato a Montagna di
Valtellina. Coniato ad Antiochia nel 242-243 d.C., è di Gordiano iii, di cui sono noti però anche un antoni-
niano o sesterzio per Roma da Ardenno e due sesterzi del 240-241 d.C. da Morbegno e da Tresivio. 

Se si eccettua l’esemplare in argento di Gordiano iii, la presenza nel terreno del bronzo appare quasi as-
soluta fino alla caduta dell’intrinseco dell’argento con Gallieno, di cui compare un antoniniano per mediolanum
del 253-258 d.C. segnalato a Postalesio. 

La tendenza a smarrire nel terreno moneta di bronzo fino a Gallieno, mentre i pagamenti delle truppe do-
vevano essere già da tempo effettuati in denari e antoniniani d’argento, sembra rendere la situazione in Valtellina
affine a quelle di Milano18 e di Bedriacum (Calvatone) nella pianura padana, di Parre in area prealpina e di Fornovo
San Giovanni nella pianura tra Adda e Oglio in provincia di bergamo19, e del Trentino, dove la circolazione

13 Per le autorità emittenti, i metalli e le denominazioni delle monete,
i siti e i complessi, la bibliografia specifica, il luogo di conservazione,
se noto, e la quantità di tutte le monete qui indicate, cfr., di seguito, la
Tabella dei ritrovamenti monetali di età romana e tardoantica, oltre ai
cataloghi dei nuovi ritrovamenti.
14 La coincidenza tra processo di romanizzazione e assunzione di ca-
rattere di continuità nella documentazione monetale si osserva ovun-
que; per la vicina Valcamonica, comunicante con la Valtellina attraverso
il passo dell’Aprica, cfr. ChiARAVALLe 2004, p. 188 e passim per l’abitato
di Cividate Camuno; ChiARAVALLe 2010a, pp. 396-400 e 403 per il
santuario di Minerva a breno, creato dai Romani come centro pro-
pulsore di romanizzazione del territorio e della vicina Civitas Camun-
norum. 
15 Scavo 1997. Cat. n. 50.
16 Scavo 2000. Cat. n. 49.
17 Scavo 1997. Cat. n. 51.

18 Per il confronto tra le due località e le riflessioni sul fenomeno si
veda ARSLAN 1991, pp. 79-81. L’Autore confronta i dati degli scavi mi-
lanesi con quelli di Bedriacum, raccolti e pubblicati da VALeNTi 1991,
colloca la scomparsa del bronzo in area lombarda in una fase succes-
siva, collegandola alla formazione dei grandi ripostigli di prima età gal-
lienica, come quello di biassono, di circa 2250 monete, quasi tutte
sesterzi, con pochi dupondi e solo cinque antoniniani, che chiude con
Mariniana e la interpreta nel rapporto del bronzo in circolazione con
l’argento, nel corso forzoso di questo e nel suo possibile utilizzo mas-
siccio per il pagamento delle truppe. Contra, CALLU 1969, p. 130, per
il quale il bronzo serviva solo alla circolazione locale.
19 Cfr. ChiARAVALLe 1992, pp. 166-169, con bibliografia precedente.
A Parre, un solo sesterzio di Massimino il Trace prima dei numerosi
antoniniani da Gallieno a Probo; a Fornovo un bronzo coloniale greco
di Gordiano iii per Tomi oltre al “gran bronzo”di Adriano per efeso
da Albino segnano il confine occidentale dell’area di ritrovamento di
questi bronzi orientali presenti ad Aquileia e oltre le Alpi orientali. 
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bronzea resiste molto a lungo fino ad Aureliano, ma diversa dal vicino Alto Adige20 e in parte diversa dall’abitato
di Cividate Camuno con il vicino santuario di Minerva a breno in Valcamonica, dove la presenza di bronzo e
argento appare più equilibrata, pur nell’esiguo campione statistico21, con due denari prima dell’antoniniano gal-
lienico e un bronzo provinciale a breno22 e un asse a Cividate23. Più a oriente, ad Aquileia e nelle Alpi orientali
al posto del bronzo ufficiale, che tende a rarefarsi, rimangono nel terreno bronzo greco imperiale e argento24.

Nella fase pretetrarchica e tetrarchica iniziale (275-294 d.C.), la monetazione posteriore alla riforma di
Aureliano del 274 d.C., è costituita in Valtellina da due antoniniani di Tacito, uno per Roma, da Grosotto, e
uno per Ticinum a Ponte, dall’antoniniano di Floriano per Lugdunum dell’aprile-luglio 276 d.C. a Sondrio,
Piazza Garibaldi25 e dall’antoniniano di Probo (276-282 d.C.) per Roma/Ticinum o Siscia non databile esat-
tamente a Fusine, mentre la fase immediatamente successiva (294-305 d.C.), posteriore alla riforma di Dio-
cleziano del 294 d.C., è attestata da due frazioni di follis di Massimiano erculeo, uno coniato ad Alessandria
per Costanzo i nel 296-297 d.C. a Morbegno e una del 295-300 d.C. a Poggiridenti al Piano. Più tardo è il
ripostiglio di berbenno26, composto attualmente da ventritre folles con escursione cronologica da Diocleziano
a Massenzio, documento però di tesaurizzazione, di formazione potenzialmente locale ma anche esterna al
sito di ritrovamento, e non di circolazione minuta.

Per la prima delle due fasi la documentazione in Valtellina appare sovrapponibile a quelle di Cividate Ca-
muno27, Parre e Fornovo San Giovanni28 sotto il profilo della perdita di moneta nel terreno, e solo in parte
a quella di Milano29, dove la fase pretetrarchica e quella tetrarchica iniziale non sono documentate. La situa-
zione riappare generalizzata nella fase 294-305, in cui il terreno restituisce quasi unicamente frazioni di folles,
specie radiate, di modulo piccolo30, mentre sono assenti i folles di modulo largo della riforma dioclezianea,
tesaurizzati invece nel ripostiglio di berbenno come in numerosi ripostigli dell’epoca31.

Nel iV secolo d.C. i ritrovamenti sono discretamente documentati nella fase 300-337 d.C. (Costantino i
e Massenzio con tracce di emissioni di Licinio i o ii) e nella fase 337-361 d.C. per i figli di Costantino e ri-
velano una situazione sostanzialmente affine a quelle di Cividate Camuno, dove la moneta d’età costantiniana
è ben documentata nell’abitato, come, in genere, nella Valcamonica e meno nel santuario di breno32 in pro-
gressiva decadenza, di Parre, di Fornovo San Giovanni33 e di Milano, dove tende però a rarefarsi lievemente
con l’inizio del iV secolo e per l’età costantiniana34.

Per la prima fase, oltre al follis di Massenzio (306-312 d.C.) per Aquileia o Ticinum da Sondrio (Casa Ro-
megialli), circolano, per Costantino i, due folles del 316 per Ticinum e del 335 per Aquileia a bormio, un follis
del 320-321 d.C. per Ticinum e uno allo stato di frammento dagli scavi del Municipio di Teglio35 e due frazioni
di follis a Tresivio; per Licinio i o Costantino sono stati segnalati due folles per Roma degli anni 314-315 e
315-316 d.C. a Chiesa di Valmalenco, da cui proviene anche un follis per Roma del 312-313 sicuramente di
Licinio i, mentre due folles di Licinio i o ii sono stati segnalati a Poggiridenti al Piano.

Per la fase 337-361 d.C., dalla scomparsa di Costantino i a quella di Costanzo ii inclusa la riforma del
bronzo del 348, monete di Costante i erano già state segnalate a Sondrio e a Tirano mentre le nuove acqui-
sizioni sono un AE2 di zecca indeterminabile dal battistero di Mazzo36, due bronzi del 347-348 d.C. per
Roma e per Aquileia del tipo victoriae dd avggq nn dall’hotel Combolo di Teglio37; un AE2 di Costanzo Gallo
Cesare del 351-355 d.C. per Siscia dallo scavo nel Municipio di Teglio38; per Costanzo ii le nuove acquisizioni
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20 Cfr. RiZZi 1983, p. 158.
21 Nel santuario un denario di Settimio Severo per Julia Domna battuto
a Laodicea a Mare nel 196-202 d.C. e un denario di Caracalla per Roma
del 211-217 d.C., uniche; cfr. ChiARAVALLe 2010a, p. 408, nn. 48-49.
22 Nel santuario anche il bronzo provinciale di Filippo l’Arabo per Vi-
minacium; cfr. ChiARAVALLe 2010a, p. 408, n. 50.
23 A Cividate, un asse di Severo Alessandro del 234 d.C. per Roma;
cfr. ChiARAVALLe 2004, p. 196, n. 34.
24 Cfr. kOS 1986, pp. 105-111.
25 Scavo 2007. Cat. n. 35.
26 Cfr. RmRLomb, X, pp. 39-40, n. 4/1.1-23. il ripostiglio non è inte-
gro: la consistenza originaria di quaranta folles circa è ridotta a ventitre.
La composizione del ripostiglio è riportata nella Tabella dei ritrova-
menti di età romana e tardoantica. 

27 Cfr. ChiARAVALLe 2004, p. 191. 
28 Cfr. ChiARAVALLe 1992, pp. 169-170.
29 Cfr. ARSLAN 1991, p. 81.
30 Cfr. ARSLAN 1991, p. 81. 
31 Un elenco di ripostigli con questa composizione è contenuto in
ChiARAVALLe 1990, p. 71.
32 Cfr. ChiARAVALLe 2004, p. 191. 
33 Cfr. ChiARAVALLe 1992, pp. 166, 169-170.
34 Cfr. ARSLAN 1991, p. 81.
35 Scavo 1998. Cat. n. 56.
36 Cat. n. 99.
37 Scavo 1997. Cat. nn. 53-54.
38 Scavo 1998. Cat. n. 59.
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sono due AE2, uno per Siscia del 351-355 d.C. tipo fel temp reparatio dal Municipio di Teglio39 e uno dello
stesso tipo per Aquileia del 352-355 da Via Quadrio a Sondrio40.

La rarefazione nella presenza di moneta nel terreno, in parte avviata nelle fasi precedenti, si fa decisa
nella seconda metà del iV secolo con tre sole monete: un solo AE2 della riforma di Giuliano ii il Filosofo
del 362-363 per Costantinopoli dagli scavi del San bartolomeo de Castelàz, unica moneta di questa autorità
in Valtellina, un bronzo del 364-375 d.C. di Valentiniano i, disperso, segnalato a Nuova Olonio e un AE2
per Siscia del 378-383 d.C. dal territorio di bianzone. La rarefazione nella presenza di moneta nel terreno in
questa fase cronologica è consueta41, nella stessa Milano42, mentre la presenza di monete appare più frequente
in Valcamonica, dove il numerario aureo e bronzeo è attestato fino al Vii secolo43.

il solido di Marciano per Costantinopoli del 450-457 dal territorio di Postalesio44, unico reperto di V se-
colo, chiude la documentazione antica in Valtellina. il reperto è interessante per lo studio della circolazione
dell’oro, solitamente tesaurizzato, ma, privo di contesto archeologico45 e solo documento monetale del secolo
in cui fu emesso, lascia incerta la comprensione della sua funzione nell’area, se di natura fiscale, commerciale
o esempio di peculio personale.

L’osservazione relativa alle zecche in cui furono coniate le monete rimaste nel terreno è compromessa
dalla omissione dei dati nelle vecchie segnalazioni per difficoltà o impossibilità di lettura, comuni anche a
molte monete tra quelle di recente acquisizione. Dal campione statistico disponibile sembra potersi dedurre
anche per la Valtellina una certa prevalenza di Ticinum negli anni di attività della zecca, fra il 274 e il 326-327
d.C.46 con un antoniniano di Tacito dal territorio di Ponte, forse un antoniniano di Probo (Ticinum/Roma/Si-
scia ?) dal territorio di Fusine, forse un follis di Massenzio (Ticinum/Aquileia) da Sondrio (Casa Romegialli)
e quattro folles su sette di Costantino i con sporadiche presenze di emissioni di Lugdunum e Antiochia47 mentre
non appare chiara come a Milano48 la diffusione nel territorio locale delle emissioni per Aquileia, che sostituì
Ticinum, dopo la sua chiusura nel 326-327 d.C., come fornitrice di numerario nell’area nordoccidentale.

3. L’ALTO MeDiOeVO: biZANTiNi, LONGObARDi e CAROLiNGi

Gli scavi negli ultimi anni hanno consentito il recupero di monete che accertano la circolazione di moneta
longobarda, prima dubbia, e carolingia, di cui non si aveva alcuna notizia. 

Nessun ritrovamento ha invece finora confermato la circolazione nel territorio di moneta bizantina, se-
gnalata da G. Muffatti Musselli nel suo repertorio in cui si parla di un bronzo di eraclio (610-641) da Caiolo49,
di un bronzo di eraclione (641?) da Sondrio50, di un bronzo di Leone iii (717-741) e di un altro di Leone
Vi (886-912) da Ponte di Valtellina51 e di due folles anonimi per Costantinopoli, da Sondrio, attribuiti in forma
dubitativa a Giovanni Zimisceno (DOC iii, 2, CLASS. A2, uno al Museo di Sondrio e uno disperso)52, mentre
un solido di Maurizio Tiberio (582-602), definito «bizantino o di imitazione longobarda»53, viene segnalato
ad Albosaggia, tra Caiolo e Sondrio.

L’appartenenza di tutte le monete bizantine segnalate nel repertorio alla collezione Sertoli54, acquistata
nel XiX secolo sul mercato antiquario, senza precisi dati archeologici sulle modalità e sulle fasi di ritrova-

39 Scavo 1998. Cat. n. 58.
40 Scavo 1998. Cat. n. 31.
41 Cfr. ChiARAVALLe 1992, pp. 166 (Parre) e 171 (Fornovo San Gio-
vanni).
42 Cfr. ARSLAN 1991, p. 83.
43 Cfr. FeRRARi 1986, p. 81.
44 Già nella Collezione Sertoli, oggi al museo di Sondrio; cfr. MUFFATTi

MUSSeLLi 1993, n. 205.
45 Provengono genericamente dal territorio di Postalesio anche un asse
di Claudio i e un antoniniano di Gallieno già nella Collezione Sertoli;
cfr. RmRLomb, X, p. 135. La documentazione monetale locale dallo
scavo della chiesa di San Colombano (Cat. nn. 101-105) è di Xi-XV
secolo.
46 Per la zecca di Ticinum, cfr. CRACCO RUGGiNi 1984; CRAWFORD 1984;
ChiARAVALLe 1987 e 1995.
47 Per questa zecca, oltre al follis costantiniano, anche un antoniniano

di Gordiano iii del 242-243 d.C. segnalato a Montagna di Valtellina.
48 Cfr. ARSLAN 1991, p. 82.
49 Cfr. RmRLomb, X, p. 53, n. 7/1-2.
50 Cfr. RmRLomb, X, p. 513, n. 28/11-5.
51 RmRLomb, X, p. 131, n. 25/1-3,4.
52 RmRLomb, X, p. 153, n. 28/11-6-7.
53 RmRLomb, X, p. 27, n. 1/1-2.
54 Nel ricordare i meriti del sacerdote Antonio Maffei che, attraverso
contatti epistolari e personali con gli scopritori, assicurò al Gabinetto
Archeologico annesso alla biblioteca Comunale gran parte dei materiali
scoperti in Valtellina nella seconda metà dell’800, G. Muffatti Musselli
ricorda la stesura nel 1883 dell’elenco della più importante collezione
privata di monete, la collezione Sertoli, comprendente 263 monete gre-
che, romane, romane provinciali e bizantine acquistate dal conte Sertoli
sul mercato antiquario. Cfr. introduzione a RmRLomb, X, pp. 3-4.
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mento e di recupero, lascia aperto il problema della loro provenienza effettiva dal territorio della provincia
di Sondrio. D’altra parte attualmente tali monete risultano “disperse in collezione”, cioè non più distinguibili
tra altre simili, per assenza di cartellini indicanti la provenienza. 

Non è pertanto prudente un confronto con le regioni alpine Valle d’Aosta e Val d’Adige dove è stato ri-
levato un tipo di circolazione ricco e vario, con monete bizantine, islamiche e orientali55, queste ultime qui
peraltro totalmente assenti.

L’irreperibilità del solido di Maurizio Tiberio del 582-602, inoltre, rinvenuto nel 1839 nel territorio di Al-
bosaggia56, ne inficia l’utilizzo come documento per lo studio della circolazione monetaria in Valtellina, ri-
manendo incerta l’appartenenza alle serie bizantine o a quelle longobarde. 

La documentazione numismatica d’età longobarda attendibile rimane costituita dal solo tremisse della
seconda emissione di Cuniperto, quella della riforma definitiva operata dal sovrano57, rinvenuto nell’area
presso il campanile della chiesa di San bartolomeo de Castelàz58 in fondo ad un anfratto della roccia, dove
fu probabilmente occultato intenzionalmente dal possessore e che lo preservò dalle fiamme che nel iX
secolo devastarono l’insediamento. L’edificio, costituito da una costruzione di legno con una parte di fon-
dazione in pietre, contenente una riserva di cibo composta da cereali, castagne, nocciole e vari frammenti di
ossa59, era probabilmente una curtis, residenza di un personaggio di buon livello socio-economico preposto
al controllo della viabilità60, di cui il tremisse sarebbe stato peculio personale, tenuto conto che l’oro era di
per sé indicativo di un certo ambito socio-economico e che in epoche tanto alte la moneta aveva un potere
d’acquisto altissimo e una natura fiscale e patrimoniale.

La discussione sul significato della presenza di questa moneta sia sotto l’aspetto archeologico e storico,
per la verifica dell’occupazione longobarda della valle, che numismatico, per l’osservazione degli effetti della
manovra monetaria di Cuniperto e per l’efficacia del provvedimento di ritiro delle monete cattive anteriori
alla riforma per facilitare la circolazione delle buone monete riformate, è contenuta nel mio contributo sulla
chiesa di San bartolomeo de Castelàz, al quale rinvio61.

Agli scavi di San bartolomeo de Castelàz e di San Martino di Serravalle si devono anche le uniche monete
d’età carolingia recuperate in Valtellina62, rivelatesi significative ai fini della comprensione della relazione esi-
stente tra la fine della fase altomedievale dell’insediamento distrutto dall’incendio a San bartolomeo e l’inizio
della vita del vicino complesso di San Martino, probabile luogo di sosta di pellegrini63.

Un denaro di Ludovico il Pio (814-840) è stato rinvenuto a San bartolomeo de Castelàz nella stratifica-
zione dell’incendio come il tremisse di Cuniperto64. Porta nel dritto l’effigie dell’imperatore e nel rovescio
una porta urbana, fu emesso dalla zecca di Pavia tra l’814 e l’819 ed è uno dei rarissimi esemplari sopravvissuti
all’efficace sostituzione della sua prima monetazione da parte del sovrano che, nell’819, fece emettere una
seconda serie con il nome della zecca65.

Alla riuscita di questo provvedimento, come del resto di quello di Cuniperto dopo la riforma del 688-
700 un secolo e mezzo prima, concorse la concentrazione della moneta nelle mani di una parte limitata della
popolazione. Proprio tale efficacia fa supporre che l’esemplare di San bartolomeo abbia raggiunto l’insedia-
mento antecedente la fondazione della chiesa (Xi secolo) prima o entro l’819, sotto forma di peculio per-
sonale di un funzionario residente o come dazio, e che l’isolamento del sito, posto in ogni modo su una via
di comunicazione con la Francia66, ne abbia favorito la conservazione67. 

Ultimo documento monetale a San bartolomeo prima della ripresa nella seconda metà dell’Xi secolo, il
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55 Cfr. SACCOCCi 2005, pp. 103-121.
56 Cfr. RmRLomb, X, p. 27, n. 1/1-2. La moneta fu acquistata da Cesare
Sertoli per la sua collezione, dove oggi risulta irreperibile.
57 Per la bibliografia sulla riforma di Cuniperto si veda sintesi in ChiA-
RAVALLe 2009a, p. 85, nota 38. 
58 Cfr. ChiARAVALLe 2009a, pp. 81-82, 86 nn. 2, 92.
59 Cfr. MARiOTTi 2009b, p. 44; CAiMi 2009, p. 49.
60 Cfr. MARiOTTi 2009b, p. 44; bROGiOLO 2009a, p. 35.
61 Cfr. ChiARAVALLe 2009a, pp. 79, 81-82.
62 Cfr. ChiARAVALLe 2009a, pp. 79, 81-83, 85, 86, n. 2 (Cuniperto) e n.
3 (Ludovico il Pio); ChiARAVALLe 2009b, pp. 137, 139, 150, n. 23 per
il denaro di Carlo il Calvo. 

63 Cfr. bROGiOLO 2009a, pp. 35-36. Per la funzione degli xenodochia, si
veda PeyeR 1987, passim, specie L’ospitalità ecclesiastica: «xenodochia», mo-
nasteri, ospedali e ospizi, pp. 125-147.
64 Cfr. bROGiOLO 2009a, p. 35.
65 La moneta appartiene alla i delle tre classi in cui è suddivisa la mo-
netazione di Ludovico il Pio, cfr. MeC, i, p. 213; sintesi in ChiARA-
VALLe 2009a, p. 85, nota 49.
66 in età carolingia la Valtellina era inserita nell’orbita franca, in cui era
entrata dopo la conquista del regno longobardo da parte di Carlo
Magno. Questi, nel 775, aveva assegnato le terre della regione «quae di-
citur Longobardia, vel Vallis Tellina» al monastero di Saint-Dénis presso
Parigi; cfr. ChiARAVALLe 2009a, p. 139.
67 Cfr. ChiARAVALLe 2009a, pp. 83-84.
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denaro di Ludovico il Pio trova una sua ideale continuità nel denaro di stampo largo di Carlo il Calvo (875-
877) per Milano trovato nella chiesa di San Martino68 nello stesso comune di Valdisotto. All’intervallo di
tempo intercorso tra la deposizione del denaro di Ludovico il Pio e quella del denaro di Carlo il Calvo risa-
lirebbero l’abbandono dell’insediamento più antico sul dosso, forse proprio in seguito al vasto incendio di
cui si sono rilevate le tracce, e lo spostamento del centro abitato o lo sviluppo di un nucleo già esistente nel-
l’area della chiesa di San Martino69, distante circa 800 metri dall’altra.

4. Le MONeTe MeDieVALi e MODeRNe

A partire dal X secolo, se si escludono i due folles anonimi degli anni 969-976 per Costantinopoli attribuiti
in forma dubitativa a Giovanni Zimisceno, già nella Collezione Sertoli, la cui provenienza dal territorio è in-
certa, tutte le monete medievali e moderne di cui si dispone per lo studio della circolazione monetaria in
Valtellina sono state recuperate nel corso degli scavi condotti dalla Soprintendenza Archeologica.

Sono complessivamente 232 monete, la cui escursione cronologica è compresa tra la fine del X secolo e
il primo trentennio del XX secolo, con forte concentrazione nei secoli XiV-XVi, vale a dire l’età visconteo-
sforzesca.

i ritrovamenti più consistenti sono stati effettuati a Valdisotto nelle due chiese di San Martino di Serravalle
con 101 monete dal iX alla seconda metà del XVii secolo e di San bartolomeo de Castelàz con ventisei
monete dal Vii secolo (tremisse di Cuniperto) al 1725 (bluzger di haldenstein nel Cantone Grigioni)70. 

Per consistenza e per importanza vengono poi Grosio e bormio. A Grosio sono state trovate ventisei
monete dal Xii al XVi secolo, di cui venticinque nella chiesa di San Giacomo e una nella chiesa di San Fau-
stino. La chiesa di San Giacomo è sita in località Ravoledo, alla periferia del centro abitato e all’inizio della
strada che immette nella Val Grosina e da questa nella contea del Tirolo. La sua ubicazione e la dedicazione
a San Giacomo, il cui corpo, secondo una tradizione risalente al iX secolo, sarebbe stato portato in Spagna,
dove riposerebbe nella città di Santiago di Compostela, meta di grandi pellegrinaggi nel medioevo e ancor
oggi71, dovevano farne un luogo di sosta per viandanti, mercanti e forse pellegrini lungo un percorso che
poteva toccare anche San Martino di Serravalle, identificato come probabile xenodochium già nell’alto me-
dioevo72, anche se meno pregevole della chiesa dedicata a San Martino di Tours.

A bormio ventiquattro monete provengono da un edificio nella piazza del kuerc, identificato come spe-
zieria73, con escursione cronologica compresa fra la metà del Xiii e il XVi secolo, quando l’ambiente spe-
cializzato fu devastato da una alluvione; una, di XV secolo, proviene invece dalla navata superiore di
Sant’Andrea, chiesa del castello di San Pietro.

Quindici monete hanno restituito sia la città di Sondrio (Xii-XX secolo) che il santuario di Santa Maria
alla Sassella con monete dal XiV al XX secolo. Modesti gli apporti dalla chiesa di Sant’eufemia a Teglio con
sette monete di Xi/Xii-XVi secolo, dalla chiesa di San Colombano a Postalesio, con cinque monete di
Xi/Xii-XV secolo, dal castello di Domofole a Mello, con tre monete di XiV-XVi secolo, e dalla chiesa di
San Gallo a Valdidentro, con tre monete di Xiii-XViii secolo. Una sola moneta ciascuna hanno restituito
le chiese di San Pietro in Vallate a Cosio (metà Xiii secolo), San Giacomo di Selvetta di Colorina (metà
Xiii secolo), Santa Maria Maddalena a Lovero (XiV secolo), Santa Maria a Tirano (XV secolo), il battistero
di Mazzo (XiV-XV secolo) e la chiesa di San bernardo a Colorina (XViii secolo).

Le osservazioni sulle monete e sulla loro circolazione sono di seguito distribuite per secolo.

4.1. X-inizi Xii secolo

La documentazione di X-inizi Xii secolo proviene da chiese ed è costituita da monete delle due zecche
imperiali di Pavia e di Milano. Ai vecchi dati di San bartolomeo de Castelàz e di San Martino di Serravalle si

68 Cfr. ChiARAVALLe 2009b, pp. 139, 150 (n. 23), 168.
69 Sulla moneta e sull’origine e ruolo del San Martino, si veda ChiARA-
VALLe 2009b, p. 139.
70 Cfr. ChiARAVALLe 2009a e 2009b. Del bronzo di Giuliano ii il Filo-
sofo da San bartolomeo si è parlato a proposito dei ritrovamenti ro-
mani.

71 Cfr. CiPRiANi 2002, p. 90.
72 il termine antico xenodochium di origine greca, ancora in uso nel iX
secolo in epoca carolingia, cominciò a entrare in disuso dopo il Mille,
fino a scomparire del tutto nel Xii, sostituito dalle parole hospitalia e
hospitia; cfr. PeyeR 1987 (2005), p. 140.
73 Cfr. SCheDA 1, UbOLDi, Di CiACCiO, MARiOTTi, in questo volume.
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sono aggiunti un denaro da Sant’eufemia a Teglio74 e tre da San Colombano a Postalesio75. Per Milano, un
denaro di tipo arcaico a nome enrico (1039-1125) a Teglio e due uguali a Postalesio; per Pavia un denaro di
enrico iii di Franconia (1046-1056) a Postalesio. in tutto, con i tre denari milanesi di Ottone ii/iii di fine
X secolo, i due denari milanesi di enrico ii di Sassonia (1013-1024) a San Martino di Serravalle76 e i cinque
denari pavesi di enrico iV (1056-1106)77 nelle due chiese di Valdisotto, le monete di X-inizi Xii secolo in
valle ammontano a undici, di cui le otto più antiche per Milano e le tre più tarde per Pavia.

L’entità del campione, distribuito nell’arco di poco più di un secolo, è modesta, ma rispetto ai campioni
raccolti nei secoli che vanno dal Vii al iX riflette già un incremento, sia pure contenuto, di moneta circolante,
e un’alterazione del rapporto tra le due zecche tra la seconda metà dell’Xi e gli inizi del Xii, quando le zecche
imperiali perdono l’allineamento tra loro, regolandosi in modo autonomo nell’emissione di monete con con-
tenuto decrescente di fino per aumentare il numerario circolante in relazione al crescente fabbisogno di mo-
nete da parte dei mercati in forte espansione. Se nella prima età carolingia nessuna preferenza era accordata
al denaro pavese per la equivalenza nel peso e nella qualità della lega78, come dimostrano documenti e ritro-
vamenti e come attesta la stessa parità nei ritrovamenti di Valdisotto con un denaro per Pavia di Ludovico
il Pio e uno per Milano di Carlo il Calvo, dopo la fase di X secolo, in cui l’unica zecca italiana presente è Mi-
lano con i tre denari degli Ottoni, nella seconda metà dell’Xi e agli inizi del Xii secolo riprendono a circolare
monete di entrambe le zecche, con una lieve preferenza per Pavia dalla seconda metà di Xi agli inizi di Xii
secolo.

4.2. Xii-Xiii secolo 

Nella monetazione di Xii-Xiii secolo rinvenuta in valle si possono distinguere tre fasi: una che va dalla
seconda metà del Xii secolo alla metà del Xiii, una fase di pieno Xiii secolo e una con emissioni comunali
databili dalla seconda metà del Xiii a tutto il primo trentennio del XiV secolo.

Le monete riflettono la complessa situazione politica di età comunale, le cui premesse erano già state
poste nel secolo precedente, e un’economia in cui circola molta più moneta, diffusa ormai tra la popolazione. 

Nel corso del Xii secolo la Valtellina vide la lotta tra Milano e Como, avversaria della supremazia milanese.
Tra il 1118 e il 1127 durante la guerra tra i due comuni, la valle servì di base per i rifornimenti di Como e fu
devastata dai Milanesi fino a berbenno nel 1126. Dopo il 1162, anno della distruzione di Milano a opera del
barbarossa, godette di una certa autonomia, ma poi Milano riprese le sue posizioni, mentre il vescovo di
Coira compiva tentativi per assicurarsi Piuro e forse Chiavenna. Nella prima metà del Xiii secolo, l’età di
Federico ii di Svevia (1218-1250), nella valle fu netto il predominio di Como, con intensi contraccolpi delle
lotte tra guelfi e ghibellini, rappresentati dalle famiglie comensi dei Vitani e dei Rusca79. 

Come già si è rilevato per i ritrovamenti di San Martino di Serravalle80 e nella stessa Milano81, si osserva
dalla seconda metà del Xii secolo, nell’età di Federico i di Svevia, un discreto aumento di monete, destinato
ad aumentare ancor più nel Xiii secolo, nell’età di Federico ii e oltre: dieci monete coniate tra il 1155 e il
1254, venti coniate entro l’anno 1300 e sette, la cui datazione può essere compresa tra l’ultimo decennio del
Xiii e i primi anni del XiV. Altro elemento di rilievo, connesso con le lotte comunali e con l’aumento del
fabbisogno di moneta, è la comparsa, accanto alle emissioni delle vecchie zecche imperiali di Milano e Pavia,
di emissioni delle nuove zecche comunali, che, tra la metà del Xii e la metà del Xiii secolo, vennero aperte
nell’italia centro-settentrionale, specie dopo la pace di Costanza (1183), seguita alla vittoria della Lega Lom-
barda su Federico barbarossa e la concessione di ampie autonomie ai Comuni, riflesso dell’incremento del
volume generale della monetazione in un’economia ormai pienamente commerciale. Non più solo Milano
e Pavia, dunque, ma anche Como, Mantova, brescia, Cremona, Parma; dalla metà del Xiii secolo anche No-
vara, poi Ferrara, Piacenza e bergamo, mentre, nella seconda metà del Xiii secolo, accanto alle monete di
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74 Cfr. Cat. n. 61.
75 Cfr. Cat. nn. 102-104.
76 Cfr. ChiARAVALLe 2009b, p. 151, nn. 27-28.
77 Cfr., ChiARAVALLe 2009a, p. 86 n. 4; ChiARAVALLe 2009b, pp. 148-
149, nn. 13-15.
78 Per il rapporto tra le due zecche in età carolingia, per l’evoluzione

di questo rapporto e per le cause, rinvio al mio contributo ChiARA-
VALLe 2009b, p. 139 e p. 144, nota 21 per la bibliografia inerente.
79 Per le vicende storiche del periodo cfr. ChiARAVALLe 2009b, pp. 140-
142, al quale rinvio.
80 Cfr. nota precedente.
81 Cfr. ARSLAN 1991, p. 92.
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stati italiani compare la moneta della contea del Tirolo, con cui o attraverso cui si erano evidentemente in-
tensificati passaggi, presenze e forme di scambio economico.

Per le osservazioni sulle monete dalle due chiese di Valdisotto, con le emissioni federiciane e le emissioni
milanesi a nome imperatore enrico, per le fasi di immissione delle monete delle altre zecche italiane e delle
monete tirolesi, rinvio al mio contributo sulle monete da San Martino di Serravalle82. 

i nuovi ritrovamenti, che aumentano le presenze delle emissioni per brescia, Cremona, Pavia e Novara
in valle, sono un denaro del Comune di brescia (1186-1254) dall’hotel Combolo a Teglio83, un denaro del
Comune di Cremona (1155-1330) in Via Quadrio a Sondrio84, un denaro del Comune di Pavia (1155-1300)
nella chiesa di San Giacomo a Grosio85 e tre mezzi denari di Novara (metà Xiii), nella chiesa di San Pietro
in Vallate a Cosio86, nella chiesa di San Giacomo a Selvetta di Colorina87 e al kuerc di bormio, luoghi disposti
in sequenza per chi, provenendo dallo sbocco dell’Adda nel Lario risalga verso il passo dello Stelvio.

L’assenza totale di moneta per Milano, già rilevata nelle chiese di Valdisotto88, è confermata dai nuovi siti
e può trovare spiegazione nel lungo conflitto che nel corso del Xiii secolo, specie nella seconda metà, con-
trappone Milano a Como, che dal 1201 controllava la zona. il conflitto si intrecciava alle lotte interne a
Como tra i ghibellini Rusca e i guelfi Vitani e a quelle interne al Comune di Milano tra i guelfi Visconti e i
ghibellini Della Torre. Solo dopo quarant’anni di lotta i Visconti riuscirono a controllare pienamente la Val-
tellina, Chiavenna e bormio, dopo lotte e agitazioni di cui spesso approfittò il vescovo di Coira per accampare
la propria autorità su Chiavenna e bormio, sfruttando l’appoggio imperiale e una momentanea rottura fra il
papato e i Visconti. Con il decreto del 24 febbraio 1377, sotto bernabò Visconti, Chiavenna, bormio e la
Valtellina furono integrate nella dipendenza amministrativa di Como, nell’ambito della signoria milanese dei
Visconti89.

Le monete provengono ancora quasi esclusivamente dalle chiese90, ma si dispone anche di documenta-
zione dagli scavi urbani, con il denaro per brescia da Teglio, e il mezzo denaro per Novara dalla spezieria
del kuerc di bormio91, la moneta più antica trovata in quell’ambiente a destinazione d’uso commerciale.

4.3. XiV secolo 

i nuovi ritrovamenti confermano sostanzialmente quanto osservato a proposito delle chiese di Valdisotto,
che hanno restituito quarantasette monete sulle sessantasette di questo secolo trovate in valle. 

Dal XiV secolo, decisamente affermato a Milano il Comune che poi evolverà in signoria con i Visconti,
si riconferma pienamente la supremazia della moneta milanese con emissioni degli imperatori enrico Vii
di Lussemburgo (1310-1313), presente con due denari nella chiesa di San Martino di Serravalle92 e Ludovico
V di baviera (1314-1329), presente nella stessa chiesa con un denaro93 e, dal 1329, con una imponente pre-
senza di monete dei Visconti, diffusa in quasi tutti i centri studiati, riflesso dello sviluppo che la valle ebbe
sotto i signori e duchi di Milano, specie negli anni pacifici di Gian Galeazzo (1378-1402), con la riorganiz-
zazione amministrativa e fiscale, con la creazione di importanti fiere annuali a Chiavenna e a bormio, che
divennero in quegli anni grandi mercati permanenti, con lo sviluppo dell’artigianato favorito dall’espansione
dell’attività estrattiva del ferro94.

Di Azzone (1319-1339), di cui si conoscevano un denaro per Milano e uno per Como al San Martino di
Serravalle, si conoscono adesso altri tre denari milanesi dal kuerc di bormio95, dalla chiesa di Santa Maria

82 Cfr. ChiARAVALLe 2009b.
83 Scavo 1997. Cfr. Cat. n. 55.
84 Scavi 1998. Cfr. Cat. n. 32.
85 Scavi 1999. Cfr. Cat. n. 76.
86 Cfr. Cat. n. 72.
87 Scavi 1999. Cfr. Cat. n. 120.
88 Cfr. ChiARAVALLe 2009b, p. 142.
89 Per le complesse vicende storiche della Valtellina nel Xiii secolo
fino all’età viscontea, cfr. MONTeFORTe 2000, pp. 22-26, già riportate
in ChiARAVALLe 2009b, p. 142.
90 La dedicazione delle chiese di Selvetta di Colorina e di Grosio a San
Giacomo e della chiesa di Cosio a San Pietro ricorda la dedicazione a

questi santi delle chiese di mercanti che sorsero in tutta la fascia an-
seatica a partire dal Xii secolo e che servivano da punti d’incontro e
di riunione, da magazzini e a volte anche da alloggio per mercanti viag-
giatori, divenendo in certi casi nucleo di futuri centri abitati; cfr. PeyeR

1987 (2005), pp. 152-153. Mancano elementi per riconoscere in Val-
tellina tracce di una simile potente organizzazione, tuttavia si potrebbe
ipotizzare un percorso di pellegrini e mercanti dal lago alle valli alpine.
91 Scavi 1995. Cfr. Cat. n. 1.
92 Cfr. ChiARAVALLe 2009a, pp. 152-153, nn. 35-36.
93 Cfr. ChiARAVALLe 2009a, p. 153, n. 37.
94 Cfr. MONTeFORTe 2000, p. 24.
95 Scavi 1995. Cfr. Cat. n. 2. 
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Maddalena di Lovero96 e dal santuario di Santa Maria alla Sassella97, che fanno sfumare, almeno per quanto
riguarda la Valtellina, l’ipotesi di parità fra le sue emissioni per Milano e per Como98. 

Gli esemplari recuperati aumentano progressivamente con i successori. invariato il numero dei denari di
Luchino (1339-1349) con i sette da San Martino di Serravalle99, di Giovanni Visconti (1349-1354), agli otto
denari di San Martino di Serravalle e all’esemplare di San bartolomeo de Castelàz100 a Valdisotto, si sono ag-
giunti un denaro dalla chiesa di Sant’eufemia a Teglio101, un denaro dal castello di Domofole a Mello102 e
due denari dalla chiesa di San Giacomo a Grosio103. Nessuna nuova acquisizione per bernabò (1354-1378),
di cui restano noti i due denari di San Martino di Serravalle104. Di una moneta viscontea a San Martino di
Serravalle non si potè accertare l’autorità emittente per lo stato di conservazione105.

Gian Galeazzo (1378-1402) si riconferma come l’autorità emittente più presente in valle, con trentatre
monete, di cui un soldo, un sesino e trentun denari da San Martino di Serravalle106, nove denari da San bar-
tolomeo de Castelàz107, cui si sono aggiunti dodici denari dalla spezieria del kuerc di bormio108, un denaro
dal battistero di Mazzo109, un denaro dalla chiesa di San Gallo a Valdidentro110 e un sesino dal castello di
Grosio111. Con i consueti denari, compaiono anche i due valori più alti del soldo, ventesima parte della lira,
ancora moneta di conto, e del sesino, pari a sei denari.

Accanto alla preponderante moneta di Milano troviamo solo a San Martino di Serravalle un mezzano di
Parma della Repubblica Autonoma del 1318 e un denaro di Parma di papa Giovanni XXii (1325-1329) nella
fase previscontea e quattrini con un denaro di Merano, coniati tra il 1365 e il 1406 dal conte Leopoldo iii o
iV a San Martino di Serravalle e a San bartolomeo de Castelàz112, al kuerc di bormio113 e nella chiesa di San
Giacomo a Grosio114, dove la funzione commerciale della spezieria e la posizione della chiesa su una via che
portava al Tirolo giustificano anche la presenza di moneta non locale.

4.4. XV secolo 

Con gli inizi del XV secolo la composizione dell’insieme delle monete recuperate si altera, in relazione
alle complesse vicende storiche seguite alla scomparsa nel 1402 di Gian Galeazzo e alla disgregazione del
suo vasto stato, a cui seguirono il ritorno per breve tempo della signoria di Franchino Rusca, la faticosa e
costosa ricostituzione dello stato paterno di Filippo Maria Visconti (1412-1447), il fallito tentativo veneziano
di impossessarsi della valle nel 1432115, e il passaggio, sotto gli Sforza, alla diretta dipendenza della Camera
ducale, che rese poi possibile l’infeudamento operato da Ludovico il Moro al fratello Ascanio nel 1485.
Dopo la sconfitta definitiva del Moro a Novara nel 1500 la valle seguì le sorti del ducato di Milano, passando
a Luigi Xii di Francia, nuovo duca di Milano, che non le risparmiò, come a tutto il ducato, soprusi e violenze,
a cui i Valtellinesi risposero con frequenti rivolte aiutati dai Grigioni.

La presenza di moneta milanese è però ancora molto forte, con qualche infiltrazione di moneta straniera,
quale il denaro di Pandolfo Malatesta (1404-1421) per brescia al San Martino di Serravalle116, cronologica-
mente parallelo alle emissioni di Giovanni Maria (1402-1412) e del fratello e successore Filippo Maria (1412-
1447), il quattrino di Sigismondo (1406-1439)117, ultimo conte del Tirolo a coniare a Merano, e i due bagattini
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96 Scavi 2002. Cfr. Cat. n. 99.
97 Scavi 1998. Cfr. Cat. n. 107.
98 Cfr. ChiARAVALLe 2009b, p. 142 e p. 145, nota 54 con bibliografia.
99 Cfr. ChiARAVALLe 2009b, pp. 153-154, nn. 39-45.
100 Cfr. ChiARAVALLe 2009b, p. 155, nn. 46-49; ChiARAVALLe 2009a, p.
87, n. 8.
101 Scavi 2012. Cfr. Cat. n. 62.
102 Scavi 2005. Cfr. Cat. n. 68.
103 Scavi 1999. Cfr. Cat. nn. 77-78.
104 Cfr. ChiARAVALLe 2009b, p. 155, nn. 50-51.
105 Cfr. ChiARAVALLe 2009b, p. 156, n. 52.
106 Cfr. ChiARAVALLe 2009b, pp. 156-157, nn. 53-61.
107 Cfr. ChiARAVALLe 2009a, pp. 88-89, nn. 9-17.
108 Scavi 1995. Cfr. Cat. nn. 3-14.

109 Scavi 2001. Cfr. Cat. n. 100.
110 Scavi 2000. Cfr. Cat. n. 122.
111 Scavi 2006. Cfr. Cat. n. 97.
112 Cfr. ChiARAVALLe 2009b, p. 161, n. 81; ChiARAVALLe 2009a, p. 90,
nn. 20-21.
113 Scavi 1995. Cfr. Cat. nn. 19-22.
114 Scavi 1999. Cfr. Cat. n. 99.
115 Nel 1432, nel corso della guerra tra Milano e Venezia, le truppe del
Carmagnola entrarono in Valtellina da Zapéi di Aprica e la occuparono
da bormio a Morbegno, trincerandosi a Delebio, dove il 18 o 19 no-
vembre si svolse la battaglia che i Milanesi avrebbero perso senza l’in-
tervento risolutivo del capitano Stefano Quadrio di Ponte, capitano
generale delle milizie della valle, che sbaragliò i Venenziani, assalendoli
alle spalle. Cfr. MONTeFORTe 2000, p. 26.
116 Cfr. ChiARAVALLe 2009b, p. 146, n. 4.
117 Scavi 1995. Cfr. Cat. n. 23.
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per brescia del doge Francesco Foscari (1423-1457) al San Martino di Serravalle118 già nella prima metà del
secolo. La presenza straniera si infittisce nella seconda metà del secolo fino ai primi anni del XVi, quando
compaiono un obolo di Carlo duca d’Orléans (1447-1465) per il feudo di Asti nella chiesa di Sant’eufemia
a Teglio119 nella stessa unità stratigrafica di una trillina di Ludovico il Moro e un grand blanc aux coronnelles per
Tarascona dello stesso Carlo, divenuto re di Francia (1488-1497), al kuerc di bormio120, coniato al tempo
della sua infruttuosa spedizione in italia per la conquista del regno di Napoli, iniziata nel 1494 e conclusasi
con il ritorno in Francia nonostante la vittoria riportata a Fornovo sul Taro nel luglio 1495 sulla coalizione
formata da Spagna, Austria, Venezia, Milano e il Papa preoccupati degli iniziali successi francesi. 

Altre monete straniere sono l’obolo di Guglielmo Paleologo (1494-1518) per Casale Monferrato dalla
chiesa di Sant’eufemia a Teglio121, il kreuzer d’argento senza data della Città di Friburgo in breisgau (XV-
XVi secolo) da San Martino di Serravalle122, i sei denari anonimi per Modena con San Geminiano, coniati
dalla Municipalità di Modena su autorizzazione estense negli anni 1488-1498123 trovati a San Martino di Ser-
ravalle, San bartolomeo de Castelàz124 e nella chiesa di San Giacomo a Grosio125 e il Pfennig del vescovo
enrico von höwen (1491-1503) di Coira dalla stessa chiesa di Grosio126, con i quali si raggiunge la soglia
cronologica del XVi secolo. Accanto alle prime monete svizzere continua la presenza di moneta emiliana
già affermata nel Xiii e nel XiV secolo. 

4.5. XVi secolo 

L’evento centrale nella storia della Valtellina nel XVi secolo fu il suo passaggio dalla dipendenza dal Du-
cato di Milano alla dipendenza dai Grigioni.

Fino al 1512 la Valtellina e la Valchiavenna avevano fatto parte del Ducato sotto Ludovico il Moro e,
successivamente, sotto Luigi Xii di Francia. Dopo la vittoria della Lega Santa, guidata dal papa Giuliano ii
Della Rovere, nel 1512, i Francesi abbandonarono il Ducato, dove tornò Massimiliano Sforza, figlio del
Moro, con i suoi mercenari svizzeri. il 24 giugno 1512 questi entrarono in Valtellina da Poschiavo e occu-
parono Chiavenna e bormio. Nel 1516 la posizione delle Tre Leghe fu confermata da Francesco i di Francia
che, dopo la vittoria riportata a Marignano il 13-14 settembre 1515127, riconobbe loro il possesso della Val-
tellina e della contea di bormio. i Grigioni occuparono il territorio delle Tre Pievi, ma ne furono scacciati
da Giangiacomo Medici, detto il Medeghino, il quale, nel suo tentativo di crearsi un potere autonomo nel-
l’Alto Lario e nella bassa valle, nel 1525 conquistò Chiavenna, ripresa dai Grigioni con l’aiuto dei Valtellinesi
e dei bormiesi nel dicembre dello stesso 1525. Da allora il potere dei Grigioni andò consolidandosi in tutto
il territorio dell’attuale provincia di Sondrio128, che rimase in loro possesso fino al 1797, anno in cui Napo-
leone bonaparte, con decreto 10 ottobre, sciolse i popoli della Valtellina, della Valchiavenna e di bormio dal
loro dominio, unendoli alla Repubblica Cisalpina129.

Dal 1525 la moneta coniata dalle autorità locali per la Valtellina non fu più la moneta di Milano, bensì la
moneta dei Grigioni130.

La moneta milanese, dominante fino al XV secolo, arriva ora nel territorio valtellinese in quantità ridot-
tissima, solo con un sesino di Luigi Xii nella chiesa di San Giacomo a Grosio131 e una trillina di Francesco
i di Francia a San bartolomeo de Castelàz132, risalenti alla fase in cui il dominio grigione era ancora incerto.
Gli scavi urbani non provano però la sua progressiva sostituzione nel territorio con moneta dei Grigioni o

118 Cfr. ChiARAVALLe 2009b, p. 159, nn. 71-72.
119 Scavi 2012. Le due monete sono state trovate nella stessa unità stra-
tigrafica; cfr. Cat. n. 65 (Carlo per Asti) e Cat. n. 64 (Ludovico il Moro).
120 Scavi 1995. Cfr. Cat. n. 17.
121 Scavi 2012. Cfr. Cat. n. 66.
122 Cfr. ChiARAVALLe 2009b, p. 165, n. 99.
123 Cfr. SACCOCCi 1998, p. 47.
124 Cfr. ChiARAVALLe 2009b, pp. 162-163, nn. 86-89; ChiARAVALLe

2009a, p. 90, n. 22.
125 Scavi 1999. Cfr. Cat. n. 86.
126 Scavi 1999. Cfr. Cat. n. 93.

127 Sulla battaglia, nota come “battaglia dei giganti” e sulla sua portata
storica, anche in relazione all’inizio della neutralità svizzera, si veda
hAUDeNSChieLD 2014.
128 Cfr. MAZZALi, SPiNi 1968, pp. 131-132, 204 e beNeTTi, GUiDeTTi

1990, pp. 87, 90.
129 Alla dichiarazione di indipendenza del 22 giugno 1797 era già se-
guito il congedo dell’ultimo governatore grigione; cfr. beNeTTi, GUi-
DeTTi 1990, p. 135.
130 Per le autorità emittenti e la monetazione nel territorio delle Tre
Leghe, cfr. CORAGGiONi 1896, pp. 17-110; GiROLA 1997, p. 242.
131 Cfr. Cat. n. 83.
132 Cfr. ChiARAVALLe 2009a, p. 89, n. 19.
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comunque svizzera come moneta di uso corrente: nella spezieria del kuerc a bormio circola solo un Pfennig
di mistura di Friburgo datato 1527133 e si trova anche un gettone di ottone di Norimberga134, ma a Sondrio
nella chiesa dei Riformati c’è un sesino di rame di Ottavio Farnese (1556-1586) per Piacenza135 e nel castello
di Domofole a Mello una colombina d’argento di ercole ii d’este per Reggio emilia136 e un pezzo da 2 (o
da 3) gazzette in lega di rame, emesso dalla repubblica di Venezia con Legge 10 aprile 570137.

Molto più varia la documentazione dalle chiese di Grosio, specie da San Giacomo, e di Valdisotto, di cui
si può riconoscere il ruolo di hospitia per viandanti e pellegrini, del resto già intuibile nella dedicazione delle
chiese a San Martino, protettore dei poveri, e di San Giacomo, il santo di Compostela. Documentazione
anche dal santuario di Santa Maria alla Sassella.

Si possono distinguere una fase anteriore e una fase posteriore al 1525.
Nella fase 1500-1525 restano nelle chiese quattrini di mistura per hall, emessi dall’arciduca Massimiliano

i d’Asburgo come conte del Tirolo, al San Giacomo a Grosio sulla via che porta al Tirolo, e un mezzo
denaro di mistura, da lui emesso come conte di Gorizia in quella zecca, da San Martino di Serravalle138 e due
monete dello Stato Pontificio per Piacenza, un quattrino anonimo di papa Adriano Vi da San Martino di
Serravalle139 e un mezzo giulio di mistura della Sede Vacante del 1523140. 

La moneta svizzera è presente in questa fase iniziale del secolo con un Pfennig d’argento per Coira del
vescovo enrico von höwen (1491-1503) dal San Giacomo di Grosio e con una trillina di rame di Uri e Un-
terwalden per bellinzona (1503-1529), dal santuario di Santa Maria alla Sassella. La zecca di bellinzona aveva
la particolarità di emettere copie perfette delle monete battute a Milano e già da tempo circolanti nel Ducato,
allo scopo di facilitarne la circolazione nel territorio del Ducato milanese nella fase di incertezza politica e
di instabilità monetaria seguita alla sconfitta di Ludovico il Moro. La copertura monetaria del Milanese da
parte dei tre Cantoni primitivi era l’aspetto monetario della loro politica di infiltrazione nel Ducato, dove
già forte e decisiva era la loro azione militare. Solo la stabilità raggiunta nel Ducato negli ultimi anni di Fran-
cesco ii Sforza (1521-1535) e il successivo inserimento nel regno di Spagna nel 1535141 segnarono il declino
e la chiusura della zecca nel 1529. Manca un repertorio dei ritrovamenti di queste monete, utile per valutare
con dati archeologici l’efficacia della politica monetaria dei Tre Cantoni; si ricorda in questa sede che un bis-
solo bellinzonese costituiva il corredo di uno scheletro infantile in fossa terragna sotto l’ambulacro del chio-
stro del convento sconsacrato di San Domenico a Lodi142.

Le monete posteriori al 1525 sono state emesse per lo più da stati italiani dell’emilia (bologna, Piacenza,
Modena e Reggio), del Piemonte (Montanaro), della Lombardia (Milano e Castiglione delle Stiviere), una di
Venezia e una della Lunigiana. Dalla Germania vengono una moneta d’argento di Francoforte e due gettoni
anonimi di Norimberga. Dai Grigioni due sole monete.

A Grosio143 si trovano un quattrino per bologna del Governo Pontificio (seconda decade XV-1538),
un rarissimo denaro di bonifacio Ferrero abate di Montanaro (To) (1529-1543) con San Tiburzio e croce
fogliata144, una colombina d’argento con Santa Daria di ercole ii d’este (1534-1559) per Reggio emilia,
come quella dal castello di Domofole, un quattrino di Alberico i Cybo Malaspina (1559-1568) per Massa
di Lunigiana, un bagattino per Modena emesso dalla Municipalità su autorizzazione estense (1488-1598)145.
Le monete dei Grigioni sono due Pfennigen d’argento della Città di Coira del tipo anepigrafe con lo stam-
becco rampante e l’incuso del dritto al rovescio146. Dalla chiesa di San Faustino proviene un sesino o doppio
quattrino di mistura di Marino Grimani (1595-1605)147, con cui si chiude a Grosio la documentazione di
XVi secolo.
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133 Cfr. Cat. n. 18.
134 Cfr. Cat. n. 24.
135 Cfr. Cat. n. 48.
136 Cfr. Cat. n. 69.
137 Cfr. Cat. n. 70.
138 Cfr. ChiARAVALLe 2009b, p. 170, n. 76.
139 Cfr. ChiARAVALLe 2009b, p. 164, n. 95.
140 Cfr. ChiARAVALLe 2009a, p. 90, n. 23.
141 Cfr. ChieSA 1991, pp. 51-52.
142 Cfr. ChiARAVALLe 2010b, p. 72, n. 5.

143 Per questo gruppo di monete, cfr. Cat. nn. 72, 84-87.
144 il denaro, sconosciuto al CNi, fu segnalato da GRiLLO 1914, pp. 5-
6 e da GAMbeRiNi Di SCARFeA 1956, iii, p. 104, n. 239, è rarissimo. in
MONeTA 2010 il suo nome non figura tra quello dei Santi raffigurati
nelle monete italiane dal Vii al XiX secolo e in GiANAZZA 2011c, p.
912 l’esistenza di questi denari è ricordata in forma dubitativa.
145 Attribuzione e cronologia proposte da SACCOCCi 1998, p. 47, contra
CNi, iX, nn. 113-134, che attribuisce i bagattini anonimi con San Ge-
miniano a ercole ii d’este (1534-1559). 
146 Cfr. Cat. nn. 93-94.
147 Cfr. Cat. n. 97.
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A Valdisotto compaiono a San Martino di Serravalle148 un halbatzer d’argento per la Città di Francoforte
(1564-1576), una contraffazione di rame del quattrino di bologna forse di Rodolfo Gonzaga (1586-1593)
per Castiglione delle Stiviere, un pezzo da 5 soldi d’argento e un quattrino/terlina di mistura di Filippo ii di
Spagna per Milano, quattro bagattini anonimi di Modena con San Geminiano (1488-1598), analoghi a quelli
trovati a Grosio, un buttalà da 10 soldi per Piacenza di Ottavio Farnese (1556-1586), presente anche con il
già ricordato sesino di mistura nella Chiesa dei Riformati a Sondrio.

La concentrazione di questi ritrovamenti in ambienti legati al culto ne rende comprensibile la varietà e la
funzione di offerta o pagamento di piccoli servizi, testimoniando anche il perdurare nel XVi secolo della
frequentazione delle due chiese di Valdisotto e della chiesa di San Giacomo a Grosio. La presenza nel castello
di Domofole della colombina per Reggio emilia, trovata anche nella chiesa di San Giacomo a Grosio, a
grande distanza da Mello, situata in pianura, porta una ulteriore testimonianza di contatti con la regione emi-
liana a partire dal Xiii secolo, da cui affluiscono soprattutto monete di Modena e Reggio emilia, terre
estensi, e di Piacenza, possedimento dei Farnese.

4.6. XVii secolo 

La documentazione relativa al secolo è costituita da sole quattro monete provenienti dalle chiese di San
bartolomeo de Castelàz e San Martino di Serravalle a Valdisotto e San Giacomo di Grosio in località Ravo-
ledo, luoghi di sosta in montagna disposti su probabili percorsi seguiti da viandanti e pellegrini, che, risalendo
lungo il corso dell’Adda, si dirigevano verso il passo dello Stelvio e, nel caso di Grosio, lasciando il paese,
alla cui periferia si trova la chiesa di San Giacomo, prendevano la strada verso la Val Grosina e il Tirolo. 

Ad eccezione del bluzger di Coira datato 1660 di San Martino di Serravalle149, moneta dei Grigioni e
quindi locale150, le altre emissioni provengono da stati italiani: le due di Valdisotto sono veneziane, un soldone
da 12 bagattini in mistura di Antonio Priuli da San bartolomeo de Castelàz, segnalato ma attualmente irre-
peribile151, e un soldo da 12 bagattini in rame di Giovanni i Correr da San Martino di Serravalle152, mentre
la moneta di Grosio è una cinquina in mistura coniata a Mantova durante l’assedio del 1629-17 luglio 1630.

La presenza della moneta ossidionale potrebbe essere in qualche modo collegata con il passaggio verso il
Tirolo delle truppe imperiali che avevano preso parte all’assedio della città nel corso della guerra di successione
di Mantova e Monferrato (1628-1631), scoppiata dopo la morte di Vincenzo ii Gonzaga (26 dicembre 1627),
ultimo rappresentante del ramo gonzaghesco principale, per l’interesse nutrito non solo dagli eredi del duca
ma da tutte le maggiori potenze all’attribuzione dei suoi dominî per la loro posizione altamente strategica. 

4.7. XViii secolo 

Le monete emesse nel corso del XViii secolo provengono dalle chiese di San Gallo a Valdidentro, di
San bartolomeo de Castelàz a Valdisotto e di San bernardo a Colorina, dal santuario di Santa Maria alla Sas-
sella e da Sondrio (Via Quadrio, Piazza Garibaldi e palazzo Martinengo). 

Sono sedici monete, di cui quattordici emesse da varie autorità dei Grigioni153. 
Sono tutti bluzger (o blozzeri), la piccola moneta di mistura dei Grigioni154 più diffusa in Valtellina, dove

circolavano anche batzen, piccole monete d’argento, e sporadicamente qualche ducato d’oro o tallero. Le
gride ne attestano la circolazione più o meno abusiva anche nel Ducato di Milano155, dove nel 1778, quando
la riforma monetaria di Maria Teresa determinò il ritiro di tutte le monete estere per il cambio, il bluzger era
tariffato a denari 7156. 

Coira è la zecca più rappresentata con dieci monete, fra cui una emissione cittadina del 1710 o 1720 da
San Gallo di Valdidentro, tre con data incerta tra il 1705 e il 1766 da San bartolomeo de Castelàz157 e due

148 Per tutte queste monete cfr. ChiARAVALLe 2009b, p. 165, n. 101; p.
148, n. 12; pp. 158-159, nn. 68-69; pp. 162-163, nn. 86-89; p. 164, n. 96.
149 Cfr. ChiARAVALLe 2009b, pp. 143, 165 (n. 98), 169.
150 Per i bluzger, si vedano più avanti i dati sul XViii secolo.
151 Cfr. POZZi 2005, p. 54; ChiARAVALLe 2009a, p. 83.
152 Cfr. ChiARAVALLe 2009b, pp. 143, 160, nn. 73, 169.

153 Cfr. GiROLA 1997 e 2000. Per il corso del bluzger nel XViii secolo,
si veda GiROLA 1997, pp. 252-256.
154 Cfr. GiROLA 1997, p. 242.
155 Cfr. GiROLA 1997, p. 243.
156 Cfr. LA GUARDiA 1992, RC 648.
157 Cfr. ChiARAVALLe 2009a, pp. 83, 91, nn. 25, 92.
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da Sondrio (Piazza Garibaldi), e con cinque emissioni vescovili, due del 1711 (Ulrich Vii von Federspiel) da
Via Quadrio e da Piazza Garibaldi, una del 1739 e una del 1740 (Joseph benedikt von Rost) da Via Quadrio
e da Santa Maria alla Sassella e una del 1764-1766 (Johan Anton von Federspiel) da Piazza Garibaldi. Segue
haldenstein con sei monete, cinque emesse da Gubert von Salis, una datata 1724 da Piazza Garibaldi, tre
datate 1725 dal San bernardo di Colorina, da Santa Maria alla Sassella e da San bartolomeo de Castelàz158,
e un’altra con data illeggibile da Piazza Garibaldi.

Le altre emissioni del XViii secolo sono il sesino di rame per Parma del 1791 di Ferdinando i di borbone,
trovato in Piazza Garibaldi, e il soldo per Gorizia di Carlo Vi del 1735 o 1736, da palazzo Martinengo, che
attestano per il secolo la circolazione di moneta forestiera in Valtellina, dove le monete straniere circolavano
a un valore determinato dalle autorità grigioni159.

4.8. XiX-XX secolo 

Le monete di XiX e XX secolo sono monete del regno d’italia e provengono dagli scavi del santuario di
Santa Maria alla Sassella e dell’hotel Posta di Sondrio. Non esiste alcuna documentazione precedente.

Si tratta in prevalenza di pezzi da 5 centesimi di rame, due di Vittorio emanuele ii per Milano (1861) e per
Napoli (1862) e cinque di Vittorio emanuele iii (1920, 1923, 1929 e due del 1930) alla Sassella, dove è stato
recuperato anche un pezzo da 1 centesimo in lega di rame e zinco di Umberto i del 1899 per Roma160. Un
altro pezzo da 5 centesimi di rame di Vittorio emanuele iii del 1923 proviene dall’hotel Posta161 di Sondrio.

La presenza di queste monete, sempre di piccolo taglio in rame, lega di rame /zinco, lega di nichelio/rame
e bronzital, è da collegarsi nei centri urbani alle normali transazioni economiche e nei siti legati al culto a
motivi devozionali. Se ne hanno altri esempi da recenti recuperi anche nel Seprio nella chiesa di Santa Maria
foris portas a Castelseprio, alla cascina Monastero di Gornate Olona (VA)162 e nella chiesa di Santa Maria As-
sunta di Cairate (VA). 

A Castelseprio e a Gornate Olona il valore presente è sempre 10 centesimi (uno di Vittorio emanuele ii
con data illeggibile, uno di Umberto i (1893), uno di Vittorio emanuele iii (1918); a Gornate Olona un
altro dello stesso sovrano, con data 1940/XViii; a Santa Maria Assunta di Cairate (VA)163, con un pezzo da
1 centesimo per Milano e uno da 5 centesimi per Napoli di Vittorio emanuele ii e un altro 5 centesimi di
Vittorio emanuele iii, il valore prevalente è 5 centesimi, come a Santa Maria alla Sassella.

La ripetitività dei valori nominali presenti in contesti religiosi circoscritti potrebbe essere collegata al
prezzo proposto per l’acquisto di oggetti o per servizi legati al culto, non a offerte da messa, per loro natura
libere anche se di modesta entità164.

5. SiTi CON CONTiNUiTà Di DOCUMeNTAZiONe MONeTALe DALL’eTà ROMANA ALL’eTà MeDieVALe e
MODeRNA

Di norma in Valtellina i siti presentano documentazione monetaria o solo romana o solo medievale e
moderna. Sondrio, Teglio e Mazzo presentano invece continuità di documentazione monetale dall’età romana
ad epoche molto più tarde. 

Al primo posto si colloca Sondrio che, tra segnalazioni archivistiche e bibliografiche, indicazioni di pro-
venienza di monete musealizzate e nuovi reperti di scavo, presenta la maggiore diffusione di ritrovamenti in
città e nel suo territorio e l’escursione cronologica più ampia, dall’età cesariana al secondo decennio del XX
secolo, anche se con caratteri di forte discontinuità165.
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158 Cfr. ChiARAVALLe 2009a, pp. 83, 91, nn. 27, 92.
159 Cfr. GiROLA 1997, pp. 260-261.
160 Dalla chiusura della zecca di Milano per decreto di Umberto i del
28 febbraio 1892, la sola zecca operante in italia fu la zecca di Roma.
Cfr. CRiPPA 1997, pp. 481-484, con bibliografia.
161 Cfr. Cat. n. 44.
162 Cfr. ChiARAVALLe 2013, pp. 597-598, nn. 23 (Vittorio emanuele
ii), n. 24 (Umberto i) e nn. 25-26 (Vittorio emanuele iii).

163 Cfr. ChiARAVALLe 2014, pp. 453, 455, nn. 21-22 (Vittorio emanuele
ii) e n. 23 (Vittorio emanuele iii).
164 Le monete appartengono alla fase di utilizzo del santuario alla Sas-
sella posteriore al XVii secolo ed erano inglobate nel pavimento pre-
cedente all’ultimo pavimento in uso. Cfr. SCheDA 28 in questo volume.
165 Cfr. la tabella indicata alla nota 13 e la Tabella dei ritrovamenti di
età medievale e moderna e i cataloghi dei nuovi ritrovamenti.
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il denario di G. Giulio Cesare, datato 47-46 a.C. e oggi disperso, sarebbe stato trovato nel centro della
città. il quadrante di Augusto di galus Sisenna del 5 a.C., rinvenuto il località Masegra, e l’asse di Tiberio o di
Claudio i da Località Campagnola al Piazzo (Cotonificio Felice Fossati) documentano per l’età giulio-claudia
un modesto afflusso di moneta, un lieve incremento nel ii secolo con un bronzo imprecisato di Adriano, an-
cora dal Cotonificio Fossati, un bronzo di Antonino Pio per Faustina ii del 145-146 d.C. da Ca’ bianca, un
asse di Antonino Pio per Marco Aurelio del 139 d.C., tre sesterzi/assi di Antonino Pio dall’alveo del torrente
Mallero (Casa Ongania) e un denario di Marco Aurelio, indicato genericamente come proveniente dal territorio. 

Le emissioni di iii secolo, prima assenti, sono ora attestate dall’antoniniano di Floriano per Lugdunum
(276 d.C.) da piazza Garibaldi. Più copiosa appare la documentazione di iV secolo, con sette monete: un
follis di Massenzio per Aquileia o Ticinum (305-312 d.C.) da Casa Romegialli all’angolo di Piazzetta Carbonera;
un follis di Costantino i per Treviri (324-325 d.C.) dai nuovi scavi all’hotel Posta; due monete di Costanzo
ii, di cui un AE2 (ante 350 d.C.) per Roma dall’area del Palazzo di Giustizia in Corso italia e un AE impre-
cisato dagli scavi di Via Quadrio; un AE2 o AE3 di Costante i (348-350 circa) dal Giardino della Casa Par-
rocchiale (arcipretura), un AE inclassificabile, forse di Costante, da Via Stelvio o da Via Piazzi e un altro
AE di autorità emittente e zecca indeterminabili da Via Cesare battisti (asilo infantile). La documentazione
continua tra fine iV-inizi V secolo con un AE di Arcadio (383-408 d.C.), disperso, e un altro AE di autorità
imprecisabile entrambi dal territorio. 

La documentazione successiva, interamente recuperata nel corso dei nuovi scavi, riprende nella prima
metà del XiV secolo con un denaro di papa Giovanni XXii durante il Governo Pontificio a Parma da
palazzo Sassi, prosegue nella prima metà del XV con un denaro ribattuto di Filippo Maria Visconti per
Milano da palazzo Martinengo e nella seconda metà del XVi con un sesino di rame di Ottavio Farnese per
Piacenza dalla Chiesa dei Riformati in Piazza Campello. 

Totalmente assente la monetazione di XVii secolo per le ostilità dei Grigioni, venuti in possesso della
Valtellina nel 1525, nei confronti della Spagna, che dominava direttamente il Ducato di Milano e indiretta-
mente buona parte d’italia, vi appare significativa nel XViii secolo la presenza di moneta dei Grigioni, con
quattro bluzger dei vescovi di Coira, due datati 1711 di Ulrich Vii von Federspiel (1692-1728) da Via Quadrio
e da Piazza Garibaldi, uno datato 1739 di Joseph benedikt von Rost (1728-1754) da Via Quadrio e uno di
Johan Anton von Federspiel (1755-1777) da piazza Garibaldi; due bluzger della Città di Coira, coniati tra il
1705 e il 1766, e due di haldenstein, di cui uno datato 1724 di Gubert von Salis (1722-1737) e un secondo
con data illeggibile.

La moneta straniera attestata è costituita da un soldo per Gorizia di Carlo Vi d’Asburgo (1700-1740) e
da un sesino di Ferdinando i di borbone per Parma del 1791. 

La moneta più recente è un pezzo da 5 centesimi in rame di Vittorio emanuele iii del 1923.
il secondo centro è Teglio, dove l’escursione cronologica è più breve. Le monete romane vanno dal i/ii

secolo d.C. alla metà del iV e provengono tutte dagli scavi dell’hotel Combolo e del Municipio, mentre le
emissioni posteriori all’età romana sono comprese tra l’Xi-Xii secolo e gli inizi del XVi e provengono dalla
chiesa di Sant’eufemia. Prima degli ultimi scavi erano noti solo un bronzo non meglio identificato di Costantino
i, donato dal parroco don Omobono bonomi al Gabinetto Archeologico di Sondrio nel 1884 e disperso nella
collezione del Museo166 e la segnalazione di una moneta d’argento mal letta, attribuita a “Cicierone”167 rinvenuta
durante scassi agricoli e acquistata dal conte Sertoli per la sua collezione, donata nel 1960 al Museo di Sondrio168.

il battistero di Mazzo si colloca in questo gruppo, ma la documentazione si riduce a un piccolo bronzo
di Costante del tipo victoriae dd avggq nn di zecca indeterminata del 347-348 d.C. per l’età romana e ad un de-
naro in mistura di Gian Galeazzo Visconti (1385-1402) per Milano, la moneta più frequente in assoluto in
tutta la Valtellina.

6. CONCLUSiONi

La documentazione di interesse numismatico sinora nota nel territorio della provincia di Sondrio riguar-
dava sia la Valtellina, ossia la valle dell’Adda, che la Valchiavenna, si estendeva dall’età augustea fino alla metà

166 Cfr. RmRLomb, X, p. 162, n. 30/2.
167 Cfr. RmRLomb, X, p. 161, n. 30/1.

168 Cfr. RmRLomb, X, p. 4.
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del V secolo d.C., con segnalazioni di moneta bizantina e forse longobarda dal Vii al X secolo e proveniva
da vecchi rinvenimenti fortuiti in superficie, da testimonianze in manoscritti, repertori, giornali e riviste locali
e dallo spoglio di “Notizie degli Scavi” e della “Rivista italiana di Numismatica e Scienze Affini”. L’appar-
tenenza di molte monete a collezioni private, formate con pezzi acquistati sul mercato antiquario, lasciava
aperto in molti casi il problema dell’effettiva provenienza da siti della provincia di Sondrio.

il presente volume è dedicato ai risultati delle ricerche archeologiche nella sola Valtellina; i risultati delle
ricerche effettuate in Valchiavenna, discordanti per quanto attiene il rapporto numerico tra moneta romana
e moneta medievale e moderna, saranno oggetto di uno studio successivo.

i nuovi ritrovamenti valtellinesi, interamente frutto di ricerche archeologiche in contesti accertati, pre-
sentano un’escursione cronologica accertabile dall’età severiana al primo trentennio del XX secolo. Sono
quindici monete romane e 104 monete medievali e moderne.

Le monete romane, provenienti dai soli comuni di Teglio, Sondrio e Mazzo, sono state recuperate negli
abitati e, nell’unico caso di Mazzo, nel battistero. Sono relativamente poche e presentano un’escursione cro-
nologica più ristretta di quella già nota, in parte rinvenuta in Valchiavenna, dove la presenza di moneta
romana appariva già più consistente. 

Le monete medievali e moderne provengono da centri urbani, da un ambiente di bormio (kuerc) identi-
ficato come spezieria, da castelli e, soprattutto, da chiese, in alcune delle quali (San Martino di Serravalle in co-
mune di Valdisotto, San Giacomo di Grosio e, forse, San Pietro in Vallate a Cosio) si possono ipotizzare luoghi
di sosta di pellegrini e di mercanti provenienti o diretti verso la confinante regione alpina svizzera e tirolese.

La zecca più documentata è Milano con cento monete da Carlo il Calvo (875-877) a Filippo ii di Spagna
(1555-1598), con forte presenza di monete visconteo-sforzesche, specie di Gian Galeazzo Visconti, i cui
denari sono in assoluto le emissioni più documentate. Fra le altre zecche lombarde, Pavia con sedici monete
da Ludovico il Pio all’età comunale; Mantova, con tre denari dei Vescovi anonimi e una cinquina ossidionale
del 1629-1630; Como, con due denari comunali e uno di Azzone Visconti; Cremona, con tre emissioni co-
munali; bergamo, con due denari planeti a nome di Federico ii, e brescia, con due denari a nome Federico
e uno di Pandolfo Malatesta. 

La moneta milanese fu la moneta locale dall’età comunale sino ai primi del XVi secolo, sostituita come
tale dal 1525 all’età napoleonica dalla moneta dei Grigioni, nel cui territorio la Valtellina era inglobata in
quell’epoca. La presenza di monete di altre zecche dei cantoni svizzeri, sia nei centri urbani che nelle chiese,
va inquadrata, sia per bellinzona che per le altre, nel quadro delle vicende storiche della valle. 

La vicinanza al territorio della contea del Tirolo, comunicante con la valle dell’Adda attraverso la Val
Grosina, spiega la buona presenza di monete tirolesi, quasi a pari numero con le monete svizzere (ventitre
contro ventidue tirolesi): venti fra grossi, denari e quattrini della zecca di Merano dal Xiii al XV secolo e
due quattrini per hall di Massimiliano i d’Austria, provenienti da chiese e dalla spezieria del kuerc. Rare le
presenze di emissioni di Gorizia (seconda metà di XV, XVi e XViii secolo), Austria, Germania (Francoforte
e Norimberga nel XVi secolo).

Fra gli stati italiani non contigui al territorio valtellinese appare significativa la presenza di monete di stati
dell’emilia Romagna, non tanto per numero di esemplari per zecca quanto per continuità di afflusso dalla
metà del Xiii secolo al XVi con una emissione ancora alla fine del XViii. in successione cronologica, com-
paiono Ferrara con un bagattino di metà Xiii secolo (dal 1257) a nome Federico imperatore; Parma con un
denaro a nome Federico (1220-1250), un mezzano della Repubblica (1248-1322), un mezzanino di Simone,
Azzone e Guido da Correggio (1341-1344), un denaro di papa Giovanni XXii (1325-1329) per finire con il
sesino di rame di Ferdinando i di borbone del 1791; Modena, con sei bagattini con San Geminiano coniati
dalla Municipalità su autorizzazione estense (1488-1598); Piacenza, con un denaro imperiale del Comune
(1299-1313), un quattrino anonimo di papa Adriano Vi con la lupa (1522-1523), un mezzo giulio dello Stato
Pontificio (Sede Vacante del 1523), un buttalà da 10 soldi e un denaro di Ottavio Farnese (1556-1586), dalle
chiese di San Martino di Serravalle e di San bartolomeo de Castelàz a Valdisotto e nel Palazzo Sassi di
Sondrio (il denaro). e ancora Reggio emilia, con due colombine d’argento con Santa Daria di ercole ii
d’este (1534-1559) e bologna con un quattrino del Governo Pontificio (seconda decade XV-1538). Attra-
verso i passi appenninici e il territorio emiliano potrebbe essere affluito a Grosio il quattrino di Alberico
Cybo Malaspina (1559-1568) di Massa di Lunigiana. il ritrovamento della maggior parte di queste monete,
per lo più di modesto valore, nelle chiese di San Martino di Serravalle e di San bartolomeo de Castelàz a

736 La Valtellina nei secoli: studi e ricerche archeologiche | a cura di Valeria mariotti

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:01  Pagina 736



737maila Chiaravalle | Ritrovamenti monetali in Vatellina dall’età romana al XX secolo

Valdisotto e nella chiesa di San Giacomo a Grosio rivela il passaggio di pellegrini o viandanti provenienti
dalla regione emiliana. Fanno eccezione il denaro di papa Giovanni XXii e il denaro di Ottavio Farnese da
Palazzo Sassi a Sondrio e il sesino di Ferdinando i di borbone da Piazza Garibaldi sempre a Sondrio, entrati
nel circolante locale in epoche e circostanze diverse. Del duca di Parma, Piacenza e Guastalla Ottavio Farnese,
nipote di papa Paolo iii (Alessandro Farnese), figlio di Pier Luigi, marito di Margherita d’Austria (figlia di
Carlo V) e padre del famoso generale Alessandro, che conservò a Filippo ii di Spagna le province cattoliche
dei Paesi bassi, va ricordato che aveva aspirato, per mezzo di trattative, ad acquisire il ducato di Milano,
quando le difficoltà economiche di Carlo V avevano spinto i suoi consiglieri a proporne la cessione.

Di un certo interesse anche le sei monete di area piemontese, dalla metà del Xiii alla prima metà del
XVi secolo. i tre mezzi denari del Comune di Novara di metà Xiii secolo, trovati nelle chiese di San Pietro
in Vallate a Cosio e San Giacomo a Selvetta di Colorina e nella Spezieria di bormio, sembrano suggerire per
l’epoca un percorso dalla confluenza dell’Adda nel Lario fino a bormio. L’obolo di Carlo Viii d’Orléans
(1447-1465) per Asti, trovato nella chiesa di Sant’eufemia a Teglio nella stessa unità stratigrafica con la
trillina di Ludovico il Moro (1494-1499), e l’altro suo obolo per Tarascona dalla stessa chiesa risalgono al-
l’epoca della sua discesa in italia e ci rammentano la complessa congiuntura che portò alla fine dell’indipen-
denza degli stati italiani. L’obolo di Guglielmo ii Paleologo (1494-1518), ancora da Sant’eufemia, e il raro
denaro dell’abate bonifacio Ferrero (1529-1543) con San Tiburzio, di imitazione milanese, dal San Giacomo
di Grosio completano la documentazione piemontese.

Documentata anche la presenza di monete dall’area veneta con escursione cronologica dal XiV al XVii
secolo, con un denaro di Nicolò di boemia-Lussemburgo (1350-1358) per Aquileia al San Martino di Ser-
ravalle, e sei monete di Venezia, tre bagattini per brescia del doge Francesco Foscari (1423-1457) e un soldo
da 12 bagattini di Giovanni i Correr (1625-1630) al San Martino di Serravalle, un pezzo da due o tre mazzette
in lega di rame/argento delle serie anonime della Repubblica (legge 10 aprile 1570) nel castello di Domofole
a Mello e un sesino di Marino Grimani (1595-1605) nella chiesa di San Faustino a Grosio. 

Gli scavi hanno infine consentito anche in Valtellina, nel santuario di Santa Maria di Sassella e nello scavo
urbano dell’hotel Posta di Sondrio, come in altri siti lombardi di interesse archeologico, il recupero di monete
del Regno d’italia da Vittorio emanuele ii a Vittorio emanule iii, di uso civile e devozionale.
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7. CATALOGO

I. SCAVI URBANI

BORMIO, Kuerc (spezieria)

Novara

Comune. emissioni della metà del Xiii secolo.
D/ (croce) hovaria.
Nel campo, croce patente con quattro stelle a cinque
punte alle estremità dei bracci della croce. Contorno
esterno e interno di perline.
R/ (croce) im pa toî
Nel mezzo, lettera g tra quattro stelle a sei punte. Con-
torno interno di perline.
bibl. gen.: CNi, 2, p. 371, n. 10 var.; TORCOLi 1987, p.
78, n. 4; GiANAZZA 2011d, p. 948.
1- Argento, mezzo denaro scodellato, 0,51 g; diam. 16
mm; asse dei conî: 40°.
Scavi 1995, US 164.
St. 132859.

Milano

Azzone Visconti, signore (1329-1339)
D/ + azo [:v i c e c]omes
Nel campo, croce gigliata.
R/ (trifoglio)biscia(trifoglio) / me / [d io]la/ nvm (trifo-
glio)biscia(trifoglio)
Croce gigliata (varietà senza anelli ai lati della croce).
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 31, n. 7; CNi, V, pp. 69-70,
nn. 18-24; ChiARAVALLe 1983, p. 103, n. 171; ChiARA-
VALLe 2011, p. 874.
2- Mistura, frammento di denaro, 0,53 g; diam. 18 mm,
asse dei coni: 40°.
Scavi 1995, US 166.
St. 132862.

Gian Galeazzo Visconti (1378-1402), signore, poi
duca dal 1395 
D/ + d medi olani3c ’
Nel campo, le iniziali g z sormontate da segno di abbre-
viazione.
R/ + comes v ir tv tvm
Croce gigliata (varietà senza anelli ai lati della croce).
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 88, n. 14/A; CNi, V, pp. 98-
100, nn. 99-123; ChiARAVALLe 2011, p. 874.
3- Mistura, denaro, 0,52 g; diam. 14 mm, asse dei conî: 0°.
Scavi 1995, US 166.
St. 132863.

Gian Galeazzo Visconti (1378-1402), signore, poi
duca dal 1395 
D/ + d medi olani3c ’
Nel campo, le iniziali g z sormontate da segno di abbre-
viazione.
R/ + comes v ir tv tvm
Croce gigliata (varietà senza anelli ai lati della croce).
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bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 88, n. 14/A; CNi, V, pp. 98-
100. nn. 99-123; ChiARAVALLe 1983, manca.
4- Mistura, denaro, 0,52 g; diam. 14 mm, asse dei conî: 0°.
Scavi 1995, US 166.
St. 132871.

Gian Galeazzo Visconti (1378-1402), signore, poi
duca dal 1395 
D/ + d medio lani3c ’
Nel campo, le iniziali g z sormontate da segno di abbre-
viazione.
R/ + comes  v ir tv tvm
Croce gigliata (varietà senza anelli ai lati della croce).
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 88, n. 14/A; CNi, V, pp. 98-
100, nn. 99-123; ChiARAVALLe 1983, manca.
5- Mistura, denaro, 0,51 g; diam. 15 mm, asse dei conî:
340°.
Scavi 1995, US 166.
St. 132866.

Gian Galeazzo Visconti (1378-1402), signore, poi
duca dal 1395 
D/ + d medio lani3c ’
Nel campo, le iniziali g z sormontate da segno di abbre-
viazione.
R/ + comes  v ir tv tvm
Croce gigliata (varietà senza anelli ai lati della croce).
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 88, n. 14/A; CNi, V, pp. 98-
100, nn. 99-123; ChiARAVALLe 1983, manca.
6- Mistura, denaro, 0,47 g; diam. 14 mm, asse dei conî: 0°.
Scavi 1995, US 166.
St. 132861.

Gian Galeazzo Visconti (1378-1402), signore, poi
duca dal 1395 
D/ + [d med iolani3c ’]
Nel campo, le iniziali g z sormontate da segno di abbre-
viazione.
R/ + [comes v ir tvtvm]
Croce gigliata (varietà con anelletto nel terzo cantone
della croce).
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 89, n. 14/b o 14/C; CNi, V,
p. 100, n. 123; ChiARAVALLe 1983, p. 116, n. 210.
7- Mistura, denaro, 0,58 g; diam. 15 mm, asse dei conî: ?
Scavo 25.5.1995. Saggio di scavo 4 (ruspa), US 187b.
St. 132884.

Gian Galeazzo Visconti (1378-1402), signore, poi
duca dal 1395 
D/ + d medio[lani]3c’
Nel campo, le iniziali g z sormontate da segno di abbre-
viazione.
R/ + come[s v ir tv tvm]
Croce gigliata (varietà con anelletto nel terzo cantone
della croce).
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 89, n. 14/b o 14/C; CNi, V,
p. 100, n. 123; ChiARAVALLe 1983, p. 116, n. 210; ChiA-
RAVALLe 2011, p. 874.
8- Mistura, denaro, 0,23 g; diam. 15 mm, asse dei coni: 10°.
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Scavi 1995, US 187.
St. 132876.

Gian Galeazzo Visconti (1378-1402), signore, poi
duca dal 1395 
Duca di Milano e di Padova (1388-1390) 
D/ + [d] mli padve  3c’
Nel campo, le iniziali g z sormontate da segno di abbre-
viazione. Contorno di perline.
R/ + [com]es  v ir tv[tvm]
Croce gigliata. Contorno di perline.
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 86, n. 15; CNi, V, pp. 100-101,
nn. 124-126; ChiARAVALLe 2011, p. 874. 
9- Mistura, frammento (metà) di denaro, 0,47 g; diam. 14
mm, asse dei conî: 340°.
Scavi 1995, US 175.
St. 132870.

Gian Galeazzo Visconti (1378-1402), signore, poi
duca dal 1395 
D/ +d med[. ..  3c ’
Nel campo, le iniziali g z sormontate da segno di abbre-
viazione. Contorno di perline.
R/ + comes v ir tv tvm
Croce gigliata. Contorno di perline.
bibl. gen.: CRiPPA 1986, pp. 88-90, nn. 14-15 per il tipo*.
10- Mistura, frammento (metà e un frammentino) di de-
naro, 0,42 g; diam. 15 mm (?), asse dei conî: 340°.
* Lo stato di conservazione delle legende non consente
una classificazione esatta.
Scavi 1995, US 187 A.
St. 132878.

Gian Galeazzo Visconti (1378-1402), signore, poi
duca dal 1395 
D/ + d med iolani 3c ’ (?)
Nel campo, le iniziali g z sormontate da segno di abbre-
viazione. Contorno di perline.
R/ + comes v ir tv tvm
Croce gigliata. Contorno rigato.
bibl. gen.: CRiPPA 1986, pp. 88-90, nn. 14-16 per il tipo*
11- Mistura, denaro, 0,42 g; diam. 15 mm (?), asse dei conî:
340°.
* Lo stato di conservazione delle legende non consente
una classificazione esatta.
Scavi 1995, US 187 A.
St. 132879.

Gian Galeazzo Visconti (1378-1402), signore, poi
duca dal 1395 
Duca di Milano e di Verona (da ottobre 1387)
D/ +d ml i  ve r one  3 c’
Nel campo, le iniziali g z sormontate da segno di abbre-
viazione; in basso, globetto. Contorno di perline.
R/ + comes v ir tv tvm
Croce gigliata. Contorno di perline.
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 90, n. 16/A; CNi, V, p. 127, n.
142; ChiARAVALLe 2011, p. 874.
12- Mistura, denaro, 0,51 g; diam. 14 mm, asse dei conî: 340°.

Scavo 25.5.1995. US 187 D.
St. 132886.

Gian Galeazzo Visconti (1378-1402), signore, poi
duca dal 1395 
Duca di Milano e di Verona (da ottobre 1387)
D/ +[d]mli ver one  3c ’
Nel campo, le iniziali g z sormontate da segno di abbre-
viazione. Contorno di perline.
R/ + [co]mes v ir tv[tvm]
Croce gigliata. Contorno di perline.
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 90, n. 16/D; CNi, V, p. 127,
n. 142; ChiARAVALLe 2011, p. 874.
13- Mistura, denaro, 0,51 g; diam. 14 mm, asse dei conî:
340°.
Scavi 1995, US 166.
St. 132867.

Gian Galeazzo Visconti (1378-1402), signore, poi
duca dal 1395 
Duca di Milano e di Verona (da ottobre 1387)
D/ +dmli ve r one  3c ’
Nel campo, le iniziali g z sormontate da segno di abbre-
viazione. Contorno di perline.
R/ + comes  v ir tv tvm
Croce gigliata. Contorno di perline.
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 90, n. 16/D; CNi, V, p. 127,
n. 142; ChiARAVALLe 2011, p. 874.
14- Mistura, denaro, 0,50 g; diam. 15 mm, asse dei conî:
350°.
Scavi 1995, US 187 A.
St. 132877.

Giovanni Maria Visconti (1402-1412), duca
D/ + i[o]hanes.maria .3c ’
biscia coronata (ai lati mancano le iniziali i  m)
R/ dvx.mediolan i .3 c’
Croce gigliata. Al centro, fiore.
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 104, n. 6; CNi, V, p. 110, nn.
64-65; ChiARAVALLe 2011, p. 874. 
15- Mistura, soldo, 0,84 g; diam. 18 mm, asse dei conî: 0°.
* Presente nella collezione reale al Museo Nazionale Ro-
mano, manca nelle principali collezioni pubbliche e pri-
vate (cfr. CRiPPA 1986, p. 104).
Scavi 1995, US 166.
St. 132860.

Francesco I Sforza (1450-1466), duca
D/ + f r  sf  d  vx ml i  3c ’
elmo coronato con cimiero ornato da drago crestato.
R/ + pp ie angle  q 3co
Nel campo, le iniziali f  s coronate.
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 169, n. 20; CNi, V, pp. 156-
157, nn. 101 -106; ChiARAVALLe 1983, p. 131, n. 255;
ChiARAVALLe 2011, p. 875.
16- Mistura, trillina, 0,66 g; diam. 17 mm, asse dei conî:
340°.
Scavi 1995, Ruspa.
St. 132880.

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:01  Pagina 739



Francia

Carlo VIII re (1483-1497). Dal 1488
Zecca di Tarascona: T finale.
D/ + karo lvs. franco[r vm].r ex t (crescente).
Nel campo, in cornice triloba, scudo di Francia attor-
niato da tre coroncine.
R/ + s i t .nomen(stella)dni(stella)bened[i c tvm]
Nel campo, in cornice quadriloba, croce patente accan-
tonata da due gigli e da due coroncine.
bibl. gen.: CiANi 1926, pp. 159-160, n. 805.
17- Mistura, Gran blanc aux coronnelles, 2,12 g; diam.
22 mm; asse dei conî: 340°.
Scavi 1995, US 166.
St. 132865. 

Svizzera, Cantone di Friburgo

Grafen von Greyerz (XV secolo fino al 1529)
Zecca di Friburgo, 1527.
D/ + moneta  : f r ibvr gens i vm
Veduta della città; a d., aquila ad ali spiegate, rivolta a s.
in esergo, 1527
R/ (croce-due anelletti in palo)sanc t vs(due anelletti in
palo-rosetta-due anelletti in palo)n ico la vs(due anelletti
in palo).
Nel campo, in cornice quadriloba, croce gigliata.
bibl. gen.: hMZ kAT, p. 65, n. 240; CORAGGiONi 1896,
taf. XXi, manca.
18- Mistura, Pfennig, 1,68 g; diam. 23 mm; asse dei conî:
190°.
Scavi 1995, Ruspa.
St. 132881.

Tirolo

Leopoldo III (1365-1386) o Leopoldo IV conte
(1395-1406)
Zecca di Merano.
D/ + l vpo (rosetta a cinque petali)ldvs
Nel campo, croce accantonata da quattro rosette a cin-
que petali. Contorno di perline.
R/ +comes (rosetta a cinque petali)t i r ol .
Aquila ad ali spiegate, volta a s..
bibl. gen.: CNi, Vi, p. 124, n. 17 var.; MOSeR-TURSky
1977, p. 12, fig. 24.
19- Mistura, denaro, 0,62 g; diam. 15 mm; asse dei coni:
12°.
Scavo 25.5.1995, Saggio di scavo 4 (ruspa), US 187 C.
St. 132885.

Leopoldo III (1365-1386) o Leopoldo IV conte
(1395-1406)
Zecca di Merano.
D/ + l vpo (rosetta a cinque petali)ldvs
Nel campo, croce accantonata da quattro rosette a cin-
que petali. Contorno di perline.
R/ +comes (rosetta a cinque petali)t i r ol .
Aquila ad ali spiegate, volta a s.
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bibl. gen.: CNi, Vi, p. 124, n. 17 var.; MOSeR-TURSky
1977, p. 12, fig. 24.
20- Mistura, denaro, 0,54 g; diam. 16 mm; asse dei conî:
0°.
Scavi 1995, US 187.
St. 132874.

Leopoldo III (1365-1386) o Leopoldo IV conte
(1395-1406)
Zecca di Merano.
D/ + l vpo (rosetta a cinque petali)ldvs
Nel campo, croce accantonata da quattro rosette a cin-
que petali. Contorno di perline.
R/ +comes (rosetta a cinque petali)t i r ol .
Aquila ad ali spiegate, volta a s.
bibl. gen.: CNi, Vi, p. 124, n. 17 var.; MOSeR-TURSky
1977, p. 12, fig. 24.
21- Mistura, denaro, 0,53 g; diam. 15 mm; asse dei coni:
9°.
Scavi 1995, US 187.
St. 132875.

Leopoldo III (1365-1386) o Leopoldo IV conte
(1395-1406)
Zecca di Merano.
D/ + lvp[o] (rosetta a cinque petali)[l]dvs
Nel campo, croce accantonata da quattro rosette a cin-
que petali. Contorno di perline.
R/ +comes (rosetta a cinque petali)t i r[ol]
Aquila ad ali spiegate, volta a s.
bibl. gen.: CNi, Vi, p. 124, n. 17 var.; MOSeR-TURSky
1977, p. 12, fig. 24.
22- Mistura, denaro, 0,46 g; diam. 13,5 mm; asse dei
coni: 7°.
Scavi 1995, US 166.
St. 132864.

Sigismondo conte (1439-1490)
Zecca di Merano. Dal 1477.
D/ [s ig]i smvn[dvs]
Scudo fasciato d’Austria in cornice di sei lobi. Contorno
di perline.
R/ +com[es. t]i r o l
Aquila coronata ad ali spiegate, con testa rivolta a s. Con-
torno di perline.
bibl. gen.: CNi, Vi, p. 134, nn. 22-23; CNA, i, p. 360,
n. 49.
23- Mistura, quattrino, 0,40 g; diam. 14 mm; asse dei
conî: 180°.
Scavi 1995, US 166.
St. 132868.

Germania

Norimberga (XVI secolo)
D/ Legenda volutamente incomprensibile. Globo im-
periale crucigero (Reichsapfel) in doppia cornice trilobata.
R/ Legenda volutamente incomprensibile. 
Tipo: Apfelpfennig con pseudo legende.
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bibl. gen.: POZZi 2000, pp. 9-15; ChiARAVALLe 2009a, p.
91, n. 24 (esemplare di San bartolomeo de Castelàz).
24- Ottone; gettone anonimo; 1,55 g; diam. 22 mm.
Scavi 1995, US 182.
St. 132872. 

Carinzia (?)
Secolo: XiV circa.
D/ Legenda non conservata.
Nel campo, scudo con doppia barra e leone rampante, a s.
R/ Legenda non conservata.
Croce patente caricata dello scudo bipartito vertical-
mente con, a s., tre leoni accucciati e, a d., altro leone.
bibl. gen.: ReNTZMANN 1967, tafel 22, n. 76.
25- Mistura, 0,33 g; diam. 15 mm; asse dei conî: 90°.
Scavi 1995, US 175.
St. 132858.

Monete non classificabili

Zecca e autorità non identificabili.
Secolo: XiV ?
D/ e R/ Legende e raffigurazioni non ricostruibili.
bibl. gen.: non classificabile.
26- Mistura, tre frammenti di denaro (?), 0,54 g.
Scavi 1995, US 166.
St. 132869.

Zecca e autorità non identificabili.
D/ e R/ Legende e raffigurazioni non ricostruibili.
bibl. gen.: non classificabile.
27- bronzo, quattro frammenti non ricomponibili; 0,44 g.
Scavi 1995, US 182. 
St. 132873.

Zecca e autorità non identificabili.
D/ e R/ Legende e raffigurazioni non conservate.
bibl. gen.: non classificabile.
28- bronzo; 0,43 g; diam. 14 mm; asse dei conî: ?
Scavo 25.5.1995. Saggio di scavo 4 (ruspa), US 187 b.
St. 132882.

Zecca e autorità non identificabili.
D/ e R/ Legende e raffigurazioni non conservate.
bibl. gen.: non classificabile.
29- bronzo, quattro frammenti non ricomponibili; 0,34 g.
Scavo 25.5.1995. Saggio di scavo 4 (ruspa), US 187b.
St. 132883.

BORMIO, Castello di San Pietro, chiesa di San-
t’Andrea, navata superiore

Milano

Filippo Maria Visconti (1412-1447) o Galeazzo
Maria Sforza (1466-1476)
D/ [+ f i l ipvs  maria]
Velo annodato intorno a stella; sopra, corona. Cerchio
esterno rigato.

R/ [biscia dvx medio lani 3 c ’ ]
Croce gigliata accantonata da quattro globetti. Cerchio
esterno rigato.
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 133, n. 16/C; CNi, V, pp. 140-
141, nn. 209-218; ChiARAVALLe 1983, p. 131; ChiARA-
VALLe 2011, pp. 874-875.
30 – Mistura, denaro, 1,30 g; diam. 14 mm; asse dei conî:
330°.
Scavi 2007, Navata superiore, US 24.
St. 2014.50.01.

SONDRIO, Via Quadrio

Costanzo II (337-350 d.C.)
Zecca di Aquileia, iii officina (settembre 352-6 novem-
bre 355 d.C.)
D/ dncons tan – t i vsp favg
busto laureato, drappeggiato e corazzato, a d., con dia-
dema di perle.
R/ f el t emp-r epara t io; in esergo, marca di zecca: .aq t .
Soldato con elmo e scudo al braccio sinistro, colpisce
con la lancia un cavaliere a testa nuda, caduto, che si
volge a lui, alzando la mano destra; a d., scudo a terra.
bibl. gen.: RiC, Viii, p. 334, n. 202.
31- bronzo, AE2, 2,12 g, diam. 17 mm; asse dei conî:
150°.
Scavo 1997, US 301.
St. 2014.23.08.

Cremona

Comune. 1155-1330
D/ (croce)f r eder i cvs (s coricata)
Nel campo, al centro, monogramma p.r  / i sotto segno
di abbreviazione.
R/ (croce)c r emona
Nel campo, al centro, croce patente con stella a sei raggi
nel i e ii quadrante. Contorno a spirali.
bibl. gen.: CNi, iV, p. 192, n. 23; FeNTi 1982, pp. 131-
132, nn. 41-57; bAZZiNi 2011b, p. 630.
32- Mistura, denaro imperiale, 0,57 g; diam. 17 mm; asse
dei conî: 0°.
Scavi 1998, US 220.
St. 132889.

Svizzera, Cantone dei Grigioni, Coira

Vescovo di Coira: Ulrich VII von Federspiel (1692-
1728)
Zecca di Coira. 1711.
D/ ud.a l.d. g .e p. cvr .d. in. fvr .bvr g (rosetta)
Stemma ovale con ornati quadripartito con stemma fa-
miliare.
R/ domini . e st . r egnvm.17 (rosetta) 11 (?)
Nel campo, al centro, croce in contorno lineare.
bibl. gen.: DiVO, TObLeR 1974, p. 321, n. 873/i.
33- Mistura, bluzger, 0,56 g; diam. 17 mm; asse dei conî: 6°.
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Scavi 1994, Sporadico.
St. 132887.

Vescovo: Joseph Benedikt von Rost (1728-1754)
Zecca di Coira. 1739.
D/ ios.b en .d .g . ep.cvr. s. r. i .p
Stemma ovale con ornati e stemma familiare.
R/ domin i .e s t .r e gnvm.17 (rosetta) 39
Nel campo, al centro, croce in contorno lineare.
bibl. gen.: DiVO, TObLeR 1974, p. 333, n. 892.
34- Mistura, bluzger, 0,66 g; diam. 18,5 mm; asse dei
conî: 0°.
Scavi 1998, US 400.
St. 132888.

SONDRIO, piazza Garibaldi

Floriano (aprile-luglio 276 d.C.)
Zecca di Lugdunum (?).
D/ imp. c .m.an. fl or i anvs.avg 
busto radiato e drappeggiato, a d.
R/ ae te rn i t  […….]
Aeternitas, stante, a s., con globo nella mano destra e lan-
cia nella mano sinistra.
bibl. gen.: RiC, V, i, p. 350, n. 3 var.
35- bronzo, antoniniano, 2,39 g; diam. 22 mm; asse dei
conî: 190°.
Scavi 2007, US 202, RR 7.
St. 2014.22.19.

Parma

Ferdinando I di Borbone, infante di Spagna (1765-
1802). 1791
D/ [f erd .i .h . d  g ] par[ p v dvx]
Stemma coronato.
R/ Nel campo, s e sino / di / parma/ 1791 su quattro
righe entro ghirlanda.
bibl. gen.: CNi, iX, p. 544, n. 115; MiR, eMiLiA, p.
238, n. 1088/8; bAZZiNi 2011d, p. 981.
36- Rame, sesino, 0,94 g; diam. 16 mm; asse dei conî:
180°.
Scavi 2007, US 200 RR 6.
St. 2014.22.20.

Svizzera, Cantone dei Grigioni, Coira

Vescovo di Coira: Ulrich VII von Federspiel (1692-
1728)
Zecca di Coira. 1711.
D/ vd .a l .d .g . ep. cvr.d. in. […]bv[. .
Stemma inquartato.
R/ domin i .e s t .r e gnvm. 17 rosetta 10 (?)
Croce.
bibl. gen.: DiVO, TObLeR 1974, p. 340, n. 901.
37- Mistura, bluzger, 0,49 g; diam. 18 mm; asse dei coni:
170°.
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Scavi 2007, US 85, RR 3.
St. 2014.22.24.

Vescovo di Coira: Johan Anton von Federspiel
(1755-1777)
Zecca di Coira. Coniazione dei bluzger: 1764-1766.
D/ [ioh]ant.  d. g . ep. cvr.d. in[…
Stemma inquartato.
R/ domini .e st . r egnvm e data illeggibile.
Croce.
bibl. gen.: DiVO, TObLeR 1974.
38- Mistura, bluzger, 0,53 g; diam. 16 mm; asse dei conî:
190°.
Scavi 2007, US 202, RR 7.
St. 2014.22.21.

Città di Coira. XVIII secolo
Zecca di Coira. Coniazione dei bluzger: 1705-1766.
D/ mon. nova.  cvr iae .  r et i c[… (rosetta o stella)
Nel campo, al centro, stemma di Coira.
R/ domini . e st .  r egnvm.
Croce.
bibl. gen.: DiVO, TObLeR 1974.
39- Mistura, bluzger, 0,47 g; diam. 17 mm; asse dei conî:
180°.
Scavi 2007, US 85, RR 9.
St. 2014.22.25.

Città di Coira. XVIII secolo
Zecca di Coira. Coniazione dei bluzger: 1705-1766.
D/ (stemmino) mon.  nova. cvr ia.  r e t i c[…
Nel campo, al centro, stemma.
R/ domini . e st . r egnvm
Croce.
bibl. gen.: DiVO, TObLeR 1974.
40- Mistura, bluzger, 0,41 g; diam. 17 mm; asse dei coni:
90°.
Scavi 2007, US 85, RR 85.
St. 2014.22.26.

Cantone dei Grigioni, Haldenstein

Gubert von Salis (1722-1737)
Haldenstein. 1724
R/ [g .d]s[d . i]hald[en]
Stemma coronato.
D/ spes.mea.  es t .devs  
Croce filettata in cerchio rigato.
bibl. gen.: DiVO, TObLeR 1974, p. 359, n. 924.
41- Mistura, bluzger, 0,29 g; diam. 17 mm; asse dei conî:
180°.
Scavi 2007, US 85, RR 4.
St. 2014.22.22.

Haldenstein
Data illeggibile.
D […v….] halden[st e in]
Nel campo, al centro, stemma, in cerchio di globetti.
R/ spes.mea. es t .devs.
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Nel campo, croce in cerchio rigato.
bibl. gen.: DiVO, TObLeR 1974, p. 359, n. 924 (tipo).
42- Mistura, bluzger, 0,25 g; diam. 17 mm; asse dei conî:
200°.
Scavi 2007, US 85, RR 5.
St. 2014.22.23.

SONDRIO, Hotel Posta

Costantino I (307-337 d.C.)
Zecca di Treviri, ii officina. 324-325 d.C.
D/ [constan] – t invs  avg
Testa laureata, a d.
R/ provi den – t ia e avg g ; in esergo, s tr
Porta d’ingresso ad accampamento, con due torri; sopra,
stella.
bibl. gen.: RiC, Vii, p. 205, n. 449.
43- bronzo, follis, 2,89 g; diam. 17 mm; asse dei conî:
190°.
Scavi 2007.
St. 2014.17.05.

Regno d’Italia (1861-1946)

Vittorio Emanuele III (1900-1946). 1923
Zecca di Roma. incisore: Attilio Silvio Motti.
D/ v i t tor io emanuel e  i i i  r e d ’i ta l ia
Testa nuda, a s. Sotto, nome dell’incisore: a.mott i
R/ Anepigrafe. Spiga di grano con foglia a sinistra. Ai lati,
il valore: c. 5 ; a d., la data: 1923 ; sotto la spiga, a d., sigla
di zecca: r
Taglio: liscio.
bibl. gen.: CUDAZZO 2005, p. 661, n. 1164e.
44- Rame (950‰), da 5 centesimi, 3,12 g; diam. 24,5
mm; asse dei conî: 180°.
Scavi 2006, Riempimento US 56 M.
St. 2014.17.06.

SONDRIO, Palazzo Martinengo

Milano ?

Filippo Maria Visconti (1412-1447) ?
Impronta ribattuta su tondello reimpiegato
D/ Lettura incerta: …mno … v… mar?
impresa del velo annodato sormontato da corona ? 
R/ Lettura incerta: im…r ot…on ?
Croce?
bibl. gen.: non classificabile.
45- Mistura, denaro, 0,59 g; diam. 19,5 mm; asse dei
conî: 0°.
Scavi 1996-1997, US 137.
St. 2014.18.04.

Carlo VI d’Asburgo, imperatore (1700-1740)
Zecca di Graz per Gorizia. 1735/1736.

D/ Stemma.
R/ soldo
bibl. gen.: CNA, V, p. 214, n. 15 (1735) o p. 216, n. 15
(1736).
46- Mistura, soldo, 7,20 g; diam. 22 mm; asse dei conî:
120°.
Scavi 1996-1997, US 100.
St. 2014.18.05.

SONDRIO, Palazzo Sassi

Parma

Giovanni XXII papa, signore di Parma (1325-1329)
Zecca di Parma.
D/ p Ώp. ioheΏs.xxii .
Mezza figura di prospetto del papa con mitra e pianeta,
in atto di benedire con la mano destra, tenendo la croce
nella mano sinistra.
R/ + .s .l c cl i  [Ώe . r oΏe]
bibl. gen.: CNi, iX, p. 403, nn. 1-5; SeRAFiNi, i, p. 68, n.
17, tav. Xi,8; MUNTONi 1972, i, p. 26 n. 6; bAZZiNi 2011d,
p. 974.
47- Mistura, denaro, 0,84 g; diam. 17 mm; asse dei conî:
120°.
St. 2014.19.02.

SONDRIO, Piazza Campello, Chiesa dei Riformati

Piacenza

Ottavio Farnese (1556-1586) (?)
D/ Legenda non conservata.
Traccia di stemma rettangolare sormontato da corona.
R/ sa lvs  [mv]ndi
Croce fiorata e fogliata.
bibl. gen.: CNi, iX, p. 595, nn. 48-51; CROCiCChiO, FU-
SCONi 2007, pp. 229-230, n. 75/A-D.; CROCiCChiO, FU-
SCONi 2011, p. 1015.
48- Mistura, sesino, 0,91 g; diam. 17 mm; asse dei conî:
170°.
Scavi 2010, US 74, Vano C.
St. 2014.20.11.

TEGLIO, Hotel Combolo

Autorità emittente indeterminabile.
Zecca di Roma. i-ii secolo d.C.
D/ Legenda non conservata. Debole traccia di testa, a d.
R/ co s[… ii[…
Raffigurazione non conservata.
bibl. gen.: non classificabile.
49- Ae; asse; 11,33 g; diam. 27 mm; asse dei conî: ?
Scavi 2000, US 195.
St. 2014.24.09.
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Settimio Severo (193-211 d.C.)
Zecca di Roma. 195 d.C.
D/ l se pts ev[…
Testa laureata, a d.
R/ Legenda nel giro non conservata; in esergo, s c
Roma, stante, a s., con parazonium, in atto di incoronare
Severo, stante a s., con Victoria (non conservata) nella
destra e lancia nella sinistra.
bibl. gen.: RiC, iV, i, p. 186, n. 693 (?).
50- Ae, sesterzio, 19,76 g; diam. 30 mm; asse dei conî:
30°.
Scavi 1997, US 118.
St. 2014.24.10.

Massimo (235-238 d.C.)
Zecca di Roma. inizi 236-aprile 238 d.C.
D/ maximvs  ca es ge rm
busto drappeggiato, a testa nuda, a d.
R/ pr inc ipi  i vventv t i ; nel campo, a s. e a d., s   c
Massimo, stante, a s., con bastone nella mano destra e
lancia trasversale; dietro di lui, due insegne.
bibl. gen.: RiC, iV,i, p. 156, n. 13.
51- Ae, sesterzio, 18,68 g; diam. 30 mm; asse dei conî:
30°.
Scavi 1997, US 106.
St. 2014.24.11.

Costanzo II Cesare (324-337 d.C.)
Zecca non determinabile. (330-337 d.C.)
D/ …]cons tan – t ivs[…
busto laureato, a d.
R/ Legenda non conservata.
Due soldati affrontati, con lance riverse, posano le mani
sugli scudi; in mezzo, due stendardi (tipo gloria Exercitvs).
bibl. gen.: RiC, Vii, non classificabile esattamente.
52- bronzo, follis, 2,71 g; diam. 15 mm; asse dei conî: 0°.
Scavi 1997, US 105.
St. 2014.24.12.

Costante Augusto (337-350 d.C.)
Zecca di Roma. 347-348 d.C.
D/ …]ons tan  – spfavg
busto laureato, a d., con diadema di perle.
R/ v ic tor ia e dd  avg gq nn ; in esergo, marca di zecca: r
(rametto)s
Due Victoriae, stanti, affrontate, ciascuna con corona e
palma.
bibl. gen.: RiC, Viii, p. 254, n. 92 o 93.
53- bronzo, 1,64 g; diam. 14 mm; asse dei conî: 140°.
Scavi 1997, US 103.
St. 2014.24.13.

Costante Augusto (337-350 d.C.)
Zecca di Aquileia (347-348 d.C.).
D/ …]n – spfavg
busto laureato, drappeggiato, a d., con diadema di perle.
R/ victoriae dd avg gq nn; in esergo, marca di zecca: .aq[.]
Due Victoriae, stanti, affrontate, ciascuna con corona e
palma.
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bibl. gen.: RiC, Viii, p. 322, n. 79.
54- bronzo, 1,60 g; diam. 14 mm; asse dei conî: 180°.
Scavi 1997, US 103.
St. 2014.24.14.

Brescia

Comune, a nome Federico imperatore (1186-1254)
D/ Nel giro: fr ed er i cvs  (s coricata) …]
Nel campo, al centro, monogramma: p r/ i con segno di
abbreviazione; due cunei dal basso. 
R/ + b r i .  s  i  a (con s coricata) attorno a croce in cer-
chio di perline.
bibl. gen.: CNi, iV, pp. 78-79, nn. 1-8; MAiNeTTi GAM-
beRA 1991, p. 146, n. 3; bAZZiNi 2011a, pp. 543-544.
55- Argento, denaro, 0,46 g; diam. 16 mm; asse dei conî: 30°.
Scavi 1997, US 109.
St. 2014.24.15.

TEGLIO, Municipio

Costantino I (307-337 d.C.)
Zecca di Ticinum, i officina. 320-321 d.C.
D/ cons tan  – t invs  avg
Testa laureata, a d.
R/ dn cons tant in i  max avg; in esergo, p. t
Nel campo, vot  //xx in corona d’alloro.
bibl. gen.: RiC, Vii, p. 379, n. 140.
56- bronzo, follis; 2,90 g; diam. 18 mm; asse dei conî: 0°.
Scavi 1998, US 4.
St. 2014.26.02.

Costantino I (307-337 d.C.)
Zecca non determinabile.
D/ …]con[…
Testa laureata, a d.
R/ Legenda e raffigurazione non conservate.
bibl. gen.: non classificabile.
57- bronzo; frammento di follis; 1,80 g; diam. 14 mm;
asse dei conî: ?
Scavi 1998, US 4.
St. 2014.26.03.

Costanzo II (337-361 d.C.)
Zecca di Siscia. 28 settembre 351-6 novembre 355 d.C.
D/ dn cons tan – t ivs  pf  avg
busto drappeggiato e corazzato, a d., con diadema di
perle.
R/ f e l t emp –[r e]parat io ; in esergo, asis
Soldato con elmo in capo, a s., con scudo al braccio si-
nistro, colpisce un cavaliere caduto, con copricapo a
punta, che si volge al soldato, tendendo il braccio sini-
stro; scudo posato a terra, a d.
bibl. gen.: RiC, Viii, p. 375, n. 350.
58- bronzo, AE2; 2,24 g; diam. 17 mm; asse dei conî: 0°.
Scavi 1998, US 4.
St. 2014.26.04.
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Costanzo Gallo cesare (351-355 d.C.)
Zecca di Siscia. 28 settembre 351-6 novembre 355 d.C.
D/ +cons tan ti vs  i vn nobc ; dietro la testa, lettera: a
busto laureato, drappeggiato e corazzato, a d.
R/ f e lt empr e  – parat io ; in esergo, as is
Soldato con elmo in capo, a s., con scudo al braccio si-
nistro, colpisce un cavaliere caduto, a testa nuda, che si
volge al soldato, tendendo il braccio sinistro; scudo po-
sato a terra, a d..
bibl. gen.: RiC, Viii, p. 374, n. 333.
59- bronzo, AE2; 4,67 g; diam. 20 mm; asse dei conî: 0°.
Scavi 1998, US 4.
St. 2014.26.05.

Autorità emittente e zecca non determinabili
D/ Legenda non conservata. Traccia di testa, a d.
R/ Legenda e raffigurazione non conservate.
bibl. gen.: non classificabile.
60- bronzo, frammenti; 1,05 g; diam. 16 mm; asse dei
conî: ?
Scavi 1998, US 4.
St. 2014.26.06.

TEGLIO, Chiesa di Sant’Eufemia

Milano

Enrico III, IV, V di Franconia (1039-1125)
D/ i  i i i  mperator
Nel campo, al centro monogramma he(in nesso)/ r i c /
n in cerchio perlinato.
R/ medi olanvm
Nel campo, croce patente piccola in cerchio perlinato.
bibl. gen.: MURARi 1981, p. 40, n. 12; CNi, V, pp. 49-50,
nn. 13-16 (enrico ii); ChiARAVALLe 2011, p. 872.
61- Mistura, denaro; 0,99 g; diam. 17 mm; asse dei conî:
190°.
Scavi 2012, US 67.
St. 2014.45.01.

Giovanni Visconti (1349-1354), signore
D/ +iohs  (rosetta) vic e coe s
Croce fiorata. 
R/ trifoglio(biscia)trifoglio / + me/diola/nvm/ trifo-
glio(biscia)trifoglio.
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 45, n. 4; CNi, V, p. 73, n. 10;
ChiARAVALLe 1983, p. 106, n. 180; ChiARAVALLe 2011,
p. 874.
62- Mistura; denaro; 0,59 g; diam. 14,5 mm; asse dei
conî: 190°.
Scavi 2012, US 31.
St. 2014.45.02.

Gian Galeazzo Maria Sforza, Reggenza di Ludovico
Maria Sforza (1480-1494), duca
D/ +io.gz m s f  v i  dvx ml i  sx  
impresa della corona ducale annodata con il velo. 
R/ lv  patr vo  gvb’nan te

Croce fiorata.
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 252, n. 9; CNi, V, pp. 195-
196, nn. 77-851; ChiARAVALLe 2011, p. 875.
63- Mistura; trillina; 1,00 g; diam. 15 mm; asse dei conî:
160°.
Scavi 2012, US 105.
St. 2014.45.03.

Ludovico Maria Sforza, detto il Moro (1494-1499),
duca
D/ [+lv m s f]anglvs[dvx ml i]
Nel campo, le iniziali lv sormontate da corona ducale.
R/ pp q3c[o a c] ianve  d
elmo coronato con cimiero ornato da drago crestato.
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 263, n. 3; CNi, V, p. 200, nn.
29-31; ChiARAVALLe 2011, p. 875.
64- Mistura; trillina; 1,07 g; diam. 15 mm; asse dei conî: 50°.
Scavi 2012, US 28 (con obolo di Asti).
St. 2014.45.04.

Asti

Carlo, duca d’Orléans (1408-1422 e 1447-1465)
Secondo periodo
D/ k r o l  v s
Croce fiorata, accantonata da quattro globetti.
R/ [avr el ian 2 med i d]
Nel campo, tra due linee doppie, ast (in caratteri gotici
minuscoli).
bibl. gen.: CNi, ii, p. 22, n. 25; MiR, p. 18, n. 52/1; GiA-
NAZZA 2011a, p. 500.
65- Mistura; obolo; 0,40 g; diam. 13 mm; asse dei conî:
300°.
Scavi 2012, US 28 (con trillina di L. il Moro).
St. 2014.45.05.

Casale Monferrato

Guglielmo II Paleologo (1494-1518)
D/ rosetta g[v ma]mo .f e r
Nel campo, la lettera iniziale g .
R/ [tvam]ador[a]
Croce fogliata.
bibl. gen.: CNi, ii, p. 120, nn. 164-165; MiR, p. 46, n.
209; GiANAZZA 2011b, pp. 574-575.
66- Mistura, obolo; 0,36 g; diam. 11 mm; asse dei conî:
200°.
Scavi 2012, US 32.
St. 2014.45.06.

Autorità emittente e zecca non determinabili.
D/ Legenda e raffigurazione non conservate.
R/ Legenda e raffigurazione non conservate.
bibl. gen.: non classificabile.
67- bronzo, frammento; 1,01 g; diam. 15 mm; asse dei
conî: ?
Scavi 2012, Sporadico.
St. 2014.45.07.
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II. CASTELLI

BORMIO, Castello di San Pietro, chiesa castellana
di Sant’Andrea, vedi i. Scavi urbani

GROSIO, D- Castello, Area 6, vedi iii. Chiese

MELLO, Castello di Domofole, fase V

Milano

Giovanni Visconti, arcivescovo e signore (1349-1354)
D/ + iohs (rosetta)v ic e coes
Croce fiorata.
R/ Nel campo, in cinque righe, (trifoglio)biscia(trifoglio)
/ + me/ diola/ nvm / (trifoglio)biscia(trifoglio) 
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 45, n. 4; CNi, V, p. 73, n. 10;
ChiARAVALLe 1983, p. 106, n. 180; ChiARAVALLe 2011,
p. 874.
68- Mistura, denaro, 0,47 g; diam. 15 mm; asse dei conî:
30°.
Scavi 2005, US 33, RR 4.
St. 2014.51.04.

Reggio Emilia

Ercole II d’Este, duca (1534-1559)
D/ her(stellina) i i (stellina)dvx (stellina) r eg i i . i i i i .
busto corazzato di ercole ii, a s.
R/ s  dar ia mar t i  r
Santa Daria, stante, con palma e libro.
bibl. gen.: CNi, iX, p. 715, nn. 227-230; beLLeSiA, bAZ-
ZiNi 2011, p. 1064.
69- Argento, colombina (con Santa Daria), 1,55 g; diam.
18 mm; asse dei conî: 180°.
Scavi 2005, US 33, RR 5.
St. 2014.51.05.

MELLO, Castello di Domofole, fase IV

Venezia

Repubblica. Monete anonime: Legge 10 aprile 1570.
D/ (rosetta) [p]ax. t ib[i .mar ce. evang .me] (rosetta)
Su linea orizzontale, il Leone alato e nimbato, stante, a
s., con testa di prospetto, le zampe posteriori sul mare e
quelle anteriori in terra, posa la zampa destra sul libro
aperto. Contorno di perline.
R/ i vdic i vm r e c tv[m]
Su linea orizzontale, la Giustizia coronata, seduta, di pro-
spetto, tra due leoni, con la spada sguainata nella mano
destra e la bilancia nella mano sinistra; la corona inter-
rompe il cerchio di perline. in esergo, valore (non leggi-
bile). Valore: non leggibile.
bibl. gen.: CNi, Viii, pp. 610-616; STAhL, TONiNi 2011,
pp. 1218-1219.
70- Lega rame-argento, da 2 o da 3 gazzette, 0,50 g;
diam. 19 mm; asse dei conî: 340°.
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Scavi 2005, Tomba 2, US 58, RR 3.
St. 2014.51.06.

III. CHIESE

BORMIO, Chiesa di Sant’Andrea nel Castello di
San Pietro, vedi i. Scavi urbani

COLORINA, San Bernardo

Svizzera, Cantone dei Grigioni, Haldenstein

Gubert von Salis (1722-1737)
haldenstein. 1725.
D/ hald s t e. g .d. s.d.
Stemma ovale in cartella ornata e coronata.
R/ spes .  mea.  de vs  17 25
Nel campo, croce.
bibl. gen.: DiVO, TObLeR 1974, p. 359, n. 924 c.
71- Mistura, bluzger, 0,64 g; diam. 17 mm; asse dei conî:
300°.
Scavi 2004, US 109.
St. 2014.32.01.

COSIO, San Pietro in Vallate

Novara

Comune. emissioni della metà del Xiii secolo.
D/ + hovaria
Nel campo, croce patente con quattro stelle a cinque
punte alle estremità dei bracci della croce.
Cerchio esterno e interno di perline.
R/ + im pa to i
Nel mezzo, lettera g tra quattro stelle a sei punte. Con-
torno interno di perline.
bibl. gen.: CNi, ii, p. 371, n. 10 var.; TORCOLi 1987, p.
78, n. 4; GiANAZZA 2011d, p. 948.
72- Argento, mezzo denaro a margini rialzati, 0,53 g;
diam. 14 mm; asse dei conî: 110°.
Scavo 2000, tomba 3, settore b2.
St. 2014.33.02.

GROSIO, Località Ravoledo, chiesa di San Gia-
como

Montanaro

Bonifacio Ferrero, abate (1529-1543)
imitazione del denaro della Repubblica Ambrosiana di
Milano (1447-1450)
D/ sanc tvs  [tambvrc i vs]
busto di San Tamburcio, mitrato e nimbato, di pro-
spetto, tra s  - t
R/ + hoc  solo  signo v inc i t
Croce fogliata.
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bibl. gen.: CNi, i, manca; GRiLLO 1914, pp. 5-6; GAM-
beRiNi Di SCARFeA 1956, iii, p. 104, n. 239; GiANAZZA
2011c, p. 912.
73- Mistura, denaro, 0,67 g; diam. 16 mm; asse dei conî:
100°.
Scavi 1999, US 33, n. 26.
St. 2014.34.20.

Mantova

Monete ossidionali. 1629-1630 (prima del 17 luglio)
D/ mant.  an[nvs. s]alv[t i s. [data]
Arma inquartata con i leoni e le sbarre, sormontata dalla
corona e dal monte; doppio cerchio lineare.
R/ in corona d’alloro le lettere c g  intrecciate, con punto
in mezzo.
bibl. gen.: CNi, iV, p. 374, n. 41, tav. XXX,7; MARGiNi
2011, p. 823.
74- Mistura, cinquina, 1,73 g; diam. 20 mm; asse dei conî:
190°.
Scavi 1999, US 3, n. 18.
St. 2014.34.21.

Pavia

Comune. Monetazione a nome Federicus  imperator ,
epoca di Federico I e Federico II di Svevia (1155-
1300 circa)
D/ Nel giro: avcvs tvs (con s  coricata); nel campo, su tre
righe: monogramma f e/r i c/n
R/ Nel giro: inperator; nel campo, su tre righe: . / p.a/ i
bibl. gen.: CNi, iV, pp. 490-495, nn. 17-23; bAZZiNi,
ChiARAVALLe 2011, pp. 994-995.
75- Argento, denaro a margini rialzati, 0,55 g; diam. 14
mm; asse dei conî: 50°.
Scavi 1999, US 33, n. 31.
St. 2014.34.01.

Comune. Monetazione a nome Federicus  imperator ,
epoca (1250-1254 circa)
D/ Nel giro: . .]ede[….
Nel campo, al centro, monogramma: i .p. r. t sotto segno
di abbreviazione.
R/ [legenda non conservata]
Nel campo, al centro, croce patente in cerchio di perline,
accantonata da quattro globetti.
bibl. gen.: bAZZiNi, ChiARAVALLe 2011, p. 996.
76- Argento, denaro, 0,52 g; diam. 13 mm; asse dei conî:
120°.
Scavi 1999, US 12, n. 2.
St. 2014.34.24.

Milano

Giovanni Visconti, arcivescovo e signore (1349-1354)
D/ + iohs (rosetta) v ic eco es
Croce fiorata.
R/ (trifoglio)biscia(trifoglio) / +me/ diola/nvm/ (trifo-
glio)biscia(trifoglio).

bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 45, n. 4; ChiARAVALLe 2011,
p. 874.
77- Mistura, denaro, 0,52 g; diam. 14 mm; asse dei conî: 30°.
Scavi 1999, US 33, n. 29.
St. 2014.34.02.

Giovanni Visconti, arcivescovo e signore (1349-1354)
D/ + [io]hs (rosetta) v ic e co[e s]
Croce fiorata.
R/ (trifoglio)biscia(trifoglio) / +me/ diola/nvm/ (trifo-
glio)biscia(trifoglio).
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 45, n. 4; ChiARAVALLe 2011,
p. 874.
78- Mistura, denaro, 0,50 g; diam. 16 mm; asse dei conî:
50°.
Scavi 1999, US 13, n. 17.
St. 2014.34.03.

Giovanni MariaVisconti, signore (1349-1354)
D/ + ioh[annes  maria]
biscia con uscente, coronata.
R/ dvx[mediolan i] 3 c ’
Croce gigliata.
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 106, n. 9/A; ChiARAVALLe
2011, p. 874.
79- Mistura, bissolo, 0,50 g; diam. 14 mm; asse dei conî:
100°.
Scavi 1999, US 11, n. 6.
St. 2014.34.04.

Filippo Maria Visconti, duca (1412-1447)
D/ +[f i l i]pvs mar i[a]
Velo annodato intorno a stella e sormontato dalla co-
rona.
R/ + dvx med iolani 3 c ’
Croce gigliata.
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 133, n. 16/b; ChiARAVALLe
2011, p. 875
80- Mistura, denaro, 0,50 g; diam. 13 mm; asse dei conî:
100°.
Scavi 1999, US 33, n. 27.
St. 2014.34.05.

Francesco I Sforza, duca (1450-1466) e conte di Cre-
mona
D/ …]f r [sf]d – vx.mli . et  c ’
R/ + pp ie.angl e .q e. co.
Nel campo, le iniziali: f  – s coronate.
elmo coronato con cimiero ornato dal drago crestato.
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 169, n. 20; ChiARAVALLe 2011,
p. 875.
81- Mistura, trillina, 0,93 g; diam. 15 mm; asse dei conî:
40°.
Scavi 1999, US 13, n. 16.
St. 2014.34.06.

Francesco I Sforza, duca (1450-1466), conte di Cre-
mona
D/ + dvx mli[pp ie angl e]r ie
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biscia con uscente, coronata, tra le iniziali: f  -  s
R/ …]ac c r emon[…
Croce gigliata.
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 172, n. 23/b o C; ChiARA-
VALLe 2011, p. 875.
82- Mistura, denaro, 0,41 g; diam. 14 mm; asse dei conî:
190°.
Scavi 1999, US 33, n. 28.
St. 2014.34.07.

Galeazzo Maria Sforza, duca (1466-1476), signore di
Genova
D/ +gz.m.d[vx]mli .v
L’impresa della corona ducale annodata con il velo; al
centro, stella.
R/ + ac i[anve]d 3c ’
Croce gigliata.
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 213, n. 19; CNi, V, pp. 181-
182, nn. 169-175; ChiARAVALLe 2011, p. 875.
83- Mistura, denaro, 0,47 g; diam. 13 mm; asse dei conî: 0°.
Scavi 1999, US 11, n. 4.
St. 2014.34.08.

Luigi XII, re di Francia e duca di Milano (1500-
1512)
D/ (giglio)l vdovic ’  d g  f ran co r r ex
Nel campo, l’iniziale l coronata.
R/ (giglio)mediolani dvx 7 c ’
biscia con uscente, coronata.
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 293, n. 15; CNi, V, pp. 215-
216, nn. 120-121; ChiARAVALLe 2011, p. 875.
84- Mistura, sesino, 0,98 g; diam. 18 mm; asse dei conî:
190°.
Scavi 1999, US 33, n. 7.
St. 2014.34.09.

Bologna

Stato della Chiesa. Governo Pontificio di Bologna
(XVI secolo)
Zecca di bologna (seconda decade del sec. XV-1538)
D/ [.d]e .bo.n[o.n .]i . (?)a
Chiavi decussate.
R/ s.pe t[r] - [oni]
San Petronio seduto, di prospetto, con pastorale e mo-
dellino della città.
bibl. gen.: ChiMieNTi 2009, p. 279, n. 424 (Quattrini ano-
nimi del XVi secolo); ChiMieNTi 2011, pp. 523-524
85- Mistura, quattrino, 0,6 g; diam. 16 mm; asse dei conî:
150°.
Scavi 1999, US 12, n. 1.
St. 2014.34.22.

Modena

Municipalità di Modena su autorizzazione estense
(1488-1598; SACCOCCi 1998, p. 47)
ercole ii d’este (1534-1559) (CNi)
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D/ mvtinens is intorno a stemma comunale sormontato
da elmo.
R/ s. geminianvs
il Santo, seduto, di prospetto, con pastorale, benedicente.
bibl. gen.: SACCOCCi 1998, p. 47; CNi, iX, pp. 215-217,
nn. 113-134; MiR, 1998, p. 140, n. 652; bAZZiNi 2011c,
p. 894.
86- Mistura, bagattino, 0,68 g; diam. 13 mm; asse dei
conî: 170°.
Scavi 1999, US 3, n. 19.
St. 2014.34.11.

Reggio Emilia

Ercole II d’Este (1534-1559)
D/ her cv le s  i i  dvx [r eg i i  i i i i]
busto corazzato di ercole ii, a s..
R/ s daria  mar tir
Santa Daria martire, stante, con palma e libro.
bibl. gen.: CNi, iX, pp. 714-715, nn. 221-226; beLLeSiA,
bAZZiNi 2011, p. 1064.
87- Argento, colombina (con Santa Daria), 1,36 g; diam.
18,5 mm; asse dei conî: 30°.
Scavi 1999, US 13, n. 15.
St. 2014.34.12.

Massa di Lunigiana

Alberico I Cybo Malaspina, marchese (1559-1568)
D/ [.a]l .c i .ma l .m.m[a]s.
Stemma Cibo coronato.
R/ Anepigrafe. Albero di spino fiorito.
bibl. gen.: CNi, Xi, p. 214, nn. 44-47; RiCCi 2011, p. 841.
88- Mistura, quattrino, 1,32 g; diam. 18 mm; asse dei
conî: 45°.
Scavi 1999, US 3, n. 22.
St. 2014.34.10.

Tirolo

Leopoldo IV, conte (1395-1406)
Zecca di Merano.
D/ + lv po + ld[vs]
Croce accantonatada quattro fiori.
R/ [comes  t ir ol]
Aquila spiegata, a s..
bibl. gen.: CNi, Vi, pp. 123-126, tav. 123; MOSeR-TUR-
Sky 1977, p. 15, fig. 24; CNA, i, p. 357, j 40.
89- Mistura, quattrino (vierer), 0,30 g; diam. 14 mm; asse
dei conî: 0°.
Scavi 1999, US 3, n. 20.
St. 2014.34.15.

Sigismondo, conte (1439-1490)
Zecca di Merano.
D/ s i  g i  smvn dvs
Croce intersecante la legenda; dagli angoli esce una croce
biforcuta minore.
R/ comes  (croce formata da otto punti) t i r o l
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Aquila coronata e spiegata, volta a s..
bibl. gen.: CNi, Vi, pp. 132-134, nn. 1-19, tav. iX, 23;
MOSeR-TURSky 1977, p. 15, fig. 34; CNA, i, p. 358, j 45.
90- Argento, grosso, 1,09 g; diam. 18 mm; asse dei conî:
180°.
Scavi 1999, US 11, n. 3.
St. 2014.34.16.

Massimiliano I, imperatore d’Austria (1500-1519)
Zecca di hall.
D/ a[rchidvc is…]
Scudetto fasciato d’Austria.
R/ + comes  t ir ol
Aquila spiegata, a s..
bibl. gen.: MOSeR-TURSky 1977, p. 34, fig. 67.
91- Mistura, quattrino, 0,25 g; diam. 14 mm; asse dei
conî: 100°.
Scavi 1999, US 3, n. 24.
St. 2014.34.13.

Massimiliano I imperatore d’Austria (1500-1519)
Zecca di hall.
D/ + arc[…dvc is…]
Scudetto fasciato d’Austria.
R/ [c]omes [t]i r ol
Aquila spiegata, a s..
bibl. gen.: MOSeR-TURSky 1977, p. 34, fig. 67.
92- Mistura, quattrino, 0,23 g; diam. 14 mm; asse dei
conî: 190°.
Scavi 1999, US 3, n. 21.
St. 2014.34.14.

Svizzera, Cantone dei Grigioni, Coira

Vescovato di Coira: Enrico von Höwen (1491-1503)
Zecca di Coira. Senza data.
D/ Anepigrafe. Stambecco rampante, a s., entro con-
torno di globetti. Sopra, stella a sei punte; sotto, lettera: h
R/ incuso del dritto.
bibl. gen.: hMZ kAT., p. 187, n. 2-379b.
93- Argento, Pfennig, 0,96 g; diam. 13 mm.
Scavi 1999, US 33, n. 30.
St. 2014.34.19.

Città di Coira (XVI secolo)
Zecca di Coira. Senza data.
D/ Anepigrafe. Stambecco rampante, a s., entro con-
torno di globetti.
R/ Liscio o incuso del dritto.
bibl. gen.: hMZ kAT., p. 221, n. 2-481.
94- Argento, Pfennig, 0,94 g; diam. 13,5 mm.
Scavi 1999, US 33, n. 25.
St. 2014.34.17.

Città di Coira (XVI secolo)
Zecca di Coira. Senza data.
D/ Anepigrafe. Stambecco rampante, a s., entro con-
torno di globetti.
R/ Liscio o incuso del dritto.
bibl. gen.: hMZ kAT., p. 221, n. 2-481.

95- Argento, Pfennig, 0,92 g; diam. 13 mm.
Scavi 1999, US 3, n. 23.
St. 2014.34.18.

Germania?

Autorità, valore e zecca non identificati.
D/ Anepigrafe. Raffigurazione incerta. 
96- Argento, 0,95 g; diam. 14 mm.
Scavi 1999, US 11, n. 5.
St. 2014.34.23.

GROSIO, D - castelli – area 6

Milano

Gian Galeazzo Visconti, duca (1378-1402)
D/ + [gal eaz]comes  v ir tvtvm
Croce perlata, accantonata da quattro trifogli, in cerchio
perlinato.
R/ + d[medio lani ve r one  3’ c]
biscia viscontea con uscente tra le iniziali g –  z
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 87, n. 12; CNi, V, pp. 94-95,
nn. 64-70, 72-75; ChiARAVALLe 1983, p. 115, n. 207;
ChiARAVALLe 2011, p. 874.
97- Argento, sesino, 0,78 g; diam. 18 mm; asse dei conî:
180°.
Scavi 2006, sporadico.
St. 2014.49.03.

GROSIO, San Faustino

Venezia

Marino Grimani, doge LXXXIX (1595-1605)
R/ marinvs.  gr imano.[dvx.vene…]
Croce pisana ornata di sedici globetti: dodici alle estremità
delle braccia e quattro agli angoli, in contorno di perline.
D/ [sanc tvs] .mar[cvs  ven e…]
Leone di San Marco in soldo.
bibl. gen.: CNi, Vii, pp. 552-558, nn. 193-247; STAhL,
TONiNi 2011, pp. 128-129.
98- Mistura, sesino o doppio quattrino, 1,16 g; diam. 18
mm; asse dei conî: 290°.
Scavo 2000, US 182.
bibl.: POGGiANi keLLeR, LibORiO, RUGGieRO 2008, p.
15 (solo il dritto).
St. 2014.50.01.

LOVERO, Chiesa di Santa Maria Maddalena

Milano

Azzone Visconti (1329-1339)
D/ +az[o]v ic[ecomes]
Croce gigliata.
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R/ (trifoglio)biscia(trifoglio)/ + me/diola/nvm/ (trifo-
glio)biscia(trifoglio)
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 31, n. 7; CNi, V, pp. 69-70,
nn. 18-24; ChiARAVALLe 1983, p. 103, n. 171; ChiARA-
VALLe 2011, p. 874.
99- Mistura, denaro, 0,45 g; diam. 15 mm; asse dei conî: 30°.
Scavi 2002, US 132.
St. 2014.37.01.

MAZZO, Battistero

Costante (337-350 d.C.)
Zecca indeterminata. 347-348 d.C.
D/ [dnconst]an – sp favg
busto laureato, drappeggiato e corazzato, a d., con
diadema di perle.
R/ [v ic tor i]aeddav[g gqnn]
Due Victoriae affrontate, ciascuna con corona e palma.
bibl. gen.: RiC, Viii, non classificabile esattamente.
100- bronzo, Ae4, 1,55 g; diam. 16 mm; asse dei conî:
340°.
Scavo 2001, US 224.
St. 2014.62.02.

Milano

Gian Galeazzo Visconti (1385-1402), signore, poi
duca
D/ + .d .me[diol]ani  3 c’
Nel campo, al centro, le iniziali g  – z sotto segno di
abbreviazione.
R/ + comes  v i r[tv]t vm
Croce gigliata (varietà senza anelli ai lati della croce).
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 88, n. 14/A; CNi, V, pp.
98-100, nn. 99-123; ChiARAVALLe 2011, p. 874.
101- Mistura, denaro, 0,56 g; diam. 16 mm; asse dei
conî: 350°.
Scavo 2001, US 205/206.
St. 2014.02.03.

POSTALESIO, Chiesa di San Colombano

Pavia

Enrico III di Franconia (1046-1056)
D/ [avcvs]tv[…
Nel campo, monogramma: (he) /dic  /n / ) in contorno
lineare.
R/ Nel giro, imper[ator]
Nel campo, + pa / pa /i su tre linee in contorno lineare
bibl. gen.: CNi, iV, pp. 488-489, nn. 1-8 (enrico ii) o p.
490, n. 2 (enrico iii); bAZZiNi, ChiARAVALLe 2011, p. 994.
102- Argento, denaro a margini rialzati, 0,90 g; diam. 17
mm; asse dei conî: 170°.
Scavi 2011, US 205 rep. (1).
St. 2014.39.08.
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Milano

Enrico III-IV-V di Franconia, imperatore e re d’Ita-
lia (1039-1125)
D/ [+ imper]ator
Nel campo, monogramma: (he)  / ri c  / n su tre linee in
contorno di perline.
R/ + mediolanv
Croce in contorno di perline.
bibl. gen.: MURARi 1981, p. 40, n. 12 (varietà arcaica);
MURARi 1984, p. 274, n. 12; CNi, V, p. 47, nn. 13-16
(enrico ii di Sassonia); ChiARAVALLe 1983, p. 94, n. 143;
ChiARAVALLe 2011, pp. 872-873.
103- Argento, denaro a margini rialzati, 0,95 g; diam. 18
mm; asse dei conî: 30°.
Scavi 1999, US 139.
St. 132908.

Enrico III-IV-V di Franconia, imperatore e re d’Ita-
lia (1039-1125)
D/ [+ im]perat[or]
Nel campo, monogramma: (he)  / ri c  / n su tre linee in
contorno di perline.
R/ + mediolanv
Croce in contorno di perline.
bibl. gen.: MURARi 1981, p. 40, n. 14 (varietà più re-
cente); MURARi 1984, p. 274, n. 14; CNi, V, p. 47, nn.
13-16 (enrico ii di Sassonia); ChiARAVALLe 1983, p. 94,
n. 143; ChiARAVALLe 2011, pp. 872-873.
104- Argento, denaro a margini rialzati, 0,92 g; diam. 18
mm; asse dei conî: 50°.
Scavi 2011, US 234, n. 15.
St. 2014.39.09.

Filippo Maria Visconti (1412-1447)
D/ (dal basso, a s.) [f i ] l ipvs  m[aria]
Velo annodato intorno a stella e sormontato dalla co-
rona.
R/ + [dvx] me[d iolani 3 c ’ ]
Croce gigliata. Contorno di perline.
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 133, n. 16/A; CNi, V, p. 140,
n. 214; ChiARAVALLe 2011, p. 875.
105- Mistura, denaro, 0,49 g; diam. 14 mm; asse dei conî:
50°.
Scavi 1999, US 125.
St. 132907.

Gettone o tessera (?)
epoca postmoderna.
D/ Legenda non conservata
Nel campo, al centro, croce in doppio contorno.
R/ Legenda non conservata.
Grande fiore.
bibl. gen.: non classificabile
106- Piombo, diam. 19 mm.
Scavi 2011, US 205, RR 6.
St. 2014.39.10.
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SASSELLA, Santuario di Santa Maria

Milano

Azzone Visconti (1329-1339), signore
D/ azo v ic ecomes
Croce gigliata.
R/ Nel campo, in cinque righe (trifoglio)biscia(trifoglio)
+ me / d iola  / nvm / (trifoglio)biscia(trifoglio)
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 31, n. 7; CNi, V, pp. 69-70,
nn. 18-24; ChiARAVALLe 1983, p. 103, n. 171; ChiARA-
VALLe 2011, p. 874.
107- Argento, denaro, 0,62 g; diam. 18 mm; asse dei conî:
60°.
Scavo 1998, US 10.
St. 2014.41.01.

Galeazzo Maria Sforza e Bianca Maria Visconti
(1466-1468)
D/ bl[mg3ma]dvce s  ml i
biscia viscontea con uscente coronata, entro cornice.
R/ + [s.  ambr]os i vs  med iolani
busto di Sant’Ambrogio, di prospetto, mitrato e nim-
bato; sul petto, rosetta a sei petali. 
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 183, n. 2; CNi, V, pp. 159-
160, nn. 3-8; ChiARAVALLe 1983, p. 133, n. 259; ChiA-
RAVALLe 2011, p. 875.
108- Mistura, soldo, 1,47 g; diam. 20 mm; asse dei conî:
90°.
Scavi 1998, US 30 (stessa US con trillina di Uri e Unter-
walden).
St. 2014.41.02.

Regno d’Italia

Vittorio Emanuele II, re d’Italia (1861-1878)
Zecca di Milano. 1861. incisore: Giuseppe Ferraris.
D/ v i t tor io emanuel e  i i  r e d ’i ta li a
Testa nuda, a s.. Sotto, nome dell’incisore: ferraris.
R/ Nel campo, stella raggiante a 5 punte / 5 / centesimi
/ 18 61 in quattro righe tra ramo d’alloro e di quercia
montati legati in basso; in esergo, sigla di zecca: m
bibl. gen.: CNi, i, p. 466,n. 12; MiR, Casa Savoia, pp.
608-609, n. 1093c; ChiARAVALLe 2011, p. 878.
109- Rame (960/oo), da 5 centesimi, 5,00 g; diam. 25
mm; asse dei conî: 180°.
Scavi 1998, US 32.
St. 2014.41.03.

Vittorio Emanuele II, re d’Italia (1861-1878)
Zecca di Napoli. 1862. incisore: Giuseppe Ferraris.
D/ v i t tor io emanuel e  i i  r e d ’i ta li a
Testa nuda, a s.. Sotto, nome dell’incisore: f e r r aris
R/ Nel campo, stella raggiante a 5 punte / 5 / cente -
s imi /  18 62 in quattro righe tra ramo d’alloro e di
quercia montati legati in basso; in esergo, sigla di zecca:
n
Taglio: liscio.
bibl. gen.: CNi, i, p. 467,n. 29; MiR, Casa Savoia, pp.

608-609, n. 1093f; RUOTOLO 2011, p. 926.
110- Rame (960/oo), da 5 centesimi, 5,00 g; diam. 25
mm; asse dei conî: 180°.
Scavi 1998, US 10.
St. 2014.41.04.

Umberto I di Savoia, re d’Italia (1878-1900) 
Zecca di Roma. 1899. incisore: Filippo Speranza.
D/ umberto  i  –  r e  d ’ i tal ia
Testa nuda, a s.; sotto, s.
R/ 1 / cente s imo  / 1899, in quattro righe nel campo,
tra ramo d’alloro e di quercia ascendenti e legati in basso;
in esergo, sigla di zecca: r
Taglio: liscio.
bibl. gen.: CNi, i, p. 485, n. 59; MiR, Casa Savoia, p. 620,
n. 1109d.
111- Rame (960/oo)+ zinco (40/oo), da 1 centesimo,
0,93 g; diam. 15 mm; asse dei conî: 180°.
Scavi 1998, US 39.
St. 2014.41.05.

Vittorio Emanuele III di Savoia, re d’Italia (1900-
1946) 
Zecca di Roma. 1920. incisore: A. Miotti.
D/ vi tto r io emanue l e i i i  r e d ’i ta lia
Testa nuda, a s.; sotto, nel giro, nome dell’incisore:
a .miot t i
R/ Spiga di grano con foglia a sinistra. Ai lati, il valore:
c  - 5 ; sotto, a s., la sigla di zecca: r e, a d., la data: 1920
bibl. gen.: MiR, Casa Savoia, p. 662, n. 1164b.
112- Rame (950/oo), da 5 centesimi, 3,25 g; diam. 19,5
mm; asse dei conî: 180°.
Scavi 1998, Tb US 23.
St. 2014.41.06.

Vittorio Emanuele III di Savoia, re d’Italia (1900-
1946) 
Zecca di Roma. 1929. incisore: A. Miotti.
D/ vi tto r io emanue l e i i i  r e d ’i ta lia
Testa nuda, a s.; sotto, nel giro, nome dell’incisore:
a .miot t i
R/ Spiga di grano con foglia a sinistra. Ai lati, il valore:
c  - 5 ; sotto, a s., la sigla di zecca: r e, a d., la data: 1929
bibl. gen.: MiR, Casa Savoia, p. 662, n. 1164k.
113- Rame (950/oo), da 5 centesimi, 3,25 g; diam. 19,5
mm; asse dei conî: 180°.
Scavi 1998, Tb US 23.
St. 2014.41.07

Vittorio Emanuele III di Savoia, re d’Italia (1900-
1946) 
Zecca di Roma. 1930. incisore: A. Miotti.
D/ vi tto r io emanue l e i i i  r e d ’i ta lia
Testa nuda, a s.; sotto, nel giro, nome dell’incisore:
a .miot t i
R/ Spiga di grano con foglia a sinistra. Ai lati, il valore:
c  - 5 ; sotto, a s., la sigla di zecca: r e, a d., la data: 1930
bibl. gen.: MiR, Casa Savoia, p. 662, n. 1164l.
114- Rame (950/oo), da 5 centesimi, 3,25 g; diam. 19,5
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mm; asse dei conî: 180°.
Scavi 1998, Tb US 23.
St. 2014.41.08.

Vittorio Emanuele III di Savoia, re d’Italia (1900-
1946) 
Zecca di Roma. 1930. incisore: A. Miotti.
D/ v i t tor io  emanue le  i i i  r e  d’ i tal ia
Testa nuda, a s.; sotto, nel giro, nome dell’incisore:
a .miot t i
R/ Spiga di grano con foglia a sinistra. Ai lati, il valore:
c  -  5 ; sotto, a s., la sigla di zecca: r e, a d., la data: 1930
bibl. gen.: MiR, Casa Savoia, p. 662, n. 1164m.
115 – Rame (950/oo), da 5 centesimi, 3,25 g; diam. 19,5
mm; asse dei conî: 180°.
Scavi 1998, Tb US 23.
St. 2014.41.09.

Svizzera, Tre Cantoni

Uri e Unterwalden (I metà XVI secolo)
Zecca di bellinzona: seconda metà 1503-1529 (ChieSA
1991, p. 29).
imitazione della trillina di Luigi Xii di Francia per Mi-
lano (1500-1512).
D/ + vranie  .7.vn(d )er va( l ) .
Nel campo, in cerchio perlinato, tre segni a forma di V;
nel centro, un puntino.
R/ (rosetta) .  moneta . nova . 7c ’  .
Croce fiorata in cerchio perlinato.
bibl. gen.: ChieSA 1991, p. 142, n. 30.a
116- Rame, trillina o quattrino, 1,03 g; diam. 15 mm; asse
dei conî: 340°.
Scavi 1998, US 30 (stessa US del soldo di Galeazzo M.
e bianca M.).
St. 2014.41.10.

Cantone dei Grigioni, Coira

Vescovo di Coira: Joseph Benedikt von Rost (1728-
1754)
Zecca di Coira. 1740.
D/ ios.b en .d .g . ep.cvr. s. r. i .p.
Stemma ovale in cartella.
R/ domin i .e s t .r e gnvm (stella) 17 (stella) 40
Croce filettata in c. perl.
bibl. gen.: DiVO, TObLeR 1974, p. 333, n. 892.
117- Mistura, bluzger, 0,68 g; diam. 19 mm; asse dei conî:
0°.
Scavi 1998, US 39.
St. 2014.41.11.

Vescovo di Coira: Joseph Benedikt von Rost (1728-
1754)
Zecca di Coira. 1740.
D/ ios.b en .[d.g .ep.cvr .s. r .i .p.]
Stemma ovale in cartella.
R/ domin i .e s t .r e gnvm (stella) 17 (stella) 40
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Croce filettata in c. perl.
bibl. gen.: DiVO, TObLeR 1974, p. 333, n. 892.
118- Mistura, bluzger, 0,64 g; diam. 19 mm; asse dei conî:
0°.
Scavi 1998, US 32.
St. 2014.41.12.

Cantone dei Grigioni, Haldenstein

Gubert von Salis (1722-1737). 1725
D/ g .v. s.d. i . –  ha lden
Stemma ovale in cartella ornata e coronata.
R/ spes.mea.  es t . d evs.  17 – 25
Nel campo, croce.
bibl. gen.: DiVO, TObLeR 1974, p. 359, n. 24 c.
119- Mistura, bluzger, 0,59 g; diam. 17 mm; asse dei conî:
180°.
Scavi 1998, US 39.
St. 2014.41.13.

SELVETTA DI COLORINA, Chiesa di San Gia-
como

Novara

Comune. Emissioni della metà del XIII secolo
D/ + hovaria
Nel campo, croce patente con quattro stelle a cinque
punte alle estremità dei bracci della croce. Contorno
esterno e interno di perline.
R/ (croce)im[......]r
Nel mezzo, ω/ ST / G tra due stelle. Contorno interno
di perline.
bibl. gen.: CNi, 2, p. 371, n. 8; TORCOLi 1987, p. 78, n.
2; GiANAZZA 2011d, p. 948.
120- Argento, mezzo denaro a margini rialzati, 0,37 g;
diam. 18 mm; asse dei conî: 350°.
Scavi 1999, US 15.
St. 132909.

TIRANO, Chiesa di Santa Maria

Milano

Giovanni Maria Visconti (1402-1412)
D/ + [i ohannes  mar]ia
biscia viscontea con uscente, coronata.
R/ + dvx [medio lani] 3c’
Croce gigliata.
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 106, n. 9; CNi, V, p. 111, nn.
75-83; ChiARAVALLe 1983, p. 119, n. 218; ChiARAVALLe
2011, p. 874.
121- Mistura, bissolo, 0,39 g; diam. 13 mm; asse dei conî:
0°.
Scavi 2002, US 210.
St. 2014.53.08.
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VALDIDENTRO, Chiesa di San Gallo

Milano

Gian Galeazzo Visconti (1385-1402) signore, poi
duca dal 1395
D/ +d med iolani  3 c ’
Nel campo, le iniziali g  – z , sotto segno di abbrevia-
zione.
R/ + comes vi r tv tvm
Croce gigliata (varietà senza anelli ai lati della croce).
bibl. gen.: CRiPPA 1986, p. 88, n. 14/A; CNi, V, pp.
98-100, nn. 99-123; ChiARAVALLe 2011, p. 874.
122- Mistura, denaro, 0,63 g; diam. 15 mm; asse dei
conî: 90°.
Scavi 2000. 
St. 2014.63.01.

Tirolo

Meinardo II conte (1271-1295)
Zecca di Merano.
D/ me i  nardvs
Croce intersecante la legenda; dagli angoli esce una
croce minore.

R/(rosetta) com[e s ti r]ol
Aquila ad ali spiegate, a s..
bibl. gen.: CNi, Vi, tav. Viii, nn. 20-22; CNA, i, p.
350, j6.
123- Argento, grosso tirolino, 0,79 g; diam. 18 mm;
asse dei conî: 180°.
Scavi 2000. 
St. 2014.63.02.

Svizzera, Cantone dei Grigioni, Coira

Città Coira. XVIII secolo
Zecca di Coira. XViii secolo: 1710 o 1720.
D/ mon. nova.cvr iae[r et ic]; 
Stemma della città con stambecco alla porta della
città. Contorno lineare.
R/ + domini .e st .r egnv[.]; data […]0
Croce filettata.
bibl. gen.: DiVO, TObLeR 1974, p. 350, n. 912 f (1710)
oppure n. 912 o (1720).
124- Mistura, bluzger, 0,42 g; diam. 18 mm; asse dei
conî: 340°.
Scavi 2000. 
St. 2014.63.03.
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PROVINCIA DI SONDRIO 
 

Tabelle distributive dei ritrovamenti monetali di età romana e tardo-antica 
 

Fasi cronologiche 
 

ETA’ ROMANA REPUBBLICANA 
 

Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Roma  
Res publica 

AR, vittoriato 
 (RRC ?) 

Lanzada, passo di 
Canciano 

RMRLomb, X, p. 101, 
n. 18/1 

disperso 1 

G.G.Cesare AR, denario. Africa, 47-46 
a.C.  (RRC 458/1) 

Sondrio, centro 
città 

RMRLomb, X, p. 143, 
n. 18/1 

disperso 1 

     Totale: 2 
 
 

ETA’ ROMANA IMPERIALE 
 

ETA’ GIULIO-CLAUDIA 
Augusto (31 a.C.-14 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Augusto  
 

AE, asse. Roma,  
27 a.C.-14 d.C. (RIC?) 

Bormio, territorio RMRLomb, X, p. 49, 
n. 6/3-1 

MS 1 

“ AE, asse. Roma,  
27 a.C.-14 d.C. (RIC?) 

Talamona, tra fiume 
Tartano e Talamona 

RMRLomb, X, p. 
157, n. 29/1-1 

MS 1 

“ AE, asse. Cn.Piso Cn F . 
Roma, 
15 a.C. (RIC 382) 

Villa di Tirano, loc. 
Stazzona  

RMRLomb, X, p. 
177, n. 33/1-1 

MS 1 

“ AE, asse. Roma 27 a.C.-14 
d.C. (RIC ?) 

Tresivio, Loc. 
Calvario 

RMRLomb, X, p. 
17332/3-1 

MS 1 

“ AE, quadrante, Galus, 
Sisenna, Roma 5 a.C. (RIC 
451) 

Sondrio, Loc. 
Masegra 

RMRLomb, X, p. 
177, n. 33/1-1 

MS 1 

“ AE, asse, Roma, 10-12 d.C. 
(RIC 471) 

Chiavenna, Via 
Cappuccini 1956 

RMRLomb, X, p. 66, 
n. 10/2-1 

dis 1 

     Totale: 6 
 
Tiberio (14-37 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Tiberio AE, asse Roma, 22/23-30 d.C. 
(RIC 80) 

Chiavenna, Loc. 
atogiano 

RMRLomb, X, p. 65, 
n. 10/1-1 

dis 1 

“ AE, asse. Roma, 22/23-30 
d.C. (RIC 80) 

Tirano, loc. “Al 
dosso” 

RMRLomb, X, p. 
165, n. 31/1-1 

MS 1 

Tiberio (o 
Claudio) 

AE, asse. Roma (RIC ?) Sondrio, loc. 
Campagnola al 
piazzo (cotonificio 
Felice Fossati) 

RMRLomb, X, p. 
151, n. 28/9-1 

MS 1 

    Totale: 3  
 
Gaio (37-41 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Gaio AE, asse per Agrippa. Roma, 
40-41 d.C. (RIC 58) 

Tresivio, loc. 
Calvario 

RMRLomb., X, p. 
173, n. 32/3-2 

MS 1 

 
Claudio (41-54 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Claudio AE, asse. Roma, 40-44 d.C. 
(RIC?) 

Postalesio, territorio RMRLomb., X, p. 
135, n. 26/1-1 

MS 1 

“ AE, asse. Roma, 41-50? d.C. 
(RIC 100) 

Tresivio, loc. 
Calvario (Foppa) 

RMRLomb., X, p. 
171, n. 32/1-1 

Coll.priv. 1 
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Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

“ AE, asse o sesterzio. Roma, 
41-54 d.C. (RIC ?) 

Aprica, territorio RMRLomb., X, p. 31, 
n. 2/1-1 

MS 1 

     Totale: 3 
 
 

ETA’ FLAVIA 
Vespasiano (69-79 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Vespasiano AE, dupondio. Roma, 75 d.C. 
(BMCE 714) 

Bormio, loc. S. 
Barbara 1956 

RMRLomb., X, p. 47, 
n. 6/1-1 

Coll.priv. 1 

“ AE,  ?  Roma, 70-79 d.C. 
(BMCE  ?) 

Chiavenna, cimitero RMRLomb., X, p. 68, 
n. 10/4-1 

Dis. 1 

“ AE,  ? Roma, 69-79 d.C. 
(BMCE  ?) 

Tresivio, loc. 
Calvario  

RMRLomb., X, p. 
173, n. 32/3-3-5 

MS 3 

     Totale: 5 
 
Tito (79-81 d.C.) e Domiziano (81-96 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Tito per 
Domiziano 

AE, sesterzio. Roma, 80-81 
d.C. (BMCE 232) 

Montagna di 
Valtellina, loc. 
Grumello 

RMRLomb., X, p. 
114, n. 21/2-1 

MS 1 

“ AE, quadrante.  Roma, 86 
d.C. (BMCE, p. 321 + ) 

Grosio, territorio RMRLomb., X, p. 89, 
n. 15/1-1 

MS 1 

     Totale: 2 
 

 
II  SECOLO D.C. 

Traiano (98-117 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Traiano AE, ?. Roma 98-117 d.C. 
(BMCE ?) 

Bormio, presso 
chiesa di S. Vitale 

RMRLomb., X, p. 48, 
n. 6/2-1 

dis 1 

“ AE, sesterzio. Roma 104-111 
d.C.(BMCE 839) 

Chiavenna, loc. 
Pratogiano 

RMRLomb., X, p. 65, 
n. 10/1-2 

dis 1 

“ AE, ?. Roma 98-117 d.C. 
(BMCE ?) 

Tirano, territorio RMRLomb., X, p. 
167, n. 31/3-1 

MS 1 

     Totale: 3 
 
Adriano (117-138 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Adriano AE, sesterzio. Roma 119-121 
d.C. (BMCE 1239) 

Tresivio, loc. 
Calvario 

RMRLomb., X, p. 
173, n. 32/3-6 

MS 1 

“ AE, sesterzio. Roma 119-138 
d.C. (BMCE 1514) 

Campodolcino, loc. 
Prestone 

RMRLomb., X, p. 57, 
n. 8/1-1 

dis 1 

“ AE, ?. Roma 117-138 d.C. 
(BMCE ?) 

Sondrio, 
Campagnola al 
Piazzo (Cotonificio 
Felice Fossati) 

RMRLomb., X, p. 
151, n. 28/9-2 

MS 1 

     Totale: 3 
 
Antonino Pio (138-161 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

A. Pio AE, ?, Roma 138-161 d.C. 
(RIC ?) 

Bormio, territorio RMRLomb., X, p. 49, 
n. 6/3-1 

MS 1 

A.Pio o M. 
Aurelio 

AE, dupondio/ sesterzio. 
Roma 161-176 d.C. (BMCE 
?) 

Castione, territorio RMRLomb., X, p. 61, 
n. 9/1-1 

MS 1 

A.Pio AE, asse. Roma 147/8 d.C. 
(BMCE 634; RIC 853c) 

Ponte, territorio RMRLomb., X, p. 
131, n. 25/1-1 

MS 1 
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Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

“ AE, sesterzio/asse. Roma 
138-161 d.C. (BMCE ?) 

Sondrio, alveo 
torrente Mallero 
(Casa Ongania) 

RMRLomb., X, p. 
144, n. 28/2-1 e 2 

MS 2 

A.Pio per 
Faustina II 

AE, ?. Roma 145/6 d.C. 
(BMCE ?) 

Sondrio, Loc. Ca’ 
Bianca 

RMRLomb., X, p. 
152, n. 28/10- 1 

MS 1 

A.Pio per M. 
Aurelio 

AE, asse. Roma 139 d.C. 
(BMCE 1207) 

Sondrio, territorio RMRLomb., X, p. 
153, n. 28/11- 1 

MS 1 

A.Pio per 
Faustina II 

AE, sesterzio. Roma 147/161 
d.C. (BMCE  2168) 

Tirano, Loc. 
Baruffini, 25.5.1976 

RMRLomb., X, p. 
166, n. 31/2- 1 

Biblioteca 
“Arcari” di 
Tirano (BAT) 

1 

A.Pio per 
Faustina I 

AE, sesterzio. Roma 138/141 
d.C. (BMCE  1130) 

Tresivio, loc. 
Calvario (Fondo 
Valesini) 

RMRLomb., X, p. 
172, n. 32/2- 1 

MS 1 

     Totale: 9 
 
Marco Aurelio (161-180 d.C.); con Lucio Vero (161-169 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

M. Aurelio e  
L.Vero 

AE, sesterzio. Roma 164/9 
d.C. (BMCE 1195) 

Chiuro, territorio RMRLomb., X, p. 77, 
n. 12/1-1 

MS 1 

M. Aurelio per 
Faustina II  

AE, sesterzio. Roma ? 
161/176 d.C. (BMCE  899) 

Tresivio, loc. 
Calvario (Fondo 
Valesini) 

RMRLomb., X, p. 
172, n. 32/2-2 

MS 1 

M. Aurelio  AR, denario. Roma ? 161/180 
d.C. (BMCE ?) 

Sondrio, territorio RMRLomb., X, p. 
153, n. 28/11-2 

MS 1 

     Totale: 3 
 
Commodo (180-193 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Commodo AE, sesterzio. Roma 183 d.C. 
(BMCE,  p. 782 +) 

Morbegno, territorio RMRLomb., X, p. 
117, n. 22/1-1 

MS 1 

 
Pertinace (193 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Per inace AE, ?. Roma 193 d.C. (RIC ?) Poggiridenti, 
territorio, 1927 

RMRLomb., X, p. 
128, n. 24/4-1 

dis 1 

 
Autorità non determinabile (I-II secolo d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

? AE, asse. Roma 
(RIC ?) 

Teglio, Hotel 
Combolo 

inedito  1 

 
 

III SECOLO D.C. 
 

Settimio Severo (193-211 d.C.) e Caracalla ( 196/9- 217d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Settimio Severo 
per Caracalla 

AE, sesterzio. Roma, 197/8 
d.C. (BMCE 618) 

Ardenno, territorio, 
1880 

RMRLomb., X, p. 36, 
n. 3/2-1 

MS 1 

Settimio Severo AE, sesterzio. Roma, 195 d.C. 
(RIC 693) 

Teglio, Hotel 
Combolo  

Cat. n. 50 S.A.L. 1 

Caracalla AE, dupondio. Roma, 211 
d.C. (BMCE 38) 

Chiavenna, tra Via 
Cappuccini e via 
Dolzino, 1956 

RMRLomb., X, p. 66, 
n. 10/2-2 

dis 1 

     Totale: 3 
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Severo Alessandro (222-235 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

 Severo 
Alessandro 

AE, ?. Roma (?), 222-235 (RIC ?) Albosaggia RMRLomb., X, p. 27, 
n. 1/1-1 

MS 1 

“ AE, sesterzio. Roma, 222-231 
d.C. (RIC ?) 

Caiolo, territorio RMRLomb., X, p. 53, 
n. 7/1-1 

MS 1 

“ AE, asse. Roma, 232 d.C. 
(BMCE 853) 

Chiavenna, Vico dei 
Pilastri, tra il 1950 e 
il 1953 

RMRLomb., X, p. 67, 
n. 10/3-1 

dis 1 

S.A. per 
Julia 
Mamaea 

AE, sesterzio. Roma, 228 d.C. 
(BMCE 487-489) 

Chiesa di 
Valmalenco, Piazza 
S. Giacomo e 
Filippo 

RMRLomb., X, p. 73, 
n. 11/1-1 e 2 

MCV e MS 2 

Severo 
Alessandro 

AE, sesterzio. Roma, 222-235 
d.C. (BMCE ?) 

Tresivio, Loc. 
Calvario 

RMRLomb., X, p. 
173, n. 32/3-7 

MS 1 

S.A. per 
Julia 
Mamaea 

AE, sesterzio. Roma, 228 d.C. 
(BMCE 487) 

Tresivio, Loc. 
Calvario 

RMRLomb., X, p. 
173, n. 32/3-8 e 9 

MS 2 

     Totale: 8 
 
Massimino I, il Trace (235-238 d.C.) e Massimo Cesare 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

 Massimino 
il Trace 

AE, sesterzio. Roma, 235-238 
(RIC ?) 

Tresivio, loc. 
Calvario 

RMRLomb., X, p. 
173, n. 32/3-11 

MS 1 

Massimo 
cesare 

AE, sesterzio. Roma, inizi 236-
aprile 238 d.C. (RIC, V,II, n.13) 

Teglio, Hotel 
Combolo 

Cat. n. 51 S.A.L. 1 

     Totale: 2 
 
Gordiano III (238-244 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Gordiano 
III 

Antoniniano o sesterzio (?). 
Roma, 240-241 (RIC ?) 

Ardenno, Fondo N. 
Simoni, 1883 

RMRLomb., X, p. 35, 
n. 3/1-1 

MS 1 

“ AR, antoniniano. Antiochia, 242-
243 d.C. (RIC 216 e) 

Montagna in 
Valtellina, loc. 
Colda (Termine), 
1930 circa  

RMRLomb., X, p. 
113, n.21/1-1 

Coll.priv. 1 

“ AE, sesterzio. Roma, 240-244 
d.C. (RIC ?) 

Morbegno, territorio RMRLomb., X, p. 
117, n.22/1-2 

MS 1 

“ AE, sesterzio. Roma, 240-241 
d.C. (RIC 3?) 

Tresivio, loc. 
Calvario 

RMRLomb., X, p. 
173, n.232/3-10 

MS 1 

     Totale: 4 
 
Valeriano I (253-259/60 circa d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Valeriano I AE, ?, ?, 253-259 d.C. (RIC ?) Talamona RMRLomb., X, p. 
157, n. 29/1.2 

Dis 1 

 
Gallieno, con Valeriano I (253-260 circa d.C.); solo (260/1-268 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Gallieno 
solo 

AE, antoniniano. Roma/Milano 
(?), 253-258 d.C. (RIC ?) 

Postalesio, territorio  RMRLomb., X, p. 
135, n. 26/1.2 

MS 1 

 
Tacito (275-276 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Tacito AE, antoniniano, Roma, XXI/-/ 
!: 275-276 d.C. (RIC 93) 

Grosotto, territorio, 
1834 

Inedito MS 1 

“ AE, antoniniano, Ticinum, 275-
276 d.C. (RIC 163) 

Ponte, territorio RMRLomb., X, p. 
131, n. 25/1.2 

MS 1 

     Totale: 2 
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Floriano (aprile-luglio 276 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Floriano AE, antoniniano, Lugdunum, 276 
d.C. (RIC n. 3) 

Sondrio, Piazza 
Garibaldi, 2007  

Cat. n. 35 S.A.L. 1 

 
Probo (276-282 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Probo AE, antoniniano, 
Roma/Ticinum/Siscia (?) 276-282 
d.C. (RIC ?) 

Fusine, territorio RMRLomb., X, p. 85, 
n. 14/1.1 

MS 1 

 
Massimiano Erculeo (276-282 d.C.), monetazione posteriore alla riforma del 294 d.C. 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

M.Erculeo 
per 
Costanzo I 

AE, frazione di follis, 
Alessandria,  -/!/-, 296-297 d.C. 
(RIC  48a) 

Morbegno, territorio RMRLomb., X, p. 
117, n. 22/1.3 

MS 1 

M.Erculeo AE, frazione di follis, ? , 295-300 
d.C. (RIC ?) 

Poggiridenti al 
Piano 

RMRLomb., X, p. 
126, n. 24/2.1 

MS 1 

     Totale: 2 
 
 

IV SECOLO D.C. 
 
Massenzio (306-312 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Massenzio AE, follis, Aquileia o Ticinum, 
306-312 d.C. (RIC ?) 

Sondrio, angolo 
Piazzetta Carbonera 
(Casa Romegialli) 

RMRLomb., X, p. 
145, n. 28/3.1 

MS 1 

     Totale: 1 
 
Ripostiglio di Berbenno, loc. La Selva (Foppa), 1950 
Autorità emittenti Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 

conservazione 
Quantità 

Diocleziano dopo la 
riforma del 294 d.C. 

AE, follis, Roma (P*/-/-   
), 302 d.C. (RIC 100a) 

Berbenno, proprietà 
F. Meraviglia  

RMRLomb., X, pp. 
39-40, n.4/1.1 

MS 1 

Diocleziano per 
Massimiano I 
(Galerio) 

AE, follis, Treviri 
(TR/P/F), 302 d.C. (RIC 
535b) 

Berbenno, proprietà 
F. Meraviglia  

RMRLomb., X, pp. 
39-40, n.4/1.2 

MS 1 

Massimiano I Erculeo 
dopo la riforma 
monetaria del 294 
d.C. 

AE, follis, Ticinum 
(ST/-/-   ), 300-303 d.C. 
(RIC 55b) 

Berbenno, proprietà 
F. Meraviglia  

RMRLomb., X, pp. 
39-40, n.4/1.3 

MS 1 

Massimiano I Erculeo 
dopo la riforma 
monetaria del 294 
d.C. 

AE, follis, Ticinum 
(ST/-/+   ), 305 d.C. 
(RIC 45b) 

Berbenno, proprietà 
F. Meraviglia  

RMRLomb., X, pp. 
39-40, n.4/1.4 

MS 1 

Massimiano I Erculeo 
dopo la riforma 
monetaria del 294 
d.C. 

AE, follis, Ticinum 
(TT/-/+   ), 305 d.C. 
(RIC 55b) 

Berbenno, proprietà 
F. Meraviglia  

RMRLomb., X, pp. 
39-40, n.4/1.5 

MS 1 

Massimiano I Erculeo 
per Costanzo I 

AE, follis, Carthago ("/-
/-   ), 305 d.C. (RIC 
55b) 

Berbenno, proprietà 
F. Meraviglia  

RMRLomb., X, pp. 
39-40, n.4/1.6 

MS 1 

Costanzo I AE, follis, Lugdunum 
(PLG/-/N), 307 d.C. 
(RIC 211) 

Berbenno, proprietà 
F. Meraviglia  

RMRLomb., X, pp. 
39-40, n.4/1.7 

MS 1 

Costanzo I AE, follis, Lugdunum? 
(-/-/N/-), 307 d.C. (RIC 
211 ?) 

Berbenno, proprietà 
F. Meraviglia  

RMRLomb., X, pp. 
39-40, n.4/1.8 

MS 1 

Massenzio AE, follis,  Ticinum 
(ST), 308 d.C. (RIC 91) 

Berbenno, proprietà 
F. Meraviglia  

RMRLomb., X, pp. 
39-40, n.4/1.9-10 

MS 2 

Massenzio AE, follis,  Ticinum 
(PT), 308 d.C. (RIC 95) 

Berbenno, proprietà 
F. Meraviglia  

RMRLomb., X, pp. 
39-40, n.4/1.11 

MS 1 
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Autorità emittenti Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Massenzio AE, follis,  Ticinum 
(PT), 308 d.C. (RIC 
106) 

Berbenno, proprietà 
F. Meraviglia  

RMRLomb., X, pp. 
39-40, n.4/1.12 

MS 1 

Massenzio AE, follis,  Aquileia 
(AQS), 307-9 d.C. (RIC 
121a) 

Berbenno, proprietà 
F. Meraviglia  

RMRLomb., X, pp. 
39-40, n.4/1.13 

MS 1 

Massenzio AE, follis,  Aquileia 
(AQT), 308-310 d.C. 
(RIC 121°) 

Berbenno, proprietà 
F. Meraviglia  

RMRLomb., X, pp. 
39-40, n.4/1.14-15 

MS 2 

Massenzio AE, follis,  
Ticinum/Aquileia, 307-
310 d.C. (Tic: RIC 103; 
Aq.: RIC 121a) 

Berbenno, proprietà 
F. Meraviglia  

RMRLomb., X, pp. 
39-40, n.4/1.16 

MS 1 

Massenzio AE, follis,  
Ticinum/Aquileia, 307-
310 d.C. (RIC 121a) 

Berbenno, proprietà 
F. Meraviglia  

RMRLomb., X, pp. 
39-40, n.4/1.17-18 

MS 2 

Massenzio AE, follis,  
Ticinum/Aquileia, 307-
310 d.C. (Tic.: RIC  91; 
Aq.: 113) 

Berbenno, proprietà 
F. Meraviglia  

RMRLomb., X, pp. 
39-40, n.4/1.19 

MS 1 

Massenzio AE, follis,  
Ticinum/Aquileia, 307-
310 d.C. ( Aq.: RIC 
113) 

Berbenno, proprietà 
F. Meraviglia  

RMRLomb., X, pp. 
39-40, n.4/1.20-22 

MS 3 

? AE, follis Berbenno, proprietà 
F. Meraviglia  

RMRLomb., X, pp. 
39-40, n.4/1.23 

MS 1 

     Totale: 23 
/40 circa  

 
Costantino I (307-337 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Costantino I AE, follis. Ticinum: PT/-/- ;  316 
d.C. (RIC 45) 

Bormio, territorio RMRLomb., X, p. 49, 
n. 6/3.3 

Dis 1 

“ AE, follis. Antiochia: SMANA/-/- 
;  335 d.C. (RIC 86) 

Bormio, territorio RMRLomb., X, p. 49, 
n. 6/3.4 

Dis 1 

“ AE, follis.  ?, 312-327 d.C. (RIC 
?) 

Chiavenna, 
territorio 

RMRLomb., X, p. 69, 
n. 10/5.1 

Dis 1 

“ AE, follis.  ?, 306-337 d.C. (RIC 
?) 

Teglio, territorio RMRLomb., X, p. 
162, n. 30/2.1 

MS 1 

“ AE,  frazione di follis. Ticinum: 
PT/-/* , 316 d.C. (RIC  45) 

Tresivio, loc. 
Calvario (Fondo 
Valesini) 

RMRLomb., X, p. 
172, n. 32/2.3 

MS 1 

“ AE,  frazione di follis. Ticinum: 
PT/-/* , 316 d.C. (RIC  45) 

Tresivio, loc. 
Calvario (Fondo 
Valesini) 

RMRLomb., X, p. 
172, n. 32/2.3 

MS 1 

“ AE,  follis. Ticinum: (p.t), 320-
321 d.C. (RIC 140) 

Teglio, Municipio Cat. n. 56 S.A.L. 1 

“ AE, zecca non determinabile. 
frammento di  follis 

Teglio, Municipio Cat. n. 57 S.A.L. 1 

     Totale: 8 
 
Licinio I e II (308-325 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Licinio I AE, follis. Roma: RP/-/- 
312- 313 d.C. (RIC 223) 

Chiesa di Valmalenco, 
Piazza S. Giacomo e 
Filippo 

RMRLomb., X, p. 73, 
n. 11/1.3 

MCV 1 

Licinio I o 
Costantino 

AE, follis. Roma: 314- 315 
d.C.  Soli Invicto Comiti 
(RIC ?) 

Chiesa di Valmalenco, 
Piazza S. Giacomo e 
Filippo 

RMRLomb., X, p. 73, 
n. 11/1.4 

MCV 1 

Licinio I o 
Costantino 

AE, follis. Roma: 315- 316 
d.C.  Soli Invicto Comiti 
(RIC ?) 

Chiesa di Valmalenco, 
Piazza S. Giacomo e 
Filippo 

RMRLomb., X, p. 73, 
n. 11/1.5 

MCV 1 
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Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Licinio I o 
II 

AE, follis. ?: 312- 317 d.C.  
(RIC ?) 

Poggiridenti, Fondo 
Gianoli 

RMRLomb., X, p. 
125, n. 24/1.1 

MS 1 

“ AE, follis. ?: 308 d.C.  
(RIC ?) 

Poggiridenti al Piano RMRLomb., X, p. 
126, n. 24/2.2 

Dis 1 

     Totale: 5 
 
Costante I (Cesare: 333-337; Augusto 337-350 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Costante  AE, AE3.  ?,  335-337 d.C. 
(RIC ?) 

Tirano, territorio RMRLomb., X, p. 93, 
n. 16/1.2 

MS 1 

“ AE, AE2 o AE3 (?).  ?,  348-
350 d.C. (RIC ?) 

Sondrio, giardino casa 
parrocchiale 
(arcipretura) 

RMRLomb., X, p. 
146, n. 28/4.1 

MS 1 

“ AE4, zecca indeterminata 
(347-348 d.C.) 

Mazzo, battistero Cat. n. 100 S.A.L. 1 

“ AE, zecca di Roma (R 
rametto S)  (347-348 d.C.) 

Teglio, Hotel Combolo Cat. n. 53 S.A.L. 1 

“ AE, zecca di Aquileia (.aq)  
(347-348 d.C.) 

Teglio, Hotel Combolo Cat. n. 54 S.A.L. 1 

Costante (?) AE,  ?,  ? ? Sondrio, Via Stelvio o 
Via Piazzi 

RMRLomb., X, p. 
149, n. 28/7.1 

MS (?) 1 

     Totale: 7 
 
Costanzo  Gallo cesare (351-355 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Costanzo 
Gallo cesare 

AE2, Siscia (asis), 351-355 
d.C. (RIC, 333) 

Teglio, Municipio Cat. n. 52 S.A.L. 1 

 
Costanzo  II (352-361 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Costanzo II 
cesare 

AE, zecca non determinabile Teglio, Hotel Combolo Inedito  1 

Costanzo II AE, follis.  Roma/ Siscia (?),  
337-350 d.C. (RIC ?) 

Tirano, territorio RMRLomb., X, p. 
167, n. 31/3.2 

MS 1 

Costanzo II AE, AE2.  Roma,   ante 350 
d.C. (RIC 189) 

Sondrio, Palazzo di 
Giustizia (Corso Italia) 

RMRLomb., X, p. 
147, n. 28/5.1 

MS 1 

Costanzo II AE, AE2.  Siscia (asis),  351-
355 d.C. (RIC 350) 

Teglio, Municipio Cat. n. 58 S.A.L. 1 

Costanzo II AE, AE2. Aquileia  352-355 
d.C. (RIC 202) 

Sondrio, Via Quadrio Cat. n. 31 S.A.L. 1 

     Totale: 5 
 
Autorità non determinabile (IV secolo d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

? AE, in frammenti, zecca non 
determinabile 

Teglio, Municipio Cat. n. 60 S.A.L. 1 

 
Giuliano II il Filosofo (361-363 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Giuliano II AE, AE2.  Costantinopoli,  
362-363 d.C.: .conspa. 
(RIC  162) 

S. Bartolomeo de 
Castelàz, Chiesa, strato di 
incendio di struttura 
romana  

CHIARAVALLE 2009, 
p. 86, n. 1 

S.A.L. 1 

 
Valentiniano I (364-378 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Valentiniano 
I 

AE, (?), 364-375 d.C. (RIC 
?) 

Nuova Olonio, Loc. 
Passo 

RMRLomb., X, p. 
121, n. 23/1.1 

dis 1 
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Valentiniano II (364-378 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Valentiniano 
II 

AE,  AE2,  Siscia: -/S/-/?  378-
383 d.C. (RIC ? 26c) 

Bianzone, territorio RMRLomb., X, p. 43, 
n. 5/1.1 

MS 1 

 
Marciano (450-457) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Marciano Oro, solido, Costantinopoli: 
conob/-/-, 450-457 (RIC 509) 

Postalesio, territorio RMRLomb., X, p. 
135, n. 26/1.3 

MS 1 

 
 

MONETE BIZANTINE 
 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Heraclio  ? ,  610-641  ? (MIB ?) Caiolo, territorio RMRLomb, X, p. 53, 
n. 7/1.2 

dis 1 

Eraclione ? ,  641  ? (MIB ?) Caiolo, territorio RMRLomb, X, p. 53, 
n. 7/1.2 

dis 1 

Leone III  AE, ?, 717-741 (MIB ?) Ponte, territorio RMRLomb, X, p. 
131, n. 25/1.3 

dis 1 

Leone VI  AE, Costantinopoli, 886-912 
(DOC III, 1, 8, 17) 

Ponte, territorio RMRLomb, X, p. 
131, n. 25/1.4 

dis 1 

Anonima 
(Giovanni 
Zimisceno?) 

Fol, Costantinopoli, 969-976 
(DOC III, 2, Class. A2) 

Sondrio, territorio RMRLomb, X, p. 
153, n.28/11.6 

MS 1 

Anonima 
(Giovanni 
Zimisceno?) 

Fol, Costantinopoli, 969-976 
(DOC III, 2, Class. A2) 

Sondrio, territorio RMRLomb, X, p. 
153, n. 28/11.6 

Dis 1 

     Totale: 6 
 

 
MONETE LONGOBARDE 

 
Moneta bizantina o imitazione longobarda 
Maurizio Tiberio (582-602) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Maurizio 
Tiberio 

Oro, solido (?): 582-602 Albosaggia, 
territorio, 1839 

RMRLomb, X, p. 27, 
n. 1/1.2 

dis 1 

 
Cuniperto (688-700 d.C.) 
Autorità 
emittente 

Denominazione Sito e complesso Bibliografia Luogo di 
conservazione 

Quantità 

Cuniperto Oro, tremisse. Ticinum (?): 
692-693 

S. Bartolomeo de 
Castelàz, presso 
campanile, 2003 

CHIARAVALLE 2009, 
p. 86, n. 2 

S.A.L. 1 
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PROVINCIA DI SONDRIO 
 

Tabelle distributive dei ritrovamenti monetali di età medievale e moderna 
 

A- Immissione nel territorio per regioni, stati e zecche 
 

1. ITALIA 
Stato/zecca Autorità emittente Datazione  Sito  Complesso  Metallo/valore Quantità  
Asti Carlo VIII d’Orléans 1447-1465 Teglio  Chiesa di S.Eufemia M obolo 1 
      Totale: 1 
Casale 
Monferrato 

Guglielmo II Paleologo 1494-1518 Teglio  Chiesa di S.Eufemia M obolo 1 

      Totale: 1 
Montanaro Bonifacio Ferrero, abate 1529-1543 Grosio, loc. 

Ravoledo 
Chiesa di S. Giacomo M denaro 1 

      Totale: 1 
Novara Comune Metà XIII 

secolo 
Bormio Kuerc AR mezzo 

denaro 
1 

 Comune Metà XIII 
secolo 

Cosio Chiesa di S. Pietro in 
Vallata 

AR mezzo 
denaro 

1  

 Comune Metà XIII 
secolo 

Selvetta di 
Colorina 

Chiesa di S. Giacomo AR mezzo 
denaro 

1  

      Totale: 3 
Bergamo Comune (a nome 

Federico) 
1282-1290 Valdisotto Chiesa di S. Martino 

di Serravalle 
M denaro planeto 2 

      Totale: 2 
Brescia Comune, a nome 

Federico 
1186-1254 Teglio Hotel Combolo AR denaro 1 

 Comune, a nome 
Federico 

1186-1254 Valdisotto Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

AR denaro 1 

 Pandolfo Malatesta 1404-1421 Valdisotto Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M denaro 1 

      Totale: 3 
Castiglione 
delle Stiviere 
(?) 

Rodolfo Gonzaga ? 1586-1593 Valdisotto Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M quattrino 
(contraffazione 
del bolognino di 
Bologna) 

1 

      Totale: 1 
Como Comune, a nome 

Federico I 
1178-1186 Valdisotto Chiesa di S. Martino 

di Serravalle 
AR denaro 2 

 Azzone Visconti 1335-1339 Valdisotto Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M denaro 1 

      Totale: 3 
Cremona Comune 1155-1330 Sondrio Via Quadrio M denaro 1 
 Comune 1155-1330 Valdisotto Chiesa di S. Martino 

di Serravalle 
M cremonese o 
medaglia 

1 

 Comune Fine XIII-
inizi XIV 
(post 1254) 

Valdisotto Chiesa di S. 
Bartolomeo de 
Castelàz 

M inforziato o 
mezzano con 2 
stelle 

1 

      Totale: 3 
Mantova Vescovi anonimi 1150-1256 Valdisotto  Chiesa di S. Martino 

di Serravalle 
AR denaro 2 

 Vescovi anonimi 1150-1256 Valdisotto Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M obolo 
scodellato 

1 

 Assedio 1629-17 
luglio 1630 

Grosio, loc. 
Ravoledo  

Chiesa di S. Giacomo M cinquina 1 

      Totale: 4 
Milano Carlo il Calvo 875-877 Valdisotto Chiesa di S. Martino 

di Serravalle 
AR denaro di 
stampo largo 

1 

 Ottone II/III di Sassonia 973-1002 Valdisotto Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

AR denaro  3 

 Enrico II di Sassonia 1014-1024 Valdisotto  Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

AR denaro 2 

 Comune, a nome Enrico 1039-1125 Postalesio Chiesa di S. 
Colombano 

M denaro (stile 
arcaico) 

1 

 Comune, a nome Enrico 1039-1125 Postalesio Chiesa di S. 
Colombano 

M denaro (stile 
recente) 

1 
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Stato/zecca Autorità emittente Datazione  Sito  Complesso  Metallo/valore Quantità  
 Comune, a nome Enrico 1039-1125 Teglio  Chiesa di S. Eufemia M denaro(stile 

recente) 
1 

 Comune, a nome 
Enrico: epoca di 
Federico I 

1167-fine XII 
secolo 

Valdisotto Chiesa di S. 
Bartolomeo de 
Castelàz 

M denaro terzolo 
(obolo?) 

1 

 Comune, a nome Enrico fino al 1162, 
poi 1167-
1185 ca 

Valdisotto Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M denaro terzolo  1 

 Comune, a nome Enrico fino al 1162, 
poi 1167-
1185 ca 

Valdisotto Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M obolo 1 

MI/Noseda Monete a nome 
Federico 

1167-poco 
prima della 
chiusura della 
zecca 

Valdisotto Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

AR denaro 
imperiale 

2 

 Comune, a nome 
Enrico: epoca di 
Federico II 

1218-1250 Valdisotto Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M denaro terzolo 1 

Milano Monete a nome 
Federico 

1185-1240 
circa 

Valdisotto  Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M denaro 1 

 Enrico VII di 
Lussemburgo 

1310-1313 Valdisotto Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M denaro 2 

 Ludovico V di Baviera 
imp. 

1314-1329 Valdisotto Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M denaro 1 

 Azzone Visconti 1329-1349 Valdisotto  Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M denaro 1 

 Azzone Visconti 1329-1349 Bormio Kuerc M denaro 1 
 Azzone Visconti 1329-1349 Lovero Chiesa di S. Maria M denaro 1 
 Azzone Visconti 1329-1349 Sassella Santuario di S. Maria M denaro 1 
 Luchino Visconti 1339-1349 Valdisotto Chiesa di S. Martino 

di Serravalle 
M denaro 7 

 Giovanni Visconti 1349-1354 Valdisotto  Chiesa di S. 
Bartolomeo de 
Castelàz 

M denaro 1 

 Giovanni Visconti 1349-1354 Valdisotto  Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M denaro 4 

 Giovanni Visconti 1349-1354 Grosio, loc. 
Ravoledo  

Chiesa di S. Giacomo M denaro 2 

 Giovanni Visconti 1349-1354 Mello Castello di Domofole M denaro 1 
 Giovanni Visconti 1349-1354 Teglio  Chiesa di S. Eufemia M denaro 1 
 Bernabò Visconti 1354-1385 Valdisotto  Chiesa di S. Martino 

di Serravalle 
M denaro 
imperiale 

2 

 Incerta di età viscontea 1329-1378 Valdisotto  Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M denaro 1 

 G. Galeazzo Visconti 1378-1402 Valdisotto Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

AR soldo 1 

 G. Galeazzo Visconti 1378-1402 Grosio Castello AR sesino 1 
 G. Galeazzo Visconti 1378-1402 Valdisotto Chiesa di S. 

Bartolomeo de 
Castelàz 

M denaro 9 

 G. Galeazzo Visconti 1378-1402 Valdisotto Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M denaro 8 

 G. Galeazzo Visconti 1378-1402 Valdidentro  Chiesa di S. Gallo M denaro 1 
 G. Galeazzo Visconti 1378-1402 Mazzo Battistero  M denaro 1 
 G. Galeazzo Visconti 1378-1402 Bormio Kuerc M denaro 12 
 Giovanni M. Visconti 1402-1412 Bormio Kuerc M soldo 1 
 Giovanni M. Visconti 1402-1412 Tirano Chiesa di S. Maria M bissolo 1 
 Giovanni M. Visconti 1402-1412 Grosio, loc. 

Ravoledo 
Chiesa di S. Giacomo M bissolo 1 

 Filippo M. Visconti 1412-1447 Valdisotto Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M sesino 1 

 Filippo M. Visconti 1412-1447 Valdisotto Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M denaro 2 

 Filippo M. Visconti 1412-1447 Grosio, loc. 
Ravoledo 

Chiesa di S. Giacomo M denaro 1 
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Stato/zecca Autorità emittente Datazione  Sito  Complesso  Metallo/valore Quantità  
 Filippo M. Visconti 1412-1447 Postalesio Chiesa di S. 

Colombano 
M denaro 1 

 Filippo M. Visconti 1412-1447 Sondrio Palazzo Martinengo M denaro 
(ribattuto) 

1 

 Filippo M. Visconti o 
Galeazzo M. Sforza 

1412-1447; 
1466-1476 

Bormio Castello di S. Pietro, 
chiesa di S. Andrea 

M denaro 1 

 Francesco I Sforza 1450-1466 Valdisotto Chiesa di S. 
Bartolomeo de 
Castelàz 

M trillina 1 

 Francesco I Sforza 1450-1466 Bormio Kuerc M trillina 1 
 Francesco I Sforza 1450-1466 Grosio, loc. 

Ravoledo 
Chiesa di s. Giacomo M trillina 1 

 Francesco I Sforza 1450-1466 Valdisotto Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M sesino 1 

 Francesco I Sforza 1450-1466 Grosio, loc. 
Ravoledo 

Chiesa di S. Giacomo M denaro 1 

 Francesco I Sforza 1450-1466 Valdisotto Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M denaro 
anonimo 

1 

 Galeazzo M. Sforza- 
Reggenza di Bianca M. 
Visconti 

1466-1468 Sassella Santuario di S. Maria M soldo 1 

 Galeazzo M. Sforza 1466-1476 Valdisotto Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M trillina 1 

 Galeazzo M. Sforza 1466-1476 Grosio, loc. 
Ravoledo 

Chiesa di S. Giacomo M denaro 1 

 G. Galeazzo M. Sforza-
Reggenza di Ludovico 
M. Sforza  

1480-1494 Teglio Chiesa di S. Eufemia M trillina 1 

 Ludovico M. Sforza 1494-1499 Teglio  Chiesa di S. Eufemia M trillina 1 
 Luigi XII di Francia 1500-1512 Grosio, loc. 

Ravoledo 
Chiesa di S. Giacomo M sesino 1 

 Francesco I di Francia 1515-1522 Valdisotto Chiesa di S. 
Bartolomeo de 
Castelàz 

M trillina  1 

 Filippo II di Spagna 1555-1598 Valdisotto Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

AR da 5 soldi 1 

 Filippo II di Spagna 1555-1598 Valdisotto Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M quattrino o 
terlina 

1 

      Totale: 100 
Pavia Ludovico il Pio 814-840. 

814-819 
Valdisotto  Chiesa di S. 

Bartolomeo de 
Castelàz 

AR denaro 1 

 Enrico III di Franconia 1046-1056 Postalesio Chiesa di S. 
Colombano 

M denaro 1 

 Enrico IV di Franconia 1056-1106 Valdisotto Chiesa di S. 
Bartolomeo de 
Castelàz 

M denaro 1 

 Enrico IV di Franconia 1056-1106 Valdisotto Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M denaro 3 

 Comune, epoca di 
Federico I o II di Svevia 

1155-1300 Grosio, loc. 
Ravoledo  

Chiesa di S. Giacomo M denaro 1 

 Federico II di Svevia 1220-1250 Valdisotto Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M denaro 4 

 Comune a nome di 
Federico II di Svevia 

1250-1259 Grosio, loc. 
Ravoledo 

Chiesa di S.Giacomo M denaro 1 

 Comune 1250-1359 Valdisotto Chiesa di S. 
Bartolomeo de 
Castelàz 

M mezzano 1 

 Comune 1250-1359 Valdisotto  Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M mezzo denaro 3 

      Totale: 16 
Aquileia Nicolò di Boemia-

Lussemburgo 
1350-1358 Valdisotto  Chiesa di S. Martino 

di Serravalle 
AR denaro 1 

      Totale: 1 
Venezia Francesco Foscari, doge 1423-1457 Valdisotto  Chiesa di S. Martino 

di Serravalle 
M bagattino per 
Brescia 

3 
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Stato/zecca Autorità emittente Datazione  Sito  Complesso  Metallo/valore Quantità  
 Repubblica, monete 

anonime 
Legge 10 
aprile 1570 

Mello  Domofole Lega CU/AR, da 
2 o da 3 mazzette 

1 

 Marino Grimani 1595-1605 Grosio  Chiesa di S. Faustino M sesino o 
doppio quattrino 

1 

 Giovanni I Correr, doge 1625-1630 Valdisotto  Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

CU soldo da 12 
bagattini 

1 

      Totale: 6 
Bologna Governo Pontificio II decade 

XV-1538 
Grosio, loc. 
Ravoledo 

Chiesa di S. Giacomo M quattrino 1 

      Totale: 1 
Modena Municipalità 

(autorizzazione estense) 
1488-1598 Valdisotto  Chiesa di S. 

Bartolomeo de 
Castelàz 

M bagattino 1 

 Municipalità 
(autorizzazione estense) 

1488-1598 Valdisotto  Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M bagattino 4 

 Municipalità  
(autorizzazione estense) 

1488-1598 Grosio, loc. 
Ravoledo 

Chiesa di S. Giacomo M bagattino 1 

      Totale: 6 
Parma  Comune a nome 

Federico II 
1220-1250 Valdisotto Chiesa di S. Martino 

di Serravalle 
M denaro 2 

  Repubblica  1248-1322 Valdisotto Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M mezzano 1 

  Simone, Azzone e 
Guido da Correggio  

1341-1344 Valdisotto Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M mezzanino 1 

 Giovanni XXII, papa 1325-1329 Sondrio Palazzi Sassi M denaro 1 
 Ferdinando I di 

Borbone 
1765-1802. 
1791 

Sondrio Piazza Garibaldi CU sesino 1 

      Totale: 6 
Piacenza Comune 1299-1313 Valdisotto  Chiesa di S. Martino 

di Serravalle 
M denaro 
imperiale 

1 

 Monete anonime di 
papa Adriano VI 

1522-1523 Valdisotto  Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M quattrino con 
la lupa 

1 

 Stato Pontificio (sede 
vacante 

1523 Valdisotto  Chiesa di S. 
Bartolomeo de 
Castelàz 

M mezzo giulio 1 

 Ottavio Farnese 1556-1586 Valdisotto Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M buttalà da 10 
soldi 

1 

 Ottavio Farnese 1556-1586 Sondrio Palazzo Sassi M denaro 1 
      Totale: 5 
Reggio Emilia Ercole II d’Este 1534-1559 Grosio, loc. 

Ravoledo 
Chiesa di S. Giacomo AR colombina 

(con s. Daria) 
1 

 Ercole II d’Este 1534-1559 Mello Domofole AR colombina 
(con s. Daria) 

1 

      Totale: 2 
Ferrara Comune a nome di 

Federico imp. 
1187-1257 
Dal 1257 

Valdisotto  Chiesa di S. Martino 
di Serravalle 

M bagattino 1 

      Totale: 1 
Massa di 
Lunigiana 

Alberico I Cybo 
Malaspina 

1559-1568 Grosio, loc. 
Ravoledo 

Chiesa di S. Giacomo M quattrino 1 

      Totale: 1 
Regno d’Italia: 
Milano 

Vittorio Emanuele II 1861 Sassella  Santuario di S. Maria CU 5 centesimi 1 

Regno d’Italia: 
Napoli 

Vittorio Emanuele II 1862 Sassella  Santuario di S. Maria CU 5 centesimi 1 

Regno d’Italia: 
Roma 

Umberto I 1899 Sassella  Santuario di S. Maria CU/Zinco 
1centesimo 

1 

Regno d’Italia: 
Roma 

Vittorio Emanuele III 1920 Sassella  Santuario di S. Maria CU 5 centesimi 1 

Regno d’Italia: 
Roma 

Vittorio Emanuele III 1923 Sondrio,  Hotel Posta CU 5 centesimi 1 

Regno d’Italia: 
Roma 

Vittorio Emanuele III 1929 Sassella  Santuario di S. Maria CU 5 centesimi 1 

Regno d’Italia: 
Roma 

Vittorio Emanuele III 1930 Sassella  Santuario di S. Maria CU 5 centesimi 2 

      Totale: 175 
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2. Confederazione Elvetica 
Cantone/zecca  Autorità emittente Datazione  Sito  Complesso  Metallo/valore Quantità  
Grigioni: Coira Vescovo: Enrico von 

Höwen 
1491-1503. 
Senza data 

Grosio, loc. 
Ravoledo  

Chiesa di S. Giacomo AR pfennig 1 

 Città libera XVI secolo Grosio, loc. 
Ravoledo  

Chiesa di S. Giacomo AR pfennig 2 

 Città libera XVIII data 
illeggibile 

 Valdisotto Chiesa di S. 
Bartolomeo de 
Castelàz 

M bluzger 1 

 Città libera 1660 Valdisotto Chiesa di S. Martino di 
Serravalle 

M bluzger 1 

 Città libera XVIII sec. 
1710 o 1720 

Valdidentro   Chiesa di S. Gallo M bluzger 1 

 Città libera XVIII sec. 
1705-1766 

Sondrio  Piazza Garibaldi M bluzger 2 

 Città libera XVIII sec. 
1705-1766 

Valdisotto Chiesa di S. 
Bartolomeo de 
Castelàz 

M bluzger 1 

 Vescovo: Ulrich VII 
von Federspiel 

1692-1728. 
1711 

Sondrio Via Quadrio M bluzger 1 

 Vescovo: Ulrich VII 
von Federspiel 

1692-1728. 
1711 

Sondrio Piazza Garibaldi M bluzger 1 

 Vescovo: Joseph 
Benedict von Rost 

1728-1754. 
1739 

Sondrio Via Quadrio M bluzger 1 

 Vescovo: Joseph 
Benedict von Rost 

1728-1754. 
1740 

Sassella  Santuario di S. Maria M bluzger 2 

 Vescovo: Johan Anton 
von Federspiel 

1755-1777. 
1764-1766 

Sondrio Piazza Garibaldi M bluzger 1 

      Totale:15 
Grigioni: 
Haldenstein  

Gubert von Salis 1722-1737. 
1725 

Colorina Chiesa di S. Bernardo M  bluzger 1 

  Gubert von Salis 1722-1737. 
1725 

Sassella Santuario di S. Maria M  bluzger 1 

  Gubert von Salis 1722-1737. 
1725 

Valdisotto Chiesa di S. 
Bartolomeo de 
Castelàz 

M  bluzger 2 

 Gubert von Salis 1722-1737. 
1724 

Sondrio Piazza Garibaldi M  bluzger 1 

 Non det. XVIII sec. Sondrio Piazza Garibaldi M  bluzger 1 
      Totale:6 
Friburgo  Grafen von Greyerz 1527 Bormio Kuerc M  pfennig 1 
  Im Breisgau Senza data Valdisotto  Chiesa di S. Martino di 

Serravalle 
AR Kreuzer 1 

      Totale: 2 
Uri e 
Unterwalden 

Bellinzona  I metà XVI 
secolo 

Sassella Santuario di S. Maria CU trillina o 
quattrino 

1 

       Totale:23 
 
3. Contea del Tirolo 
Zecca Autorità emittente Datazione  Sito  Complesso  Metallo/valore Quantità  
Merano Meinardo II e 

Adalberto 
1259-1272 Valdisotto Chiesa di S. Martino di 

Serravalle 
AR grosso 2 

 Meinardo II 1271-1295 Valdisotto Chiesa di S. Martino di 
Serravalle 

AR grosso 1 

 Meinardo II 1271-1295 Valdidentro Chiesa di S. Gallo AR grosso 2 
 Ottone, Ludovico ed 

Enrico, conte e re di 
Boemia 

1295-1335 Valdisotto Chiesa di S. Martino di 
Serravalle 

AR piccolo 
tirolino 

1 

 Leopoldo III o IV 1365/1386; 
1395-1406 

Bormio Kuerc M denaro 4 

 Leopoldo III o IV 1365/1386; 
1395-1406 

Valdisotto Chiesa di S. 
Bartolomeo de 
Castelàz 

M quattrino 2 

 Leopoldo III o IV 1365/1386; 
1395-1406 

Valdisotto Chiesa di S. Martino di 
Serravalle 

M quattrino 1 

 Leopoldo IV 1395-1406 Grosio, loc. 
Ravoledo   

Chiesa di S. Giacomo M quattrino 1 
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Zecca Autorità emittente Datazione  Sito  Complesso  Metallo/valore Quantità  
 Sigismondo 1439-1490 Bormio Kuerc M quattrino 1 
 Sigismondo 1439-1490 Grosio, loc. 

Ravoledo   
Chiesa di S. Giacomo AR grosso 1 

 Sigismondo 1439-1490 Valdisotto  Chiesa di S. Martino di 
Serravalle 

AR grosso 1 

 Sigismondo 1439-1490 Valdisotto  Chiesa di S. Martino di 
Serravalle 

M quattrino 3 

Hall Massimiliano I 
d’Austria 

1500-1519 Grosio, loc. 
Ravoledo   

Chiesa di S. Giacomo  M quattrino 2 

      Totale:22 
 
4. Contea di Gorizia 
Zecca Autorità emittente Datazione  Sito  Complesso  Metallo/valore Quantità  
Graz per 
Gorizia 

Leonardo  1454-1500 Valdisotto Chiesa di S. Martino di 
Serravalle 

M quattrino 1 

 Massimiliano I 
d’Austria 

1500-1519 Valdisotto Chiesa di S. Martino di 
Serravalle 

M ! denaro 1 

 Carlo VI 1700-1740 Sondrio Palazzo Martinengo M soldo 1 
      Totale: 3 
 
5. Francia 
Zecca Autorità emittente Datazione  Sito  Complesso  Metallo/valore Quantità  
? Non determ. XIV-XV sec. Valdisotto Chiesa di S. Martino di 

Serravalle 
B  denaro piano 1 

Tarascona Carlo VIII duca di 
Orléans 

II periodo: 
1447-1465 

Teglio S. Eufemia M obolo 1 

      Totale: 2 
 
6. Germania 
Centro di 
produzione 

Autorità emittente Datazione  Sito  Complesso  Metallo/valore Quantità  

Francoforte Repubblica di 
Francoforte 

1564-1576 Valdisotto Chiesa di S. Martino di 
Serravalle 

AR halbbatzen 1 

Norimberga Anonimo XVI secolo Bormio Kuerc Ottone, gettone 
tipo 
Apfelpfennig 

1 

 Anonimo XVI secolo Valdisotto  Chiesa di S. 
Bartolomeo de Castelàz 

Ottone, gettone 
tipo 
Apfelpfennig 

1 

Germania ?  Grosio, loc. 
Ravoledo  

Chiesa di S. Giacomo ? 1 

      Totale: 4 
 
7. Austria 
Centro di 
produzione 

Autorità emittente Datazione  Sito  Complesso  Metallo/valore Quantità  

Carinzia  XVI secolo Bormio Kuerc M  ? 1 
 

8. Area di produzione sconosciuta 
Centro di 
produzione 

Autorità emittente Datazione  Sito  Complesso  Metallo/valore Quantità  

  Epoca 
postmoderna 

Postalesio Chiesa di S. 
Colombano 

Pb gettone o 
tessera 

1 

 Non determ. Non determ. Bormio Kuerc Bronzo, 
frammenti non 
ricomponibili 

4 

 Non identificato Non identificato Grosio, loc. 
Ravoledo 

Chiesa di s. Giacomo AR 1 

      Totale: 6 
      Totale: 

236 
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B- Immissione delle monete nel territorio per secoli 
 

Secolo/ 
Anni  

Autorità emittente Zecca  Metallo e 
valore 
nominale 

Sito Complesso Quantità 

VII       
692-693 Cuniperto Ticinum AU tremisse Valdisotto S. Bartolomeo de Castelàz  1 
      Totale: 1 
IX       
814-819 Ludovico il Pio Pavia  AR denaro Valdisotto  S. Bartolomeo de Castelàz  1 
875-877 Carlo il Calvo Milano AR denaro  

largo 
Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 

      Totale: 2 
X       
973-1002 Ottone II/III di Sassonia Milano AR denaro Valdisotto  S. Martino di Serravalle 3 
      Totale: 3 
XI       
1014-1024 Enrico II di Sassonia Milano AR denaro Valdisotto S. Martino di Serravalle 2 
1046-1056 Enrico III di Franconia Pavia  M denaro Postalesio S. Colombano 1 
      Totale: 3 
XI-XII       
1039-1125 Comune, a nome  Enrico Milano AR denaro 

(arcaico) 
Postalesio  S. Colombano 1 

1039-1125 Comune, a nome Enrico Milano AR denaro 
(recente) 

Postalesio  S. Colombano 1 

1039-1125 Comune, a nome Enrico Milano AR denaro 
(recente) 

Teglio S. Eufemia 1 

1056-1106 Enrico IV di Franconia Pavia M denaro Valdisotto S. Bartolomeo de Castelàz 1 
1056-1106 Enrico IV di Franconia  Pavia M denaro Valdisotto S. Martino di Serravalle 4 
      Totale: 8 
XII       
1178-1186 Comune, a nome Federico Como AR denaro Valdisotto  S. Martino di Serravalle 2 
1167-fine 
secolo 

Comune, a nome  Enrico Milano AR denaro 
terzolo 

Valdisotto S. Bartolomeo de Castelàz 1 

Fino al 1162, 
poi 1167-
1185 ca 

Comune, a nome  Enrico Milano AR denaro 
terzolo 

Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 

Fino al 1162, 
poi 1167-
1185 ca 

Comune, a nome  Enrico Milano AR obolo Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 

1167-poco 
prima della 
chiusura 
della zecca 

Comune a nome Enrico: 
epoca di Federico I 

Milano AR denaro 
terzolo 
(obolo?) 

Valdisotto S. Bartolomeo de Castelàz 1 

1167-poco 
prima della 
chiusura 
della zecca 

Federico I Milano/Noseda AR denaro 
imperiale 

Valdisotto S. Martino di Serravalle 2 

1155-1300 Comune Pavia AR denaro Grosio, loc. 
Ravoledo 

S. Giacomo 1 

      Totale: 9 
XII-XIII       
1155-1256 Vescovi anonimi Mantova AR denaro 

scodellato 
Valdisotto S. Martino di Serravalle 2 

1155-1256 Vescovi anonimi Mantova AR obolo 
scodellato 

Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 

1185-1240 Comune, a nome 
imperatore Federico 

Milano M denaro Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 

1186-1254  Comune, a nome  
Federico 

Brescia M denaro  Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 

1186-1254  Comune Brescia M denaro  Teglio Hotel Combolo 1 
1187-1257 
dal 1257 

Comune a nome Federico Ferrara M bagattino Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 

      Totale: 7 
XII-XIV       
1155-1330 Comune Cremona M denaro Sondrio Via Quadrio 1 
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1155-1330 Comune Cremona M cremonese 
o medaglia 

Valdisotto  S. Martino di Serravalle  1 

1155-1300 Comune Pavia M denaro Grosio, loc. 
Ravoledo  

S. Giacomo 1 

      Totale: 3 
XIII       
1209-1254 Comune, a nome Federico  Cremona M cremonese 

o medaglia 
Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 

1218-1250 Comune, a nome Enrico, 
epoca di Federico II 

Milano M denaro 
terzolo 

Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 

1220-1250 Federico II di Svevia Pavia M denaro Valdisotto S. Martino di Serravalle 4 
1220-1250 Comune, a nome Federico Parma M denaro Valdisotto S. Martino di Serravalle 2 
Metà XIII Comune Novara AR mezzo 

denaro 
Bormio Kuerc 1 

Metà XIII Comune Novara AR mezzo 
denaro 

Selvetta di 
Colorina 

S. Giacomo 1 

Metà XIII Comune Novara AR mezzo 
denaro 

Cosio S. Pietro in Vallata 1 

1250-1259 Comune, a nome Federico Pavia AR denaro Grosio, loc. 
Ravoledo  

S. Giacomo 1 

1254-1256 Comune Cremona M inforziato o 
mezzano con 
due stelle 

Valdisotto S. Bartolomeo de Castelàz 1 

Dal 1257 Comune, a nome Federico Ferrara M bagattino Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 
1259-1272 Meinardo II e Adalberto 

conti 
Merano  AR grosso 

tirolino 
Valdisotto S. Martino di Serravalle 2 

1271-1295 Meinardo II conte Merano AR grosso 
tirolino 

Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 

1271-1295 Meinardo II conte Merano AR grosso 
tirolino 

Valdidentro S. Gallo 1 

1282-1290 Comune, per Federico II Bergamo M denaro 
planeto 

Valdisotto S. Martino di Serravalle 2 

      Totale: 20 
XIII-XIV       
1284-1322 Repubblica  Parma M mezzano Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 
1299-1313 Comune, a nome di 

Corrado II di Franconia 
Piacenza M denaro 

imperiale 
Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 

1250-1359 Comune Pavia M mezzo 
denaro 

Valdisotto S. Martino di Serravalle 3 

1250-1359 Comune Pavia M mezzo 
denaro 

Valdisotto S. Bartolomeo de Castelàz 1 

1295-1335 Ottone, Ludovico, Enrico 
conti 

Merano M piccolo 
tirolino 

Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 

Fine XIII-
inizi XIV 

Comune Cremona M inforziato o 
mezzano con 
due stelle 

Valdisotto S. Bartolomeo de Castelàz 1 

      Totale: 8 
XIV       
1310-1313 Enrico VII di 

Lussemburgo 
Milano M denaro Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 

1314-1329 Ludovico V di Baviera Milano M denaro Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 
1318 Repubblica autonoma Parma M mezzano Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 
1325-1329 Giovanni XXII papa Parma M denaro Sondrio Palazzo Sassi 1 
1329-1339 Azzone Visconti Milano M denaro Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 
1329-1339 Azzone Visconti Milano M denaro Bormio Kuerc 1 
1329-1339 Azzone Visconti Milano M denaro Lovero S. Maria 1 
1329-1339 Azzone Visconti Milano M denaro Sassella Santuario di S. Maria 1 
1335-1339 Azzone Visconti Como M denaro Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 
1341-1344 Simone, Azzone e Guido 

da Correggio 
Parma  M mezzanino Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 

1339-1349 Luchino Visconti Milano M denaro Valdisotto S. Martino di Serravalle 7 
1349-1354 Giovanni Visconti Milano M denaro Valdisotto S. Martino di Serravalle 4 
1349-1354 Giovanni Visconti Milano M denaro Valdisotto S.Bartolomeo de Castelàz 1 
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1349-1354 Giovanni Visconti Milano M denaro Grosio, loc. 
Ravoledo 

S. Giacomo 2 

1349-1354 Giovanni Visconti Milano M denaro Mello  Castello di Domofole 1 
1349-1354 Giovanni Visconti Milano M denaro Teglio  S. Eufemia 1 
1350-1358 Niccolò di Boemia-

Lussemburgo 
Aquileia AR denaro Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 

1354-1378 Bernabò Visconti Milano M denaro Valdisotto S. Martino di Serravalle 2 
1329-1378 Incerta di età viscontea Milano M denaro Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 
1378-1402 G. Galeazzo Visconti Milano AR soldo Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 
1378-1402 G. Galeazzo Visconti Milano M denaro Valdisotto S. Martino di Serravalle 8 
1378-1402 G. Galeazzo Visconti Milano M denaro  S. Bartolomeo de Castelàz 9 
1378-1402 G. Galeazzo Visconti Milano M denaro Bormio Kuerc 12 
1378-1402 G. Galeazzo Visconti Milano M denaro Mazzo Battistero  1 
1378-1402 G. Galeazzo Visconti Milano M denaro Valdidentro  S. Gallo  1 
1378-1402 G. Galeazzo Visconti Milano AR sesino Grosio Castello  1 
      Totale: 62 
XIV-XV       
1365-1406 Leopoldo III o IV conte Merano M quattrino Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 
1365-1406 Leopoldo III o IV conte Merano M quattrino Valdisotto S. Bartolomeo de Castelàz 2 
1365-1406 Leopoldo III o IV conte Merano M denaro Bormio Kuerc 4 
1395-1406 Leopoldo IV conte Merano  M quattrino Grosio, loc. 

Ravoledo 
S. Giacomo 1 

XIV-XV ? ? M denaro Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 

      Totale: 9 
XV       
1402-1412 Giovanni Maria Visconti Milano M soldo Bormio Kuerc 1 
1402-1412 Giovanni Maria Visconti Milano M bissolo Grosio, loc. 

Ravoledo 
S. Giacomo 1 

1402-1412 Giovanni Maria Visconti Milano M bissolo Tirano S. Maria 1 
1404-1421 Pandolfo Malatesta Brescia  M denaro Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 
1406-1439 Federico IV conte Merano M quattrino Bormio Kuerc 1 
1412-1447 Filippo Maria Visconti Milano M sesino Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 
1412-1447 Filippo Maria Visconti Milano M denaro Valdisotto S. Martino di Serravalle 2 
1412-1447 Filippo Maria Visconti Milano M denaro Grosio, loc. 

Ravoledo 
S. Giacomo 1 

1412-1447 Filippo Maria Visconti Milano M denaro Postalesio S. Colombano 1 
1412-1447 Filippo Maria Visconti Milano M denaro 

ribattuto su 
tondello 
precedente 

Sondrio Palazzo Martinengo 1 

1412-1447 o 
1466-1476 

Filippo Maria oppure 
Galeazzo Maria Sforza 

Milano M denaro  Bormio Castello di S. Pietro, 
Chiesa di S. Andrea 

1 

1423-1457 Francesco Foscari Venezia per 
Brescia 

M bagattino Valdisotto S. Martino di Serravalle 3 

1450-1466 Francesco I Sforza Milano M sesino Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 
1450-1466 Francesco I Sforza Milano M trillina Valdisotto S. Bartolomeo de Castelàz 1 
1450-1466 Francesco I Sforza Milano M trillina Bormio Kuerc 1 
1450-1466 Francesco I Sforza Milano M trillina Grosio, loc. 

Ravoledo 
S. Giacomo 1 

1450-1466 Francesco I Sforza Milano M denaro Grosio, loc. 
Ravoledo 

S. Giacomo 1 

1450-1466 Francesco I Sforza Milano M denaro 
anonimo 

Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 

1466-1468 Galeazzo M. Sforza-
reggenza di Bianca Maria 
Visconti 

Milano M soldo Sassella Santuario di S. Maria 1 

1466-1476 Galeazzo M. Sforza Milano M trillina Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 
1466-1476 Galeazzo M. Sforza Milano M denaro Grosio, loc. 

Ravoledo 
S. Giacomo 1 

1480-1494 G.Galeazzo Maria Sforza-
Reggenza di Ludovico il 
Moro 

Milano M trillina Teglio S. Eufemia 1 
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1494-1499 Ludovico Maria Sforza, 
detto Il Moro 

Milano M trillina Teglio S. Eufemia 1 

1439-1490 Sigismondo conte Merano AR grosso Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 
1439-1490 Sigismondo conte Merano M quattrino Valdisotto S. Martino di Serravalle 3 
1439-1490 Sigismondo conte Merano AR quattrino Bormio Kuerc  1 
1439-1490 Sigismondo conte Merano AR grosso Grosio, loc. 

Ravoledo 
S. Giacomo 1 

1447-1465 Carlo, duca d’Orléans Asti M obolo Teglio S. Eufemia 1 
1454-1500 Leonardo Gorizia M quattrino Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 
1488-1497 Carlo VIII di Francia Tarascona M Grand 

blanc aux 
coronnelles 

Bormio Kuerc 1 

XIV circa ? Carinzia M Bormio Kuerc 1 
XIV ? ? Non determ. M denaro Bormio Kuerc 3 framm. 
      Totale: 39 

 
XV-XVI       
Seconda 
decade XV-
1538 

Governo Pontificio Bologna M quattrino Grosio, loc. 
Ravoledo 

S. Giacomo 1 

1494-1518 Guglielmo II Paleologo Casale 
Monferrato 

M obolo Teglio S. Eufemia 1 

XV-XVI Friburgo, Città libera Friburgo im 
Breisgau 

AR kreuzer Valdisotto  S. Martino di Serravalle 1 

XV fino al 
1529 

Grafen von Greyerz Friburgo M pfennig Bormio Kuerc 1 

1488-1598  Municipalità 
(autorizzazione estense) 

Modena M denaro 
anonimo 

Valdisotto S. Martino di Serravalle 4 

1488-1598  Municipalità 
(autorizzazione estense) 

Modena M denaro 
anonimo 

Valdisotto S. Bartolomeo de Castelàz 1 

1488-1598  Municipalità 
(autorizzazione estense) 

Modena M denaro 
anonimo 

Grosio, loc. 
Ravoledo 

S. Giacomo 1 

1491-1503 Enrico von Höwen, 
vescovo 

Coira AR pfennig Grosio, loc. 
Ravoledo 

S. Giacomo 1 

      Totale: 11 
XVI       
1500-1512 Luigi XII di Francia Milano M sesino Grosio, loc. 

Ravoledo 
S. Giacomo 1 

1500-1519 Massimiliano I d’Austria Gorizia M mezzo 
denaro 

Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 

1500-1519 Massimiliano I d’Austria Hall M quattrino Grosio, loc. 
Ravoledo 

S. Giacomo 2 

1503-1529 Uri e Unterwalden Bellinzona CU trillina o 
quattrino 

Sassella Santuario di S. Maria 1 

1515-1522 Francesco I di Francia Milano M trillina Valdisotto S. Bartolomeo de Castelàz 1 
1527 Grafen von Greyerz Friburgo M pfennig Bormio Kuerc 1 
1522-1523 Adriano VI papa 

(anonime) 
Piacenza M quattrino Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 

1523 Stato Pontificio (Sede 
vacante) 

Piacenza M mezzo 
giulio 

Valdisotto S. Bartolomeo de Castelàz 1 

1529-1543 Bonifacio Ferrero, abate Montanaro M denaro Grosio, loc. 
Ravoledo 

S. Giacomo 1 

1534-1559 Ercole II d’Este Reggio Emilia AR 
colombina 

Grosio, loc. 
Ravoledo 

S. Giacomo 1 

1534-1559 Ercole II d’Este Reggio Emilia AR 
colombina 

Mello Castello di Domofole 1 

1564-1576 Francoforte, Città libera Francoforte AR 
halbbatzer 

Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 

1559-1568 Alberico I Cybo 
Malaspina 

Massa di 
Lunigiana 

M quattrino Grosio, loc. 
Ravoledo 

S. Giacomo 1 

1556-1586 Ottavio Farnese Piacenza M buttalà da 
10 soldi 

Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 
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1556-1586 Ottavio Farnese Piacenza M sesino Sondrio, 
Piazza 
Campello 

Chiesa dei Riformati 1 

1586- 1593 Rodolfo Gonzaga ? Castiglione 
delle Stiviere ? 

CU 
contraffazione 
del quattrino 
di Bologna ? 

Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 

1555-1598 Filippo II di Spagna Milano AR da 5 soldi Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 
1555-1598 Filippo II di Spagna Milano M quattrino/ 

terlina 
Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 

Legge 10 
aprile 1570 

Repubblica Venezia Lega CU/AR 
da 2 o da 3 
gazzette 

Mello Castello di Domofole 1 

XVI Anonimo Norimberga Ottone, 
gettone 

Valdisotto S. Bartolomeo de Castelàz 1 

XVI Anonimo Norimberga Ottone, 
gettone 

Bormio Kuerc 1 

XVI  Città di Coira Coira AR pfennig Grosio, loc. 
Ravoledo 

S. Giacomo 2 

      Totale: 24 
XVI-XVII       
1595-1605 Marino Grimani Venezia M sesino o 

doppio 
quattrino 

Grosio S. Faustino 1 

      Totale: 1 
XVII       
1618-1623 Antonio Priuli Venezia M soldone da 

12 bagattini 
Valdisotto S. Bartolomeo de Castelàz 1 

1625-1630 Giovanni I Correr Venezia CU soldo da 
12 bagattini 

Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 

1629-17 
luglio 1630 

Assedio di Mantova Mantova M cinquina Grosio, loc. 
Ravoledo  

S. Giacomo 1 

       
1660 Grigioni Coira M bluzger Valdisotto S. Martino di Serravalle 1 
      Totale: 4 
 XVIII       
1710 o 1720 Città di Coira Coira M bluzger Valdidentro S. Gallo 1 
1711 Ulrich VII von Federspiel 

vescovo 
Coira M bluzger Sondrio Piazza Garibaldi 1 

1711 Ulrich VII von Federspiel 
vescovo 

Coira M bluzger Sondrio Via Quadrio 1 

1724 Gubert von Salis Haldenstein M bluzger Sondrio Piazza Garibaldi 1 
1725 Gubert von Salis Haldenstein M bluzger Valdisotto S. Bartolomeo de Castelàz 2 
1725 Gubert von Salis Haldenstein M bluzger Colorina S. Bernardo 1 
1725 Gubert von Salis Haldenstein M bluzger Sassella Santuario di S. Maria 1 
1739 Joseph Benedict von Rost 

vescovo 
Coira M bluzger Sondrio Via Quadrio 1 

1740 Joseph Benedikt von Rost 
vescovo 

Coira M bluzger Sassella Santuario di S. Maria 2 

1705-1766 Città di Coira Coira M bluzger Sondrio Piazza Garibaldi 2 
1705-1766 Città di Coira Coira M bluzger Valdisotto S. Bartolomeo de Castelàz 1 
1764-1766 Johan Anton von 

Federspiel vescovo 
Coira M bluzger Sondrio Piazza Garibaldi 1 

1791 Ferdinando I di Borbone Parma  CU sesino Sondrio Piazza Garibaldi 1 
Data 
illeggibile 

? Haldenstein M bluzger Sondrio Piazza Garibaldi 1 

Data 
illeggibile 

Città di Coira Coira M bluzger Valdisotto S. Bartolomeo de Castelàz 1 

1700-1740 Carlo VI Gorizia soldo Sondrio Palazzo Martinengo 1 
      Totale: 19 
XIX       
1861 Vittorio Emanuele II Milano CU 5 

centesimi 
Sassella Santuario di S. Maria 1 
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1862 Vittorio Emanuele II Napoli CU 5 
centesimi 

Sassella Santuario di S. Maria 1 

1899 Umberto I Roma CU+zinco Sassella Santuario di S. Maria 1 
      Totale: 3 
XX       
1920 Vittorio Emanuele III Roma CU 5 

centesimi 
Sassella Santuario di S. Maria 1 

1923 Vittorio Emanuele III Roma CU 5 
centesimi 

Sondrio Hotel Posta 1 

1929 Vittorio Emanuele III Roma CU 5 
centesimi 

Sassella Santuario di S. Maria 1 

1930 Vittorio Emanuele III Roma CU 5 
centesimi 

Sassella Santuario di S. Maria 2 

      Totale: 5 
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musei e istituzioni

ATS = Archivio Topografico della Soprintendenza per i beni Archeo-
logici della Lombardia. 

MVSA = Museo Valtellinese di Storia e Arte.

SbAL = Soprintendenza per i beni Archeologici della Lombardia.

Periodici

APM = Archeologia postmedievale.

ASDC = Archivio storico della diocesi di Como.

bSSV = bollettino della Società storica valtellinese.

bSAV = bollettino storico alta Valtellina.

MeFRA = Mélanges de l’école Française de Rome – Antiquité.

MeFRM = Mélanges de l’école Française de Rome – Moyen Age.

NAb = Notizie Archeologiche bergomensi.

NiAV = istituto Archeologico Valtellinese. Notiziario.

NSAL = Soprintendenza per i beni Archeologici della Lombardia. No-
tiziario.

PbSR = Papers of  the british School at Rome.

PSSC = Periodico della Società storica per la provincia e antica diocesi
di Como/Periodico della Società storica comense.

RAAPDC = Rivista archeologica dell’antica provincia e diocesi di
Como.

RASMi = Rassegna di Studi del Civico Museo Archeologico di Mi-
lano.

RAC = Rivista di Archeologia Cristiana.

RiN = Rivista italiana di Numismatica.

STSN = Studi Trentini di Scienze Naturali.

Altre abbreviazioni bibliografiche

AFeAF = Association Française pour l’etude de l’Age du Fer.

AihV = Association internationale pour l’histoire du Verre.

CDLM = Codice diplomatico della Lombardia medievale.

Congresso CiSAM = Congresso internazionale di Studio sull’Alto Me-
dioevo (Centro italiano di Studi sull’Alto Medioevo).

iiPP = istituto italiano di Preistoria e Protostoria.

Settimana CiSAM = Settimana di studio del Centro italiano di Studi
sull’Alto Medioevo.

abbreviazioni

Abbreviazioni 949
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bONOMi 1618 = bONhOMii i.F., Decreta generalia in visitatione comensi edita,
Como 1618.

CNA = band V, Leopold i – Karl Vi (1657-1740), Neu Gestaltet
und bearbeitet von helmuth Jungwirth nach dem werk V.
Miller zu Aicholz-A. Locher – e. holzmair, Ȍsterreichis-
che Münzprägungen 1519-1938

CNi = Corpus Nummorum italicorum, primo tentativo di un catalogo ge-
nerale delle monete medievali coniate in italia o da italiani in
altri paesi, Roma 1910-1943, 20 voll.
VOL. i, Casa Savoia, Roma 1910.
VOL. ii, Piemonte-Sardegna (zecche d’oltremare di Casa Savoia), Roma
1911.
VOL. iV, Lombardia (zecche minori), Roma 1913.
VOL. V, Lombardia. milano, Roma 1914.
VOL. Vii, Veneto. Venezia (parte i). dalle origini a marino grimani,
Roma 1915.
VOL. iX, Emilia (Parte i) Parma e Piacenza-modena e Reggio, Roma
1925.
VOL. Xi, Toscana (Zecche minori), Roma 1929.

DA ViNCi L., Codex Atlanticus; ed. it.: il Codice Atlantico della Biblioteca am-
brosiana di milano, MARiNONi A. (ed.), Milano 2000.

GiOViO P., Descriptio Larii lacus, Venetiis 1559.

GULeR VON WeiNeCk G., Raetia-Augustae Vindelicorum, Zürich 1616
(ed. it: Rezia, ORSiNi G.R. (ed.), Sondrio 1959).

hMZ kATALOG = hmz Katalog, Schweiz Liechtenstein. 15. Jahrhundert bis
gegenwart, hilterfingen Schweiz.

MiR = MONeTe iTALiANe ReGiONALi, Pavia.
CUDAZZO S. 2005, Casa Savoia.
MONTAGNANO A. 1998, Toscana, zecche minori.
VAReSi A. s.d., Piemonte, Sardegna, Liguria, isola di Corsica.
VAReSi A. s.d., Emilia, seconda edizione.

Not. Dign. = Notitia Dignitatum, SeeCk O. (ed.), Frankfurt a.M. 1962.

PARAViCiNi G.A. 1969, La pieve di Sondrio, ed. SALiCe T., Sondrio.

PeZZOLA R. 2005, Le carte degli ospedali di S. Remigio di Brusio e di S. Per-
petua di Tirano (1078-1200), CDLM, Milano.

QUADRiO F.S. 1755, Dissertazioni critico-storiche intorno alla Rezia di qua
dalle Alpi, oggi detta Valtellina, ii, Milano.

RiC = The ROMAN iMPeRiAL COiNAGe

VOL. V, PART i, Valerian to Florian, Webb P.h. (ed.), London
1927.
VOL. Vii, Constantine and Licinius A.D. 313-337, bruun P.M.
(ed.), London 1966.
VOL. Viii, The Family of  Constantine i A.D. 337-364, keNT J.P.C.
(ed.), London 1981.

fonti edite e repertori

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:08  Pagina 950



951Bibliografia

2000 anni di pietra ollare 1986 = 2000 anni di pietra ollare, bellinzona 1986.

AbeLLi CONDiNA F. 1987, Le necropoli di Cividate Camuno, in ROSSi F.
(ed.), La Valcamonica romana. Ricerche e studi, brescia, pp. 108-
172.

AbeLS b.-U. 1991, Eine Tonschnabelkanne von der Ehrenbürg, Schlaifhausen,
gde Wiesenthau, Lkr Forchheim, oberfranken, “Das Archäologi-
sche Jahr in bayern”, pp. 94-97.

ADAM A.M. 1996, Le fibule di tipo celtico nel Trentino, Trento.

ADkiNS R.A. 1985 (ed.), The handbook of  British Archaeology, bath.

AGRiPPA beRGeR M.C., VANNiNi A. 1991, Ceramica con rivestimento di età
medievale e moderna, in CAPORUSSO 1991, 3.2, pp. 313-372.

AiROLDi F., bALDi e. 2014, La necropoli tardo antica. Le sepolture con corredo,
in MARiOTTi 2014, pp. 307-326.

ALbeRTi A. 1997, Produzione e commercializzazione della pietra ollare in italia
Settentrionale tra tardoantico e altomedioevo, in GeLiChi 1997, pp.
335-339.

ALbeRTi A. 1999, i recipienti in pietra ollare, in bROGiOLO 1999, pp. 261-
270.

ALbeRTi A. 2001, i vasi in pietra ollare, in bROGiOLO, CASTeLLeTTi 2001,
pp. 145-150.

ALbeRTONi G. 2007, La politica alpina dei Carolingi, in Carlo magno e le
Alpi 2007, pp 49-74.

ALFieRi b.M. 1991, s.v. Armamento difensivo – islam, in Enciclopedia del-
l’Arte medievale, ii, Roma, pp. 471-474.

ALLeVATO et al. 2013 = ALLeVATO e., FeDeLe F., TeRRASi F., CAPANO

M., Di PASQUALe G. 2013, high-resolution archaeoenvironmental
study of  cultic episode at a statue-menhir Copper Age site (ossimo An-
vòia, italian Alps), “Radiocarbon”, 55, pp. 49-58.

ALMGReN O. 1975, Studien über nordeuropäische Fibelformen der ersten nach-
christlichen Jahrhunderte mit Berücksichtigung der provinzialrömischen
und südrussichen Formen, bonn.

AMARO C. 1992, Silos medievais no Palàcio Nacional de Sintra, “Arqueologia
Medieval”, 1, pp. 111-123.

AMATO F., GUALTieRi S., FAbbRi b. 2010, La rivoluzione tecnica dei “bian-
chi” di Faenza, in De POMPeiS 2010, pp. 33-38.

AMiCi S. 1989, i reperti metallici e non metallici delle campagne di scavo 1983-
1984, in ReDi et al. 1989, pp. 460-479.

AMiCi S. 1990 (ed.), oggetti metallici, in ReDi F. (ed.), medioevo vissuto.
Primi dati sulla cultura materiale del castello di Ripafratta. i reperti
dello scavo, Pisa, pp. 107-132.

ANDALORO M. 2001, Santa Susanna. gli affreschi frammentati, in AReNA

et al. 2001, pp. 643-645.

ANDALORO M. et al. 2001, guida al recupero, ricomposizione e restauro di di-
pinti murali in frammenti. L’esperienza della Basilica di San Francesco
in Assisi, Roma. 

ANDeNNA G. 2002, i santuari della Lombardia. Brevi note sui dati sinora rac-
colti, in CRACCO G. (ed.), Per una storia dei santuari cristiani d’italia:
approcci regionali, bologna, pp. 131-147.

ANDReWS D. 1977, Vetri, metalli e reperti minori dell’area sud del convento di
San Silvestro a genova, in ANDReWS D., PRiNGLe D., Lo scavo
dell’area sud del convento di San Silvestro a genova, “Archeologia
Medievale”, iV, pp. 162-202.

ANGeLUCCi et al. 2013 = ANGeLUCCi D.e., CARReR F., CAVULLi F.,
DeLPeRO A., FORADORi G., MeDiCi T., PeDROTTi A., PiSONi

D., ROTTOLi M. 2013, Primi dati archeologici da una struttura pa-
storale d’alta quota in Val di Sole: il sito mZ005S (mezzana, Trento),
in ANGeLUCCi D.e., CASAGRANDe L., COLeCChiA A., ROT-
TOLi M. (edd.), APSAT 2. Paesaggi d’altura del Trentino. Evolu-
zione naturale e aspetti culturali, Mantova, pp. 141-162. 

ANSeLMi P. 2006, Uno sguardo al di là dei confini: il carteggio di orazio Pal-
lavicini giovernatore di Como (1592-1600), in DONATi C. (ed.), Alle
frontiere della Lombardia. Politica, guerra e religione nell’età moderna,
Milano, pp. 71-85.

ANTONiOLi G., GALLeTTi G., COPPA S. 1985, La chiesa di S. giorgio a
grosio, Grosio.

Archeologia della regio insubrica 1997 = Archeologia della regio insubrica. Dalla
Preistoria all’Alto medioevo, Atti del convegno di studi (Chiasso,
5-6 ottobre 1996), Como 1997.

ARDOViNO A.M. 2009, La Lombardia nell’età del Ferro e la Valcamonica, in
bReSSAN 2009, pp. 89-94.

AReNA et al. 2001 = AReNA M.S., DeLOGU P., PAROLi L., RiCCi M.,
SAGUì L., VeNDiTTeLLi L. 2001, Roma dall’antichità al medioevo.
Archeologia e storia nel museo Nazionale Romano Crypta Balbi, Mi-
lano.

ARiATTA M. 1990, il confine meridionale della Raetia, “RAAPDC”, 172,
pp. 201-227.

ARiATTA M. 1993, il confine tra il distretto romano della Raetia/Vindelicia e
l’italia, ii, “RAAPDC”, 175, pp. 157-187.

ARiOTTA G. 2011, Attraverso l’italia. Dall’Europa a Roma, a gerusalemme
e a Santiago di Campostella nel Quattrocento, Pomigliano d’Arco.

ARSLAN e.A. 1991, Le monete, in CAPORUSSO 1991, 3.2, pp. 71-130.

ARSLAN et al. 2008 = ARSLAN e.A., MORANDiNi F., RAGAZZi L., ROSSi

F. 2008, i Celti nel bresciano. indizi di viaggi e contatti nel corredo di
un guerriero, in bAiONi M., PReDeLLA C. (edd.), Archaeotrade.
Antichi commerci in Lombardia orientale, Milano, pp. 251-274.

AVANZiNi et al. 1994 = AVANZiNi M., bRUSCheTTi A., CAVADA e., eN-
DRiZZi L., ObeROSLeR R. 1994, Vasellame e contenitori da cucina
e da mensa, in CAVADA 1994, pp. 97-109. 

AURieMMA R. 2000, Le anfore del relitto di grado e il loro contenuto,
“MeFRA”, 112, n. 1, pp. 27-51.

AUTeNRieTh h.P. 1998, oberitalienische Wandmalereien vom 9. Bis 11. Jahr-
hundert: zum Stand der Konservierung, Dokumentation und kunsthis-
torischen Forschung, in eXNeR M. (ed.), Wandmalerei des frühen
mittelalters. Bestand, maltechnik, Konservierung, Tagung des Deut-
schen Nationalkomitees von iCOMOS (Lorsch, 10-12 otto-
bre 1996), München, pp. 129-154.

AUTeNRieTh h.P., AUTeNRieTh b. 2000, Die Wandmalerei des 11. Jah-
runderts in der Kathedrale zu Aosta, in bARbeRi 2000, i, pp. 59-
129.

AZUAR RUiZ R. 1985 (ed.), Castillo de la Torre grossa (Jijona), Alicante.

bAkeR b.J., ARMeLAGOS G.J. 1988, The origin and antiquity of  syphilis: pa-
leopathological diagnosis and interpretation, “Current Anthropol-
ogy”, 29, pp. 703-737. 

băCiC J. 1958, Starohrvatsko grobljeu Zminiu, Rijeka-Pola.

bibliografia

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:08  Pagina 951



952 La Valtellina nei secoli: studi e ricerche archeologiche | a cura di Valeria mariotti

bALDi e. 2014a, i reperti in metallo, in MARiOTTi 2014, pp. 371-414. 

bALDi e. 2014b, Le sepolture con corredo: periodo iii-iV (dal Vii al XVi se-
colo), in MARiOTTi 2014, pp. 417-422. 

bALASiNi D. 1992, Zootecnica speciale. Principali razze di animali domestici e
tecniche di allevamento per le diverse produzioni, bologna.

bALLeSTRiN F., POSSeNTi e. 2008, i materiali metallici, in ChAVARRíA

ARNAU A. (ed.), La chiesa di San Pietro di Limone sul garda.
Ricerche 2004, Mantova, pp. 75-86.

bANDeLLi G. 1998, il nuovo quadro storico, in SeNA ChieSA, LAViZZARi

PeDRAZZiNi 1998, pp. 156-162.

bANDeRA S. 1995, La pittura tra Como e la Valtellina nel periodo tardogotico,
in GReGORi 1995b, pp. 12-19.

bARbeRi S. 2000 (ed.), medioevo aostano. La pittura intorno all’anno mille in
cattedrale e in Sant’orso, Atti del convegno internazionale
(Aosta, 15-16 maggio 1992), Torino.

bAReLLi G. 1930, Bassorilievi ed affreschi nel santuario della Sassella in Sondrio,
Sondrio.

bARFieLD L., bUTeUX S., bOCChiO G. 1995, monte Covolo: una montagna
e il suo passato, Stafford.

bARLOZZeTTi U., MATTeONi S. 2008 (edd.), Storia illustrata delle armi
bianche, Milano.

bARONe R. 1980, Anatomia comparata dei mammiferi domestici, bologna.

bARONi A., MiGLiARiO e. 2007, Epigrafia delle Alpi. Bilanci e prospettive,
Atti del convegno internazionale di studi (Trento, 3-5- no-
vembre 2005), Trento.

bAROVieR MeNTASTi R. 2006 (ed.), Trasparenze e riflessi. il vetro italiano
nella pittura, Verona.

bAROVieR MeNTASTi et al. 1982 = bAROVieR MeNTASTi R., DORiGATO

A., GASPAReTTO A., TONiNATO T. 1982, mille anni di arte del
vetro a Venezia, Catalogo della mostra (Venezia, 1982), Venezia. 

bAROVieR MeNTASTi R., SQUARCiNA C., TiReLLi M. 2012 (edd.), Vetro
murrino da Altino a murano, Treviso.

bARRARL i ALTeT X. 1986-1990 (ed.), Artistes, artisans et production artis-
tique au moyen Age, Colloque international (haute bretagne, 2-
6 mai 1983), i-iii, Paris.

bARRARL i ALTeT X. 2000, Contre l’itinérance des artistes du premier art roman
méridional, in QUiNTAVALLe 2000, pp. 138-140.

bARReRA J. 1991, L’influence italienne sur la verrerie de la moitié nord de la
France, in MeNDeRA 1991, pp. 345-367.

bARUTA G. s.d. [2000], San Colombano, Postalesio So. Ricerca sui caratteri
materiali della muratura e degli intonaci, relazione.

bARUTA G. s.d. [2012], Restauro frammenti di intonaco dipinto provenienti dallo
scavo archeologico So Sassella 98, relazione di restauro. 

bASiLe G. 2004 (ed.), Dipinti murali in frammenti del monastero di Santa Su-
sanna a Roma. Recupero, restauro, esposizione, Roma. 

bASSi C. 2010, i manufatti in metallo, osso, ornamenta e variae, in bASSi C. et
al., La via delle anime. Sepolture di epoca romana a Riva del garda,
Catalogo della mostra (Riva del Garda, 9 luglio-1 novembre
2010), Trento, pp. 185-218.

bAUMGARTNeR e. 1993, Fundverbreitung und Produktionsgebiete. Zur glas-
herstellung im mittelalterliche Europa, in Annales du 12e Congrès
AihV (Wien, 1991), Amsterdam, pp. 307-317.

bAZZiNi M. 2011a, s.v. Brescia, in TRAVAiNi 2011, pp. 542-545.

bAZZiNi M. 2011b, s.v. Cremona, in TRAVAiNi 2011, pp. 628-632.

bAZZiNi M. 2011c, s.v. modena, in TRAVAiNi 2011, pp. 893-905.

bAZZiNi M. 2011d, s.v. Parma, in TRAVAiNi 2011, pp. 971-990.

bAZZiNi M., ChiARAVALLe M. 2011, s.v. Pavia, in TRAVAiNi 2011, pp.
993-1001.

bAZZURRO et al. 1974 = bAZZURRO S., CAbONA D., CONTi G., FOSSATi

S., PiZZOLO O. 1974, Lo scavo del castello di molassana, “Archeo-
logia Medievale”, i, pp. 19-54. 

beAL J.C. 1983, Catalogue des objets de tabletterie du musée de la civilisation
gallo-romaine de Lyon, Lyon.

beGheLLi M., De MARChi P.M. 2014 (edd.), L’Alto medioevo. Artigiani
e organizzazione manifatturiera, bologna.

beLLeSiA L., bAZZiNi M. 2011, s.v. Reggio Emilia, in TRAVAiNi 2011, pp.
1063-1067.

beLLi M. 2002, i reperti metallici provenienti dallo scavo di Castel Pietra: studio
preliminare dei contesti e presentazione della tipologia, in CiTTeR C.
(ed.), Castel Pietra (gavorrano – gR): relazione preliminare della
campagna 2001 e revisione dei dati delle precedenti, “Archeologia Me-
dievale”, XXiX, pp. 142-162. 

beLLi M. 2003a, Attraverso i corredi metallici di Rocchette Pannocchieschi: dalla
nascita dell’insediamento al suo definitivo abbandono (secoli iX-XV),
in FiORiLLO, PeDUTO 2003, pp. 59-65.

beLLi M. 2003b, i metalli, in biANChi G. (ed.), Campiglia. Un castello e il
suo territorio ii. indagine archeologica, Firenze, pp. 414-437. 

beLLi M. 2004, gli oggetti in metallo: indizi per l’analisi funzionale degli spazi,
in biANChi G. (ed.), Castello di Donoratico. i risultati delle prime
campagne di scavo (2000-2002), Firenze, pp. 99-114.

beLLi D’eLiA P. 2009, Pellegrini e pellegrinaggi nella testimonianza delle im-
magini, in CASiRAGhi, SeRGi 2009, pp. 441-475.

beNeTTi D. 2011, Nuovi ritrovamenti a San Colombano di Postalesio, “Qua-
derni valtellinesi”, 111, pp. 25-29.

beNeTTi D., CeRiANi F. 1984, il Quattrocento dimenticato di Torre, “Qua-
derni valtellinesi”, 12, pp. 30-33.

beNeTTi D., GUiDeTTi M. 1990, Storia di Valtellina e di Valchiavenna, Mi-
lano.

beReTTA M. 2009, Le maestranze di galliano. Suggestioni e ipotesi in base alla
lettura tecnica e stilistica delle pitture murali, in ROSSi M. (ed.), Pittura
a galliano. Un orizzonte europeo, “Arte Lombarda”, CLVi, n. 2,
pp. 19-22.

beRGieR J.F. 1985, Le Trafic à travers les Alpes et les liasons transalpines du
haut moyen âge au XVii siècle, in beRGieR J.F. et al. (edd.), Le
Alpi e l’Europa, iii, Economia e transiti, bari, pp. 1-72.

beRNAbò bReA M., CReMASChi M. 2004, La terramara di S.Rosa di Po-
viglio (Reggio Emilia) nel corso del Bronzo Recente, in COCChi Ge-
NiCk 2004b, pp. 101-110.

beRRUTi P. 2006, La sacralità umanizzata, in beRRUTi P. (ed.), madonna
del latte la sacralità umanizzata, Firenze, pp. 23-49.

beRTeLLi C. 1988 (ed.), il millennio ambrosiano. ii, La città del vescovo dai
Carolingi al Barbarossa, Milano.

beRTeLLi C. 1993a, Tre secoli di pittura milanese, in ARSLAN e. et al. (edd.),
milano e la Lombardia in età comunale. Secoli Xi-Xiii, Catalogo
della mostra (Milano, 15 aprile-11 settembre 1993), Cinisello
balsamo, pp. 174-188.

beRTeLLi C. 1993b, Pittura medievale nell’arco alpino, in Valtellina e Val-
chiavenna 1993, pp. 39-45.

beRTeLLi C. 1994 (ed.), La pittura in italia. L’Altomedioevo, Milano.

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:08  Pagina 952



953Bibliografia

beRTeLLi C. 2002 (ed.), Lombardia medievale. Arte e architettura, Milano.

beRTeLLi C. 2006 (ed.), Età romanica. metropoli, contado, ordini monastici
nell’attuale provincia di Lecco (Xi-Xii secolo), Milano.

beRTeLLi C. 2009, Le pitture murali di San martino (iX e Xi secolo), in
bROGiOLO, MARiOTTi 2009, pp. 175-186.

beRTeLLi C., bROGiOLO G.P. 2001 (edd.), Bizantini, Croati, Carolingi.
Alba e tramonto di regni e imperi, Catalogo della mostra (brescia,
9 settembre 2001-6 gennaio 2002), Milano.

beRTheLOT S. 1996, Der handwerker von hérouvillette, in WieCZORek

A., PéRiN P., VON WeLk k., MeNGhiN W. (edd.), Die Franken.
Wegbereiter Europas, Mainz, pp. 1009-1011.

beSSi TReVALe V. 1987, olle e urne, in PASSi PiTCheR 1987, pp. 194-
201.

beSTA e. 1912, i Capitanei sondriesi, in miscellanea di studi storici in onore di
Antonio manno, ii, Torino, pp. 259-287.

beSTA e. 1945, Bormio antica e medioevale e le sue relazioni con le potenze fi-
nitime, Milano.

beZeCkZy T. 1987, Roman Amphora from the Amber Route in Western Pan-
nonia, bAR iS 386, Oxford.

biANChi e. 1995a, Andrea De Passeri. Biografia, in GReGORi 1995b, pp.
232-233.

biANChi e. 1995b, Andrea De Passeri. Natività, in GReGORi 1995b, p.
237.

biANChi e. 2000a, Sondrio, santuario della madonna della Sassella, in COPPA

2000a, pp. 252-257.

biANChi e. 2000b, Bormio, chiesa di S. Spirito, in COPPA 2000a, pp. 289-
291.

biANChi e. 2000c, Andrea De Passeris, in COPPA 2000a, pp. 310-312. 

biAVATi e. 1988, La terraglia italiana all’uso d’inghilterra, “Faenza”,
LXXiV, pp. 100-119.

bieDeRMANN h. 1991, Enciclopedia dei simboli, Milano.

bieRbRAUeR V. 1987, invillino ibligo im Friaul i. Die römische Siedlung und
das spätantike-frümittelalterliche Castrum, München.

bieRbRAUeR V. 1991, L’occupazione dell’italia da parte dei Longobardi vista
dall’archeologo, in MeNiS G.C. (ed.), italia longobarda, Venezia, pp.
11-53.

bLANke h. 1994, Zillis. Evangelium in Bildern. Die romanische Bilderdecke
in Zillis-graubünden neu gedeutet, Zürich.

bLAU S., UbeLAkeR D.h. 2009, handbook of  Forensic Anthropology and
Archaeology, Walnut Creek.

bLäUeR böhM C., RUTiShAUSeR h., NAy M.A. 1997 (edd.), Die roma-
nische Bilderdecke der Kirche St. martin in Zillis. grundlagen zur Kon-
servierung und Pflege, bern-Stuttgart-Wien. 

bLOCkLey P. 2006, Teglio (So), località Prà della Resa. Scavo archeologico,
“NSAL”, 2003-2004, pp. 200-201.

bOCCiA L.G. 1982a (ed.), Armi difensive dal medioevo all’età moderna, Fi-
renze.

bOCCiA L.G. 1982b (ed.), Le armature di S. maria delle grazie di Curtatone
presso mantova e l’armatura lombarda del ‘400, busto Arsizio.

bOCCiA L.G. 1984 (ed.), Armi antiche delle raccolte civiche reggiane, Reggio
emilia. 

bOCCiA L.G. 1991a (ed.), L’armeria del museo Civico medievale di Bologna,
busto Arsizio. 

bOCCiA L.G. 1991b, s.v. Armamento difensivo, in Enciclopedia dell’Arte me-
dievale, ii, Roma, pp. 460-471.

bOCCiA L.G.1993, s.v. Cavallo, in Enciclopedia dell’Arte medievale, iV,
Roma, pp. 594-598.

bOCCiA et al. 1980 = bOCCiA L.G., ROSSi F., MORiN M. 1980 (edd.),
Armi e armature lombarde, Milano.

bOeSPFLUG F. 2000, Pour une histoire iconique du Dieu chrétien… Une es-
quisse, in LAPLANChe F. (ed.), histoire du christianisme des origines
à nos jours, XiV, Anamnèsis, Paris, pp. 83-123.

bOeSPFLUG F. 2006, La Trinité dans l’art d’occident (1400-1460): sept chefs
d’œuvre de la peinture, Strasbourg. 

bOeSPFLUG F., ZALUSkA y. 1994, Le dogme trinitaire et l’essor de son icono-
graphie en occident de l’époque carolingienne au iV Concile du Latran
(1215), “Cahiers de civilisation médiévale. X-Xii siècles”,
XXXVii, pp. 181-240.

bOeSSNeCk J. 1969, osteological differences between Sheep (ovis aries Linné)
and goat (Capra hircus Linné), in bROThWeLL D.R., hiGGS e.S.
(edd.), Science in Archaeology, London, pp. 331-358 (2° ed.).

bOLLA M. 1987, Recipienti in pietra ollare da milano, in La pietra ollare 1987,
pp. 145-170.

bOLLA M. 1991a, Recipienti in pietra ollare, in bROGiOLO, CASTeLLeTTi

1991, pp. 95-99.

bOLLA M. 1991b, Recipienti in pietra ollare, in CAPORUSSO 1991, pp. 11-
37.

bOLLA M. 1996, Le necropoli delle ville romane di Desenzano e Sirmione, in
bROGiOLO 1996, pp. 51-70.

bOLLA M. 2008, i recipienti in pietra ollare, in CAVALieRi MANASSe G. (ed.),
L’area del Capitolium di Verona. Ricerche storiche e archeologiche, Ve-
rona, pp. 491-493. 

bONANi G.P., bALDASSARRe bONANi S. 1995, maria lactans, Roma.

bONeTTi L. 2007 (ed.), Appunti per una storia di S. Antonio morignone. S.
Bartolomeo de Castelàz simbolo e valorizzazione di una memoria, Son-
drio.

bONFADiNi G. 2014, Scheda n. 28. Santuario della Sassella, (online: www.di-
strettoculturalevaltellina.it/sites/default/files/28_
sassella_bonfadini.pdf).

bONFADiNi G., bORACChiA S., bOSSi G. 1997, Santuario di Santa maria
detto della Sassella, Sondrio. Ricerca storica e riferimenti bibliografici,
ricerca eseguita per l’esame di restauro architettonico presso
il Politecnico di Milano, Facoltà di Architettura, dattiloscritto,
MVSA.

bONiNi et al. 2002 = bONiNi A., FeLiCe M., GUGLieLMeTTi A. 2002,
La ceramica comune, in ROSSi F. (ed.), Nuove Ricerche sul Capitolium
di Brescia. Scavi, studi e restauri, brescia, pp. 239-271.

bONOMi 1618, v. Fonti.

bORGATTi M. 1949, s.v. Archibugiere, in Enciclopedia italiana, iV, Roma,
pp. 39-41.

bORMeTTi F. 2000, A mazzo e a Vervio il restauro di tre chiese svela inediti
affreschi di giovannino da Sondalo, “Contract”, 16, n. 30, pp. 25-
28.

bORMeTTi F. 2001a, Santuario “Beata Vergine della Sassella”, (online: www.
santuarimariani.org/r-corso-2001/12-santuario- sas sella-
corso.htm).

bORMeTTi F. 2001b, Santuario della madonna della Sassella a Sondrio, in
SCARAMeLLiNi 2001, pp. 87-94.

bORMeTTi F., MASA S. 2007, il santuario della madonna delle grazie di Pri-
molo, Primolo.

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:08  Pagina 953



954 La Valtellina nei secoli: studi e ricerche archeologiche | a cura di Valeria mariotti

bORMeTTi F., SASSeLLA M. 2004 (edd.), Chiese, torri, castelli, palazzi. i mo-
numenti della legge Valtellina, Sondrio.

bOSCANi LeONi S. 2008, Essor et fonctions des images religieuses dans les Alpes.
L’exemple de l’ancien diocèse de Coire (1150-1530 env.), berna.

bOVA A. 2010 (ed.), L’avventura del vetro dal Rinascimento al Novecento tra
Venezia e mondi lontani, Catalogo della mostra (Trento, 26 giu-
gno-7 novembre 2010), Milano.

bRAUNFeLS W. 1968, s.v. Dreifaltigkeit, in kiRSChbAUM e. (ed.), Lexikon
der christlichen ikonographie, i, Allgemeine ikonographie, Rom-Frei-
burg-basel-Wien (rist. anast. 1994).

bReNk b. 1963, Die romanische Wandmalerei in der Schweiz, bern.

bReSCiANi b. 1968, Figurazioni dei mesi nell’arte medioevale italiana, Verona. 

bReSSAN e. 2009 (ed.), La magnifica comunità di Dalegno. Dalle origini al
XViii secolo, breno (bS).

bROGiOLO G.P. 1996 (ed.), La fine delle ville: trasformazione delle campagne
tra tarda antichità e alto medioevo, i Convegno archeologico del
Garda (Gardone Riviera, 14 ottobre 1995), Mantova.

bROGiOLO G.P. 1997, Ricerche archeologiche su Tardo Antico e Alto medioevo
tra Ticino e Adda, in Archeologia della Regio insubrica 1997, pp. 67-
87.

bROGiOLO G.P. 1999 (ed.), Santa giulia di Brescia, gli scavi dal 1980 al
1992. Reperti preromani, romani e altomedievali, Firenze.

bROGiOLO G.P. 2009a, San Bartolomeo de Castelàz e San martino di Serra-
valle nel contesto altomedievale delle Alpi centrali, in bROGiOLO, MA-
RiOTTi 2009, pp. 33-37.

bROGiOLO G.P. 2009b, San martino di Serravalle. gli scavi 1981-1983, in
bROGiOLO, MARiOTTi 2009, pp. 109-124.

bROGiOLO G.P. 2013, Per una storia religiosa di Castelseprio: il complesso di
Torba e la chiesa di S. maria foris portas, in De MARChi 2013a,
pp. 213-254.

bROGiOLO G.P., beLLOSi G., ViGO DORATiOTTO L. 2002, Testimonianze
archeologiche a Santo Stefano di garlate, Garlate.

bROGiOLO G.P., CASTeLLeTTi L. 1991 (edd.), Archeologia a monte Barro
i – il grande edificio e le torri, Lecco.

bROGiOLO G.P., CASTeLLeTTi L. 2001 (edd.), Archeologia a monte Barro
ii – gli scavi 1990-97 e le ricerche al S. martino di Lecco, Lecco.

bROGiOLO G.P., GeLiChi S. 1996 (edd.), Nuove ricerche sui castelli altome-
dievali in italia settentrionale, Firenze.

bROGiOLO et al. 2003 = bROGiOLO G.P., ibSeN M., GheROLDi V., CO-
LeCChiA A. 2003, Chiese dell’alto garda bresciano. Vescovi, eremiti,
monasteri, territorio tra tardoantico e romanico, Mantova.

bROGiOLO G.P., MARiOTTi V. 2009 (edd.), San martino di Serravalle e San
Bartolomeo de Castelàz. Due chiese di Valtellina: scavi e ricerche, Ci-
nisello balsamo.

bROGiOLO G.P., OLCeSe G. 2000 (edd.), Produzione ceramica in area pa-
dana tra il ii secolo a.C. e il Vii secolo d.C.: nuovi dati e prospettive di
ricerca, Atti del convegno (Desenzano del Garda, 1999), Man-
tova.

bROMbACheR C., JACOMeT S., kühN M. 1997, mittelalterliche Kulturpflan-
zen aus der Schweiz und Liechtenstein: eine Übersicht der archäobota-
nischen Nachweise, in De bOe G., VeRhAeGhe F. (edd.),
Environment and Subsistence in medieval Europe, Papers of  the
“Medieval europe brugge Conference 1997”, iAP, brussel,
pp. 95-110.

bROOkS S., SUChey J.M. 1990, Skeletal age determination based on the os
pubis: a comparison of  the Acsádi-Nemeskéri and Suchey-Brooks
method, “Journal of  human evolution”, 15, pp. 227-238. 

bROZZi M. 1971, La necropoli tardoantica-altomedievale di Firmano (Cividale
del Friuli), “Aquileia nostra”, XLii, pp. 71-99. 

bROZZi M. 1989, La popolazione romana nel Friuli longobardo (Vi-Viii se-
colo), Udine.

bRUGGeR-kOCh S. 1981, Die romanische Bilderdecke von Sankt martin,
Zillis (graubünden). Stil und ikonographie, Dissertation zur erla-
rung der Würde eines Doktors der Philosophie, Philoso-
phisch-historischen Fakultät der Universität basel, Muttenz.

bRUNO b. 2002, importazione e consumo di derrate nel tempio: l’evidenza delle
anfore, in ROSSi F. (ed.), Nuove ricerche sul Capitolium di Brescia.
Scavi, studi e restauri, Milano, pp. 277-307.

bRUNO b. 2005, Anfore da trasporto, in NObiLe De AGOSTiNi 2005c, pp.
130-140.

bRUNO b., TiNeLLi M. 2009, S. maria delle grazie. Campi Salentina (Le):
il rinvenimento di un butto sacro, in VOLPe, FAViA 2009, pp. 698-
703.

bRUSCheTTi A. 1999, L’insediamento retico del dosso di S. ippolito a Castel
Tesino, in CiURLeTTi, MARZATiCO 1999, pp. 39-58.

bUChi e. 2000 (ed.), Storia del Trentino. Vol. 2. L’età romana, bologna.

bUeRGeR J. 1975, Reperti dagli scavi di Santa Reparata. Notizie preliminari.
oggetti metallici, “Archeologia Medievale”, ii, pp. 206-209.

bUGiNi R., FOLLi L. 2013, Critères pour la comparaison des enduits peints ro-
mains de la Lombardie, “ArcheoSciences, revue d’archéométrie”,
37, pp. 37-47.

bUNDi M. 1996, i primi rapporti tra i grigioni e Venezia nel XV e XVi se-
colo, Chiavenna.

bUNDi M. 2000, Le relazioni estere delle Tre Leghe, in Storia dei grigioni,
bellinzona, pp. 178-206.

bUONOPANe A. 2000, Società, economia, religione, in bUChi 2000, pp. 133-
239.

bUORA M. 2002 (ed.), miles romanus dal Po al Danubio, Atti del convegno
internazionale (Pordenone-Concordia Sagittaria, 17-19 marzo
2000), Udine.

bUTTi F. 2012, in radicibus ampium: le comunità lariane tra montagna e pianura,
in inter Alpes. insediamenti in area alpina tra preistoria ed età romana,
Convegno in occasione dei quarant’anni del Gruppo Archeo-
logico Mergozzo (23 ottobre 2010), Mergozzo, pp. 161-178.

bUTTi RONCheTTi F. 2000, La necropoli di Airolo madrano. Una comunità
alpina in epoca romana, bellinzona.

bUTTi RONCheTTi F. 2012, Pietra ollare per l’aldilà, in LheMON, SeRNeeLS

2012, pp. 94-104.

bUTTi RONCheTTi F., NObiLe De AGOSTiNi i. 2000, indizi di una pro-
duzione di olle nel comasco, in bROGiOLO, OLCeSe 2000, pp. 211-
215.

bUTTi RONCheTTi F. 2013, Archeologia del territorio: romanizzazione e primi
secoli, in Storia di Como, Como, vol. i, t. ii, pp. 79-104.

CAbONA et al. 1978 = CAbONA i.F., GARDiNi A., MANNONi T. 1978,
Zignago 1: gli insediamenti e il territorio, “Archeologia Medievale”,
V, pp. 273-372.

CAbONA et al. 1982 = CAbONA D., MANNONi T., PiZZOLO O. 1982, gli
scavi nel complesso medievale di Filattiera in Lunigiana. 1: la collina di
S. giorgio. Reperti mobiliari, “Archeologia Medievale”, iX, pp.
345-354. 

CAiMi R. 1997, Sondrio, santuario della Sassella. Sondaggi archeologici, Rela-
zione di scavo.

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:08  Pagina 954



955Bibliografia

CAiMi R. 1998a, Santuario della Beata Vergine del Rosario alla Sassella. Scavo
archeologico, Relazione di scavo.

CAiMi R. 1998b, Sondrio. Santuario della Beata Vergine del Rosario alla Sas-
sella, “NSAL”, 1998, pp. 167-169.

CAiMi R. 2009, Le campagne di scavo tra il 1994 e il 2005. Analisi delle fasi,
in bROGiOLO, MARiOTTi 2009, pp. 47-53.

CAiMi R. 2013, Piantedo (So). Chiesa di S. maria Nascente. indagini archeo-
logiche all’interno dell’edificio, strutture di epoca rinascimentale,
“NSAL”, 2010-2011, pp. 283-286.

CAiMi R., LiNCeTTO S. 2007, Valdisotto (So), S. Bartolomeo di Castelaz,
“NSAL”, 2005, pp. 219-220.

CAiMi R., MARiOTTi V., ReDAeLLi M. 2011, Teglio (So). Via Roma, par-
cheggio dell’albergo meden. Seconda campagna di scavo, “NSAL”,
2008-2009, pp. 236-237.

CAiMi R., UbOLDi M. 2000, gli scavi nel sito fortificato di Pellio d’intelvi (Co),
“RAAPDC”, 182, pp. 145-179.

CAiMi R., UbOLDi M., ARSLAN e.A. 2001, gli scavi nel sito fortificato di
Pellio intelvi (Co), in bROGiOLO G.P. (ed.), Dai Celti ai castelli
medievali. Ricerche archeologiche tra Benaco e Lario, Mantova, pp.
123-152.

CALDeRARA A. 1976, Restauro di un secchio in legno del XVi secolo proveniente
dagli scavi di genova, “Archeologia Medievale”, iii, pp. 375-378.

CALDWeLL D.h. 1981, metalwork, in GOOD G.L., TAbRhAM C.J. (edd.),
Excavations at Threave Castle, galloway, “Medieval Archaeol-
ogy”, XXV, pp. 90-140.

CALiZZANO C. 1989 (ed.), il grande libro delle armi bianche di tutto il mondo
e di tutte le epoche, Milano.

CALLeGheR b. 2001, La monetazione bizantina: un ruolo internazionale tra
oriente e occidente, in Alle radici dell’euro, quando la moneta fa la storia,
Catalogo della mostra (Padova, 16 dicembre 2001-7 aprile
2002), Treviso, pp. 77-104.

CALLU J.P. 1969, La politique monétaire des empereurs romains de 238 à 311,
Paris.

CAMeRieRe R. 2008, Age Estimation Project: Cameriere’s methodos for Age
Estimation, Macerata.

CANTiNi F. 2003, i reperti metallici, in CANTiNi F. (ed.), il Castello di mon-
tarrenti. Lo scavo archeologico (1982-1987). Per la storia della forma-
zione del villaggio medievale in Toscana (secoli Vii-XV), Firenze,
pp. 171-176.

CANTiNO WATAGhiN G. 2007, “Luoghi di strada” nell’arco alpino altome-
dievale, in Carlo magno e le Alpi 2007, pp. 269-298.

CANTiNO WATAGhiN G., COLONNA DURANDO M. 1994, Classement et
étude des fragments d’enduits peints trouvés en fouille à l’abbaye de No-
valèse (italie), in Edifices & Peintures aux iVe-Xie siècles, Actes du
colloque CNRS (Auxerre-Abbaye Saint-Germain, 7-8 novem-
bre 1992), Auxerre, pp. 135-155. 

CAPORUSSO D. 1991 (ed.), Scavi mm3. Ricerche di archeologia urbana a mi-
lano durante la costruzione della linea 3 della metropolitana 1982-
1990, 3, i Reperti, Milano.

CAPRiOLi A., RiMOLDi A., VACCARO L. 1986 (edd.), Storia religiosa della
Lombardia. Diocesi di Como, brescia.

CARANCiNi G.L. 1975, gli spilloni nell’italia continentale, “Prähistorische
bronzefunde”, Xiii, 2.

CARANDiNi A. 1985 (ed.), Settefinestre: una villa schiavistica nell’Etruria ro-
mana, Modena.

CARDANi VeRGANi R., PeSCiA S. 2009 (ed.), Stabio antica dal reperto alla
storia, Locarno. 

CARLeTTi C. 1997, Testimonianze scritte del pellegrinaggio altomedievale in oc-
cidente. Roma e l’italia, in GiMeNO bLAy F.M., LUZ LLAVATA

MANDiGORRA M. (edd.), «Los murstienen la palabra». materiales
para una historia de los graffiti, València, pp. 73-102. 

Carlo magno e le Alpi 2007 = Carlo magno e le Alpi, Atti del XViii con-
gresso CiSAM (Susa-Novalesa, 19 ottobre 2006), Spoleto
2007.

CARRe M.b. 1985, Les amphores de la Cisalpine et de l’Adriatique au début
de l’Empire, “MeFRA”, 97, n. 1, pp. 207-245.

CASiRAGhi G., SeRGi G. 2009 (edd.), Pellegrinaggi e santuari di San michele
nell’occidente medievale, Atti del XVi convegno sacrense (Sacra
di San Michele, 26-29 settembre 2007), bari.

CASSANeLLi R. 2000, La cultura figurativa del medioevo in Valtellina e Val-
chiavenna, in COPPA 2000a, pp. 53-81.

CASSANeLLi R., PiVA P. 2010 (edd.), Lombardia romanica, i, i grandi cantieri,
Milano.

CASSANeLLi R., PiVA P. 2011 (edd.), Lombardia romanica, ii, Paesaggi mo-
numentali, Milano.

CASSOLA F. 1991, La colonizzazione romana della Transpadana, in eCk W.,
GALSTeReR h. (edd.), Die Stadt in oberitalien und in den nordwe-
stlichen Provinzien des Römischen Reichs, Mainz, pp. 19-44.

CASTeLLeTTi L., GUGGiARi e. 2008, Analisi archeometriche sui frammenti
di stampo e sui carboni residui, in LUSUARDi SieNA S., NeRi e.
(edd.), Del fondere campane. Dall’archeologia alla produzione. Quadri
regionali per l’italia settentrionale, Atti del convegno (Milano, 23-
25 febbraio 2006), Firenze, pp. 359-364.

CASTeLLi M.R. 1986, i Sacri monti e i santuari mariani, in CAPRiOLi, Ri-
MOLDi, VACCARO 1986, pp. 233-247.

CASTeLNUOVO e. 2004 (ed.), Artifex bonus. il mondo dell’artista medievale,
Roma-bari.

CASTiGLiONi e. 2009, i resti botanici dall’abitato altomedievale di San Barto-
lomeo, in bROGiOLO, MARiOTTi 2009, pp. 93-105.

CASTiGLiONi e., COTTiNi M. 2009, i macroresti botanici, in bReSSAN 2009,
pp. 77-88.

CASTiGLiONi e., COTTiNi M., ROTTOLi M. 1999, indagini archeobotaniche,
in ROSSi F. (ed.), La casa camuna di Pescarzo di Capo di Ponte, in
SANTORO biANChi 1999, pp. 166-170.

CASTiGLiONi e., COTTiNi M., ROTTOLi M. 2007a, L’archeobotanica per la
ricostruzione dell’ambiente e dell’alimentazione: dalla Preistoria al i mil-
lennio a.C., in FORTUNATi, POGGiANi keLLeR 2007, pp. 228-
236.

CASTiGLiONi e., COTTiNi M., ROTTOLi M. 2007b, Ambiente e alimenta-
zione dal i millennio a.C. al medioevo, in FORTUNATi, POGGiANi

keLLeR 2007, pp. 277-285.

CASTiGLiONi e., PeñA ChOCARRO L., ReTTORe e. 2008, Agricoltura e
alimentazione in un insediamento medievale attraverso lo studio archeo-
botanico, in MARTiNeLLi A. (ed.), Tremona Castello dal V millennio
a.C. al Xiii secolo d.C., Firenze, pp. 402-421.

CASTiGLiONi e., ROTTOLi M. 1994, Resti vegetali: carboni, semi e frutti. Ri-
costruzione dell’ambiente vegetale naturale e coltivato, in CAVADA 1994,
pp. 205-231.

CASTiGLiONi e., ROTTOLi M. 2010a, Resti botanici dall’area sacra (Vii se-
colo a.C. - i secolo d.C.), in ROSSi F. 2010, pp. 118-123.

CASTiGLiONi e., ROTTOLi M. 2010b, il sorgo (Sorghum bicolor) nel medioevo
in italia settentrionale, “Archeologia medievale”, XXXVii, pp.
485-495.

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:08  Pagina 955



956 La Valtellina nei secoli: studi e ricerche archeologiche | a cura di Valeria mariotti

CASTiGLiONi e., ROTTOLi M. 2013, Broomcorn millet, foxtail millet and
sorghum in North italian Early medieval sites, “PCA - Post Clas-
sical Archaeologies”, 3, pp. 131-144.

CASTiñeiRAS GONZàLeS M.A. 1997, s.v. mesi, in Enciclopedia dell’arte me-
dievale, Viii, Roma, pp. 325-335.

CATTANeO C., GRANDi M. 2004, Antropologia e odontologia forense. guida
allo studio dei resti umani. Testo atlante, bologna. 

CATTANeO et al. 2003 = CATTANeO C., PORTA D., STeFFeNiNi D., MAZ-
ZUCChi A., bRANDONe A. 2003, La milano Romana di Ambro-
gio, in 387 d.C.: Ambrogio ed Agostino, le sorgenti dell’Europa,
Catalogo della mostra (Milano, 7 dicembre 2003-2 maggio
2004), Milano.

CAVADA e. 1992, Ceramica comune romana e tardoantica delle giudicarie in-
feriori. Un recupero a Bondo, in Per Aldo gorfer: studi, contributi ar-
tistici, profili, bibliografia in occasione del settantesimo compleanno,
Trento, pp. 375-396.

CAVADA e. 1994 (ed.), Archeologia a mezzocorona. Documenti per la storia
del popolamento rustico di età romana nell’area atesina, Trento.

CAVADA e. 1996, in Summolaco: continuità o discontinuità dell’insediamento,
in bROGiOLO 1996, pp. 21-34.

CAVADA e. 2000, il territorio: popolamento, abitati, necropoli, in bUChi 2000,
pp. 363-437.

CAVADA e. 2002, militaria tardo antichi (fine iV-V secolo) dalla valle del-
l’Adige e dalle aree limitrofe. L’informazione archeologica, in bUORA

2002, pp. 139-162.

CeCCheTTO V. 2002, gli affreschi romanici, in bROGiOLO, beLLOSi, ViGO

DORATiOTTO 2002, pp. 267-275.

CeLANi J. 2006, “Verginità profonda”. il contesto storico-religioso, in beRRUTi

P. (ed.), madonna del latte la sacralità umanizzata, Firenze, pp. 13-
22.

CeNNi A. 1997 (ed.), L’arco e gli arcieri nell’italia medievale, bologna.

CePPATeLLi D. 2008, i reperti metallici, in VALeNTi M. (ed.), miranduolo
in alta Val di merse (Chiusdino –Si). Archeologia su un sito di potere
del medioevo toscano, Firenze, pp. 418-430.

Céramiques 2007 = Céramiques hispaniques Xii-XViii siècle, Paris. 

CeReSA MORi A. 2004 (ed.), L’anfiteatro di milano e il suo quartiere. Percorso
storico archeologico nel suburbio occidentale, Milano.

CeRRiTO A. 2004, Note sullo studio e sulla catalogazione degli intonaci dipinti
rinvenuti nella chiesa di San Pietro al monte di Civate, in QUiNTA-
VALLe 2004, pp. 137-139.

ChAPLiN R.e. 1971, The Study of  Animal Bones from Archaeological Sites,
London.

CheVALieR R. 1991 (ed.), Peuplement et exploitation du milieu alpin (Antiquité
et haut moyen Age), Actes du colloque (belley, 2-4 juin 1989),
“Caesarodunum”, XXV, n. monografico.

ChiARAVALLe M. 1983 (ed.), La zecca e le monete di milano, Catalogo della
mostra (Milano, 11maggio-3 ottobre 1983), Milano.

ChiARAVALLe M. 1987, Le monete di Ticinum nella collezione di Franco Rolla,
Catalogo delle Civiche Raccolte Numismatiche di Milano, Mi-
lano.

ChiARAVALLe M. 1990, Schede, in milano capitale 1990, pp. 47-52, 67-72,
151-152, 406-414.

ChiARAVALLe M. 1992, Considerazioni sui ritrovamenti numismatici, in POG-
GiANi keLLeR R. (ed.), Carta Archeologica della Lombardia, ii.
Provincia di Bergamo, i, il territorio dalle origini all’Altomedioevo.
Saggi, Milano, pp. 156-177.

ChiARAVALLe M. 1995, La moneta a Pavia. La monetazione in età romana,
“bollettino della Società Pavese di Storia Patria”, n.s., a. XCV,
vol. XLVii, pp. 3-52.

ChiARAVALLe M. 2004, Le monete, in MARiOTTi V. (ed.), il teatro e l’anfi-
teatro di Cividate Camuno. Scavo, restauro e allestimento di un parco
archeologico, Firenze, pp. 183-202.

ChiARAVALLe M. 2009a, Le monete della chiesa di San Bartolomeo, in bRO-
GiOLO, MARiOTTi 2009, pp. 79-92.

ChiARAVALLe M. 2009b, monete dalla chiesa scomparsa di San martino di
Serravalle, in bROGiOLO, MARiOTTi 2009, pp. 137-170.

ChiARAVALLe M. 2010a, Le monete, in ROSSi F. 2010, pp. 396-413.

ChiARAVALLe M. 2010b, monete dal convento sconsacrato di San Domenico a
Lodi, “RiN”, CXi, pp. 67-76.

ChiARAVALLe M. 2011, s.v. milano, in TRAVAiNi 2011, pp. 869-889.

ChiARAVALLe M. 2013, Le monete, in De MARChi 2013a, pp. 585-598.

ChiARAVALLe M. 2014, Le monete, in MARiOTTi 2014, pp. 449-460.

ChieSA F. 1991, La zecca di Bellinzona, bellinzona.

ChiMieNTi M. 2009, monete della zecca di Bologna. Catalogo generale con la
pubblicazione delle monete del museo Civico Archeologico di Bologna,
bologna.

ChiMieNTi M., beLLOCChi L., GiOVeTTi P. 2011, s.v. Bologna, in TRA-
VAiNi 2011, pp. 521-533.

CiANi L. 1926, Les monnaies Royales Françaises de hugues Capet à Louis
XVi, Paris.

CiAPPi S. 2006, il vetro in Europa. oggetti, artisti e manifatture dal 1400 al
1930, Milano.

CiNi S. 1985, Vetri, in MANACORDA 1985, pp. 537-560.

CiPRiANi S. 2002, i Santi della Bibbia, in GUeRRieRO e. (ed.), Apostoli e
Profeti, Milano, pp. 89-91.

CiURLeTTi G. 1989, il Trentino Alto Adige in età romana, in Die Römer
1989, pp. 297-308.

CiURLeTTi G., MARZATiCO F. 1999 (edd.), i Reti/Die Rater, Atti del sim-
posio (Stenico, 23-25 settembre 1993), Trento.

CLARk J. 2004 (ed.), horseshoes. The medieval horse and its Equipment,
Woodbridge. 

COCChi GeNiCk D. 2004a, Le ceramiche nel ruolo di indicatori cronologici e
regionali, in COCChi GeNiCk 2004b, pp. 22-52. 

COCChi GeNiCk D. 2004b (ed.), L’età del bronzo recente in italia, Atti del
congresso nazionale (Camaiore, 26-29 ottobre 2000), Viareg-
gio. 

COLARDeLLe M., VeRDeL e. 1993, Le mobilier métallique, in COLAR-
DeLLe M., VeRDeL e. (edd.), Les habitats du lac de Paladru (isère)
dans leur environnement. La formation d’un terroir au Xie siècle, Paris,
pp. 204-219.

COLeCChiA A. 2007, Fucine da ferro e magli idraulici nei comuni di Tignale e
Tremosine (BS), “APM”, 11, pp. 137-149.

COMeT G. 1982, Le Temps agricole d’après les calendriers illustrés, in Actes de
13e congrès de la Société des historiens médiévistes de l’enseignement su-
périeur public, Aix-en-Provence, pp. 7-18.

COMeT G. 1992, Les Calendriers médiévaux, une représentation du monde,
“Journal des savants”, pp. 35-98.

CONRADiN e. 1978, Das späthallstättische Urnengräberfeld Tamins-Unterm
dorf  in graübunden, “Jahrbuch der Schweizerischen Gesell-
schaft für Ur- und Frühgeschichte”, 61, pp. 65-155.

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:08  Pagina 956



957Bibliografia

CONTA G. 1990, Romanizzazione e viabilità nella regione altoatesina, in La
Venetia nell’area padano-danubiana. Le vie di comunicazione, Atti del
convegno (Venezia, 6-10 aprile 1988), Padova, pp. 223-251.

CONTAMiNe P.h. 1980 (ed.), La guerre au moyen âge, Paris.

COPPA S. 1985, i dipinti e le sculture, in ANTONiOLi, GALLeTTi, COPPA

1985, pp. 95-184.

COPPA S. 2000a (ed.), Civiltà artistica in Valtellina e Valchiavenna. il medioevo
e il primo Cinquecento, Sondrio.

COPPA S. 2000b, La pittura nel Quattrocento e nella prima metà del Cinquecento,
in COPPA 2000a, pp. 135-181.

CORAGGiONi L. 1896, münzgeschichte der Schweiz, Genève.

CORAZZA et al. 1998 = CORAZZA S., CASTiGLiONi e., ROTTOLi M.,
TASCA P., ViTRi S. 1998, An iron age house at the border of  the Ve-
neti’s territory (montereale Valcellina – PN – Friuli Venezia giulia
– italia), in ANTONAZZi A. et al., Atti del Xiii Congresso del-
l’Unione internazionale di Scienze Preistoriche e Protostoriche (Forlì,
8-14 settembre 1996), vol. 6, t. ii, Forlì, pp. 1393-1399.

CORbeLLiNi A. 2009 (ed.), Lavéc’. Pentole in pietra ollare in Valtellina e Val-
chiavenna, Como.

Corpus Cremona 2004 = Corpus delle Collezioni del Vetro in Lombardia, 1.
Cremona e Provincia, Cremona 2004.

Corpus Pavia 2004 = Corpus delle Collezioni del Vetro in Lombardia, 2. Tomo
2. Pavia. Età medioevale e moderna, Cremona 2004.

CORTeLAZZO M., LebOLe Di GANGi C.M. 1991, i manufatti metallici, in
MiCheLeTTO e., VeNTURiNO GAMbARi M. (edd.), montaldo di
mondovì. Un insediamento protostorico. Un castello, Roma, pp. 203-
234.

CORTeSe C. 2003, Le ceramiche comuni. Forme e produzioni tra l’età augustea
e il iii secolo d.C., in LUSUARDi SieNA S., ROSSiGNANi M.P.
(edd.), Ricerche archeologiche nei cortili dell’Università Cattolica.
Dall’Antichità al medioevo. Aspetti insediativi e manufatti, Atti delle
giornate di studio (Milano, 24 gennaio 2000, 24 gennaio 2001),
Milano, pp. 67-83.

COSCAReLLA A. 2012 (ed.), il vetro in italia: testimonianze, produzioni, com-
merci in età basso medievale, Atti delle XV giornate nazionali di
studio AihV (Cosenza, 9-11 giugno 2011), Rossano.

COWGiLL J., De NeeRGAARD M., GRiFFiThS N. 2000 (edd.), medieval
Finds from Excavations in London: Knives and Scabbards, London.

COZZO P. 2005, La madonna di Tirano nella geografia mariana di età moderna:
specificità e analogie, “bSSV”, 58, pp. 61-72.

CRACCO G. 1981, Dai santi ai santuari: un’ipotesi di evoluzione in ambito ve-
neto, in CRACCO G., CASTAGNeTTi A., COLLODO S., Studi sul
medioevo veneto, Torino, pp. 25-42.

CRACCO G. 2005, Per una storia delle “apparizioni”: la madonna di Tirano,
“bSSV”, 58, pp. 13-46. 

CRACCO RUGGiNi L. 1984, Ticinum: dal 476 d.C. alla fine del Regno goto,
in Storia di Pavia, i, L’Età antica, Pavia, pp. 271-312.

CRAWFORD M.h. 1984, La zecca di Ticinum, in Storia di Pavia, i, L’Età
antica, Pavia, pp. 249-269.

CReDARO V., PiROLA A. 1975, La vegetazione della provincia di Sondrio, Son-
drio.

CReMASChi et al. 1994 = CReMASChi M., POGGiANi keLLeR R., ROT-
TOLi M., ZUCCOLi L. 1994, il sito preistorico di Casere Sasso in alta
Val Biandino (Como): mutamenti ambientali e frequentazione antropica
nelle Prealpi lombarde durante l’olocene antico e medio, in biAGi P.,
NANDRiS J. (edd.), highland zone exploitation in southern Europe,
“Natura bresciana”, 20, pp. 235-258.

CRiPPA C. 1986, Le monete di milano, dai Visconti agli Sforza, dal 1329 al
1535, Milano.

CRiPPA C. 1997, Le monete di milano, dalla dominazione austriaca alla chiusura
della zecca, dal 1706 al 1892, Milano.

CROCiCChiO G., FUSCONi G. 2011, s.v. Piacenza, in TRAVAiNi 2011, pp.
1013-1021.

CROSeTTO A. 2002, La produzione di una fornace astigiana, in PANTò G.
(ed.), i centri produttori di ceramica in Piemonte (secoli XVii-XiX),
Firenze, pp. 35-50.

CUCiNi C. 2012, Venti anni di ricerche archeometallurgiche in italia del Nord,
in CUCiNi C. (ed.), Acta mineraria et metallurgica. Studi in onore di
marco Tizzoni, “NAb”, 20, pp. 39-56.

CUCiNi TiZZONi C. 2013, La lavorazione dei metalli, in De MARChi 2013a,
pp. 183-210. 

CUNJA R. 1996, Capodistria Tardoromana e Altomedievale. Lo scavo archeologico
nell’ex orto dei cappuccini negli anni 1986-1987 alla luce dei reperti
dal V al iX secolo d.C., koper/Capodistria. 

CUTeRi F. 1985, i materiali, in FRANCOViCh et al. 1985, pp. 352-356.

D’ALFONSO A. 2013a, Postalesio (So). Chiesa di S. Colombano. Scavo nel
sagrato, “NSAL”, 2010-2011, pp. 286-289.

D’ALFONSO A. 2013b, Sondrio, Castel masegra. Sito protostorico e strutture
medievali, “NSAL”, 2010-2011, pp. 277-279.

D’ANGeLA C. 1988, gli scavi del 1953 nel piano di Carpino (Foggia). Le
terme e la necropoli altomedievale della villa romana di Avicenna, Ta-
ranto.

D’eRCOLe M.C. 1985, i metalli, in MANACORDA 1985, pp. 569-584.

D’ONOFRiO M. 2005, Primavera e nobiltà. La figura di maggio nel medioevo,
Roma.

D’ONOFRiO M. 2010, Simboli, rituali e testimonianze figurative del pellegri-
naggio cristiano e medievale, in bARbeRO A., PiANO S. (edd.), La
bisaccia del pellegrino: tra evocazione e memoria. il pellegrinaggio sosti-
tutivo ai luoghi santi nel mondo antico e nelle grandi religioni viventi,
Atti del convegno internazionale (Torino-Moncalvo, 2-6 ot-
tobre 2007), Ponzano Monferrato, pp. 257-269.

DA ViNCi L., Codex Atlanticus, v. Fonti.

DAbROWSkA et al. 1980 = DAbROWSkA M., LeCieJeWiCZ L., TAbAC-
ZyńSkA e., TAbACZyńSki S. 1980, Castelseprio: scavi diagnostici
1962-1963, “Sibrium”, XiV, pp. 1-140.

DADà M. 2005, Reperti metallici e di uso militare, in GeLiChi S., ALbeRTi

A. (edd.), L’aratro e il calamo. Benedettini e Cistercensi sul monte Pi-
sano. Dieci anni di archeologia a San michele alla Verruca, San Giu-
liano Terme, pp. 361-382. 

DADà M. 2012, Archeologia dei monasteri in Lunigiana, Pisa. 

DALLA bARbA bRUSiN D., LOReNZONi G. 1968, L’arte del patriarcato di
Aquileia dal secolo iX al secolo Xiii, Padova.

DALLA FiOR G. 1981, La nostra flora, Trento.

DAMiANi P. 2003, L’oratorio dei confratelli di Civo. Religiosità popolare ed arte
in Valtellina fra Quattro e Cinquecento, Sondrio.

DAViD M., De MiCheLi V. 1995, “Lapidis viridis comensis”. La pietra ollare
del bacino di Chiavenna, in Ceramica romana e archeometria. Lo stato
degli studi, Atti delle giornate internazionali di Monte Furgoni
(Firenze, 26-27 aprile 1993), Firenze, pp. 175-181.

DAViTe C. 1998, Ritrovamenti preistorici sul monte Bracco (CN), in Atti della
XXXii Riunione Scientifica dell’iiPP (Alba, 29 settembre-1 ot-
tobre 1995), Firenze, pp. 243-252.

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:08  Pagina 957



958 La Valtellina nei secoli: studi e ricerche archeologiche | a cura di Valeria mariotti

De ANGeLiS et al. 2014 = De ANGeLiS D., GibeLLi D., GAUDiO D.,
CiPRiANi NOCe F., GUeRCiNi N., VARVARA G., SGUAZZA e.,
SFORZA C., CATTANeO C. 2014, Sexual dimorphism of  canine vo-
lume: a pilot study, dati inediti.

De ANGeLiS D’OSSAT M. 1991 (ed.), Archeologia a Cantù dalla Preistoria
al medioevo, Como.

De LUCA D. 2000, Le armi, in GUiDeRi S., PAReNTi R. (edd.), Archeologia
a montemassi. Un castello fra storia e storia dell’arte, Firenze, pp.
216-221.

De LUCA D., FARiNeLLi R. 2002, Archi e balestre. Un approccio storico-ar-
cheologico alle armi da tiro nella Toscana meridionale (secoli Xiii-XiV),
“Archeologia Medievale”, XXiX, pp. 455-487.

De MARChi P.M. 1991, Reperti metallici e miscellanea, in bROGiOLO, CA-
STeLLeTTi 1991, pp. 105-135. 

De MARChi P.M. 1996a, La distribuzione degli insediamenti longobardi in
Lombardia. Elementi per un’indagine, “Annali benacensi”, Xii,
pp. 215-243.

De MARChi P.M. 1996b, Piccoli oggetti, in ROSSi F. (ed.), Carta archeologica
della Lombardia. V. Brescia, la città, Modena, pp. 303-314.

De MARChi P.M. 1996c, i metalli, in MARTiNeLLi A., De MiCheLi Ch.,
MAy J., UbOLDi M., NObiLe De AGOSTiNi i., CAMbiN G.,
FUSCO V. (edd.), indagine archeologica sulla collina di S. Pietro nel
comune di S. Pietro (Canton Ticino), “Archeologia Medievale”,
XXii, pp. 129-205.

De MARChi P.M. 1997a, Calvisano e la necropoli d’ambito longobardo in loca-
lità Santi di Sopra. La pianura tra oglio, mella e Chiese nell’altome-
dioevo, in PAROLi L. (ed.), L’italia centrosettentrionale in età
longobarda, Firenze, pp. 377-411.

De MARChi P.M. 1997b, L’altomedioevo in Ticino. i ritrovamenti di età lon-
gobarda, in Archeologia della Regio insubrica 1997, pp. 283-329.

De MARChi P.M. 1997c, Reperti metallici e ossei, in MASSA 1997, pp. 121-
137.

De MARChi P.M. 1999, Reperti metallici e miscellanea, in bROGiOLO 1999,
pp. 315-331.

De MARChi P.M. 2001, manufatti in metallo, osso, pietre preziose, in bRO-
GiOLO, CASTeLLeTTi 2001, pp. 173-186.

De MARChi P.M. 2007, Le necropoli altomedievali di montichiari. monte San
Zeno, monte S. giorgio-Fontanelle, Bredazzane, Breda dei morti,
montechiaresa, in bReDA A. (ed.), Longobardi nel Bresciano. gli in-
sediamenti di montichiari, brescia, pp. 57-72. 

De MARChi P.M. 2009, Tra romanità e altomedioevo: reperti metallici e altro
da San Bartolomeo de Castelàz. i reperti in metallo, in bROGiOLO,
MARiOTTi 2009, pp. 59-65, 221-222. 

De MARChi P.M. 2013a (ed.), Castelseprio e Torba. Sintesi delle ricerche e ag-
giornamenti, Mantova.

De MARChi P.M. 2013b, oggetti in metallo altomedievali dall’area del castrum
e da corredi funerari, in De MARChi 2013a, pp. 523-537.

De MARChi P.M. 2014a, i pettini di Brescia Capitolium, in ROSSi F. 2014,
pp. 479-483.

De MARChi P.M. 2014b, La produzione dei pettini altomedievali a più lamelle
in osso e corno, in beGheLLi, De MARChi 2014, pp. 53-70.

De MARChi P.M., SiMONe L. 2014, Cassano d’Adda e montichiari (Bs),
Sepolture con manufatti selezionati, significato sociale e circolazione dei
prodotti, in POSSeNTi e. (ed.), Necropoli longobarde in italia, indi-
rizzi della ricerca e nuovi dati, Atti del convegno (Trento, 26-28
settembre 2011), Trento, pp. 118-156.

De MARiNiS R. 1982, Preistoria e protostoria della Valcamonica nel quadro
dell’ambiente prealpino e alpino della Lombardia centro-orientale, in
ANATi e. (ed.), il caso Valcamonica. Rapporto uomo-territorio nella
dinamica della storia, Milano, pp. 73-99.

De MARiNiS R. 1989, Preistoria e protostoria della Valcamonica, Valtrompia
e Valsabbia. Aspetti della cultura materiale dal Neolitico all’età del
Ferro, in POGGiANi keLLeR 1989b, pp. 101-119.

De MARiNiS R. 1992, il territorio prealpino e alpino tra i laghi di Como e di
garda dal Bronzo Recente alla fine dell’eta del Ferro, in MeTZGeR,
GLeiRSCheR 1992, pp. 145-174.

De MARiNiS R.C. 1999, La cultura Breno-Dos dell’Arca e il problema degli
Euganei, in POGGiANi keLLeR 1999b, pp. 117-125.

De MARiNiS R.C. 2000a, il Bronzo Finale nel Canton Ticino, in De MARiNiS,
biAGGiO SiMONA 2000, pp. 123-146. 

De MARiNiS R.C. 2000b, il vasellame bronzeo nell’area alpina della cultura di
golasecca, in De MARiNiS, biAGGiO SiMONA 2000, pp. 341-406. 

De MARiNiS R.C. 2009a, La Protostoria del territorio di Varese: dall’inizio
dell’età dei metalli al periodo della Romanizzazione, in De MARiNiS

et al. 2009, pp. 11-30.

De MARiNiS R.C. 2009b, Sesto Calende, Loc. Cascina gajaccio: tomba del go-
lasecca iiB, in De MARiNiS et al. 2009, pp. 204-206.

De MARiNiS R.C. 2014, Correlazioni cronologiche tra italia nord-occidentale
(area della Cultura di golasecca) e ambiti culturali transalpini e cisalpini
dal bronzo recente alla fine del Vii secolo a.C., in bARRAL P., GUiL-
LAUMeT J.-P., ROULiÈRe-LAMbeRT M.-J., SARACiNO M., ViTALi

D. (edd.), Les Celtes et le Nord de l’italie (Premier et Second Âges du
fer), Actes du XXXVie colloque international de l’AFeAF
(Vérone, 17-20 mai 2012), pp. 17-36.

De MARiNiS R.C., biAGGiO SiMONA S. 2000 (edd.), i Leponti tra mito e
realtà. Raccolta di saggi in occasione della mostra, Locarno.

De MARiNiS et al. 2009 = De MARiNiS R.C., MASSA S., PiZZO M. 2009
(edd.), Alle origini di Varese e del suo territorio. Le collezioni del si-
stema archeologico provinciale, Roma.

De POMPeiS V. 2010 (ed.), La maiolica italiana di stile compendiario, Faenza,
2 voll.

De SANTiS P., GiULiANi R. 1998, i corredi funerari, in VOLPe G. (ed.),
San giusto. La villa, le ecclesie, bari, pp. 221-232.

De ViNGO P. 2000, i reperti in metallo, tessuto e cuoio, in VeCChi e. (ed.),
La Chiesa romanica di Santa maria di Vezzano Ligure: un edificio
ritrovato, Atti del convegno di studi (Vezzano Ligure, 26 otto-
bre 1996), “Giornale Storico della Lunigiana e del Territorio
Lucense”, n.s., a. XLVi-XLViii, pp. 261-288.

De ViNGO P. 2013a, Utensili litici e da lavoro, armi e oggetti della vita quotidiana
di un villaggio fortificato tra altomedioevo e feudalesimo, in De MARChi

2013a, pp. 539-580.

De ViNGO P. 2013b, gli oggetti devozionali e di culto, in De MARChi 2013a,
pp. 603-611.

De ViNGO P., FOSSATi A. 2001, gli utensili da lavoro ed i manufatti da fale-
gnameria e carpenteria, in MANNONi, MURiALDO 2001, pp. 547-
558.

DeCAeNS S.J. 1971, Un noveau cimetière du haut moyen Âge en Normandie.
hérouvillette (Calvados), “Archéologie Médiévale”, 1, pp. 1-145.

DeJANA A. 1980, gli scavi nella chiesa di Torba, in Atti del i convegno archeo-
logico regionale (Milano, 29 febbraio-2 marzo 1980), pp. 317-
326.

DeLL’AGOSTiNO V. 2011, Note sul ciclo dei mesi della chiesa di San Colombano
di Postalesio, “bSSV”, 64, pp. 57-66.

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:08  Pagina 958



959Bibliografia

DeLL’AGOSTiNO V. c.s., Exempla di pittura ornamentale tra i frammenti di
intonaco dipinto emersi dallo scavo di San Pietro al monte di Civate, in
NiCOLACi M., PiCCiONi M., RiCCARDi L. (edd.), in corso d’opera.
Ricerche dei dottorandi in storia dell’arte della Sapienza, Roma.

DeLL’OCA A. 1997 (ed.), Note storiche sul santuario della Beata Vergine della
Sassella-Sondrio, relazione storica.

DeLL’OCA A. 2007, La Valtellina tra medioevo ed età moderna, in MARiOTTi

2007a, pp. 52-53.

DeLLA MiSeRiCORDiA M. 2000, La disciplina contrattata. Vescovi e vassalli
tra Como e le Alpi nel tardo medioevo, Milano.

DeLLA MiSeRiCORDiA M. 2011, Le origini di una chiesa di contrada: devozione
e identità locale, in La chiesa della Santissima Trinità di Teregua in
Valfurva. Storia, arte, devozione, restauro, Sondrio, pp. 17-97.

DeLLA PORTA et al. 1998 = DeLLA PORTA C., SFReDDA N., TASSiNARi

G. 1998, Ceramiche comuni, in OLCeSe 1998, pp. 133-232.

DeLORT R. 2002, Les techniques de pelleterie en occident (XiVe et XVe siècles),
in AUDOiN ROUZeAU F., beyRieS S. (edd.), Le travail du cuir de
la préhistorie à nos jours, Actes des rencontres (18-20 octobre
2001), Antibes, pp. 399-410. 

DeMeTZ S. 1999, Fibeln der Spatlatène-und fruhen romischen Kaiserzeit in den
Alpenlandern, Rahden/Westf.

DeMiANS D’ARChiMbAUD G. 1980 (ed.), Les fouilles de Rougiers. Contribu-
tion à l’archéologie de l’habitat rural, médiéval en pays méditerranéen,
Paris-Valbonne.

Di PieTRO T. 2011, Reperti metallici e miscellanea, in ReDi F., FORGiONe

A., SAViNA F., AMOReTTi V., Di PieTRO T., MeLONi L., PAN-
TALeO M., SieNA e., CiAMMeTTi e., S. Lucia di Rocca di Cambio
(AQ), campagna di scavo 2010, “Archeologia Medievale”,
XXXViii, pp. 264-266.

Die Römer 1989 = Die Römer in den Alpen (Salisburgo, 1986), bolzano.

DiVO J.P., TObLeR e. 1974, Die münzen der Schweiz in 18. Jahrhundert,
Zurich.

DOLCi M. 2003, Perviae paucis Alpes. Viabilità romana attraverso i valichi
delle Alpi Centrali, bAR iS 1128, Oxford.

DONATi P.A. 1986, Archeologia e pietra ollare nell’area ticinese, in 2000 anni
di pietra ollare 1986, pp. 71-141.

DONATO M.M. 2003 (ed.), L’artista medievale, Atti del convegno inter-
nazionale di studi (Modena, 17-19 novembre 1999), “Annali
della Scuola Normale Superiore di Pisa, Classe di Lettere e
Filosofia. Quaderni”, s. iV, 16.

DRACk W., FeLLMANN R. 1988, Die Römer in der Schweiz, Stuttgart.

DUbLeR A.M. 1983 (ed.), geschichte der Luzerner Wirtschaft: Volk, Staat
und Wirtschaft im Wandel der Jahrhunderte, Luzern.

Edificio battesimale in italia 2001 = L’edificio battesimale in italia. Aspetti e
problemi, Atti dell’Viii congresso nazionale di archeologia cri-
stiana (Genova, Sarzana, Albenga, Finale Ligure, Ventimiglia,
21-26 settembre 1998), bordighera.

eGAN G. 2005, material Culture in London in an Age of  Transition. Tudor
and Stuart Period Finds, c. 1450 – c. 1700 from Excavations at River-
side Sites in Southwark, London.

eGAN G. 2010, The medieval household: Daily Living c.1150-c.1450, Lon-
don. 

eGAN G., PRiTChARD F. 2002, Dress Accessories c.1150-c.1450, London. 

eNDRiZZi L. 1990, “Ai Paradisi”. Una necropoli romana a Trento, Catalogo
della mostra (Trento, giugno-ottobre 1990), Trento, pp. 94-
95.

eNDRiZZi L., MARZATiCO F. 1997 (edd.), gli ori delle Alpi, Catalogo
della mostra (Trento, 20 giugno-9 novembre 1997), Trento.

eRDAL y.S. 2006, A Pre-Columbian case of  congenital syphilis from Anatolia
(Nicaea, 13th Century AD), “international Journal of  Osteoar-
chaeology”, 16, pp. 16-33.

eRiSTOV h. 1979, Corpus des faux-marbres peints à Pompéi, “MeFRA”, 91,
n. 2, pp. 693-771.

eTTLiNGeR e. 1973, Die römischen Fibeln in der Schweiz, bern.

FACChiNeTTi G. 2003, iactae stipes: l’offerta di monete nelle acque nella penisola
italiana, “RiN”, CiV, pp. 13-55.

FACChiNi G.M. 2004, Le anfore, in CeReSA MORi 2004, pp. 72-73.

FAGNeN C. 2005 (ed.), Armement médiéval. Un metal pour la guerre, Lon-
rai.

FALASChiNi A. 1996, Zootecnica speciale, bologna.

FAMà L.M., WALkeR R. 1985, Frammenti e condutture, in CARANDiNi

1985, iii, pp. 39-49. 

FAViA L. 1992, Le campagne di scavo al castello di Zuccola in Cividale del Friuli.
Reperti metallici, “Archeologia Medievale”, XiX, pp. 243-277. 

FAViLLi et al. 2010 = FAViLLi F., CheRUbiNi P., COLLeNbeRG M., eGLi

M., SARTORi G., SChOCh W., hAebeRLi W. 2010, Charcoal frag-
ments of  Alpine soils as an indicator of  landscape evolution during the
holocene in Val di Sole (Trentino, italy), “The holocene”, 20, pp.
67-79. 

FAZekAS i.G., kóSA F. 1978, Forensic Fetal osteology, budapest. 

FeLiCiANi G. 2011, i santuari cristiani. Profili giuridico-canonici, in SCOTTO

D. (ed.), Dal visibile credere. Pellegrinaggi, santuari, miracoli, reliquie,
Firenze, pp. 111-125.

FeLLMANN R. 1992, La Suisse gallo-romaine. Cinq siècles d’histoire, Lau-
sanne.

FeNTi G. 1982, monete di Cremona nel Civico gabinetto Numismatico di mi-
lano, “RASMi”, fasc. XXiX-XXX, pp. 111-139.

FeRRARi e. 1986, Le monete, in La Valle Camonica in età romana, breno,
pp. 75-84.

FeRRARi e., POLACCi G. 1988, Arte estense del vetro e del cristallo, sec. XiV-
XiX, Modena.

FeRRARi D., ViSSeR TRAVAGLi A.M. 2007 (edd.), il vetro nell’Alto Adria-
tico, Atti delle iX giornate nazionali di studio AihV (Ferrara,
13-14 dicembre 2003), imola.

FeRReiRA M., MeDiCi T. 2010, mould-blown decorative patterns on medieval
and post-medieval glass beakers found in Portugal (14th-18th Century),
in FONTAiNe-hODiAMONT C. (ed.), D’Ennion au Val Saint-
Lambert. Le verre soufflé-moulé, Actes des 23e rencontres de l’As-
sociation française pour l’Archéologie du Verre, bruxelles, pp.
403-411.

FeUGÈRe M. 1985, Les fibules en gaule méridionale de la conquête à la fin du
Ve siècle après J.C., “Revue Archeologique de Narbonnaise”,
Suppl. 12, Paris.

FiNò J.F. 1967 (ed.), Forteresses de la France médiévale, Paris.

FiORiLLO R., PeDUTO P. 2003 (edd.), iii Congresso nazionale di archeologia
medievale, (Salerno 2-5 ottobre 2003), Firenze.

FLühLeR-kReiS D. 1993, Die romanische Bilderdecke der Kirche St. martin
in Zillis wiederbetrachtet. Bildsystem und Bildprogramm, “Zeitschrift
für schweizerische Archäologie und kunstgeschichte”, L, n.
3, pp. 223-234.

FLUTSCh L., NiFFeLeR U., ROSSi F. 2002, Die Schweiz vom Paläolithikum
bis zum frühen mittelalter. Römische Zeit, V, basel.

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:08  Pagina 959



960 La Valtellina nei secoli: studi e ricerche archeologiche | a cura di Valeria mariotti

FORMeNTi M.A. 2012, i velari medievali dipinti in Valtellina. Lettura e con-
fronto, “Porticvm”, 4, pp. 9-28, (online: dialnet.unirioja.es/
descarga/articulo/4168698.pdf).

FORNACiARi G., GiUFFRA V. 2009, Lezioni di paleopatologia, Genova. 

FORTUNATi M. 2009, il corredo della tomba 200, in De MARChi P.M, FOR-
TUNATi M. (edd.), Bolgare un territorio tra due fiumi nell’altomedioevo,
“NAb”, 14, pp. 129-132.

FORTUNATi M., POGGiANi keLLeR R. 2007 (edd.), Storia economica e so-
ciale di Bergamo, i. i primi millenni. Dalla Preistoria al medioevo,
bergamo.

FOSSATi A.e. 1991, L’età del Ferro nelle incisioni rupestri della Valcamonica,
in immagini di una aristocrazia dell’età del Ferro nell’arte rupestre ca-
muna, Milano, pp. 11-71.

FOSSATi A.e. 2011, Possiamo riconoscere l’autore delle incisioni rupestri della
Valcamonica? il maestro di Paspardo ed altri “artisti” tra Vi e V sec.
a.Cr., in CASiNi S. (ed.), il filo del tempo. Studi di preistoria e proto-
storia in onore di Raffaele Carlo De marinis, “NAb”, 19, pp. 357-
373.

FOSSATi A., MUSCARà G. 2001, La riparazione dei recipienti, in MANNONi,
MURiALDO 2001, pp. 609-613.

FOSSATi S., MANNONi T. 1975, Lo scavo della vetreria medievale di monte
Leco, “Archeologia Medievale”, ii, pp. 31-97.

FOy D., SeNNeQUieR G. 1989 (edd.), A travers le verre du moyen âge à la
renaissance, Rouen.

FRANCeSCheTTi V.M. 1992, La chiesa di San giacomo a Livo: analisi del
ciclo decorativo secondo un punto di vista iconografico-storico-antropologico,
“Studi e fonti di storia lombarda. Quaderni milanesi”, 31-32,
pp. 165-179.

FRANCOViCh et al. 1985 = FRANCOViCh F., CeCCAReLLi LeMUT M.L.,
AGRiPPA C., bOLDRiNi e., CAPPeLLi L., CUCiNi C., CUTeRi F.,
GUiDeRi S., PAOLUCCi G., VANNiNi A., ROVeLLi A., PAReNTi

R., Un villaggio di minatori e fonditori di metallo nella Toscana del me-
dioevo: San Silvestro (Campiglia marittima), “Archeologia Medie-
vale”, Xii, pp. 313-402.

FRiGeRiO G. 2010, i massi avelli del comasco ed altre notizie archeologiche del
territorio di Torno, Como.

FRONTiNi P., ONGARO G. 1996, Brescia tra l’età del Bronzo e l’età gallica, in
ROSSi F. (ed.), Carta Archeologica della Lombardia. Brescia. La città.
Saggi, Modena, pp. 23-71.

FRUGONi C. 1980, Chiesa e lavoro agricolo nei testi e nelle immagini dall’età
tardo-antica all’età romanica, in FUMAGALLi V., ROSSeTTi G.
(edd.), medioevo rurale. Sulle tracce della civiltà contadina, bologna,
pp. 321-341. 

FURLAN S. 1995, Trento. Palazzo Tabarelli. Recipienti in pietra ollare, in CA-
VADA (ed.), materiali per la storia urbana di Tridentium, Trento,
pp. 157-176.

FURLAN M. 2009, “Velaria”. La pittura di zoccolo nelle chiese medievali di area
veneta. L’influsso dei tessuti, “Ateneo veneto”, s. iii, Viii, n. 2,
pp. 57-73.

GAGGi S. 1985, La pietra ollare in Valmalenco, in LeONi, GAGGi 1985,
pp. 43-74.

GALLiNARO P., PeReTTi G., RiNALDi e. 2003, manuale di ortopedia e trau-
matologia, Milano.

GAMbARi F.M. 1999, L’influenza paleoveneta nelle produzioni di ceramica fine
dell’area golasecchiana occidentale, in Preistoria e Protostoria del “Ve-
netorum Angulus”, Atti del XX convegno di studi etruschi ed
italici (Portogruaro-Quarto d’Altino-este-Adria, 16-18 otto-
bre 1996), Pisa-Roma, pp. 638-643.

GAMbARO L. 1985, Reperti metallici. Tipologia, in CAbONA D., CONTi G.,
PiZZOLO O., GiARDi M., GAMbARO L., biASOTTi M., GiOVi-
NAZZO R., FeRRANDO CAbONA i., Scavo dell’area ovest del villaggio
abbandonato di monte Zignago: Zignago 3, “Archeologia Medie-
vale”, Xii, pp. 224-236.

GAMbARO L. 1990, Catalogo dei reperti metallici, in bOATO A., CAbONA

D., FOSSATi S., GAMbARO L., GiANNiCheDDA e., GiOViNAZZO

R., PiZZOLO O., Scavo dell’area est del villaggio abbandonato di monte
Zignago: Zignago 4, “Archeologia Medievale”, XVii, pp. 385-
406. 

GAMbARO L., ChieRiCi S. 2013, Scavo di cripta funeraria (Taggia), in DeL

LUCCheSe A., GAMbARO L., GARDiNi A. (edd.), “Archeologia
in Liguria”, n.s., iii, 2008-2009, pp. 105-106.

GAMbeRiNi Di SCARFeA C. 1956, Le imitazioni e le contraffazioni monetarie
nel mondo, primo tentativo di uno studio generale e pratico ad uso dei
numismatici, Parte iii. Le principali imitazioni e contraffazioni italiane
e straniere di monete di zecche italiane medievali e moderne, bologna.

GARbeLLiNi G. 2002, Le pitture murali della chiesa dei Santi Rocco, Sebastiano
e Cristoforo di Ponte in Valtellina, “bSSV”, 54, pp. 57-70.

GARbeLLiNi G. 2005, Santa Perpetua e San Remigio. Antiche chiese gemelle
alle porte della Rezia, Sondrio.

GARbeLLiNi G. 2010 (ed.), Tirano. il centro storico. Storia, arte e architettura,
Sondrio.

GARbeLLiNi G., SiMONeLLi M.G. 2010, San giovanni di Teglio. i doni di
una Comunità, Montagna in Valtellina.

GARCiA h. 2011, Zillis. Le Fleuve océan et le Christ-Roi. Exercices de mythologie
et de littérature sur le plafond peint de l’église Saint-martin de Zillis,
Genève.

GARDiNi A., MAGGi R. 1980, Un ripostiglio di cuspidi di freccia nell’alta valle
del Ceno (Parma), “Archeologia Medievale”, Vii, pp. 551-556.

GASPAReTTO A. 1978, Les verres médiévaux récemment découverts à murano
(rapport préliminaire), in Annales du 7e Congrès AihV (berlin-
Leipzig, 1977), Liège, pp. 231-253.

GARZeTTi A. 1968, Le valli dell’Adda e della mera in epoca romana, Sondrio 

GARZeTTi A. 1988, Problemi di romanizzazione della Valtellina, in Parco delle
incisioni rupestri 1988, pp. 167-174. 

GARZeTTi A. 1989, La presenza romana in Valtellina e Valchiavenna, in ori-
gini della Valtellina 1989, pp. 57-79.

GATTi PeReR M.L. 2011 (ed.), Storia di Varese. ii. Storia dell’arte a Varese
e nel suo territorio, Varese.

GeARy P.J. 2007, i Franchi sull’arco alpino, in Carlo magno e le Alpi 2007,
pp. 1-16.

GehRiNG b. 1974, Die Fiebeln von mechel (meclo) im Nonsberg, Dissert.
Univers. innsbruck.

GeLiChi S. 1987, La pietra ollare in Emilia Romagna, in La pietra ollare
1987, pp. 201-208. 

GeLiChi S. 1989, materiali di età post-classica da Bazzano, in SANTORO

biANChi S. (ed.), Una Rocca nella storia. Bazzano tra medioevo e
Rinascimento, bologna, pp. 97-120.

GeLiChi S. 1990 (ed.), Castel Bolognese. Archeologia di un centro di nuova fon-
dazione, Firenze.

GeLiChi S. 1992, Una discarica di scarti di fornace e la graffita ferrarese del XV
secolo, in GeLiChi S. (ed.), Ferrara prima e dopo il Castello. Testimo-
nianze archeologiche per la storia della città, Ferrara, pp. 260-288.

GeLiChi S. 1997 (ed.), i congresso nazionale di archeologia medievale (Pisa,
29-31 maggio 1997), Firenze.

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:08  Pagina 960



961Bibliografia

GeLiChi S. 1998, Altri oggetti, in GeLiChi S., LibReNTi M. (edd.), Senza
immensa dote. Le Clarisse a Finale Emilia tra archeologia e storia, Fi-
renze, pp. 72-80.

GeLiChi S., LibReNTi M. 1994, La ceramica postmedievale in Emilia Roma-
gna: un primo bilancio, in Atti del XXVii convegno internazionale
della ceramica, Albisola, pp. 13-28.

GeLiChi S., MOiNe C. 2012, isole Fortunate? La storia della Laguna Nord
di Venezia attraverso lo scavo di San Lorenzo di Ammiana, “Archeo-
logia Medievale”, XXXiX, pp. 9-86.

GhibAUDi C. 2009, in Vico murignono. Documenti figurativi dal XiV al
XVi secolo nel contado bormino: intorno alle chiese di San martino di
Serravalle e San Bartolomeo de Castelàz, in bROGiOLO, MARiOTTi

2009, pp. 261-289.

GhiZZO N. 2000, gli affreschi di San Colombano. Relazione di restauro con-
servativo effettuato sui lacerti rinvenuti in fase di scavo archeologico al-
l’interno della chiesa di San Colombano a Postalesio So, Chiuro.

GiACOMeLLi L. 2006, hoc opus fecit fieri. Affreschi di “giovannino da Son-
dalo”, Sondalo. 

GiACOMeLLi L. 2007a, maria al centro della devozione popolare negli affreschi
tra ‘400 e ‘500 recentemente restaurati a Bormio e a Sondalo, “bSAV”,
10, pp. 217-234. 

GiACOMeLLi L. 2007b, Schede, in bONeTTi 2007, pp. 106-111, 120-125. 

GiAMbeNe L. 1951, s.v. medagliette devozionali, in Enciclopedia italiana di
Scienze, Lettere e Arti, XXii, Roma, p. 684.

GiANAZZA L. 2011a, s.v. Asti, in TRAVAiNi 2011, pp. 499-502.

GiANAZZA L. 2011b, s.v. Casale monferrato, in TRAVAiNi 2011, pp. 573-
579.

GiANAZZA L. 2011c, s.v. montanaro (Torino; Piemonte), in TRAVAiNi 2011,
pp. 912-914.

GiANAZZA L. 2011d, s.v. Novara, in TRAVAiNi 2011, pp. 947-953.

GiANOLi G.b. [s.d.], il santuario della Sassella presso Sondrio, dattiloscritto,
biblioteca Civica Pio Rajna. 

GiOSTRA C. 2007, indicatori di status e di attività produttive, in MiCheLeTTO

e. (ed.), Longobardi in monferrato. Archeologia della “iudiciaria Tor-
rensis”, Chivasso, pp. 63-126. 

GiOViO P., Descriptio Larii lacus, v. Fonti. 

GiROLA G. 1997, La moneta in Valtellina e in Valchiavenna durante il periodo
grigione 1512-1797, “RiN”, XCViii, pp. 239-283.

GiROLA G. 2000, Usi monetari in Valtellina e in Valchiavenna durante il pe-
riodo grigione 1512-1797, “RiN”, Ci, pp. 147-158.

GiULiANi R., iGNeLZi A. 2012, Produzione e circolazione dei manufatti vitrei
nella Capitanata basso medievale alla luce di alcuni contesti di scavo
(montecorvino, S. Lorenzo in Carmignano e masseria Pantano presso
Foggia), in COSCAReLLA 2012, pp. 195-214.

GiUSSANi A. 1912, Di un antico affresco scoperto nella chiesa della Sassella in
Sondrio, Como.

GLeiRSCheR P. 1987, Die Kleinfunde von der hohen Birga bei Birgitz. Ein
Beitrag zur Fritzens-Sanzeno-Kultur, “bericht der Romisch-Ger-
manischen kommission”, 68, pp. 181-351

GLeiRSCheR P. 1991, Die Rater. i Reti, Catalogo della mostra, Chur.

GLeiRSCheR P. 1999, Zur archäologischen gruppengliederung im Ratergebiet,
in CiURLeTTi, MARZATiCO 1999, pp. 257-268.

GLeiRSCheR P., MARZATiCO F. 1989, Note sulla preistoria della regione Tren-
tino-Alto Adige e riferimenti alle relazioni con le vallate alpine lombarde,
in POGGiANi keLLeR 1989b, pp. 126-153.

GLeiRSCheR P., NOThDURFTeR h., SChUbeRT e. 2002, Das Rungger
Egg. Untersuchungen an einem eisenzeitlichen Brandopferplatz bei Seis
am Schlern in Südtirol, Mainz am Rhein.

GORRA M.C.A. 2010, La conchiglia in araldica. Dal simbolo arcaico all’em-
blema di Santiago di Compostella, Pomigliano d’Arco.

GRAMOLA M. 1989, i metalli, in Castelbosco. Ricerche, Catalogo della mo-
stra (bosco di Civezzano, 14-23 luglio 1989), Trento, pp. 71-
83.

GReGORi M. 1995a, Note su problemi lariani, in GReGORi 1995b, pp. Vii-
XXV.

GReGORi M. 1995b (ed.), Pittura in Alto Lario e in Valtellina dall’Alto me-
dioevo al Settecento, Milano. 

GRiLLO G. 1914, Contributo al Corpus Nummorum italicorum. monete inedite
e varianti in aggiunta al volume secondo Piemonte-Sardegna, “RiN”,
Memoria XVii, a. XXVii, fasc. ii-iV, pp. 5-6 (estratto).

GRiMALDi F., SORDi k. 1995 (edd.), L’iconografia della Vergine di Loreto
nell’arte, Loreto.

GRUbeR h. 1999, Eine Frühlatènezeitliche Tonschnabelkanne aus gilgenberg
am Weilhart, Vb Braunau am inn, oberösterreich, “Fundberichte
aus österreich”, 38, pp. 267-277.

GRUbeR h. 2001, Eine Tonschnabelkanne aus dem oberösterreichischen in-
nviertel, “Archäologisches korrespondenzblatt”, 31, n. 1, pp.
85-91.

GUAiTOLi M. 1996, Le più antiche chiavi fra documentazione archeologica e ci-
tazioni nelle fonti classiche, in RAFFAeLLi U. (ed.), oltre la porta.
Serrature, chiavi e forzieri dalla preistoria all’età moderna nelle Alpi
orientali, Trento, pp. 19-28.

GUARNieRi C. 2006 (ed.), S. Antonio in Polesine. Archeologia e storia di un
monastero estense, Firenze.

GUARNieRi C. 2007, Le forme potorie tra XV e XVi secolo a Ferrara e nel
Ducato Estense: prima sistemazione tipologica ed alcune considerazioni
sui contesti, in FeRRARi, ViSSeR TRAVAGLi 2007, pp. 137-145.

GUARNieRi C. 2009, i vetri, in GUARNieRi C. (ed.), il monte prima del
monte. Archeologia e storia di un quartiere medievale di Forlì, bologna,
pp. 177-187.

GUGLieLMeTTi A. 1996, La ceramica comune fra fine Vi e X sec. a Brescia,
nei siti di casa Pallaveri, palazzo martinengo Cesaresco e piazza Labus,
in bROGiOLO G.P., GeLiChi S. (edd.), Le ceramiche altomedievali
(fine Vi-X secolo) in italia Settentrionale: produzione e commerci, Atti
del Vi seminario sull’insediamento tardoantico e altomedie-
vale in italia centrosettentrionale (Monte barro-Galbiate, 21-
22 aprile 1995), Mantova, pp. 9-14.

GUGLieLMeTTi A. 2010, La ceramica comune dal santuario Flavio tra la fine
del i e il iV secolo, in ROSSi F. 2010, pp. 260-270.

GUGLieLMeTTi A. 2012, Ceramica invetriata e pietra ollare, in ROSSi F. (ed.),
La villa romana della Pieve a Nuvolento. Restauro e valorizzazione del
sito archeologico, Milano, pp. 75-77.

GUGLieLMeTTi A. 2013, La pietra ollare, in De MARChi 2013a, pp. 489-
501.

GUGLieLMeTTi A. 2014a, Ceramica comune fra età romana e altomedioevo, in
MARiOTTi 2014, pp. 337-347.

GUGLieLMeTTi A. 2014b, il vasellame in ceramica di età altomedievale, in
ROSSi 2014, pp. 445-466. 

GUGLieLMeTTi A. 2014c, Tradizione e innovazione nel vasellame da cucina e
dispensa in italia Settentrionale fra età tardoantica e altomedievale. La
manifattura dei recipienti e i loro legami con le abitudini alimentari, in
beGheLLi, De MARChi 2014, pp. 35-53.

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:08  Pagina 961



962 La Valtellina nei secoli: studi e ricerche archeologiche | a cura di Valeria mariotti

GUGLieLMeTTi A., LeCCA biShOP L., RAGAZZi L. 1991, La ceramica co-
mune, in CAPORUSSO 1991, pp. 133-257, tav. LiV-CXi.

GUGLieLMeTTi A., SOLANO S. 2010, La ceramica comune del primo santuario
romano tra età giulio-claudia e prima età flavia, in ROSSi F. 2010, pp.
245-259.

GUiDeTTi M. 1989, La formazione della società medievale nell’arco alpino, in
origini della Valtellina 1989, pp. 81-95.

GUiGLiA GUiDObALDi A. 2004, Frammenti da una inedita decorazione pit-
torica di San Pietro al monte a Civate, in QUiNTAVALLe 2004, pp.
128-136.

GUiGLiA GUiDObALDi A. 2006, i frammenti della decorazione pittorica “ri-
scoperti” nella cripta di San Pietro al monte a Civate: un puzzle di dif-
ficile soluzione, in beRTeLLi 2006, pp. 111-123.

GULeR VON WeiNeCk 1616, v. Fonti.

GUyOMARC’h et al. 2010 = GUyOMARC’h P., CAMPAGNA-VAiLLANCOURT

M., kReMeR C., SAUVAGeAU A. 2010, Discrimination of  falls and
blows in blunt head trauma: a multi-criteria approach, “Journal of
Forensic Sciences”, 55, pp. 423-427.

hAiDeR P.W. 1989, L’epoca romana nel Tirolo. Alcuni problemi storici, in Die
Römer 1989, pp. 239-247.

hALbOUT et al. 1987 = hALbOUT P., PiLeT C., VAUDOUR C. 1987, Cor-
pus des objets domestiques et des armes en fer de Normandie du ier au
XiVe siècle, “Cahiers des Annales de Normandie”, 20.

hALL J. 2001, Dizionario dei soggetti e dei simboli nell’arte, Milano.

hANSeLMANN J. 1989, i frammenti di affreschi di Torba: ricomposizione e in-
terpretazione, in Castelseprio 1287 prima e dopo, Atti del convegno
internazionale (Varese-Castelseprio-Torba, 24-26 settembre
1987), “Sibrium”, 19 (1987-1988), pp. 165-172.

hANSeLMANN J. 1991, Les Peintres de S. maria di Torba, “etudes de Let-
tres. Revue de la Faculté des lettres de l’Université de Lau-
sanne. histoire de l’art”, pp. 6-11.

hATTATT R. 2007, A visual Catalouge of  Richard hattatt’s Ancient Brooches,
Oxford. 

hAUDeNSChieLD R. 2014, marignano 1515-2015, von der Schlacht zur Neu-
tralität, Lenzburg.

hAyWARD J. 1980, L’armeria del Castello di monselice, Venezia.

heiNZ-MOhR G. 1995, Lessico di iconografia cristiana, Milano. 

heiSS A.G. 2014, Cerimonial foodstuffs from Prehistoric burn-offering places in
the Alpine Region, in CheVALieR A., MARiNOVA e., PeñA-
ChOCARRO L. (edd.), Plants and People. Choices and Diversity
through Time, Oxford, pp. 343-353.

heJDOVA D. 1975, Types of  medieval glass Vessels in Bohemia, “Journal
of  Glass Studies”, 17, pp. 142-150.

heSS C., hUSbAND T. 1997, European glass in the J. Paul getty museum,
Los Angeles.

hiLLSON S., GRiGSON C., bOND S. 1998, Dental defects of  congenital syphilis,
“American Journal of  Physical Anthropology”, 107, pp. 25-
40. 

hiTZ F. 2000, Società ed economia nel tardo medioevo (dalla metà del XiV secolo
alla fine del XV), in Storia dei grigioni, bellinzona, pp. 214-241.

hOChULi GySeL et al. 1986 = hOChULi GySeL A., SieGFRieD WeiSS

A., RUOFF e., SChALTeNbRAND ObReChT V. 1986, Chur in rö-
mischer Zeit, band i: Ausgrabungen Areal Dosch, basel. 

hOChULi GySeL et al. 1991 = hOChULi GySeL A., SieGFRieD WeiSS

A., RUOFF e., SChALTeNbRAND ObReChT V. 1991, Chur in rö-
mischer Zeit, band ii: A. Ausgrabungen Areal markthallenplatz. B.
historischer Überblick, basel. 

hOLLiSTeR P. 1981, “Flowers with clothe the meadows in spring”, the rebirth
of  millefiori c. 1500, in Annales du 8e Congrès AihV (Liverpool,
1979), Liège, pp. 221-233.

hOURihANe C. 2007 (ed.), Time in the medieval World. occupations of  the
months and Signs of  the Zodiac in the index of  Christian Art,
Princeton (NJ).

keRSTiNG T. 1993, gli scavi della Chiesa di S. Procolo a Naturno (Alto
Adige). il cimitero per l’epidemia del XVii secolo, “Archeologia Me-
dievale”, XX, pp. 365-368.

keSSLeR h.L. 1997, s.v. modello, in Enciclopedia dell’Arte medievale, Viii,
pp. 491-496.

khATChATRiAN A. 1982, origine et typologie del baptistères paléochretiens,
Mulhouse.

kOCh U. 1977, Das Reihengräberfeld von Schretzheim (Bayern-Schwaben), ber-
lin. 

kOS M., ŽVANUT M. 1994, Ljubljanske Steklarne v 16. Stoletju in Njihovi
izdelki. glass Factories in Ljubljana in the 16th Century and their
Products, Ljubljana.

kOS P. 1986, The monetary circulation in the south-eastern alpine region. Ca.
300 BC-AD 1000, Ljubljana.

kVAAL et al. 1995 = kVAAL S.i., kOLLTVeiT k.M., ThOMSeN i.O., SOL-
heiM T. 1995, Age estimation of  adults from dental radiographs,
“Forensic Science international”, 74, pp. 175-185. 

iACObONe P. 1997a, mysteriumTrinitatis. Dogma e iconografia nell’italia me-
dievale, Roma.

iACObONe P. 1997b, mysterium Trinitatis. Dogma e iconografia nell’italia me-
dievale, “Arte Cristiana”, 85, f. 778, gennaio-febbraio, pp. 49-
58.

iACObONe P. 2008, La «Trinità eucaristica» del Sacro monte di ghiffa: spunti
per una lettura teologico-iconografica, in SiLVeSTRi C. (ed.), L’icono-
grafia della SS. Trinità nel Sacro monte di ghiffa. Contesto e confronti,
Atti del convegno internazionale (Verbania, 23- 24 marzo
2007), Ghiffa pp. 17-31.

iACONe A. 2006, i manufatti metallici, in SOMMA M.C., ANTONeLLi S.,
TORNeSe M., PACiOCCO M.R., GiANViTO L., Di RUbeRTO

M.P., PRiORe T., beRNAbei D., MOSCheTTA P., iACONe A.,
PROSPeRi S., Castel manfrino (TE). Un insediamento fortificato tra
marche ed Abruzzo. Prime indagini archeologiche (2003-2004),
“Temporis Signa, Archeologia della tarda antichità e del Me-
dioevo”, i, pp. 44-49.

ibSeN M. 2013, Arredo liturgico a Castelseprio e dipinti murali da Santa maria
di Torba. Scavi 2009, in De MARChi 2013a, pp. 423-431.

ibSeN M. 2014, intonaci dipinti medievali da Cairate, in MARiOTTi 2014,
pp. 333-336.

iOVeNiTTi C. 2006, Schedature di armi e armature dal territorio aquilano, in
FRANCOViCh R., VALeNTi M. (edd.), iV Congresso nazionale di
archeologia medievale, (Chiusdino-Siena, 26-30 settembre 2006),
Firenze, pp. 424-430.

iOVeNiTTi C. 2007, Sproni, morsi e staffe (XV-XViii secolo) in Abruzzo e
nelle marche, “APM”, 11, pp. 211-232.

iSCAN M.y., LOTh S.R. 1985, Age estimation from the rib by phase analysis:
white females, “Journal of  Forensic Sciences”, 30, pp. 853-863. 

iSCAN M.y., LOTh S.R., WRiGhT R.k. 1984, Age estimation from the rib
by phase analysis: white males, “Journal of  Forensic Sciences”, 29,
pp. 1094-1104.

iVANCiC PC. 2014, Plough fracture of  the anterior arch of  the atlas: a biome-
chanical investigation, “european Spine Journal” [epub ahead
of  print].

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:08  Pagina 962



963Bibliografia

JACOMeT h. 2009, «Vovere in pera et baculo». Le Pèlerin et ses attributs aux
Xie et Xiie siècles, in CASiRAGhi, SeRGi 2009, pp. 477-543.

JACQUAT C., DeLLA CASA Ph. c.s., Palaeoenvironment and mountain economies
in the southern Alps during Bronze and iron Ages - Airolo-madrano
“in grop” (Ticino/Switzerland), “Vegetation history and Ar-
chaeobotany”.

JeNSON h.b. 1999, Congenital syphilis, “Seminars in Pediatric infectious
Diseases”, 10, pp. 183-194. 

JeNNy R. 1963, i valichi alpini del grigioni e la loro importanza economica nella
storia. Con speciale riguardo al Passo del San Bernardino, “Quaderni
grigionitaliani”, XXXii, n. 4, pp. 247-263.

JORiO S. 1987, Ceramiche di tradizione locale, in PASSi PiTCheR 1987, pp.
205-207.

JORiO S. 1998, Terra sigillata di età media e tardo imperiale, in OLCeSe 1998,
pp. 125-132.

JORiO S. 2002, Terra sigillata della media e tarda età imperiale di produzione
padana. Contributo alla definizione di un repertorio lombardo, in ROSSi

F. (ed.), Nuove Ricerche sul Capitolium di Brescia. Scavi, studi e re-
stauri, brescia, pp. 323-369.

LA GUARDiA R. 1992, il Fondo d’Archivio Zanetti-Bellati, Raccolta cronologica
di editti ed ordini emanati nello Stato di milano, Milano.

LA MARCA A. 1998, oppido mamertino (RC): la cattedrale di oppido Vecchia
(Campagna di scavo 1996). oggetti devozionali e d’uso comune,
“APM”, 2, pp. 96-99.

LAPADULA e. 2005, Accessori dell’abbigliamento e oggetti di uso personale, in
ARThUR P., GRAViLi G., LiMONCeLLi M., bRUNO b., LeO iM-
PeRiALe M., PORTULANO C., LAPADULA e., SARCiNeLLi G.
(edd.), La chiesa di Santa maria della Strada, Taurisano (Lecce).
Scavi 2004, “Archeologia Medievale”, XXXii, pp. 199-201.

La pietra ollare 1987 = La pietra ollare dalla preistoria all’età moderna, Atti
del convegno (Como 16-17 ottobre 1982), Como 1987.

LA SALViA V., ZAGARi F. 2003, Cultura materiale e tradizione tecnica: la me-
tallurgia del ferro dei Longobardi in italia, in i Longobardi dei ducati
di Spoleto e Benevento, Atti del XVi Congresso CiSAM (Spo-
leto-benevento, 20-27 ottobre 2002), Spoleto, pp. 945-1008.

LAMARQUe W. 1973, The glassware, in WARD-PeRkiNS J.b. (ed.), Exca-
vations at Tuscania 1973: Report on the Finds from Six Selected Pits,
“PbSR”, XLi, pp. 117-133.

LANFRANChi A., NeGReTTi C. 2000, Le valli retiche sudalpine nel medioevo,
in Storia dei grigioni, bellinzona, pp. 195-212.

LANZi F., LANZi G. 2011, Santiago. Senso e storia di un pellegrinaggio, Mi-
lano.

LebOLe Di GANGi C.M. 1989, Catalogo degli oggetti in metallo, in S. michele
di Trino. Un villaggio, un castello, una pieve tra età romana e medioevo,
“Studi Trinesi”, 8, pp. 143-148.

LebOLe Di GANGi C.M. 1993, manufatti metallici e reperti votivi, in SAb-
biONe A., Di GANGi G. (edd.), Scavi medievali in Calabria: gerace
3, “Archeologia Medievale”, XX, pp. 468-474.

LebOLe Di GANGi C.M. 1999, i manufatti metallici, in NeGRO PONZi

MANCiNi M.M. (ed.), San michele di Trino (VC), Dal villaggio ro-
mano al castello medievale, Firenze, pp. 397-413.

LeiTNeR S. 2006, Der raetische henkeldellenbecher. Ein Beitrag zur alpinen
Kulturgeschichte der römischen Kaiserzeit, “bericht der bayerischen
bodendenkmalpflege”, 45-46, pp. 173-194.

LeNZi k. 2013a, Chiese in età tardo antica e altomedievale in Val di Non (TN).
il dato materiale, in POSSeNTi e. (ed.), Chiese altomedievali in Tren-
tino e nell’arco alpino orientale, Atti del seminario (Trento, 18
marzo 2011), “Antichità Altoadriatiche”, LXXVii, pp. 115-
131.

LeNZi k. 2013b, Dati archeologici ed epigrafici per la ricostruzione del popola-
mento della Valsugana in età romana. Alcune note, in GheLLeR V.
(ed.), Ricerche a confronto. Dialoghi di Antichità Classiche e del Vicino
oriente, Atti del Seminario di Antichità Classica e del Vicino
Oriente Antico (bologna-Trento, 2011), Montorso Vicentino
(Vi), pp. 141-351.

LeONARDi P. 1991, La Val di Fiemme nel Trentino dalla Preistoria all’Alto
medioevo, Trento.

LeONi b. 1985, Notizie storiche sulla pietra ollare con particolare riguardo a
quella della Valchiavenna e della Valmalenco, in LeONi, GAGGi

1985, pp. 5-40.

LeONi b. 1990a, Cenni sulla chiesa della madonna della Sassella, Sondrio.

LeONi b. 1990b, Lo scultore e intagliatore giovanni Battista Zotti in Valtellina,
“bSSV”, 43, pp. 119-133

LeONi b. 1992, i Cogoli, intagliatori trentini, in Valtellina, “bSSV”, 45, pp.
185-194. 

LeONi b. 1993, Le cappelle del Rosario lungo la Via Valeriana a Sondrio,
“bSSV”, 46, pp. 153-164.

LeONi b. 1997, Le cappelle del Rosario tra il rione sondriese di Cantone e il san-
tuario della madonna della Sassella, in La cappella dell’Annunziata
in Sondrio, Sondrio, pp. 7-9.

LeONi b., GAGGi S. 1985, La pietra ollare, Sondrio.

LeRCO e. 2009, materiali metallici, in SAGGiORO F., VARANiNi G.M.
(edd.), il Castello di illasi. Storia e archeologia, Roma, pp. 152-164.

LeRMA S.G. 2012, Vetri, in GiANNiCheDDA e. (ed.), è sotto terra la tra-
dizione di Bano. Archeologia e storia di un monastero femminile, Fi-
renze, pp. 237-241.

LeVi PiSeTZky R. 1967, Storia del costume in italia, Milano.

LheMON M., SeRNeeLS V. 2012 (edd.), Les récipients en pierre ollaire dans
l’Antiquité, Actes de la table ronde (bagnes, 19-20 septembre
2008), “Minaria helvetica”, 30. 

LibReNTi M. 2006, i metalli, in GUARNieRi C. (ed.), S. Antonio in Polesine.
Archeologia e storia di un monastero estense, Firenze, pp. 265-273.

LibReNTi M., CAVALLARi C. 2014, ii.5. i reperti in metallo, in GeLiChi S.,
LibReNTi M., MARCheSiNi M. (edd.), Un villaggio nella pianura.
Ricerche archeologiche in un insediamento medievale del territorio di San-
t’Agata Bolognese, Firenze, pp. 194-220.

LJUbiNkOViC M. 1985, Aspects de la verrerie médiévale d’influence byzantine
en Serbie, in Annales du 9e Congrès AihV (Nancy, 1983), Liège,
pp. 181-193.

LOMARTiRe S. 1994, La pittura medievale in Lombardia, in beRTeLLi 1994,
pp. 47-89.

LOMARTiRe S. 2008, La pittura in Lombardia tra altomedioevo e Xii secolo,
in GUARDiA M., MANChO C., OTZeT L. (edd.), Le Fonts de la
pintura romànica, barcelona, pp. 27-56.

LOMARTiRe S. 2009, meditazioni sull’iconografia del pellegrino nell’arte medie-
vale, in CASiRAGhi, SeRGi 2009, pp. 545-572.

LOMARTiRe S. 2013, mobilità/stanzialità dei cantieri artistici nel medioevo
italiano e trasmissione delle competenze, in Circolazione di uomini e
scambi culturali tra città (secoli Xii-XiV), Atti del XXiii conve-
gno internazionale di studi (Pistoia, 13-16 maggio 2011),
Roma, pp. 367-431.

LONGO et al. 2011 = LONGO D.L., kASPeR D., JAMeSON J.L., FAUCi

A.S. 2011, harrison’s Principles of  internal medicine, USA.

LOReNZi J. 2013, La storia della chiesa di Santa maria del Lavello alla luce
delle scoperte archeologiche, in bONAiTi F. (ed.), il Santuario di S.
maria del Lavello a Calolziocorte, Oggiono-Lecco, pp. 29-85.

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:08  Pagina 963



964 La Valtellina nei secoli: studi e ricerche archeologiche | a cura di Valeria mariotti

LOVeJOy et al. 1985 = LOVeJOy C.O., MeiNDL R.S., PRyZbeCk T.R.,
MeNSFORTh R.P. 1985, Chronological metamorphosis of  the aurico-
lar surface of  the ilium: a new method for the determination of  adult
skeletal age at death, “American Journal of  Physical Anthropol-
ogy”, 68, pp. 15-28. 

LUNZ R. 1974, Studien zur End-Bronzezeit und älteren Eisenzeit im Südal-
penraum, Firenze.

LURASChi G. 1979, Foedus, ius Latii, civitas. Aspetti costituzionali della ro-
manizzazione in Transpadana, Padova.

LURASChi G. 1989, Problemi giuridici della romanizzazione delle Alpi: origine
della “adtributio”, in Die Römer 1989, pp. 249-270.

LURASChi G. 1993, Aspetti giuridici e storici della fondazione di Novum
Comum, in Novum Comum 2050, Atti del convegno celebrativo
della fondazione di Como romana (Como, 8-9 novembre
1991), pp. 17-51.

LURATi O. 1979, L’ultimo laveggiaio di Val malenco, Tirano.

LUSUARDi SieNA S. 1994 (ed.), Ad mensam. manufatti d’uso da contesti ar-
cheologici fra tarda antichità e medioevo, Udine.

LUSUARDi SieNA S., GiOSTRA C. 2012 (edd.), Archeologia medievale a
Trezzo sull’Adda. il sepolcreto longobardo e l’oratorio di San martino.
Le chiese di Santo Stefano e San michele in Sallianense, Milano.

LUSUARDi SieNA S., SANNAZARO M. 1994, La pietra ollare, in LUSUARDi

SieNA 1994, pp. 157-188.

LUSUARDi SieNA C., SiRONi S. 2010, Alle origini del castello di Trezzo sul-
l’Adda. Problemi aperti, in COLMUTO ZANeLLA G., RONCAi L.,
SCARAMeLLiNi G. (edd.), Fortificazioni nel bacino dell’Adda, Atti
del convegno (Varenna, 15 ottobre 2005), Sondrio, pp. 89-98.

LUSUARDi SieNA S., STeFANi M.R. 1987, La pietra ollare a Castelseprio, in
La pietra ollare 1987, pp. 123-134.

MAGGi P., ZACCARiA C. 1999, gli studi sugli insediamenti minori alpini in
italia, in SANTORO biANChi 1999, pp. 13-33.

MAGNANi R., MUNARiNi M. 1998 (edd.), La ceramica graffita del Rinasci-
mento tra Po, Adige, oglio, Catalogo della mostra (Revere, 28
marzo-21 giugno 1998), Revere.

MAkARiOU S. 2012 (ed.), Les artes de l’islam au musée du Louvre, Paris.

MAiNONi P. 1999, Pelli e pellicce nella Lombardia medievale, in GeNSiNi S.
(ed.), il cuoio e le pelli in Toscana. Produzione e mercato nel tardo me-
dioevo e nell’età moderna, Atti dell’incontro di studio (San Miniato,
22-23 febbraio 1998), Pisa, pp. 199-268.

MALAGUTi C. 2005, La pietra ollare, in bROGiOLO G.P., MANCASSOLA

N. (edd.), Scavi al castello di Piadena (CR), in GeLiChi S. (ed.),
Campagne medievali. Strutture materiali, economia e società nell’inse-
diamento rurale dell’italia settentrionale (Viii-X secolo), Mantova,
pp. 173-187. 

MALAGUTi C., ZANe A. 2000, La pietra ollare di San Tomè di Carvico (Bg),
“Archeologia Medievale”, XXVi, pp. 411-422.

MALLÈ L. 1971, museo Civico di Torino. Vetri - vetrate - giade - cristalli di
rocca e pietre dure, Torino.

MANACORDA D. 1984, i metalli, in MANACORDA D. (ed.), Un mondezzaro
del XViii secolo. Lo scavo dell’ambiente 63 del Conservatorio di S.
Caterina della Rosa, Firenze, pp. 143-155.

MANACORDA D. 1985 (ed.), Archeologia urbana a Roma: il progetto della
Crypta Balbi. 3. il giardino del Conservatorio di S. Caterina della Rosa,
Firenze.

MANDL F. 1996, Dachstein. Vier Jahrtausende Almen in hochgebirge, in CeR-
WiNkA G., MANDL F. (edd.), Das östliche Dachsteinplateau. 4000
Jahre geschichte der hochalpinen Weide- und Almwirtschaft, Gröb-
ming.

MANDRUZZATO L. 2008 (ed.), Vetri Antichi del museo Archeologico Nazio-
nale di Aquileia. ornamenti e oggettistica e vetro pre- e post-romano.
Corpus delle Collezioni del Vetro nel Friuli Venezia giulia, 4, Pasian
di Prato.

MANe P. 2009, Les Répresentations urbaines de la vie des campagnes (Xe-Xiiie

siècle), in Città e campagna nei secoli altomedievali, Atti della LVi
settimana CiSAM (Spoleto, 27 marzo-1 aprile 2008), Spoleto,
pp. 1031-1054.

MANGANi C., RUGGieRO M.G. 2014, L’abitato di Somma Lombardo, loc.
mezzana Superiore, via di Prati Lago, in GRASSi b., PiZZO M.
(edd.), gallorum insubrum Fines. Ricerche e progetti archeologici nel
territorio di Varese, Atti della giornata di studio (Varese, 29 gen-
naio 2010), Roma, pp. 65-99.

MANGiLi R. 1985, Ceramica a Bergamo. Secoli XV-XVii e persistenze, ber-
gamo.

MANNONi T., CUCChiARA A. 2001, indicatori di attività metallurgiche, in
MANNONi, MURiALDO 2001, pp. 587-591. 

MANNONi T., MeSSiGA b. 1980, La produzione e la diffusione dei recipienti
in pietra ollare nell’alto medioevo, in Longobardi e Lombardia: aspetti
di civiltà longobarda, Atti del Vi Congresso CiSAM (Milano, 21-
25 ottobre 1978), Spoleto, pp. 501-522.

MANNONi T., MURiALDO G. 2001, S. Antonino un insediamento fortificato
della Liguria bizantina, 2 voll., bordighera.

MANNONi T., PFeiFeR h.R., SeRNeeL V. 1987, giacimenti e cave di pietra
ollare nelle Alpi, in La pietra ollare 1987, pp. 7-45.

MANTOVANi P. 1988 (ed.), La strada commerciale del S. Bernardino nella
prima metà del XiX secolo, Locarno.

MARCORA e. 2004, L’origine dei velari e la loro diffusione nella “Regio insu-
brica”. il caso di San Pietro in Atrio a Como, “Percorsi d’arte e cul-
tura del Liceo Artistico di Varese”, V, nn. 6-7, pp. 29-36.

MAReNSi et al. 2005 = MAReNSi A., MieDiCO C., CeCChiNi N., MANZiA

M.G. 2005, Ceramica comune, in NObiLe De AGOSTiNi 2005a,
pp. 61-142.

MARGiNi G. 2011, Nominali emessi, in MARGiNi G., FeRRARi D., bAZ-
ZOTTi U., s.v. mantova, in TRAVAiNi 2011, pp. 820-839.

MARiOTTi V. 1997, il rilievo di Bormio, in eNDRiZZi, MARZATiCO 1997,
pp. 391-392.

MARiOTTi V. 1998a, Teglio. Centro storico, “NSAL”, 1995-1997, pp. 156-
158.

MARiOTTi V. 1998b, Sondrio. Centro storico, “NSAL”, 1995-1997, pp. 222-
223.

MARiOTTi V. 1999a, insediamenti antichi in Valtellina e Valchiavenna. Nuovi
e vecchi dati a confronto, in SANTORO biANChi 1999, pp. 171-179.

MARiOTTi V. 1999b, il rilievo di Bormio tra storia e protostoria. Riesame stili-
stico e iconografico, in Atti del ii convegno archeologico provinciale (Gro-
sio, 20-21 ottobre 1995), Sondrio, pp. 225-232.

MARiOTTi V. 2004a, il rilievo di Bormio, in MARZATiCO F. (ed.), guerrieri
principi ed eroi fra Danubio e Po dalla Preistoria all’Alto medioevo,
Catalogo della mostra (Trento, 19-7 novembre 2004), Trento,
pp. 716-718.

MARiOTTi V. 2004b, Teglio (So), Albergo Combolo. Scavo archeologico,
“NSAL”, 2001-2002, pp. 136-137.

MARiOTTi V. 2006a, Bormio (So). Piazza Cavour. Scavo archeologico all’in-
terno del Kuerc, “NSAL”, 2003-2004, pp. 198-200.

MARiOTTi V. 2006b, Teglio (So). Località Prà della Resa. Scavo archeologico,
“NSAL”, 2003-2004, pp. 200-201.

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:08  Pagina 964



965Bibliografia

MARiOTTi V. 2007a (ed.), Valtellina ricostruita: la memoria perduta, la me-
moria ritrovata, Milano.

MARiOTTi V. 2007b, Torri, castelli e palazzi, in MARiOTTi 2007a, pp. 53-
55.

MARiOTTi V. 2009a, L’alta valle dell’Adda in età romana. Alcune note, in
bROGiOLO, MARiOTTi 2009, pp. 23-32.

MARiOTTi V. 2009b, il sito di San Bartolomeo e l’edificio chiesastico, in bRO-
GiOLO, MARiOTTi 2009, pp. 41-46.

MARiOTTi V. 2014 (ed.), Un monastero nei secoli. Santa maria Assunta di
Cairate, scavi e ricerche, Mantova.

MARiOTTi V., bLOCkLey P. 2006, Bormio (So), piazza Cavour, “NSAL”,
2003-2004, pp. 198-200.

MARiOTTi V., CAiMi R. 2006, Valdisotto (So). S. Bartolomeo de Castelàz.
Scavo dell’area attigua al campanile, “NSAL”, 2003-2004, pp. 204-
205.

MARiOTTi V., CAiMi R., ReDAeLLi M. 2002, Provincia di Sondrio. Scavi e
ricerche in edifici storici, “NSAL”, 1999-2000, pp. 189-194.

MARiOTTi V., CAiMi R., LiNCeTTO S., ReDAeLLi M. 2006, Teglio (So),
via Roma, Albergo meden, “NSAL”, 2003-2004, pp. 201-204.

MARiOTTi et al. 2009 = MARiOTTi V., bASiLe W., bORDiGONe P., MA-
ReNSi A., SANNAZARO M., GReGORi G.L. 2009, Chiavenna
(Clavenna, italia Settentrionale): un vicus tra il mediterraneo e l’Europa
centrale. Le ceramiche locali e di importazione da un recente scavo urbano,
Actes du Congres de la Société Française d’etude de la Céra-
mique Antique en Gaule (Colmar, 21-24 mai 2009), Marseille,
pp. 563-588. 

MARiOTTi et al. 2012 = MARiOTTi V., bORDiGONe P., PRUNeRi S., PeZ-
ZOLA R. 2012, La necropoli romana di Talamona, “RAAPDC”,
Fasc. 191-192, pp. 379-428.

MARiOTTi V., ReDAeLLi M. 2002, grosio, San giacomo di Ravoledo, in MA-
RiOTTi, CAiMi, ReDAeLLi 2002, pp. 189-194. 

MARiOTTi V., SiMONOTTi F. 2004a, montagna in Valtellina (So). Castello
de Piro al grumello. indagini e scavo archeologico, “NSAL”, 2001-
2002, pp. 135-136.

MARiOTTi V., SiMONOTTi F. 2004b, Cosio Valtellino (So). Abbazia di S.
Pietro di Vallate, “NSAL”, 2001-2002, pp. 198-199.

MARTi R., WiNDLeR R. 1988 (edd.), Die Burg madeln bei Pratteln/BL,
Liestal.

MARTiN M. 1991, Das spätrömisch-frühmittelalterliche gräberfeld von Kaiser-
augst, Kt. Aargau. Teil B: Kataloge und Tafeln, Derendingen/
Solothurn. 

MARTiNeLLi A., De MiCheLi C., MAy J. 1996, indagine archeologica sulla
collina di S. Pietro nel Comune di Castel S. Pietro (Canton Ticino),
“Archeologia Medievale”, XXiii, pp. 129-205.

MARTiNeLLi PeReLLi L. 1991, Ai confini settentrionali della diocesi comasca.
Note sulla storia di alcune dipendenze dei Benedettini in Alta Valtellina,
in Como e Aquileia. Per una storia della società comasca (612-1752),
Atti del convegno (Como, 15-17 ottobre 1987), Como, pp.
173-192.

MARTiNeLLi PeReLLi L. 1996, Note sulla diffusione della vite nel territorio
valtellinese nel medioevo. Fonti e spunti di ricerca, in FORNi G.,
SCieNZA A. (edd.), 2500 anni di cultura della vita nell’ambito alpino
e cisalpino, Trento, pp. 581-596.

MARTiNeLLi PeReLLi L., PeReLLi CiPPO R. 2009, Tra Como e alta Val-
tellina. San martino di Serravalle nei secoli Xii e Xiii, in bROGiOLO,
MARiOTTi 2009, pp. 239-260.

MARTiNiANi-RebeR M. 1999, Tentures et textiles des églises romaines au haut
moyen Âge d’après le Liber pontificalis, “MeFRM”, CXi, n. 1, pp.
289-305.

MARZATiCO F. 1992, il gruppo Fritzens-Sanzeno, in MeTZGeR, GLeiR-
SCheR 1992, pp. 213-246. 

MARZATiCO F. 1993, Sanzeno: scavo del fondo gremes. Con note topografiche
preliminari sull’assetto protourbano dell’abitato retico, Trento, pp. 7-
73.

MARZATiCO F. 1995, massimeno (loc. S. giovanni), “Studi etruschi”, s.
iii, LX, pp. 520-523.

MARZATiCO F. 1997, i materiali preromani della Valle dell’Adige nel Castello
del Buonconsiglio, Trento.

MARZATiCO F. 1999a, i Reti in Trentino: il gruppo Fritzens-Sanzeno, in
CiURLeTTi, MARZATiCO 1999, pp. 467-504.

MARZATiCO F. 1999b, L’abitato di Fai della Paganella e i modelli insediativi
retici in Trentino, in POGGiANi keLLeR 1999, pp. 151-164. 

MARZATiCO F. 2001, L’età del Bronzo Recente e Finale; La prima età del Ferro;
La seconda età del Ferro, in LANZiNGeR M., MARZATiCO F., Pe-
DROTTi A.L. (edd.), Storia del Trentino. i. La preistoria e protostoria,
bologna, pp. 367-416, 417-477, 479-573.

MARZATiCO F. 2002, Stenico, località Calferi (giudicarie Esteriori, Trentino),
in ZeMMeR PLANk L. (ed.), Kult der Vorzeit in den Alpen. opfer-
gaben, opferplatze, opferbrauchtum / Culti nella Preistoria delle Alpi.
Le offerte, i santuari, i riti, bolzano, pp. 713-719.

MARZATiCO F. 2004, i principali complessi di riferimento del bacino atesino, in
COCChi GeNiCk 2004b, pp. 67-76.

MARZATiCO F. 2007, Testimonianze preromane, in CiURLeTTi G. (ed.), Fra
il garda e le Alpi di Ledro monte S. martino. il luogo di culto (ricerche
e scavi 1969-1979), Trento, pp. 169-194.

MARZATiCO F. 2012, La cultura del vino nel mondo retico: aspetti ideologici ed
archeologici, in CALò A., beRTOLDi LeNOCi L., PONTALTi M.,
SCieNZA A. (edd.), Storia regionale della vite e del vino in italia. Tren-
tino, San Michele all’Adige (TN), pp. 95-118.

MARZATiCO F. 2014, L’età del Ferro nell’area alpina centro orientale. Aspetti
e problemi, in RONCADOR R., NiCOLiS F. (edd.), Antichi popoli
delle Alpi. Sviluppi culturali durante l’età del Ferro nei territori alpini
centro-orientali, Atti della giornata di studi internazionale (San-
zeno, 1 maggio 2010), Trento, pp. 11-28.

MARZATiCO F., SOLANO S. 2013, Forme e dinamiche insediative nell’arco alpino
centro-orientale fra età del Ferro e romanizzazione, “bullettin d’étu-
des Préistoriques Alpines”, Actes du Xiiie Colloque sur les
Alpes dans l’Antiquité (brusson-Vallée d’Aoste, 12-14 octobre
2012), XXiV, pp. 253-277.

MARZATiCO F., STeLFeR G. 1999, ipotesi ricostruttiva di una casa retica di
Sanzeno in Valle di Non, in CiURLeTTi, MARZATiCO 1999, pp.
77-98.

MASA S. 2007, Una comunità e il suo santuario: storia e devozione, in bOR-
MeTTi, MASA 2007, pp. 25-153. 

MASeLLi SCOTTi F. 1989 (ed.), i Longobardi a Romans di isonzo, itinerario
attraverso le tombe altomedievali, Udine. 

MASSA S. 1997, Aeterna Domus. il complesso funerario di età romana del Lugone
(Salò), Salò.

MASSA SANTAMARiA S. 1987, Cividate Camuno: reperti di età romana dalla
casa di via Palazzo, in La Valcamonica Romana. Ricerche e studi,
brescia, pp. 173-189. 

MASSARi A. 2010, materiali ceramici della più antica frequentazione, in ROSSi

2010, pp. 49-60.

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:08  Pagina 965



966 La Valtellina nei secoli: studi e ricerche archeologiche | a cura di Valeria mariotti

MASSeROLi S. 2013, Reperti vitrei dai “vecchi scavi” a Castelseprio, in De

MARChi 2013a, pp. 503-516.

MASSeROLi S. 2010, La ceramica a pareti sottili, in ROSSi F. 2010, pp. 291-
306.

MASSih A.J., beSSAC J.-C. 2009 (edd.), glossaire technique trilingue de la
pierre. L’exploitation en carrière, beyrouth. 

MAThieU J. 2000, La società rurale, in Storia dei grigioni, bellinzona, pp.
11-56.

MAyS S. 2006, Spondylolysis, spondylolisthesis, and lumbo-sacral morphology in
a medieval English population, “American Journal of  Physical
Anthropology”, 131, pp. 352-362.

MAZZALi e., SPiNi G. 1968, Storia della Valtellina e della Valchiavenna,
Sondrio.

MAZZARiNO S. 1973, il pensiero storico classico, 2 voll., bari.

MeDiCi T. 2012, Revisiting the “moura glass Treasure”: new data about 17th
century glass in Portugal, in Annales du 18e Congrès AihV (Thes-
saloniki, 2009), Thessaloniki, pp. 442-446.

MeDiCi T., NObiLe De AGOSTiNi i. 2005, Ceramica comune, in NObiLe

De AGOSTiNi 2005c, pp. 62-102.

MeGAW J.V.S. 1984, Bone musical instruments from medieval Exeter, in
ALLAN J.P. (ed.), medieval and Post medieval Finds from Exeter,
1971-1980, exeter, pp. 349-351.

MeieR h.R. 2000, s.v. Zillis, in Enciclopedia dell’Arte medievale, Xi, Roma,
pp. 847-849.

MeNDeRA M. 1991 (ed.), Archeologia e storia della produzione del vetro prein-
dustriale, Atti del Convegno (Colle Val d’elsa-Gambassi 2-4
aprile 1990), Firenze.

MeNDeRA M. 1996, il materiale vitreo, in VALeNTi M. (ed.), Poggio imperiale
a Poggibonsi: dal villaggio di capanne al castello di pietra. i. Diagnostica
archeologica e campagne di scavo 1991-1994, Firenze, pp. 291-314.

MeNOTTi e.M., MUNARiNi M. 2004 (edd.), Rinascimento privato. Ceramiche
dal castrum di Quistello, Catalogo della mostra (Quistello, 20 di-
cembre 2003-16 febbraio 2004), Ferrara.

MeTZGeR i.R. 1989, i grigioni in età romana con particolare riferimento a
Coira, in Die Römer 1989, pp. 285-296.

MeTZGeR i.R., GLeiRSCheR P. 1992 (edd.), i Reti. Die Rater, bolzano.

MeyeR W. 1976, il Castel grande di Bellinzona. Rapporto sugli scavi e sull’in-
dagine muraria del 1967, in Schweizer Beiträge zur Kulturgeschichte
und Archäologie des mittelalters, 3, bellinzona.

MeyeR W. 2000, il Basso medioevo (dal X secolo alla metà del XiV), in Storia
dei grigioni, bellinzona, pp. 141-193.

MiCheLeTTO b. 1980, Patologia chirurgica veterinaria e podologia, Torino.

MiCheLeTTO e. 1998, Forme di insediamento tra V e Xiii secolo: il contributo
dell’archeologia, in MeRCANDO L., MiCheLeTTO e. (edd.), Ar-
cheologia in Piemonte. il medioevo, Torino, pp. 51-80.

MiGLiARiO e. 2004, Le Alpi nell’impero: l’estensione della romanizzazione dal
Po al Danubio, in MARZATiCO F. (ed.), guerrieri principi ed eroi,
fra il Danubio e il Po dalla preisotria all’Alto medioevo, Catalogo
della mostra (Trento, 19 giugno-7 novembre 2004), Trento.

MiGLiARiO e. 2011, il mondo retico e Roma, in MARZATiCO F., MiGLiARiO

e. (edd.), il territorio trentino nella storia europea, L’età antica, i, pp.
121-245.

MiLANeSe M. 1978, Un castello militare della Liguria orientale: Castronovo di
Salino (La Spezia), “Archeologia Medievale”, V, pp. 452-460. 

MiLANeSe M. 1982, Lo scavo archeologico di Castel Delfino (Savona). i reperti,
“Archeologia Medievale”, iX, pp. 84-109. 

MiLANeSe M., biAGiNi M., VeNTURA D. 1994, La ceramica “à taches noi-
res”: un indicatore dell’archeologia postmedievale mediterranea, in Atti
del XXVii Convegno internazionale della Ceramica, Albisola, pp.
337-353.

milano capitale 1990 = milano capitale dell’impero romano. 286-402 d.C., Ca-
talogo della mostra (Milano, 1990), Milano 1990.

MiLAVeC T. 1999, A contribution to the chronology of  S-fibulae in Slovenia,
“Arheoloski Vestnik”, 2, pp. 346-354.

MiNGOTTO L. 1999, motta di Livenza (TV): scavi nella Piazza del Duomo,
1995-1998, “APM”, 3, pp. 99-118.

MiNGOTTO L. 2007, Castelli di pianura nel Trevigiano. il caso di Portobuffolé:
assetto urbano, cinta muraria e galleria, “APM”, 11, pp. 262-281.

MiNiNi M. 2005, Vetri, in FOZZATi L. (ed.), Ca’ Vendramin Calergi. Ar-
cheologia urbana lungo il Canal grande di Venezia, Venezia, pp.
153-156.

MODONeSi D., ROTASSO G. 2001 (edd.), L’onore delle armi. La collezione
del museo di Castelvecchio (Verona, 1 dicembre 2001-7 aprile
2002), Milano.

MONeTA V.G. 2010, Santi e monete. Repertorio dei santi raffigurati sulle monete
italiane dal Vii al XiX secolo, Milano.

MONTALTO L. 1950, s.v. Coltello, in Enciclopedia italiana, X, Roma, pp.
896-897.

MONTANARi M. 2012, gusti del medioevo. i prodotti, la cucina, la tavola, bari.

MONTeFORTe F. 2000, Valtellina, Chiavenna e Bormio dall’alto medioevo alle
origini della dominazione grigione, in COPPA 2000a, pp. 11-31.

MONTeFORTe F. 2007, L’immagine della Sassella, “Notiziario della banca
Popolare di Sondrio”, 105, dicembre, pp. 66-83.

MONTeVeCChi b., VASCO ROCCA S. 1988 (edd.), Suppellettile ecclesiastica,
1, Dizionari terminologici, 4, Firenze.

MONTù C. 1934 (ed.), Storia dell’artiglieria italiana, Roma.

MORA P., MORA L., PhiLiPPOT P. 2001, La conservazione delle pitture murali,
bologna.

MOReTTi G. 2005, La Rosetta. Storia e tecnologia della perla di vetro veneziana
più conosciuta al mondo, “Rivista della Stazione Sperimentale del
Vetro”, 2005-1, pp. 27-47.

MORi M.G., beLTRAMi TReCCANi G. 2004 (edd.), Ceramiche della pianura
bresciana dal XV al XViii secolo: tecniche, forme e decori. il caso di
manerbio e Remedello, Catalogo della mostra, brescia.

MOSeR h., TURSki h. 1977, Die münzstätte hall in Tirol 1477-1665,
innsbruck.

MöTSCh A. 2008, Keramische Adaptionen mediterraner Bronzekannen auf
dem mont Lassois, Dép. Côte-D’or, Burgund, “Archäologisches
korrespondenzblatt”, 38, n. 2, pp. 201-210.

MUFFATTi MUSSeLLi G. 1985, Rinvenimenti archeologici nelle valli dell’Adda
e del mera, Sondrio.

MUFFATTi MUSSeLLi G. 1993, monete greche e romane della Collezione Sertoli
(Museo valtellinese di Storia e Arte-Sondrio), Sondrio.

MUFFATTi MUSSeLLi G. 1997, Ritrovamenti monetali di età romana in Lom-
bardia, Provincia X: Sondrio, Milano.

MULAZZANi G. 1983, gli affreschi, in GALLeTTi G., MULAZZANi G., il
Palazzo Besta di Teglio. Una dimora rinascimentale in Valtellina, Son-
drio, pp. 127-207.

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:08  Pagina 966



967Bibliografia

MUNARiNi M. 1994, Ceramica postmedievale ed archeologia: il caso veneto, in
Atti del XXVii Convegno internazionale della Ceramica, Albisola,
pp. 29-45.

MUNARiNi M. 2000, Archeologia urbana a mantova. Un saggio di scavo sulle
strutture del teatro in corte a Palazzo Ducale. i materiali di età postclas-
sica, “Quaderni di Archeologia del Mantovano”, 2, pp. 147-
173.

MUNARiNi M., bANZATO D. 1994 (edd.), Ceramiche rinascimentali dei musei
Civici di Padova, Catalogo della mostra (Padova, 25 marzo-13
giugno 1995), Padova. 

MUNTONi F. 1972, Le monete dei Papi e degli Stati Pontifici, vol. i, Roma.

MURARi O. 1981, La moneta milanese nel periodo della dominazione tedesca e
del Comune (961-1250), “Memorie dell’accademia italiana di
studi filatelici e numismatici”, fasc. 4, pp. 27-50.

MURARi O.1984, Note sulla monetazione milanese da ottone i a Federico ii
Comune (961-1250), in GORiNi G. (ed.), La zecca di milano, Atti
del convegno internazionale di studio (Milano, 9-14 maggio
1983), Milano, pp. 263-276.

MURbACh e. 1967, Zillis. images de l’univers roman, Zürich.

MURiALDO G. 2005, Le anfore tra età tardoantica e protobizantina (V-Vii
secolo), in GANDOLFi D. (ed.), La ceramica e i materiali di età ro-
mana. Classi, produzioni, commerci e consumi, bordighera, pp. 395-
406.

MySS W. 1965, Kirchendecke von St. martin in Zillis. Bildwelt als Weltbild,
beuron.

NATATi C., TeLLeRi N. 2006 (edd.), Archi e balestre nel medioevo, Tusca-
nia.

NAy M.A. 2008, San martino a Zillis. Canton grigioni, berna.

NePOTi S. 1991, Ceramiche graffite della donazione Donini Baer, Faenza.

NePOTi S. 1992, Le ceramiche a Ferrara nel Rinascimento: i reperti da corso
della giovecca, in GeLiChi S. (ed.), Ferrara prima e dopo il Castello.
Testimonianze archeologiche per la storia della città, Ferrara.

NePOTi S. 1993, Produzioni ceramiche e ceramiche graffite in Lombardia nel
tardo Cinquecento e Seicento, in GeLiChi S. (ed.), Alla fine della graf-
fita. Ceramiche e centri di produzione nell’italia Settentrionale tra XVi
e XVii secolo, Atti del convegno (Argenta, 12 dicembre 1992),
Firenze, pp. 117-137.

NePOTi S. 1997, Dal medioevo al Rinascimento. i reperti, in CeReSA MORi

A. (ed.), Dal cantiere alla storia. Lo scavo di Via Puccini a milano,
Milano, schede nn. 14-15.

NePOTi S. 2000a (ed.), Archeologia urbana a Pavia, Pavia.

NePOTi S. 2000b, Stato delle conoscenze sulle ceramiche graffite e sulle maioliche
postmedievali in Lombardia e in particolare a Pavia, in NePOTi

2000a, ii, pp. 149-175. 

NePOTi S. 2001, Le ceramiche dei conventi in Lombardia tra XV e XVi secolo,
“APM”, 5, pp. 105-118.

NePOTi S. 2004, Le ceramiche rivestite basso e postmedievali dagli scavi nei chio-
stri di S. Eustorgio, in CeReSA MORi 2004, pp. 108-115.

NePOTi S. 2010a, i bianchi di Pavia e le conoscenze su altre manifatture lom-
barde, in De POMPeiS 2010, ii, pp. 11-15.

NePOTi S. 2010b, Le ceramiche rivestite tra XV e XiX secolo, in LUSUARDi

SieNA S., ROSSiGNANi M.P., SANNAZARO M. (ed.), L’abitato, la
necropoli, il monastero. Evoluzione di un comparto del suburbio milanese
alla luce degli scavi nei cortili dell’Università Cattolica, Milano, pp
203-211.

NiCCOLi C. 2009, San Bartolomeo: reperti ceramici di epoca medievale, in bRO-
GiOLO, MARiOTTi 2009, p. 67.

NiCCOLi O. 2005, «Una madona vestita de beretino». La visione del 29 set-
tembre 1504, in XeReS S. (ed.), Ub isteterunt pedes mariae. L’ap-
parizione mariana e il santuario di Tirano 1504-2004,
Como-Tirano, pp. 29-45.

NiCCOLi O., ReDAeLLi M. 2007, Episodi alluvionali in età antica documentati
dalla ricerca, in MARiOTTi 2007a, pp. 57-60.

NikOLOVA S.y., TONeVA D.h., yORDANOV y.A., LAZAROV N.e. 2014,
multiple wormian bones and their relation with definite pathological con-
ditions in a case of  an adult cranium, “Anthropologischer
Anzeiger”, 71, pp. 169-190.

NiMMO M., OLiVeTTi C. 1985-1986, Sulle tecniche di trasposizione dell’im-
magine in epoca medioevale, “Rivista dell’istituto Nazionale d’Ar-
cheologia e Storia dell’Arte”, s. iii, 8-9, pp. 399-411.

NObiLe De AGOSTiNi i. 2000, La necropoli romana della Rasa di Velate
(Varese), “Sibrium”, XXiii (1994-1999), pp. 261-374.

NObiLe De AGOSTiNi i. 2002, La pietra ollare, in bROGiOLO, beLLOSi,
ViGO DORATiOTTO 2002, pp. 176-179.

NObiLe De AGOSTiNi i. 2005a, Extra moenia 2. gli scavi di via Benzi. i
reperti, “RAAPDC”, 187.

NObiLe De AGOSTiNi i. 2005b, Pietra ollare, in NObiLe De AGOSTiNi

2005a, pp. 197-218.

NObiLe De AGOSTiNi i. 2005c (ed.), indagini archeologiche a Como. Lo
scavo nei pressi della Porta Pretoria, Como.

NObiLe De AGOSTiNi i. 2005d, Pietra ollare, in NObiLe De AGOSTiNi

2005a, pp. 143-151.

NOÈ e. 1993, Le opere d’arte, in CORbeLLiNi A., NOÈ e., LeVi A., Mi-
SChiATi O., CORRieRi L., La chiesa della madonna di Campagna,
Ponte, pp. 57-100.

NOLL R. 1963, Das romerzeitliche graberfeld von Salurn, innsbruck.

OLCeSe G. 1998 (ed.), Ceramiche in Lombardia tra ii secolo a.C. e Vii secolo
d.C. Raccolta dei dati editi, Mantova.

OLCeSe G. 2003 (ed.), Ceramiche comuni a Roma e in area romana. Produ-
zione, circolazione e tecnologia (tarda età repubblicana-prima età impe-
riale), Mantova. 

ONGARO G. 1999, il materiale preromano, in bROGiOLO 1999, pp. 25-54.

origini della Valtellina 1989 = Le origini della Valtellina e della Valchiavenna.
Contributi di storia sociale dalla Preistoria all’alto medioevo, Sondrio
1989.

ORSeNiGO G. 1997, Per Andrea de’ Passeris, pittore comasco, “Arte cri-
stiana”, 85, fasc. 782, settembre-ottobre, pp. 343-356.

ORSi P. 1942, Sicilia bizantina, i, Roma.

ORTNeR D.J. 2003, identification of  Pathological Conditions in human Skeletal
Remains, Washington. 

OSbORNe J. 1992, Textiles and their painted imitations in Early medieval Rome,
“PbSR”, 60, pp. 309-351.

OTTAWAy P. 1992, Anglo-Scandinavian ironwork from Coppergate, york.

PACCOLAT O., WibLé F. 1999, L’habitat indigène du Valais romain: état de
la question, in SANTORO biANChi 1999, pp. 199-206.

PALAZZi TRiVeLLi F. 2001, L’inventario dei beni di Enrico de Lopia rettore
della chiesa-ospedale di Sant’Antonio a Sondrio, “bSSV”, 54, pp. 91-
99.

PALVARiNi GObiO CASALi M. 1987, La ceramica a mantova, Ferrara.

PALVARiNi GObiO CASALi M. 2002 (ed.), Ceramiche dal fiume oglio, Cata-
logo della mostra (bozzolo, 14 settembre-31 ottobre 2002),
bozzolo (MN).

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:08  Pagina 967



968 La Valtellina nei secoli: studi e ricerche archeologiche | a cura di Valeria mariotti

PANeLLA C. 1986, oriente ed occidente: considerazioni su alcune anfore “egee”
di età imperiale a ostia, in Recherches sur les amphores grecques, “bul-
letin de Correspondance hellénique”, suppl. Xiii, pp. 609-
636.

PANeLLA C., FANO M. 1977, Le anfore con anse bifide conservate a Pompei:
contributo ad una loro classificazione, in méthodes classiques et méthodes
formelles dans l’étude typologique des amphores, Actes du colloque
(Rome, 17-19 mai 1974), Roma, pp. 133-177.

PANi eRMiNi et al. 1993 = PANi eRMiNi L., MARCheTTi M.i., STiAFFiNi

D., STASOLLA F.R. 1993, Recenti indagini nel complesso martiriale di
S. Felice a Cimitile, “RAC”, 69, pp. 223-313. 

PANTò G. 1998, Produzione e commerci di vasellame d’uso domestico fra la fine
del mondo antico e il medioevo, in MeRCANDO L., MiCheLeTTO e.
(edd.), Archeologia in Piemonte. il medioevo, Torino, iii, pp. 263-
288.

PANTò G. 2002a, Ceramiche tra fine Vi e Viii secolo dal Piemonte nord orien-
tale, in CURiNA R., NeGReLLi C. (edd.), Primo incontro di studio
sulle ceramiche tardoantiche e altomedievali, Mantova, pp. 65-84.

PANTò G. 2002b (ed.), i centri produttori di ceramica in Piemonte (secoli XVii-
XiX), Torino.

PAPeTTi S. 2011, La chiesa di San Colombano a Postalesio. Recupero di un
luogo fisico e riappropriazione della memoria storica di una comunità,
“bSSV”, 64, pp. 41-56.

PARAViCiNi 1969, v. Fonti.

Parco delle incisioni rupestri 1988 = il Parco delle incisioni rupestri di grosio e la
preistoria valtellinese, Atti del i convegno archeologico provin-
ciale (Grosio, 25-27 ottobre 1985), Sondrio 1988.

PARiS-POULAiN D. 1997 (ed.), Le Rôle de l’ornement dans la peinture murale
du moyen Âge, Actes du colloque international (Saint-Lizier, 1-
4 giugno 1995), Poitiers.

PASSi PiTCheR L. 1987 (ed.), Sub ascia. Una necropoli romana a Nave, Mo-
dena.

PASSi PiTCheR L. 2005 (ed.), hic est bonun comedere. Stoviglie e vettovaglie ri-
nascimentali di una guarnigione di Pizzighettone, Catalogo della mo-
stra (Pizzighettone, 4 settembre-13 novembre 2005),
Cremona.

PAyNe S., bULL G. 1988, Components of  variation in measurements of  pig
bones and teeth, and the use of  measurements to distinguish wild from
domestic pig remains, “Archaeozoologia”, 2, pp. 27-65. 

PeDRANA C. 2004, Sentieri e strade storiche in Valtellina e nei grigioni. Dalla
preistoria all’epoca austro-ungarica, Sondrio, (online:
http://www.castellomasegra.org/saggi/strade.pdf).

PeDReTTi C. 2011, La cortina dipinta di San michele al monte (Porto Val-
travaglia) e i velari romanici della Provincia di Varese, “Loci Trava-
liae”, 20, pp. 9-58.

PeDReTTi C. 2012, il velum dei Santi Nazzaro e Celso di Leno e l’evoluzione
del decoro a veli dipinti in area bresciana, “brixia Sacra”, XVii, nn.
1-2, pp. 127-162.

PeDROTTi e. 1938 (ed.), gli xenodochi di San Remigio e di Santa Perpetua,
Milano.

PeDROTTi e. 1957 (ed.), gli xenodochi di San Remigio e Santa Perpetua, Mi-
lano.

PeLiZZONi e., FORNi M., NePOTi S. 1997, La maiolica di Pavia tra Seicento
e Settecento, Pavia.

PeReGO N. 2005, Una madonna da nascondere. La devozione per la “ma-
donna del latte” in Brianza, nel lecchese e nel triangolo lariano, Lecco.

PeRiNi R. 1965, Tipologia della ceramica Luco (Laugen) ai montesei di Serso
(Pergine Valsugana-Trentino), “STSN”, sez. b, XLii, n. 2, pp.
123-147.

PeRiNi R. 1969a, Un deposito protostorico a Stenico nelle giudicarie esteriori,
“STSN”, sez. b, XLVi, n. 2, pp. 178-194. 

PeRiNi R. 1969b, Risultato degli scavi eseguiti nel 1965 e 1966 ai montisei di
Serso, “STSN”, sez. b, XLVi, n. 2, pp. 195-246.

PeRiNi R. 1970, Ciaslir del monte ozol (Valle di Non). Scavo 1968,
“STSN”, sez. b, XLVii, n. 2, pp. 150-234.

PeRiNi R. 1976, Trentino, “Studi etruschi”, s. iii, XLiV, pp. 437-449.

PeRiNi R. 1978, Vigo Lomaso, dalla fine dell’età del Bronzo all’insediamento
romano, “Studi Trentini di Scienze Storiche”, LVii, n. ii, pp.
353-376.

PeRiNi R. 1979, Area cultuale preistorica sulla groa di Sopramonte (Trento),
“Studi Trentini di Scienze Storiche”, LViii, pp. 41-63.

PeRiNi R. 1983, Vigo Lomaso, in Sulle tracce delle antiche genti giudicariesi, 3,
Trento, pp. 47-54.

PeRiNi R. 1999, Dati inediti su ritrovamenti retici nel Trentino, in CiURLeTTi,
MARZATiCO 1999, pp. 120-156.

PeRTiCUCCi i., FiORi S. s.d. [2011], Santuario della Beata Vergine della Sas-
sella (So). Restauro conservativo per i frammenti di intonaci dipinti.
Relazione finale, relazione di restauro.

PeSAVeNTO MATTiOLi S. 1992 (ed.), Anfore romane a Padova: ritrovamenti
dalla città, Modena.

PeSAVeNTO MATTiOLi S. 2000, Anfore: problemi e prospettive di ricerca, in
bROGiOLO, OLCeSe 2000, pp. 107-120.

PeSAVeNTO MATTiOLi et al. 1992a = PeSAVeNTO MATTiOLi S., Ci-
PRiANO S., PASTORe P. 1992, Quadro tipologico di riferimento, in
PeSAVeNTO MATTiOLi 1992, pp. 37-54.

PeSAVeNTO MATTiOLi et al. 1992b = PeSAVeNTO MATTiOLi S., Ci-
PRiANO S., PASTORe P. 1992b, i bolli patavini editi, in PeSAVeNTO

MATTiOLi 1992, pp. 167-173.

PeSCe G. 2001, i metalli, in CAGNANA A., AURiLiA G., bALDASSARRi M.,
GhiDOTTi P., GiOViNAZZO R., NeRVi C., PeSCe G., PiCCARDi

e., RAFFeLiNi C., gli scavi nel castello di Celasco (monte Bardellone,
La Spezia). Relazione preliminare sulle campagne 1996-1999, “Ar-
cheologia Medievale”, XXViii, pp. 127-147.

PeŠić M. 2006, Venetian glass from National museum in Zadar, in GUŠTiN

M., GeLiChi S., SPiNDLeR k. (edd.), The heritage of  the Serenis-
sima, Proceedings of  the international conference (izola-
Venezia, 4-9 november 2005), koper, pp. 115-121.

PeTOLeTTi M. 2007, Un mare di simboli: i graffiti, in PRACChi V. (ed.),
L’oratorio di Santo Stefano a Lentate sul Seveso. il restauro, Milano,
pp. 101-109.

PeyeR h.C. 1987, Viaggiare nel medioevo. Dall’ospitalità alla locanda, han-
nover (trad. it. Roma-bari 2005).

PeZZOLA 2005, v. Fonti.

PieTRibiASi L.O. 2006, il velario dipinto nelle chiese venete medioevali tra iX e
Xiii secolo. iconografia e allegoria, “Studi e fonti del Medioevo vi-
centino e veneto”, 3, pp. 71-138.

PiNDeR-WiLSON R.h., SCANLON G.T. 1973, glass finds from Fustat:
1964-1971, “Journal of  Glass Studies”, 15, pp. 12-30. 

PiPONNieR F. 1984, objects fabriqués autres que monnaies et céramique, in
PeSeZ J.M. (ed.), Brucato. historie et archéologie d’un habitat médiéval
en Sicilie, Rome, pp. 497-614.

PiPONNieR F., MANe P. 1997, Dress in the middle Ages, Rayleigh.

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:08  Pagina 968



969Bibliografia

PiUZZi F. 1987, Ricerche archeologiche nel castello di montereale Valcellina (Por-
denone). Campagne di scavo del 1983, 1984, 1985, 1986. oggetti di
metallo e altri reperti rinvenuti negli scavi, “Archeologia Medievale”,
XiV, pp. 142-148.

PiUZZi F. 1994, Ferramenta, elementi metallici di infissi e arredi, utensili, oggetti
personali e decorativi in ferro e bronzo. oggetti in osso e in pietra, in
biASi A., PiUZZi F. (edd.), Scharfenberg-Soffumbergo. Un castello te-
desco nel Friuli medievale, Udine-berlino, pp. 100-112.

PiUZZi F. 1997, i reperti metallici, in LUSUARDi SieNA S. (ed.), San martino
a Rive d’Arcano: archeologia e storia di una pieve friulana, Campa-
notto, pp. 109-123. 

PiUZZi F. 2003, osservazioni sui reperti di metallo, in PiUZZi F. (ed.), Progetto
Castello della motta di Savorgnano. Ricerche di archeologia medievale
nel Nord-Est italiano. indagini 1997-1999, 2001-2002, Firenze,
pp. 169-176.

PiUZZi F., DARiS R. 1984, Contributi di studio per un recupero archeologico-ar-
chitettonico del castello medievale di Flagogna, “Studi e Ricerche”, Vii.

PiUZZi et al. 2003 = PiUZZi F., Di MeO S., COSSiO S., MARCheSe G.,
PUTANO F., bRANCATi C., MAZZei M., ViGNOLA M. 2003, La
sequenza periodizzata delle fasi identificate (Anni 1997-1999, 2001-
2002), in PiUZZi F. (ed.), Progetto Castello della motta di Savor-
gnano. Ricerche di archeologia medievale nel Nord-Est italiano. indagini
1997-1999, 2001-2002, Firenze, pp. 37-126.

POeSCheL e. 1941, Die romanischen Deckengemälde von Zillis, erlenbach-
Zürich.

POGGiANi keLLeR R. 1989a, L’area valliva e alpina delle orobie nella prei-
storia, in POGGiANi keLLeR 1989b, pp. 76-96.

POGGiANi keLLeR R. 1989b (ed.), Valtellina e mondo alpino nella preistoria,
Catalogo della mostra (Milano, 31 ottobre-7 dicembre 1989),
Modena.

POGGiANi keLLeR R. 1989c, Valtellina e Valchiavenna nella preistoria e pro-
tostoria. Ritrovamenti e siti dal mesolitico all’età del Ferro, in POG-
GiANi keLLeR 1989b, pp. 24-38, 40-46, 50-68. 

POGGiANi keLLeR R. 1992, Risultati dell’indagine in corso nell’insediamento
del Castello di Parre (provincia di Bergamo), in MeTZGeR, GLeiR-
SCheR 1992, pp. 309-330.

POGGiANi keLLeR R. 1994 (ed.), il villaggio preistorico e le fornaci di Ponte
S. marco, scavi archeologici 1990-1991, Catalogo della mostra
(Calcinato, 14 maggio-3 luglio 1994), Calcinato.

POGGiANi keLLeR R. 1995 (ed.), grosio (So) Dosso dei Castelli e Dosso gi-
roldo. Un insediamento protostorico sotto i castelli e altri resti dell’età del
Bronzo e del Ferro, Sondrio.

POGGiANi keLLeR R. 1999a, Aspetti culturali dell’arco alpino lombardo cen-
tro-occidentale nell’età del Ferro: i siti di Parre (Bg) e grosio (So) e
altri di recente indagine, in CiURLeTTi, MARZATiCO 1999, pp. 157-
199.

POGGiANi keLLeR R. 1999b, Dinamica dell’insediamento nell’età del Ferro
in Valtellina (italia), in DeLLA CASA Ph. (ed.), Prehistoric Alpine
Environment, Society, and Economy, Papers of  the international
colloquium (1997), Zurich, pp. 109-125.

POGGiANi keLLeR R. 2001a, L’area prealpina e alpina lombarda nell’età del
Ferro. Alcuni aspetti del popolamento e relazioni culturali, in La pro-
tostoria in Lombardia, Atti del iii convegno archeologico regio-
nale (Como, 22-24 ottobre 1999), Como, pp. 415-437.

POGGiANi keLLeR R. 2001b, Un abitato dell’età del Ferro a Temù (Valca-
monica-BS). guida alla mostra, breno.

POGGiANi keLLeR R. 2009a, Le connotazioni centro-alpine della Valtellina
nella preistoria e nella protostoria, in bROGiOLO, MARiOTTi 2009,
pp. 15-22.

POGGiANi keLLeR R. 2009b, Un passato millenario. L’abitato dell’età del
Ferro di Temù (Valle Camonica), in bReSSAN 2009, pp. 7-76.

POGGiANi keLLeR R., bAiONi M., MAGRi F. 2004, Resti insediativi ai mar-
gini delle torbiere di iseo, in COCChi GeNiCk 2004b, pp. 500-501.

POGGiANi keLLeR R., LibORiO C., RUGGieRO M.G. 2008 (edd.), guida
all’Antiquarium del parco delle incisioni Rupestri di grosio, Monta-
gna in Valtellina.

POGGiANi keLLeR R., RAPOSSO b. 2004, il sito di Parre (Bergamo) nel qua-
dro della tarda età del Bronzo della Lombardia prealpina, in COCChi

GeNiCk 2004b, pp. 443-448.

POGGiANi keLLeR R., RUGGieRO M.G. 2008, Calcinato Ponte S. marco:
i nuovi dati sul villaggio del Bronzo Recente e Finale alla luce degli ultimi
scavi e della revisione dei materiali, in MOTTeS e., NiCOLiS F., ZON-
TiNi G. (edd.), Archeologia lungo il Chiese. Nuove indagini e prospet-
tive della ricerca preistorica e protostorica in un territorio condiviso fra
Trentino e Lombardia, Atti del i convegno interregionale (Storo,
24-25 ottobre 2003), Tione di Trento, pp. 129-140.

POLLAk R. 2000, glass vessels of  a Fatimid hoard from Caesarea maritima,
in Annales du 14e Congrès AihV (Venezia-Milano, 1998), Lo-
chem, pp. 238-242.

PORTeR A.k. 1917, Lombard Architecture, i, New haven-London.

POSSeNTi e. 2002, i corredi delle sepolture tardoantiche-altomedievali, in bRO-
GiOLO, beLLOSi, ViGO DORATiOTTO 2002, pp. 200-214.

POZZi L. 2000, Un gettone di conto da San Bartolomeo de Castelàz, “bollet-
tino storico dell’Alta Valtellina”, 3, pp. 9-15.

POZZi L. 2005, Circolazione monetaria nell’Alta Valtellina. Le testimonianze
di san martino di Serravalle, “Notiziario dell’istituto Archeolo-
gico Valtellinese”, 3, pp. 50-54.

PReSSOUyRe L. 1965, «marcius cornator». Note sur un groupe de représenta-
tions médiévales du mois de mars, “Mélanges d’archéologie et
d’histoire”, LXXVii, pp. 395-473.

PRiMAS M. 1970, Die südschweizerischen grabfunde der älteren Eisenzeit und
ihre Chronologie, basel.

PRiTChARD F. 1991, The small finds, in ViNCe A.G. (ed.), Aspects of  Saxo-
Norman London, vol. 2: Finds and Environmental Evidence, pp. 120-
278.

PROFeTA G. 1972, Le leggende di fondazione dei santuari (avvio ad una analisi
morfologica), in La letteratura popolare nella valle padana, iii Con-
vegno di studi sul folklore padano, Firenze, pp. 421-426.

PRUNeRi S. 2009, Sondrio. Piazza garibaldi. Scavo archeologico, “NSAL”,
2007, pp. 180-183.

QUADRiO 1755, v. Fonti.

QUiNTAVALLe A.C. 1990 (ed.), Benedetto Antelami, Catalogo della mostra
(Parma, 31 marzo-30 settembre 1990), Milano.

QUiNTAVALLe A.C. 1991 (ed.), Wiligelmo e matilde. L’officina romanica, Ca-
talogo della mostra (Mantova, 15 giugno-10 novembre 1991),
Milano.

QUiNTAVALLe A.C. 2000 (ed.), Le vie del medioevo, Atti del convegno in-
ternazionale (Parma, 28 settembre-1 ottobre 1998), Milano.

QUiNTAVALLe A.C. 2002 (ed.), medioevo: i modelli, Atti del convegno in-
ternazionale di studi (Parma, 27 settembre-1 ottobre 1999),
Milano.

QUiNTAVALLe A.C. 2004 (ed.), medioevo: arte lombarda, Atti del convegno
internazionale di studi (Parma, 26-29 settembre 2001), Mi-
lano.

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:08  Pagina 969



970 La Valtellina nei secoli: studi e ricerche archeologiche | a cura di Valeria mariotti

RAFFAeLLi U. 1996, Arte del ferro tra italia ed Austria. Chiavi, serrature e
forzieri dall’Xi al XiX secolo, in RAFFAeLLi U., oltre la porta. Ser-
rature, chiavi e forzieri dalla preistoria all’età moderna nelle Alpi orien-
tali, Trento, pp. 137-159.

RAGAZZi L., SOLANO S. 2014, La ceramica comune dalla fase etrusco-padana
alla romanizzazione. Considerazioni sul settore 4, in ROSSi 2014, pp.
55-121.

RAGeTh J. 1989, i grigioni nella Preistoria, in POGGiANi keLLeR 1989b,
pp. 156-178.

RAGeTh J. 1992, Zur Eisenzeit in Alpenrheintal, in MeTZGeR, GLeiRSCheR

1992, pp. 175-211.

RAGeTh J. 1999a, Die eisenzeitlichen Alpenrheintalgruppen aus bündenerischer
Sicht, in CiURLeTTi, MARZATiCO 1999, i, pp. 436-466.

RAGeTh J. 1999b, Die spätbronzezeitlichen Siedlungsreste von Chur – Areal
Sennhof  und Karlihof, in CiURLeTTi, MARZATiCO 1999, i, pp.
61-87.

RAGeTh J. 2000, La preistoria, in Storia dei grigioni, i. Dalle origini al me-
dioevo, bellinzona, pp. 19-64.

RASeTTi G. 1941, il calendario nell’arte italiana e il calendario abruzzese, Pe-
scara.

RASOOL M.N., GOVeNDeR S. 1989, The skeletal manifestations of  congenital
syphilis; a review of  197 cases, “The Journal of  bone & Joint Sur-
gery”, 71-b, pp. 752-755. 

RAThbUN k.C. 1982, Congenital syphilis, “Sexually transmitted diseases”,
10, pp. 93-99. 

ReAU L. 1956, iconographie de l’art chrétien, ii, iconographie de la Bible. i. An-
cien Testament, Paris.

ReDAeLLi M. 2007, La geologia della Valtellina, in MARiOTTi 2007a, p. 9.

ReDi et al. 1989 = ReDi F., AbeLA beRNARDi e., ALbeRTi A., AMiCi S.,
bONAMiCi M., GUiDi L., RiZZO ReNZi C., SORReNTiNO C.,
SPADACCiA D., STiAFFiNi D., VANNi F.M., Ripafratta (Pisa). 3,
“Archeologia Medievale”, XVi, pp. 425-499.

ReDi et al. 2012 = ReDi F., MeLONi L., Di PieTRO T., CiAMMeTTi e.
2012, Alimentazione e cultura materiale dal castello di ocre, in ReDi

F., FORGiONe A. (edd.), Vi congresso nazionale di archeologia me-
dievale (L’Aquila, 12-15 settembre 2012), Firenze, pp. 682-687.

ReiChS k.J., bASS W.M. 1998, Forensic osteology: Advances in the identifica-
tion of  human Remains, Springfield.

ReNTZMAN W. 1967, Numismatisches Wappenlexicon, Osnabruck.

ReViGLiO DeLLA VeNeRiA M.L. 2006, il tramonto post-tridentino, in beR-
RUTi P. (ed.), madonna del latte la sacralità umanizzata, Firenze,
pp. 51-53.

RiCCi M. 2001, Produzioni di lusso a Roma da giustiniano i (527-565) a
giustiniano ii (685-695): l’ateliers della Crypta Balbi e i materiali
delle collezioni storiche, in AReNA et al. 2001, pp. 331-432. 

RiCCi R. 2011, s.v. massa di Lunigiana, in TRAVAiNi 2011, pp. 841-845.

Riflessi del passato 2003 = Riflessi del passato. Vetri da scavi archeologici nel Fi-
nale, Catalogo della mostra (Finale Ligure, 13 settembre 2003-
11 gennaio 2004), Finale Ligure.

RiGAUX D. 1997 (ed.), Une mémoire pour l’avenir. Peintures murales des régions
alpines- Una memoria per l’avvenire. Pitture murali delle regioni alpine,
Novara.

RiGObeLLO P.M. 1986, i metalli, in eRiCANi G. (ed.), il ritrovamento di
Torretta, Venezia, pp. 98-100.

RiGONi A.N. 1993, i materiali, in ROSADA 1993, pp. 103-150.

RihA e. 1994, Die römischen Fibeln aus Augst und Kaiseraugst. Die Neufunde
seit 1975, “Forschungen in Augst”, b. 18. 

RiNALDi S. 2011, Storia tecnica dell’arte. materiali e metodi della pittura e della
scultura (secc. V-XiX), Roma.

RiSSeCh et al. 2006 = RiSSeCh C., eSTAbROOk G.F., CUNhA e., MAL-
GOSA A. 2006, Using the acetabulum to estimate age at death of  adult
males, “Journal of  Forensic Sciences”, 51, pp. 213-229.

RiZZi A. 1995, Ludus/ludere: giocare in italia alla fine del medioevo, Treviso-
Roma.

RiZZi G. 1983, La circolazione monetale in età romana nel Trentino alla luce
dei recenti rinvenimenti, in Beni Culturali nel Trentino, 4, Contributi
all’Archeologia, Trento, pp. 151-169.

RiZZi G., TeCChiATi U. 2002, Un insediamento della Cultura di Luco a Bres-
sanone-Via monte Ponente, in Preistoria e Protostoria del Trentino
Alto Adige/Südtirol, Atti della XXXiii Riunione Scientifica del-
l’iiPP (Trento, 1997), Firenze, ii, pp. 407-410.

ROFFiA e. 1986 (ed.), La necropoli longobarda di Trezzo sull’Adda, Firenze. 

ROMA G. 2001 (ed.), Necropoli e insediamenti fortificati della Calabria setten-
trionale. i. Le necropoli, bari.

ROMANAZZi i. 1996, i materiali in ferro e in bronzo, in Antichi silenzi: la ne-
cropoli romana di San Lorenzo di Parabiago, Legnano, pp. 224-230.

ROMANO S. 1995, Artista e organizzazione del lavoro medievale: appunti e ri-
flessioni romane, “Ricerche di Storia dell’arte”, 55, pp. 5-20.

Romans d’isonzo 1989 = Longobardi a Romans d’isonzo. itinerario attraverso
le tombe altomedievali, Catalogo della mostra (Romans d’isonzo,
1989), Udine 1989.

ROMeRi M. s.d., La storia di San Bernardo di Faedo: le origini, (online:
www.sanbernardodifaedo.it/storia.html).

ROSADA G. 1993 (ed.), Castelàr di Rovèr. Lo scavo di un castello medievale,
Modena.

ROSSi F. 1992, Breno (BS) il santuario di minerva, in Les eaux thermales et le
culte des eaux, Actes du colloque (Aix les bains, 1990), “Ceasar-
odunum”, XXVi, pp. 379-384.

ROSSi F. 2002 (ed.), Urago d’olio. Ricerche archeologiche al Castellaro. Prime
indagini sistematiche (1996-97), Milano, pp. 57-61.

ROSSi F. 2004, La media Valcamonica romana: problemi aperti e prospettive di
ricerca, in MARiOTTi V. (ed.), il teatro e l’anfiteatro di Cividate Ca-
muno. Scavo, restauro e allestimento di un parco archeologico, Firenze,
pp 37-47.

ROSSi F. 2010 (ed.), il santuario di minerva. Un luogo di culto a Breno tra
Protostoria ed età Romana, Milano.

ROSSi F. 2014 (ed.), Un luogo per gli dei. L’area del Capitolium a Brescia, Fi-
renze.

ROSSi M. 2008 (ed.), galliano. Pieve millenaria, Sondrio.

ROSSi M. 2009, Le pitture murali di galliano: l’orizzonte internazionale i il
contesto lombardo, in ROSSi M. (ed.), Pittura a galliano. Un orizzonte
europeo, “Arte Lombarda”, 156, n. 2.

ROSSi M. 2010, maestranze pittoriche lombarde agli inizi del secolo Xi, in
QUiNTAVALLe A.C. (ed.), medioevo: le officine, Atti del convegno
internazionale (Parma, 24-28 settembre 2009), Milano, pp.
264-273.

ROSSi M. 2011a, milano e le origini della pittura romanica lombarda. Commit-
tenze episcopali, modelli iconografici, maestranze, Milano.

ROSSi M. 2011b, Tracce di pittura romanica, in GATTi PeReR 2011, i, pp.
166-177.

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:08  Pagina 970



971Bibliografia

ROSSi M., beReTTA M. 2008, Le pitture murali, in ROSSi 2008, pp. 154-
260.

ROSSi M., GATTiGLiA A. 2010, i magli e le acque della Nossa. Documentazione
storica di archivio, bergamo.

ROSSiGNANi M.P. 1998, Romanizzazione e romanità negli insediamenti urbani
dell’italia transpadana, in SeNA ChieSA, LAViZZARi PeDRAZZiNi

1998, pp. 315-324.

ROTASSO G. 2001a, Da Cangrande i della Scala al generale Pianell, in MO-
DONeSi, ROTASSO 2001, pp. 31-40.

ROTASSO G. 2001b, Zuccotto aguzzo della seconda metà del Cinquecento, in
MODONeSi, ROTASSO 2001, p. 54.

ROTASSO G. 2001c, Armi in asta (Brandistocco, alabarda, ronca, partigiana,
alabarda da palazzo), in MODONeSi, ROTASSO 2001, pp. 80-82.

ROThSChiLD b.M., ROThSChiLD C. 1997, Congenital syphilis in the archae-
ological record: diagnostic insensitivity of  osseous lesions, “international
Journal of  Osteoarchaeology”, 7, pp. 9-42. 

RUDLOFF D., eGGeNbeRGeR C. 1989, Zillis. images de l’univers roman,
Paris.

RUGGe M. 2012, Elementi di rosario, in De GROSSi MAZZORiN J. (ed.),
Artigiani dell’osso avorio e palco. ornamenti, utensili e giochi dalla Prei-
storia al medioevo, Lecce, p. 125.

RUGGieRO M.G. 2001-2002, L’abitato di Ponte S. marco (Calcinato, Brescia):
considerazioni sui materiali ceramici da alcuni livelli del Bronzo Recente
della casa A, “Annali del Museo di Gavardo”, 19, pp. 89-139.

RUOFF U., SeiFeRT M., WALDeR F. 1997, Dendrochronologische Untersu-
chungen 1994/95, in bLäUeR böhM, RUTiShAUSeR, NAy 1997,
pp. 243-265. 

RUOTOLO G. 2011, s.v. Napoli, in TRAVAiNi 2011, pp. 923-944.

RUTA SeRAFiNi A. 1984, gli abitati d’altura tra Adige e Brenta, in ASPeS

A. (ed.), il Veneto nell’antichità. Preistoria e protostoria, ii, Verona,
pp. 753-776.

RUTA SeRAFiNi A., VALLe G., PiRAZZiNi C. 1999, Nuovi dati dallo scavo
d’altura di Trissino (Vi), in POGGiANi keLLeR 1999, pp. 127-
150.

SACCOCCi A. 1998, La moneta a modena dalle origini al 1598, in Le monete
dello stato estense. Due secoli di coniazione della zecca di modena, 1598-
1796, Catalogo della mostra (Modena, 12 dicembre 1998-11
aprile 1999), “bollettino di Numismatica”, s. i, a. XVi, nn.
30-31, pp. 39-58.

SACCOCCi A. 2005, Tra est e ovest: circolazione monetaria nelle regioni alpine
tra Viii e iX secolo, “Revue numismatique”, 161, pp. 103-121.

SALVARANi R. 2008, La pittura su tessuto nelle fonti scritte anteriori al Xiii
secolo, “Arte lombarda”, CLiii, n. 2, pp. 5-14. 

SALVATORe M.R. 1981, Sepolcreto altomedievale di Rutigliano, “RAC”, 57,
pp. 127-160. 

SALZANi L. 1992, Scavo archeologico, in bRUGNOLi P., SALZANi L. (edd.),
San giorgio di Valpolicella. Scavi archeologici e sistemazioni museali,
Vago di Lavagno (VR), pp. 27-68.

SALZANi L. 1998, La necropoli gallica di Casalandri a isola Rizza (Verona),
Mantova.

SANNAZARO M. 1990, La cristianizzazione delle aree rurali della Lombardia
(iV-Vi sec.). Testimonanze scritte e materiali, Milano.

SANNAZARO M. 1997, Recipienti in pietra ollare, in CeReSA MORi A. (ed.),
Dal cantiere alla storia. Lo scavo di via Puccini a milano, Milano,
scheda 10.

SANNAZARO M. 2007, Le chiese rurali e la cristianizzazione del territorio, in
DACCò G.L. (ed.), Tardo Antico ed Altomedioevo tra Lario orientale
e milano, Atti della giornata di studi (Lecco, 25 novembre
2006), “Materiali”, n.s., ii, pp. 37-52.

SANNAZARO M. 2009, La pietra ollare, in MARiOTTi et al. 2009, pp. 579-
584.

SANNAZARO M. 2012a, La pietra ollare, z<in LUSUARDi SieNA, GiOSTRA

2012, pp. 510-515. 

SANNAZARO M. 2012b, Pierre ollaire en Lombardie: un bilan critique, in Lhe-
MON, SeRNeeLS 2012, pp. 6-25.

SANNAZARO M. 2014, Pietra ollare, in MARiOTTi 2014, pp. 361-370.

SANNAZARO M. 2015 (c.s.), guida al museo della Caurga di Chiavenna, c.s. 

SANTORO biANChi S. 1999 (ed.), Studio e conservazione degli insediamenti
minori romani in area alpina, Atti dell’incontro di studi (Forgaria
del Friuli, 20 settembre 1997), bologna.

SARTORi A. 2007, Epigrafia di montagna? Nel cuore delle Alpi centrali, in
bARONi, MiGLiARiO 2007, pp. 183-209.

SASSeTTi C. 2004 (ed.), il laboratorio per lo studio e la ricomposizione degli af-
freschi di San Vincenzo al Volturno, Napoli.

SAVi P., RAPiNO A., bAUChieRO R. 1975, manuale teorico pratico per esercenti
macellai, Milano.

SCALiNi M. 1996 (ed.), L’armeria Trapp di Castel di Coira, Udine.

SCALiNi M. 2003, Armi e armature, in CASTeLNUOVO e., SeRGi G. (edd.),
Arti e Storia nel medioevo, Torino, pp. 441-453.

SCARAMeLLiNi G. 1971, i valichi delle Alpi Retiche. Cenni di geografia storica,
in Atti del XXi Congresso geografico italiano (Verbania, 13-18 set-
tembre 1971), Novara, pp. 261-291.

SCARAMeLLiNi G. 1987, La pietra ollare in Valtellina e Valchiavenna, in La
pietra ollare 1987, pp. 171-180.

SCARAMeLLiNi G. 1996, L’economia viti-vinicola e l’uso del territorio nelle Alpi
Lombarde. L’età moderna, in FORNi G., SCieNZA A. (edd.), 2500
anni di cultura della vite nell’ambito alpino e cisalpino, Trento, pp.
597-612.

SCARAMeLLiNi G. 2000, i rapporti fra le Tre Leghe, la Valtellina, Chiavenna
e Bormio, in Storia dei grigioni, bellinzona, pp. 152-174.

SCARAMeLLiNi G. 2001 (ed.), Santuari mariani in Valtellina e Valchiavenna,
Sondrio.

SCARAMeLLiNi G. 2009, Secoli di pietra ollare, in CORbeLLiNi A. (ed.),
Lavéc’. Pentole in pietra ollare in Valtellina e Valchiavenna, Como,
pp. 67-88.

SCheFFkNeChT W. 1989, L’inizio del dominio romano nel Vorarlberg, in Die
Römer 1989, pp. 271-284.

SCheLLeR R.W. 1995, Exemplum. model-Book Drawings and the Practice of
Artistic Transmission in the middle Ages (ca. 900 - ca. 1470), Am-
sterdam.

SCheUeR L., bLACk S. 2000, Developmental Juvenile osteology, London.

SChMiD W.M., VALeNTiNi V. 2013, Alcune considerazioni sulle tecniche pit-
toriche dei dipinti murali altomedievali di S. maria Antiqua al Foro
Romano, in De MARChi 2013a, pp. 415-421.

SChMiDL A., JACOMeT S., OeGGL k. 2007, Distribution patterns of  culti-
vated plants in the Eastern Alps (Central Europe) during iron Age,
“Journal of  Archaeological Science”, 34, pp. 243-254.

SChMiDL A., OeGGL k. 2005, Subsistence strategies of  two Bronze Age hill-
top settlements in the eastern Alps-Friaga/Bartholomäberg (Voralberg,
Austria) and ganglegg/Schluderns (South Tyrol, italy), “Vegetation
history and Archaeobotany”, 14, pp. 303-312.

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:08  Pagina 971



972 La Valtellina nei secoli: studi e ricerche archeologiche | a cura di Valeria mariotti

SChULTZ kLiNkeN k.R. 1986 (ed.), s.v. Erntegeräte, in Lexicon des mittel-
alters, München-Zürich, pp. 2180-2184.

SCiReA F. 2009, Una nota sul «velarium» romanico di San Bartolomeo a Bor-
nato, “Civiltà bresciana”, 18, nn. 3-4, pp. 39-47.

SCiReA F. 2012, Pittura ornamentale del medioevo lombardo. Atlante (secoli
Viii-Xiii), Milano.

ŠebeSTA G. 1996 (ed.), il lavoro dell’uomo nel ciclo dei mesi di Torre Aquila,
Trento.

SeDiNi e. 2013, La ceramica di uso comune. introduzione e considerazioni ge-
nerali, in De MARChi 2013a, pp. 446-448.

SeDLáčkOVá h. 2006, Ninth- to mid-16th-Century glass Finds in moravia,
“Journal of  Glass Studies”, 48, pp. 191-224.

SeGAGNi MALACART A. 1988, Affreschi milanesi dall’Xi al Xiii secolo, in
beRTeLLi 1988, pp. 196-221. 

SeGRe MONTeL C. 2000, Committenza e programma iconografico nei due cicli
pittorici di Sant’orso e della cattedrale di Aosta, in bARbeRi 2000,
i, pp. 137-183.

SeGRe MONTeL C. 2001, La pittura romanica, in ORLANDONi b., ROS-
SeTTi bReZZi e. (edd.), Sant’orso di Aosta. il complesso monumen-
tale, i, Saggi, Aosta, pp. 79-100.

SeNA ChieSA G., LAViZZARi PeDRAZZiNi M.P. 1998 (edd.), Tesori della
Postumia. Archeologia e storia intorno a una grande strada romana
alle radici dell’Europa, Catalogo della mostra, Milano.

SeRAFiNi C. 1910, Le monete e le bolle plumbee pontificie del medagliere Vati-
cano descritte e illustrate, vol. i, Adeodato (615-618) – Pio V (1566-
1572), Milano.

SFLiGiOTTi P. 1990, manufatti in metallo, osso, terracotta, pietra, in SAGUì

L., PAROLi L. (edd.), Archeologia urbana a Roma: il progetto della
Crypta Balbi. 5. L’esedra della Crypta Balbi nel medioevo (Xi-XV
secolo), Firenze, ii, pp. 513-552.

SieGFRieD WeiSS A. 1986, Lavezgefässe, in hOChULi GySeL et al. 1991,
i, pp. 138-156.

SiGNOReLLi G. 2001, i santuari, luoghi di fede, arte memorie, in SCARAMeL-
LiNi 2001, pp. 17-19. 

SOGLiANi F. 1991, i reperti minori e le monete, in GeLiChi S. (ed.), Archeo-
logia medievale a Lugo, Firenze, pp. 193-207.

SOGLiANi F. 1995 (ed.), Utensili, armi e ornamenti di età medievale da montale
e gorzano, Modena.

SOGLiANi F., MARCheTTA i. 2012, Un contesto medievale di archeologia ur-
bana: le indagini nell’area della chiesa di San giovanni Battista a ma-
tera, in PANAReLLi F. (ed.), Da Accon a matera. Le monache di S.
maria la Nova (Xiii-XVi secolo), Münster, pp. 203-244.

SOLANO S. 2007, Forme minori del popolamento della Valcamonica fra tarda
età del Ferro e romanizzazione. insediamenti e luoghi di culto, Tesi di
dottorato di ricerca, Università di Pavia, a.a. 2006-2007.

SOLANO S. 2008, i materiali, in SOLANO, SiMONOTTi 2008, pp. 51-82.

SOLANO S. 2010, Ceramica della media e avanzata età del Ferro, in ROSSi

2010, pp. 61-88.

SOLANO S. 2013, Le Valli giudicarie fra età del Ferro e romanizzazione: etnie
e territori di frontiera fra area retica e camuna, “Preistoria Alpina”,
47, pp. 263-283.

SOLANO S., bASSO e., RiCCARDi M.P. 2010, Studio archeologico e petro-ar-
cheometrico delle teglie con prese a linguetta (Lappenbecken) nell’arco al-
pino centro-orientale, in MeNCheLLi S., SANTORO S., PASQUiNUCCi

M., GUiDUCCi G. (edd.), 3rd international Conference on Late
Roman Coarse Wares, cooking wares and amphorae in the mediterra-
nean: archaeology and archaeometry (Parma-Pisa, 26-30 marzo
2008), Oxford, pp. 539-549.

SOLANO S., SiMONOTTi F. 2008, Berzo Demo. Un abitato alpino fra età del
ferro e romanizzazione, esine (bs), pp. 51-82.

SOLDi RONDiNiNi G. 1978, Le vie transalpine del commercio milanese dal sec.
Xiii al XV, in Felix olim Lombardia. Studi di storia padana dedicati
dagli allievi a giuseppe martini, Milano, pp. 343-484.

SOSiO D. 1988, Lovero. Un paese in mezzo al verde chiamato “Lugarium”,
Sondrio.

SPAGNOLO GARZOLi G. 2009 (ed.), i Celti di Dormelletto, Torino.

SPALLA e. 2012, Chiese funerarie di fondazione privata in ambito rurale tra
tarda antichità ed altomedioevo: qualche spunto di riflessione, in LU-
SUARDi SieNA, GiOSTRA 2012, pp. 416-445.

SPeRANZA et al. 1996 = SPeRANZA A., RAVAZZi C., bARONi C., CAR-
TON A., VAN GeeL b., MOMMeRSTeeG h. 1996, holocene ve-
getation development and human impact in the Central Alps: the Pian
Venezia paleobotanical record (Trento, italy), “il Quaternario”, 9,
pp. 737-744.

SPiNOLA G., TeSei L. 1989, metalli, in GAbUCCi A., TeSei L. (edd.), il
giardino del Conservatorio di S. Caterina della Rosa. Supplemento,
Firenze, pp. 185-191.

SPiTZ W.U. 2005, medicolegal investigation of  Death, Springfield.

STAhL A.M., TONiNi C. 2011, s.v. Venezia, in TRAVAiNi 2011, pp. 1217-
1224.

STASOLLA F.R. 2007, Le Alpi cerniera tra popoli e culture, in Carlo magno e
le Alpi 2007, pp. 253-267.

STeiNeR h. 1999, il Brandopferplatz di St. Valpurga in Val d’Ultimo (Alto
Adige) su un livello insediativo della tarda età del Bronzo fino agli inizi
dell’età del Ferro, in POGGiANi keLLeR R. (ed.), Atti del ii convegno
archeologico provinciale, (Grosio, 20-21 ottobre 1995), Grosio, pp.
165-184.

STeiNeR h. 2007 (ed.), Die befestigte Siedlung am ganglegg im Vinschgau-
Südtirol, Trento.

STeiNeR L. 2005, Utensiles et autres objects de la vie quotidienne, in WiNDLeR

R., MARTi R., NiFFeLeR U., STeiNeR L. (edd.), La Svizzera dal
Paleolitico all’Alto medioevo. Vi, Alto medioevo, basel, pp. 210-
213.

STiAFFiNi D. 1989, i materiali vitrei, in ReDi et al. 1989, pp. 484-492.

STiAFFiNi D. 1991, Contributo ad una prima sistemazione tipologica dei mate-
riali vitrei medievali, in MeNDeRA 1991, pp. 177-266.

STiAFFiNi D. 1999, il vetro nel medioevo. Tecniche Strutture manufatti, Roma.

STiAFFiNi D. 2000, L’evoluzione morfologica del bicchiere in italia durante il
Rinascimento, in Annales du 14e Congrès AihV (Venezia-Milano,
1998), Lochem, pp. 304-308.

STiAFFiNi D. 2004, Repertorio del vetro post-classico, Venezia.

STiAFFiNi D. 2012, La produzione e il consumo dei manufatti vitrei a Pisa nel
basso medioevo, in COSCAReLLA 2012, pp. 83-96.

STOeCkLy W.e. 1975, Chronologie der Jungeren Eisenzeit im Tessin, basel.

SUPeRChi M., MUZZiOLi D., VALiSA P. 2001, Analisi gemmologica dei ma-
teriali ornamentali, in bROGiOLO, CASTeLLeTTi 2001, pp. 187-
191.

SURACe A. 2004, A Castelseprio cinquant’anni dopo, in CUSCiTO G., MA-
SeLLi SCOTTi F. (edd.), i borghi di altura nel Caput Adriae. il per-
durare degli insediamenti dall’età del ferro al medioevo, “Antichità
Altoadriatiche”, LVi, pp. 269-292.

TAiT h. 1991, Cinquemila anni di vetro, Milano.

TAMbORiNi P. 1984, Pittura d’età ottoniana e romanica, in Storia di monza e
della Brianza. L’Arte dall’età romana al Rinascimento, iV, t. 2, Mi-
lano, pp. 177-254.

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:08  Pagina 972



973Bibliografia

TANNeR-heRTeR U. 2003, Zillis – biblische Bilder. Die romanische Bilderdecke
der Kirche St. martin in Zillis, Zürich.

TARDiVO et al. 2011 = TARDiVO D., SASTRe J., RUQUeT M., ThOLLON

L., ADALiAN P., LeONeTTi G., FOTi b. 2011, Three-dimensional
modeling of  the various volumes of  canines to determine age and sex: a
preliminary study, “Journal of  Forensic Sciences”, 56, 3, pp. 766-
770.

TARPiN et al. 2000 = TARPiN M., bOehMe i., COGiTORe O., ePée S.,
Rey A.L. 2000, Sources ècrites de l’histoire des Alpes dans l’Antiquité,
“bulletin d’études Préhistoriques et Archeologiques Alpines”,
Xi, pp. 11-219.

TASSiNARi G. 1998, Ceramica a pareti sottili, in OLCeSe 1998, pp. 37-65.

TeCChiATi U. 1994, indizi di attività metallurgica preistorica al Riparo del
Santuario in “Val Cornelio” (Comune di Lasino – Trentino), “Annali
del Museo Civico di Rovereto”, 10, pp. 3-16.

TeCChiATi U. 1998 (ed.), Sotćiastel. Un abitato fortificato dell’età del bronzo
in Val Badia, bolzano.

TeCChiATi et al. 2011 = TeCChiATi U., MORANDi A., NeGRi P., RiZZi

G., RiZZi ZORZi J. 2011, Archeologia, epigrafia, archeobotanica e
archeozoologia di una casa della media età del Ferro (V-iV sec. a.C.)
scavata a Bressanone, Stufles (BZ), nella proprietà Russo (Stufles 16),
“Annali del Museo Civico di Rovereto”, 26, pp. 3-103.

TeNDeRiNi S. 2000 (ed.), ospitalità sui passi alpini: i viaggi attraverso le Alpi
da Annibale alla Controriforma, Torino.

TeSTiNi P. 1980, Archeologia cristiana, bari.

TheUeRkAUFF-LieDeRWALD A.-e. 1994. Venezianisches glas der Kunst-
sammlungen der Veste Coburg. Die Sammlung herzog Alfreds von
Sachsen - Coburg und gotha (1844-1900). Venedig, a la facon de Ve-
nise, Spanien, mitteleuropa, Lingen.

ThieS J. 2007, Die Symbole der Romanik und das Böse, ii, Die romanische
Bilderdecke der Kirche St. martin in Zillis/graubünden im Fokus,
Nürtingen.

ThOMAS b., GAMbeR O., SCheDeLMANN h. 1965 (edd.), Armi e arma-
ture europee, Milano.

ThOMSON R. 1998, Leather working Processes, in CAMeRON e. (ed.),
Leather and Fur. Aspects of  Early medieval Trade and Technology,
London, pp. 1-11.

TOGNi R. 1969, Affreschi trecenteschi e quattrocenteschi in Valdisotto recente-
mente restaurati, “bSSV”, 22, pp. 73-76.

TOGNi R. 1974, Pittura a fresco in Valtellina nei secoli XiV-XV-XVi, Son-
drio. 

TONiOLO D. 2009, Ricomposizione virtuale degli affreschi della Cappella ove-
tari, in SPiAZZi A.M., FASSiNA V., MAGANi F. (edd.), La cappella
ovetari. Artisti, tecniche, materiali, Atti del convegno (Padova, 17-
18 novembre 2006), Milano, pp. 159-164.

TONNi S. 2009, i frammenti pittorici di San martino di Serravalle, in bRO-
GiOLO, MARiOTTi 2009, pp. 187-207.

TORCeLLAN M. 1986, Le tre necropoli altomedievali di Pinguente, Firenze.

TORCOLi b. 1987, monete medievali e moderne, in MARTiNi R., ChiARA-
VALLe M., TORCOLi b. (edd.), Le zecche minori del Piemonte. Ca-
talogo delle Civiche Raccolte Numismatiche di milano, Milano, pp.
57-87.

TOReLLi M. 1998, La gallia transpadana, laboratorio della romanizzazione,
in SeNA ChieSA, LAViZZARi PeDRAZZiNi 1998, pp. 27-33. 

TORi et al. 2010 = TORi L., CARLeVARO e., DeLLA CASA P., PeRNeT

L., SChMiD-SikiMiC b. 2010, Vasellame in ceramica, in TORi L.,
CARLeVARO e., DeLLA CASA P., PeRNeT L., SChMiD-SikiMiC

b. (edd.), La necropoli di giubiasco, Zurigo, iii, pp. 202-225. 

TOSATTi S.b. 2006, Le tecniche della pittura medievale, in PiVA P. (ed.), L’arte
medievale nel contesto (300-1300). Funzioni, iconografia, tecniche, Mi-
lano, pp. 295-433.

TRAVAiNi L. 2011 (ed.), Le zecche italiane fino all’Unità, Roma.

TRAVi C. 2011, Appunti per la storia della pittura in Valtellina nella prima
metà del XV secolo, “Arte cristiana”, LXXXXiX, n. 862, pp. 31-
40.

TReFNý et al. 2012 = TReFNý M., ThéR R., TiChý R., DOhNáLkOVA

h. 2012, on a fragment of  a ceramic beaked flagon from the Late
hallstatt to early La Tène settlement in Tuněchody (okr. Chrudim) in
Eastern Bohemia, “Archäologisches korrespondenzblatt”, 42,
n. 3, pp. 335-350.

TROeLTZSCh et al. 2012 = TROeLTZSCh M., TROeLTZSCh V., FRANkeN-
beRGeR R., TROeLTZSCh M. 2012, odontoma-associated tool im-
paction: accurate diagnosis with simple methods? Case report and
literature review, “Journal of  Oral-Maxillofacial Surgery”, 70,
pp. 516-520. 

TROSO M. 1988 (ed.), Le armi in asta delle fanterie europee (1000-1500),
Novara.

TROTTeR M., GLeSeR G.C. 1977, Corrigenda to estimation of  stature from
long limb bones of  American Whites and Negroes, “American Jour-
nal of  Physical Anthropology”, 47, pp. 355-356. 

TURRiONi O. 2005, La statua della Vergine Lauretana di Cannara. Storia,
Tradizione e Culto. il restauro, Roma.

UbeLAkeR D.h. 1991, human skeletal remains. Excavation, analysis, inter-
pretation, Washington. 

UbOLDi M. 1997, Revisione di alcuni frammenti vitrei provenienti dagli scavi
della chiesa di S. Pietro a Albese, “RAAPDC”, 178, pp. 215-236.

UbOLDi M. 2005, Vetri di uso liturgico in depositi intenzionali all’interno di
edifici religiosi, in FeRRARi D. (ed.), il vetro nell’Alto medioevo, Atti
delle Viii giornate nazionali di studio AihV (Spoleto, 20-21
aprile 2002), imola, pp. 25-36.

UbOLDi M. 2007, Vetri a milano tra tarda antichità e medioevo. i materiali
dagli scavi nei Chiostri di Sant’Eustorgio, in FeRRARi, ViSSeR TRA-
VAGLi 2007, pp. 83-93. 

UbOLDi M. 2009a, San Bartolomeo de Castelaz. i reperti vitrei, in bROGiOLO,
MARiOTTi 2009, pp. 69-72.

UbOLDi M. 2009b, Reperti vitrei e pietra ollare di epoca medievale, in bRO-
GiOLO, MARiOTTi 2009, pp. 129-134.

UbOLDi M. 2009c, Recipienti in pietra ollare e strumenti litici, in bROGiOLO,
MARiOTTi 2009, pp. 73-77.

UbOLDi M. 2014, i vetri dal monastero di Cairate, in MARiOTTi 2014, pp.
431-448.

VALAGUSSA G. 1995, Dal iX secolo al Duecento: tra il mito carolingio e la tra-
dizione lombarda e Schede, in GReGORi 1995b, pp. 3-8, 210-212.

VALeNTi G. 1991, Catalogo delle monete provenienti da Calvatone romana (scavi
1957-1961), in Calvatone romana. Studi e ricerche preliminari, Mi-
lano, pp. 197-216.

Valtellina e Valchiavenna 1993 = Valtellina e Valchiavenna nel medioevo. Con-
tributi di storia su arte, cultura e società, Sondrio 1993.

VALVO A. 1996, il bassorilievo di Bormio e il culto di Volcanus nelle alpi retiche,
“Archeologia Classica”, XLViii, pp. 111-141.

VANNi DeSiDeRi A. 2009, Villaggi abbandonati e pievi tra guerre e pandemia.
Nota archeologica per la storia del castello di Cigoli nel Valdarno Pisano,
“Archeologia Medievale”, XXXVi, pp. 227-236.

VANNiNi A. 1985, Reperti metallici, in FRANCOViCh et al. 1985, pp. 369-
370.

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:08  Pagina 973



974 La Valtellina nei secoli: studi e ricerche archeologiche | a cura di Valeria mariotti

VANOi G., GhiZZO N. 2000, Sulle tracce di San Colombano a Postalesio,
“Quaderni valtellinesi”, 75, pp. 14-20.

VASCheTTi L. 1999, La pietra ollare, in MiCheLeTTO e. (ed.), Una città
nel medioevo. Archeologia e architettura ad Alba dal Vi al XV secolo,
Torino, pp. 277-284.

VAUCeZ A. 1997, Lo spazio, l’uomo e il sacro nel mondo mediterraneo: premesse
a un’indagine, in COCCATO A.L. (ed.), Contributi alla storia socio-
religiosa. omaggio di 10 studiosi europei a gabriele De Rosa, Vicenza-
Roma, pp. 141-150.

VeLLUTi G. 1993, i materiali, in il frantoio di Rocca San Silvestro (Campiglia
marittima –Livorno): appunti per la ricostruzione del ciclo dell’olio di
oliva, “Archeologia Medievale”, XX, pp. 151-184.

VeNAFRO C. 1998, oppido mamertina (RC), la cattedrale di oppido Vecchio
(campagna di scavo 1996), “APM”, 2, pp. 75-106. 

VeNTUReLLi P. 2011 (ed.), oro dai Visconti agli Sforza. Smalto e oreficeria
nel Ducato di milano, Catalogo della mostra (30 settembre 2011-
30 gennaio 2012), Milano.

VeRiTà M. 2006, modern and ancient glass: nature, composition and deteriora-
tion mechanism, in LeFÈVRe R. (ed.), The material of  Cultural he-
ritage in Their Environment, bari, pp. 119-132.

VeRiTà M. 2013, Analisi e studio di frammenti vitrei da Castelseprio, in De

MARChi 2013a, pp. 503-516.

ViGNOLA M. 2003, Armi e armamento difensivo, in PiUZZi F. (ed.), Progetto
Castello della motta di Savorgnano. Ricerche di archeologia medievale
nel Nord-Est italiano. indagini 1997-1999, 2001-2002, Firenze,
pp. 182-199.

ViGNOLA M. 2006, Armi ed armamento difensivo, in ReDi F., AMOReTTi

V., GUeRRUCCi R., LA bARbeRA R., ROMiTi e., ViGNOLA M.,
Vicopisano (Pi). gli scavi nell’ambito della Rocca brunelleschiana (anno
2005), “Archeologia Medievale”, XXXii, pp. 250-252.

ViLLA L. 1994, i contenitori per il trasporto e la conservazione delle derrate ali-
mentari, in LUSUARDi SieNA 1994, pp. 335-431.

ViRGiLiO G. 1997, Trinité-Trinità, in RiGAUX 1997, pp. 159-161.

ViRGiLiO G. 2010, Segni sacri sulle case. Pittura murale devozionale tra comu-
nicazione e memoria, Sondrio.

ViTALi D. 2003, Produzione e circolazione di vasellame bronzeo tra Etruschi e
Celti: alcune suggestioni, in ViTALi D. (ed.), L’immagine tra mondo
celtico e mondo etrusco-italico. Aspetti della cultura figurativa nell’anti-
chità, bologna, pp. 241-253.

VOLPe G., FAViA P. 2009 (edd.), V Congresso nazionale di archeologia me-
dievale, (Foggia-Manfredonia, 30 settembre-3 ottobre 2009),
Firenze. 

VONA S. 2006, i reperti metallici, in eRMeTi A.L., SACCO D. (edd.), il ca-
stello di monte Copiolo nel montefeltro: ricerche e scavi 2002-2005,
Pesaro, pp. 187-202.

VONA S. 2007, Alta-media vallata del Senatello, montefeltro: i manufatti me-
tallici, in Archeologia del paesaggio nel territorio di Casteldelci, monte-
feltro. Atlante dei siti medievali dell’alta e media vallata del torrente
Senatello, Pesaro, pp. 167-178.

VONA S. 2008, Castello di monte Copiolo: preliminari analisi su alcune tipologie
di reperti metallici da contesti di scavo, in LiA eRMeTi A., SACCO

D., VONA S., il castello di monte Copiolo nel montefeltro (marche,
PU). Le prime sei campagne di scavo (2002-2007), una sintesi, “Ar-
cheologia Medievale”, XXXV, pp. 151-173.

WARD PeRkiNS J.b. 1940, The London museum medieval Catalogue, Lon-
don.

WARDLe A. 2010, Articles for leisure, in eGAN 2010, pp. 283-290.

WARNeR M. 1980, Sola fra le donne. mito e culto di maria Vergine, Palermo.

WATAGhiN G.C., bONi A., De STeFANiS e., UGGÈ S. 2007, Trino Ver-
cellese. Abbazia di S.maria di Lucedio. Scavo archeologico nell’area sot-
tostante la chiesa abbaziale, “Notiziario. Quaderni della
Soprintendenza Archeologica del Piemonte”, 22, pp. 288-290.

WATeReR J.W. 1956, Leather, in SiNGeR C., hOLMyARD e.J., hALL A.R.,
WiLLiAMS T.i. (edd.), A history of  Technology. The mediterranean
Civilisations and the middle Ages century 700 BC to century AD
1500, Torino, pp. 147-190.

WATeReR J.W. 1968 (ed.), Leather Craftsmanship, London.

WebSTeR J.C. 1938, The Labors of  the months in Antique and mediaeval
Art to the End of  the Twelfth Century, Princeton (NJ).

WeiSMANN P. 1950, Zur Formensprache der Deckenbilder von Zillis, “Zeit-
schrift für schweizerische Archäologie und kunstgeschichte”,
11, pp. 17-21. 

WhiTehOUSe D.b. 1976, Lo scavo archeologico della rocca posteriore di gubbio
sul monte ingino, “Archeologia Medievale”, iii, pp. 252-267.

WhiTehOUSe D. 1991, glassmaking at Corinth: A Reassessment, in FOy

D., SeNNeQUieR G. (edd.), Ateliers de verriers de l’Antiquité à la
période pré-industrielle, Actes 4ème rencontres de l’Association
Française pour l’Archéologie du Verre (Rouen, 24-25 novem-
bre 1989), Rouen, pp. 73-82.

WhiTehOUSe D. 2012, La datazione della vetreria dell’agorà centro-meridionale
(“Agorà south-centre” glass-factory) a Corinto, in COSCAReLLA 2012,
pp. 1-3.

WibLÈ F. 2000, La romanisation du haut-Valais et les relations avec le sud des
Alpes, in De MARiNiS, biAGGiO SiMONA 2000.

WiCk L., MöhL A. 2006, The mid-holocene extinction of  silver fir (Abies
alba) in the southern Alps: a consequence of  forest fires? Palaeobotanical
records and forest simulations, “Vegetation history and Archaeob-
otany”, 15, pp. 435-444.

WiRTh J. 1999, L’image à l’époque romane, Paris.

ZACCARiA C. 1992, L’arco alpino orientale nell’età romana, in SANTORO

biANChi S. (ed.), Castelraimondo. Scavi 1988-1990. i Lo scavo,
Roma, pp. 75-95.

ZAGARi F. 2005 (ed.), il metallo nel medioevo. Tecniche, strutture, manufatti,
Roma. 

ZAMPieRi G., LAVARONe b. 2000 (edd.), Bronzi Antichi, statuette figurate
egizie etrusche, venetiche e italiche, armi preromane, romane e medioevali,
gioielli e oggetti di ornamento, instrumentum domesticum dal deposito
del museo, Catalogo della mostra (Padova, 17 dicembre 2000-
28 febbraio 2001), Roma.

ZANARDi b. 1999, Projet dessiné et «patrons» dans le chantier de la peinture
murale au moyen Age, “Revue de l’art”, 124, pp. 43-55.

ZANARDi b. 2002, giotto e Pietro Cavallini. La questione di Assisi e il cantiere
medievale della pittura a fresco, Milano.

ZeCChiN L. 1990, Vetro e vetrai di murano, iii, Venezia.

Valtellina_Vol2_Valtellina  13/02/15  01:08  Pagina 974




